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I terroristi di Lucca 
fanno parte di una 
più vasta centrale nera 

(A PAGINA 2) 
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Dal mare al negozio 
si quadruplica 
il prezzo del pesce 

(A PAGINA 4) 


Il discorso di Berlinguer a Benevento durante una grande manifestazione popolare 1 commenti a Lisbona sulle elezioni del 25 aprile 


Il Paese ha bisogno di unità 
non di faziose contrapposizioni 

La -paccalura tra Ir forze popolari apro il lami ai «ruppi più relri\i - Il -solo <lol 1 ó giugno «levo 
afformaro lY-igcnza <li un profondo cambiamento, indebolendo i nemici dell’unità rappresentati dal- 
Fattuale "Ogreleria della 1X1 - l/abbandono del Mezzogiorno atto di accusa perla demagogia di Fan fan i 


Il voto portoghese 
dà basi più solide 
al programma 
di rinnovamento 

Il Premier Gon?aWes annuncia che il governo non sarà rimaneggiato • Mia coali¬ 
zione governativa i quattro quinti dei suffragi - I partiti della sinistra hanno il 55 
per cento dei voti • Un'analisi del Partito comunista sui risultati e le prospettive 



f DALL'INVIATO 

T BENEVENTO 27 aprile 

' Due storni fa ad Avellino ossi a Benevento un*» serie di incontri con i compa 
jrni nelle sezioni e nelle Federazioni tra i due discorsi tenuti in piazze "tenute 
in un clima cU entusiasmo ancora piu vivo qui dove ptu pesante e la cappa sof 
locante di un potere democristiano che da decenni monopolizza la vita pubblica e 
gestisce con prepotenza le sue clientele tacendo di questa Irptnia e di questo San 
nio due esempi di abbandono e di malgoverno II compagno Enrico Berlinguer ha vo 
luto dare inizio alla campagna elettomi» del PCI proprio eia queste zone del Me/ 
70giorno interno che tanto dtaromaticamente documentano a ogni passo 1 guasti degli 
^mduizzi di politica etono 

* mica e del metodi di gover 
| no imposti dalla DC Dopo 

Migliaia di giovani 

s-r ‘lite del putito a<com 

Tijfl 1 . pannato tome m tutto il gì 

a vi ÌM fi 11 fi Tifi IT ifl I io politico m Camp ima dii 

irll'ium/ JJKsi 1/tM/ scRietauo lesionale e meni 

— # bro dell i Due/ione zompa 

liberta in Spagna 

* v vissimo a At il pai da li pii 

ma sezione del PCd I aperta 
m Irpinm nel 1921 dove 1 grò 
vani lo hanno sciolto suo 
■ nando « Bandiera rossa ► con 
le chitarre 

Poto dopo Berlinguer eia 
a Sul/a Irntna in una se 
zrone da poco 1 innovata fat 
ta quasi tutta di giovani e 
di giovanissimi tanche qui 
molte cintane) e «gemella 
ta » con una se/ioiu geno 
vese Brevi manti est azioni 
una concisa esposizione dei 
piu gì avi ptoblemi di questi 
paesi (occupazione e ngricol 
tura abbandonata soprattut 
to> un nuovo impegno pet 
li campagna elettorale appe¬ 
na avviata A Benevento il 
segietano del purttfo ha avu 
tu poi teli seri un incontro 
ne 1 la sede dell i Federazione 
insieme al segi etano regio 
naie Alinovi con i dirigenti 
(omuntsti della città e della 
prov inda 

Piopilo ricot dando questo 
rapido ma significativo gnu 
questa piesn di contatto tan 
to vivu Beitinguei ha comin 
ciato il suo discorso nella 
piazza Roma di Benevento 
piena di folla e di bandiere 
rosse dopo che il segreta! o 
della Federazione Giovanni 
Esposito lo aveva pi esentato 
Giovani provenienti da tutta Europa si sono dati Questi giorni trascorsi nel 

appuntamento ieri a Milano per una grande manite province interne deila Cam 

stazione per la libertà del popolo spagnolo In piazza pania ha detto Bei lingue» 

Castello una folla di giovani democratici appartenenti a mi li inno dato la confeima 

diverse organizzazioni ha salutato con glande calore 1 he e possibile oggi nelle 

la presenza del segretario del Purtito comunista spa zone del Mezzogiorno interno 

gnoto Santiago Carrlllo Oltre al popolare esponente superni e ogni tentazione di 

antifascista hanno parlato il sindaco di Milano Amasi tatalismo e ogni atteggiamen 

Bassetti Craxi Tesini della Gioventù aclista e Lapic to di i assegnazione e anzi 

cirella della Federazione mondiale della gioventù de fhe e questo il momento pei 

teocratica NFLI \ FOTO uno scorcio della folla davanti nclaie vita a un glande moto 

ni Castello. (Il discorso di Carrlllo e la cronaia in ultima di inserito e di risveglio Un 

pagina) momento in cui tutta l Italia 

si tiova in una clelicatu fase 
critica che ha in se il ri 

. . — — — ■ . ■ scino di una involuzione e di 

decadenza ma ri dia quale si 
può am he passai e a un as 

Manifestano nel 
Paese partigiani \ 

p _ 1 tifo con occhi nuovi m noi 

/) l/? M della popolazione ha 

f f/I Li- i IH\JL | detto Bei lingue i Questo di 

| ce m pnmo luogo (he la 
gente omini ìa ad averne ih 
| bast uva di tanti anni di imi 
I governo de dei tanti tngan 
ni di cut e stata vittima di 
tante promesse tradite delle 
tante malefatte e dei tanti 
sopì usi (he ha dovuto su 
b re soprattutto n zone ru 
me queste dove la DC detie 
ne o sfiora la maggioianza 
1 assoluta In secondo luogo 
| questi segni d dicono che il 
nostro putito (tesrt e avan 
za quando si hbeut da ogni 
complesso di fot za minon 
tuia e di ogni settarismo 
quando su iolierais con ai 
1 tie foi?e e su intcìptet uè 
tutti i feimenti tutu k spin 
te di liberta eh pulizia di 
giustizi! e di innovamento 
i he si nianilestano uriche in 
ten m organismi m posi 
I zioni ideali e cuUuiuli tingi 
li lontani dai nustn 
Il pattilo ha cktto Berlin 
guei e lotte e assolve la aia 
funzione di lur piogrcdue e 
di ( amb tre la soci* t i « le 
« os< ienzfc quinci cium i 
paitt di mi (oirtn t piu va 
sta che va olite le Uh ci» 
suoi iscritti e dei suoi eletto 
ri della corrente noe di lui 
tt coloro th( f c t< ino il mio 
Imponenti manifestazioni antU (suste pt i it XN.X del- vo e che quindi si debbono i 

la Liberazione si sono svolte icu m tutto il Pu.se A trovare in una Uberi unita di 

Torino migliaia dt persone piovenitnrt dal Piemontr obtetuvi e di lotte 

e dalla Val clAostv sono sfilate m coiteo assieme ai Berlinguer hi quandi ìrdi 

partigiani e ai lappresentantl delle Forze aimate Han- , rato li necessita che 1 voto 

no pallate il sindaco Picco Gisella Horeanini Leo Va- . del giugno allumi con 

Unni Paolo Emilio Tavlani e Arrigo Boldi ini A La bpczia chiarezza 1 esigenza indnfen 
c stato uevocato il contributo della Mai ina militare cambiare realizzando 

ItaLanu alla guerra di Liberazione Grande manifesta- 1 m c^motare reauzzanoo 

zione anche a Venezia con la partecipazione dt pai- 1 ne le amministrazioni comuna 

ttgiani provenienti da tutta la Regione Ad Ancona I h provinciali e regionali una 
sono stilati in corteo partigiani rappresentanti delle effettiva svolta democratica 

forze armale e cittadini Erano presenti trentamila II PCI si presenta a questo 
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GP di Spagna: auto sulla folla, 5 morti 


Giovani provenienti da tutta Euiopn si sono dati 
appuntamento ieri a Milano per una grande manite 
stazione per U libertà del popolo spagnolo In piazza 
Castello una folla di giovani democratici appartenenti a 
diverse organizzazioni ha salutato con glande calore 
la presenza del segretario del Purtito comunista spa 
gnoto Santiago Carrlllo Oltre al popolare esponente 
antifascista hanno parlato il sindaco di Milano Amasi 
Bassetti Craxi Tesini della Gioventù aclista e Lapic 
cirella della Federazione mondiale della gioventù dt 
mocrattca NFLI A FOTO uno scorcio della folla davanti 
ni Castello. (Il discorso dt Carrlllo e la cronaca in ultima 
pagina) 


Manifestano nel 
Paese partigiani 
e forze armate 


Il Gì m Pienuo di Spagna piova del 
campionato del mondo automobilistico 
di formula 1 che si disputava sul c n 
culto di Montjutch nei pressi di Bai 
cellona e stato funestato da una già 
vissutili v.iugula il cui bilancio e pei 
oi a di cinque morti ara i quali un 


lo ogralo italiano Muo De Ro»a> e 
dodici lenti una macchina quella del 
tedesco btommelen tamponata eia un 
alno concorrente ha superato il guaicl 
rail investendo m pieno il pubbli 
(o Sotto accusa sono gli oigumzza 
tori che avevano voluto che la gara 


venisse disputala maigiudo g’ stes 
si piloti avesse!o denunciato la peli 
colosita del circuito Nelli loto 
una tragica immagine della suuguta 

(A PAGINA 10) 


DALL'INVIATO 

LISBONA. 27 aprile 
Il primo ministro Gon^ahes ha detto oggi che il voto 
del 25 aprile non influirà sulle Enee programmatiche 
i sulle scelte fatte dal Movimento delle Forze armate 
prima della consultazione elettorale e all'indomani del 
lallito golpe dell'll marzo Anche la composizione del 
governo uscita dopo un lungo travaglio da quella crisi 
che m questo mese e mezzo di attività ha dato prova 
di «dinamismo e operatività» non dovrebbe subire al¬ 
terazioni o rimaneggia¬ 
menti Si trat’a di un o 
rientdmenio che era già 
stato avanzato nelle setti T\ 1 • 

mine scorso e ili «Ito Mosso L/ClUSl 0 

doli apertura della campagna 

elettorale ma che se allora , • 

piescinctevu del risu tato del . TTII^n 11TA1*1 

vi lo o„gi invece secondo U I lllvftillivft I 

U adcr*hi}) militare trova m 

esso una sua esplicita legit Dopo aier condotto per 
t inazione mesi una campagna torsen 

11 rag olamento di Cioncai ] nata mtessuta di tulsificazio 

1 P m!stru° pmMaforma^pro ' j” ‘ 1 ,ce ” de P° r 
grammatica era stata etabo I ! °dhesi lo dirigenza demoni 
ì ita con i parti’i della coah | e il giornale della DC 

/ione essa corrisponde agli — chiaramente smentiti da 
m'eressi pc poltri e va porta / esito del loto — si aiulup 
la a compimento ì partiti la . pano m vuote bugie seiua 

r di farlo o meno e un do 1 . 7 

f umentn che garantisce le | e Jf ro jwlbflrfl ‘ 20 ztbbto 
conquiste tu realizzate dal I ni ° Presente la manieri 
popolo portoghese e la con inconcepibile in cui . respon 
imu«z one eh un processo di I sabih fantamani del'a RAI 
trasformazione democratica m r] con 1 ausilio di alcuni 
visti del somhsmo che e la compiacentissimi ini iati han 
-riL a H 3 voluzione no « in tormato» o*i italiani 
portught"* Portogallo Pnma ’ a,mo 

L lutto (he i pnrtit della 1nr nr*/,*?* , a- ^ 

cotili/lone rii emonio die ap " "‘' ar , cr 'Z fa ‘ l' ,1 

poRRiano il proRriimma del eledoni non \i sarebbero tr 

MFV costituiscano 1 ottanta nule altalto poi si sono stot 

per cento dell elettorato che -efi di dare il quadro ri un 

la sinistra che sj dice piu eh Paese lacerato e praltcamen 
rettameli p impegnata m ima te in preda al caos r sulla 
prospettiva d sviluppo socia JW d , urta „ uota dittato a 
1 h'rt, ili ,V°' s " i ondulazione e 

so di oltre il r > per cento de 

gli elettori i se vi sommano i attorcile st e si olta nella ria* 
voti dei comunisti dei socia 'ima tranq itUita con una par 

listi e del Mov meno demo tee pozione massiccia e no i 

cratico portoghese» e che la ra della c ttadtnanza a’ iuU> 

destra noMa gica c lilofasci lon Ull bnsso numero di sche 
sta esca d( queste elezioni ra . /; (1 n he con una scontila 

duramente battuti Jtgittima nettassimo tìeìle destre vos al 


Franco Fabiani 

SEGUE IN ULTIMA 


Mentre le forze del FNL attaccano i collaborazionisti attorno alla capitale 

Minh assume i poteri a Saigon 

Att«'«o por oggi il di-cor-o di insediamento del generale - II Parlamento ha destituito Tran V an liuong 
e designato il leader neutralista - Pochi i membri del governo presenti al toto - Liberate due città 
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'Il li! 





Critiche nella DC 
alla linea 
della segreteria 

Prese di posizione di esponenti della sinistra 
democristiana e della Gioventù aclista che 
denunciano i pericoli dello scontro frontale 


ROMA -7 apri t i melo i lumi < > igiun ur i i 
\ i \„li de lesami m I 111 “i r Ini 

mia di Munticitoiin del di 1,11 1 nociI dt llu ulti del si 
stRiHi di kp„( „o\ermti\o I suina .un 1 . parali, la «si 
sull nrdim pubi) ut mime 1 di un iintimamente d 


^ br 


issai tt so i chb itlito ittoino 
al < < oncli/ioi ì p» t i chft sa 
• i iinnovamento citili eh 
mot ra/ a upubbj ( un e u 
nino th* n sp( ns ibi) i \ per 
i pi rm tm u dei pei ito i e 
\ ìsiv 1 t ntativo 1 infami 
il i cl up caif dii dilfusi e 
si„tn/i eli uniti intifttscista 


r enz i di un i innovamenti' d 
linei po ìm i «. eh ^tuppo di 
Usuiti* de i IX (he spizzi 
vi t TMiria de«»i ippoM 
' < stu mism » i ist ih is< i r ip 
poni di f dui i i o i i bas« 
t p >pol ire Ut t ti 

A dodici anni di d s an a 
I da a creazione del primo U< 
terno dt ci ntm smisti a — hi 


li r a k o dell mi ui la | notaio il min sito Donai Cu 


Imponenti manifestazioni antUvsustc \* i il X\X del¬ 
la Liberazione si sono svolte ku m tutto il Pie se A 
Torino migliaia dt persone piovomenti dal Piemontr 
c dalla Val clAostv sono sfilate m coiteo assieme at 
partigiani e ai lapprescntantl delle Forze ai mate Han¬ 
no pallata il sindaco Picco Gisella Fiorettami Leo Vh- 
hanl Paolo Emilio Tavlani e Arrigo Boldi ini A La bpczui 
e stato uevocato U contributo della Mai ina militare 
italiana alla guerra di Liberazione Grande manifesta¬ 
zione anche a Venezia con la partecipazione dt pai- 
tigiani provenienti da tutta la Regione Ad Ancona 
sono stilati in corteo partigiani rappresentami delle 
forze armale e cittadini Erano presenti trentamila 
persone Sono inervenute numerose delegazioni militari 
strimele Nella foto un aspetto dell» manifestazione 
in piazza San Carlo a Torino < V PAG 2 1 


z osha anta omumsta ha intio 
rioMu un h emonio di u tino 
u» ttnsioni pii li e\ dt nte 
miopi! poi tu i di questa un 
postazione c he sacrifica sul 
* altare elettorale obiettivo 
bisogno di ( (lesione del e for 
ze ( de le tst tu/ioni demo 
cnt che Ciò e peicepito an 
thè di v^tc componenti del 
la maggioranza e al» nterno 
nella stessa DC 

Al convegno (he le correnti 
democristiane di sin stia hui 


un - u tleniamo di fronte 
c ii t /oi/hIiiii da patti de 1 
\c gnteria delti IX 
dt preparare per le prossime 
t e torti una stolta in senso 
i moderato > Da pai te su i Ga 
1 imi hi detto che si tratta di 
c reaie un ilternutna non solo 
U sistema economico n er 
I s ma am he a t io che ad 
I esso si collega come crisi 
| di valori democratici come 
intreccio del*e trame nere 
I Tra le conclusioni del come 


Ugo Baduel 


SEGUE IN QUARTA 


no tenuto n Napoli sul tema i pno emergono alcune prese 
«Proposte per uscire dalli ! eh posizione (he disMn/mno 
ensi » esponenti « b.\s vti » e u ter ormente i gruppi di s 
« forzanovistt » hanno co lega i lustra dalla u iea della segre 
to 1 esigenza di una nuova cerne im iiitima 

po’U ca economica che supe j otGUt iN ULiinAA 


Men re s* ntens hea a j m 
7 at va mJitare d“l.e lor/e di 
liberazione ittorno a s»igon 
parlumeivo ha desi tulio 
Tran Van Huong e conferito | 
i « poter presidenz a i » al ge 
negale Duong Van M nh lea , 
der neutra ìsia 1 qua e ha I 
nnnunc.ato che prenderà la 
parola oggi dinanzi all assem 
b.ed in occasione dell insed.a 
mento Alla riunione erano as 
senti numerosi membri del 
I governo I presenti hanno ap 
| provato li decisione quivi al a 
I u la um» a < H 4 si 1 t(>i 
I Come e noto i Governo R 
vo uz onar <> P ovusut o de 
sud Vernini inditi » \ solu 
/ oie del i trtgedn v ( ì »t ni 
it n< a fiumi/one a S i gu ì 
d un ^ovcino d soosto a a 
puifk iz one naz onale > e «t , 
peno nspetio degl aitutd 
d Pm g e t p rsegu re una 
, poli i t ( he espilila qua sias | 
iigt lenza ci< g i Stati Inni I 
1 toi i dei ali m demo 
i r il ( libc r tu t i p iglò 
i te ì pubi < quan o a nomi 
eie 1 e pei soni ita desgnvte a 
formile in uè «overno o i 
ptU'Ciparv i C*RP esclude 
tinto che possi al 4 ais ci 
I elemen ì r oirm^uinc ssi >i la 
I uiUii d Fh eu I gp"e r <\ e 
M nh noi e ons deiato ut 
q ies 41 

I»e fo ze de INL ha-ino 1 
btraio 4 e atta di Long Thanh 
t e Phuot L( mpo—anli cent: 

strategia a poche decine di 
(hilometr 4 dn baigon hanno 
attacca o con razz 1 e posi 
zion oollabora 7 )oniste nello 
s»esso centro e inteiro* o va 
ne importanti strade A Lang 
Thanh ha sede a scuo a per 
mezz 4 corazzati Phuoo Le sor 
ge lungo la strada che porta 
, a porto di Vung Tati 1 m co 
I dove s a rimasta una guam 
Rione coFabora/ionista 
j (IN ULTIMA) 1 


Per la Juventus 
(4-0 alla Lazio) 
scudetto vicino 



(«jormti sportiva densi di avvenimenti di rilievo 
CMC IO la Juventus battendo sonar unente li Lazio 
(4 0 1 ha conservato i tre punti di \ mtaggio sul Napoli 
t uè giornate dalla line del campionato e vanii i 
conquistare un nuuvo scudetto I partenopei contro 
linieri non cedono ma le loro speranze sono ormai 
ridottissime In coria passo prezioso verso la salvezza 
per ^ampdoria e <\«ipo i 

CICLISMO polemica v t or n nella Coppa Placci di 
Francesco Mosej < lie ribadisce 1 suo « no » al Giro 
d It dui 

Aiolo gravi incide iti a Imola nel a corsa delle 
che ha usto il ferimento dei centuan Salmi e Piccirilli 
NELLA FOTO un du»Mo tra Wll»»n • Altarini 

(I SLRM/I I)\ PAG fi \ PAG 11) 


Dopo airr condotto per 
mesi una campagna torsen 
nata mtessuta di falsificarlo 
1 ni attorno alle i tenute por 
| lOQhest la dirigenza democn 
I stiano e il giornale della DC 
— chiaramente smentiti da 
l esito del loto — u aiulup 
I pano in vuote bugie seiua 
j riMvcrre tuttaua a nasconde 
re il loro imbarazzo AbOro 
I mo tutti presente la manieri 
inconcepibile in cut . respon 
I scibili lanlamam del'a RAI 
Cl con 1 ausilio di alcuni 
compiacentissimi innati han 
no <t informato » Qii italiani 
sm Portogallo Prima } anno 
tentato dt lar creaere che e 
e/ez/0T7i non si sarebbero te 
nute altalto poi si sono stot 
za ti di dare il quadro d un 
Paese lacerato e praticamen 
te in preda al caos r sulla 
iia di una nuota dittatoci 
Adesso la c onsultazione e 
ettorcilc si e stolta nella mas 
sona tranq alhta con una par 
tee pozione massiccia e ita i 
ra della c ttadtnanza a 1 tv 4 o 
con un basso numero di sche 
eie bau he con una scorbi a 
I nettissima delle destre nos al 
i piche c consertati tei Tutto 
questo liquida il mare di into 
icrnb'li forzature che ci som 
sta'e ammannite qui iti Ita'm 
dal i ideo e da un colpo netto 
a tutta ! impostaz'one fazioso 
della propaganda democri stia 
ra II punto centrale cut co 
sforo (creano adesso di sfitg 
gii e c he I elettorato porto¬ 
ghese ha ciato la propria san 
ione proprio a quel patto 
< ustituztonale che il Moumen 
lo delle forze armate e i par 
t f poi tici ai ciano sottoscrìi 
‘o c condro il quale si erano 
accaniti tanti interessati covi 
montatori di casa nostra i 
patto ricord?amo/o ancora 
collegato a ur programma a 
cantalo di trasformazioni eco 
torneile e sociali he l mdub 
bia mdica,./07?c di sinistra usci 
I ta dalle urne ha confermato 
1 pesante insuccesso del 
Centro dcmorraf/co sorta c » 

I cattolici di uestru — di un 
(’ Popolo maldestramente st 
lamenta - ribaalsce questo 
g uicKio 

C he di fron'c a fall risultati 
l cditorial sta del Corr ere A 
berlo Ronchev patii ai ce 4 ? 

I turioni delusi e Indro Mon 
I tare! i sul Giornale torr a r 
locare una vinaccia di carri 
ai moti c prora di meschini li 
teiesst propagandistici di un 
pronta fanfaniana e di coni 
pirla indifferenza per le sor t 
deha piotane democrazia por 
toghesc per le prosepltne fu 
t ire dt quel Paese 
Tali prospetta c sono legate 
ab approfor (Invento di quella 
in ta tra popolo e forze ai 
i muti de ha determinato 'a 
(adita de fi susino e che da! 
loto può r cri ere slancio ulte 
I / ore per affrontare grati e 
I (lift ah problemi del consoli 
j dann ufo cu morrais o e de' 
rniioinmcito deUe s rittuic 
a onomic o s oc inlt 

In ciuista direzione d r e 
tarile successo de partito so 
ual stri poi toghe se e i con s; 
vfenfe multalo ottenuto dai 
comunisti c da loro alleai 
specie nelle *ove industriai 
net u ntri urbani tra le masse 
brace cintili offrono una base 
impattante per andare aiant 
la (Ondrione prima e come 
sempie quella deb unita della 
1 sm s*ra I Portogallo che e 
s c da ma lunghissima notte 
( itta i oriale c he il tascismo 
ha lasciato ir dure condizioni 
d arretratezza sociale e citile 
ha assoluto bisogno di radicali 
rinnovamenti e in tale senso 
sono orientate le forze ptu di 
narriche che hanno rot caciaio 
Caetano e hanno segnato que¬ 
sto primo anno di vita demo 
erotica II mantenimento del 
patto e lo sviluppo dei suo 
contenuti democratici e socia 
U. saranno decisivi per le sor 
U del Paese. Siamo certi che 
* falsi interpreti e f falsi prò 
feti che oggi nuovamente d 
storcono Za realtà, saranno an¬ 
cora una volta delusi. 























pag. 2 / vita italiana 


lunedì 28 aprile 1975 / l’Unità 


I Grandi manifestazioni celebrano il trentennale della Liberazione j 

MIGLIAIA A TORINO RIAFFERMANO 
LA FORZA DELL'UNITÀ ANTIFASCISTA 

Un lunghissima corico aperto da uri reggimento di militari delle diverse armi - Hanno parlato il 
sindaco della città, Picco, Gisella Floreanini, Leo Valiani, Paolo Emilio Paviani, Arrigo Boldrini 


Importanti sviluppi delle indagini dopo gli ultimi arresti 

I terroristi di Lucca membri 
di una più vasta centrale nera 

Un fascista è riuscito a sfuggire alla cattura: è ora ricercato assieme a Tati, Affatigato e 
Tornei - Sequestrato un elenco di nomi di finanziatori del medico Dardi - / fondi versati serviva¬ 
no a sovvenzionare la latitanza dei « camerati » - Ordigno contro il negozio di un compagno 


DALLA REDAZIONE 

TORINO. 27 npnlr 

In decine di migliaia sono 
venuti stamane a Torino dal 
Piemonte e dalla Valle d'Ao¬ 
sta per rincontro tra parti* 
Ktani, popolazione e soldati, 
promosso dal Comitato d'm- 
tesa tra tutte le formazioni 
partigiano e dal due Consi¬ 
gli regionali, che riaffermava, 
a trent anni dalla Liberazio¬ 
ne. l'unita, l'impegno vigile, 
Intelligente del Tanti fascismo. 
Per riaffermarlo hanno par¬ 
lato 11 sindaco cU Torino. Gi¬ 
sella Floreanini. ex ministro 
della Repubblica partlglana 
delTOssola, 1*0 Valiani «Far¬ 
ri. indisposto, non ha potuto 
intervenire!. Paolo Emilio 
Tavlanl per la FIVL e la me¬ 
daglia d'oro Arrigo Boldrmi 
per l’ANPI. 

Quale fondamento di eroi¬ 
smo, di sacrifici, di consape¬ 
volezza abbia questo patto 
imitarlo lo dicevano 1 cartel¬ 
li che. provincia per provin¬ 
cia. elencavano le cifre dei 
partigiani combattenti, del 
caduti, del mutilati, dei de¬ 
corati. Per la sola provincia 
di Torino 2.650 caduti su 46 
mila e 500 patrioti, 27 dei 
quali decorati con medaglia 
d'oro. Uno del decorati Gio¬ 
vanni Burlando portava il 
medagliere dell'ANPI; del 
picchetto che lo scortava fa¬ 
ceva parte il partigiano sen, 
Ugo Pecchloll della direzione 
del PCI. 

Fra gli applausi e al grido 
di «ora e sempre Resisten¬ 
za» è sfilato per due ore il 
corteo alla cui testa erano le 
rappresentanze dell'esercito, 
della marina. deU'avlazione, 
segno — è stato sottolineato 
— d'una importante scelta 
nazionale,* la rivalutazione 
del valore, dello portata, del¬ 
la partecipazione delle forze 
armate alla Resistenza. 

Il reggimento di militari 
provenienti dalle diverse ar¬ 
mi (carabinieri, esercito, a- 
vlazlone, marina, guardia di 
finanza) che ha aperto la sfi¬ 
lata, portava le bandiere del 
reparti che dopo l'8 settem¬ 
bre non esitarono ad ingag¬ 
giare sanguinosi combatti¬ 
menti contro i tedeschi nel 
Balcani, In Corsica, nel sud 
Italia e a schierarsi con le 
formazioni partigiano Segui¬ 
vano l picchetti dell’esercito 
partigiano con l fazzoletti 
rossi, verdi, azzurri, delle di¬ 
visioni Garibaldi, autonome. 
Giustizia e Libertà, Matteotti, 
del deportati politici, razzia¬ 
li e militari nel campi di 
sterminio, con l caratteristici 
fazzoletti zebrati, i gonfaloni 
delle città decorate di me¬ 
daglia d’oro al Valor Milita¬ 
re della Resistenza del Pie¬ 
monte (Domodossola, Tori¬ 
no. Bove». Cuneo, Alba, Mon- 
dovì. Collegno). 

Quindi una Humana di po¬ 
polo. ex partigiani, giovani, 
donne della Valle d'Aosta e 
di tutte le province piemon¬ 
tesi. Il carattere unitario del¬ 
la manifestazione, teso a sot¬ 
tolineare la validità e la con¬ 
tinuità di una unità ancora 
oggi decisiva per sconfiggere 
ogni disegno reazionario e fa¬ 
scista, era espresso da mi¬ 
gliaia di fazzoletti tricolori 
con la scritta « ’45-’75 RESI¬ 
STENZA: UNITI PER LA 
LIBERTA'» portati al collo 
dal manifestanti: dalle ban¬ 
diere rosse dei partiti della 
sinistra, delle forze sindaca¬ 
li. da quelle tricolori delle 
Associazioni partlgiane e com¬ 
battentistiche. da alcune ban¬ 
diere bianche della DO. 

La dimensione europea e 
mondiale che ebbe la lotta 
ni nazifascismo era espres¬ 
sa dalla presenza di nume¬ 
rose e qualificate delegazioni 
della Resistenza di diversi 
Paesi. dall’Unione Sovietica 
alla Francia, dall’Austria alla 
Polonia, dalla Jugoslavia e 
dalle rappresentanze delle 
forze alleate della Gran Bre¬ 
tagna e degli Stati Uniti 

Per noi donne — ha detto 
Gisella Floreanini — questi 
che abbiamo alle spalle sono 
stati trent'anni di lotta demo¬ 
cratica perchè si realizzassero 
1 principi della Costituzione, il 
diritto al lavoro, la materni¬ 
tà consapevole, un nuovo di¬ 
ritto di famiglia che cancellas¬ 
se l'Infamia del codice fasci¬ 
sta. Sono lotte che furono an¬ 
che vittoriose solo quando ri¬ 
trovammo, pur tra polemiche 
e contrasti, quell’unità di vo¬ 
lontà politica che ci permise 
di superare difficoltà e osta¬ 
coli i quali senza unità non 
sarebbero stati vinti ». 

«Quello che da noi troppo 
raramente si realizza — ha 
detto Leo Valiani — è l’ordi¬ 
ne democratico: ed C questo 
che vogliamo c dobbiamo con¬ 
quistare: un ordine basato 
sulla giustizia e la libertà, 
quello sognato da Gramsci e 
Gobetti come dai martiri fuci¬ 
lati al poligono del Martinet¬ 
to ». 

« Il raduno è unitario — ha 
detto Tavaint — come unita¬ 
ria è stata la Resistenza, uni¬ 
tario il periodo nel quale so¬ 
no nate la Repubblica e la Co¬ 
stituzione. Nel quale ITtalrn — 
come in un secondo risorgi¬ 
mento — è risorta e ha salva- 
guardato, con la libertà e la 
democrazia pluralistica, anche 
la sua unità nazionale. Al di 
fuori di ogni trappola verba¬ 
le •— ha concluso il presiden¬ 
te della FIVL — il pencolo 
del fascismo è oggi un perico¬ 
lo reale per le istituzioni de¬ 
mocratiche e repubblicane. DI 
qui l’impegno di combatterlo 
e distruggerne qualsiasi rigur¬ 
gito. Questo, al di là e al di 
sopra di ogni altra differenza, 
è l’impegno prioritario del 
momento », 

Riconfermiamo — ha esor¬ 


dito it eompagno Boldrini — 
che il nemico fondamentale 
dell’Italia è il fascismo, che le 
organizzazioni eversive deb¬ 
bono essere colpite senza in¬ 
certezze dagli organi dello Sta¬ 
lo repubblicano. Indulgenza 
colpevoli, reticenze senza scu¬ 
santi, omissioni colpose, han¬ 
no per qualche tempo paraliz¬ 
zato gli organi di difesa e di 
sicurezza con la pseudo teo¬ 
ria dei doppi estremismi e 
hanno reso piti tacile l’opera 
eversiva dei terroristi. 

Il fascismo — ha ricordato 
Boldrini — si combatte con 
la vigilanza e con le riforme, 
con la lotta di massa, con l’u¬ 
nita. 

«Questa è una strada — ha 
concluso Boldrini — lunga ma 
non n sono scorciatoie Alcu¬ 
ni raggruppamenti si illudono 
c pensano con tl ritmo delle 
loro parole d’ordine di sman¬ 
tellare le mura della cittadel¬ 
la della reazione: et vuole ben 
altro per far camminare la so¬ 
cietà Proponiamo una strada 
difficile che esige tolleranze, 
combattività, emulazione ma 
c la strategia vincente speri¬ 
mentata con successo negli ul¬ 
timi decenni delta stona na¬ 
zionale • e la stratega dell'an¬ 
tifascismo che si rinnova e si 
arricchisce col contributo di 
ogni uomo di buona volontà , 
dette forze piu vive della socie¬ 
tà che debbono aprire un nuo¬ 
to corso all'Italia », 

I. r. 


PIA ZZA SAN MA RCO GREMI TA 

A Venezia da tutta la regione 

L'iniziativa del Comune e l'adesione di partiti, sindacati, asso¬ 
ciazioni partigiane • Discorso del sindaco Longo e di Pertini 


VENEZIA. 27 ;qirl!e 
Circa ottomila persone sono sfilate questa 
mattina, attraverso il centro storico di Ve¬ 
nezia in occasione della grande manifesta¬ 
zione regionale organizzata dalTAmministra- 
zione comunale, con la partecipazione dei 
partiti democratici, delle organizzazioni an¬ 
tifasciste, del sindacati, e delle forze parti- 
glane. per celebrare il trentennale della Li¬ 
berazione. 

Il corico, formato dalle folte delegazioni 
provinciali, si e ingrossato a vista d'occhio 
mentre si avvicinava a piazza S. Marco 
li sindaco di Venezia, Giorgio Longo, pre¬ 
sidente del Comitato antifascista cittadino, 
ha parlato per primo rivolgendosi ad una 
folla che aveva riempito quasi completamen¬ 
te l’immensa piazza. Circondato dai gloriosi 
vessilli delle brigate partigiane, Longo ha sot¬ 
tolineato l’importanza della celebrazione co- 
! me fondamentale momento di unità tra tutte 
le forze politiche c sociali della nazione sul 
comune terreno delTantlfasclsmo. 

Su quello stesso terreno, ha precisato il 
sindaco di Venezia, su cui si costruì la li¬ 
bertà d'Italia trentanni fa. e possibile oggi, 
e quindi necessario, trovare lo spirito uni- 


■ tarlo capace di isolare e di battere 1 leu- 
1 tatui di eversione fascista che recentemente 
hanno latto scorrere il sangue in vane citta 
I d'Italia. 

' Riferendosi n questi ultimi tristi avvenl- 
. menti, il presidente della Camera Perl ini, ac 
j collo da un caloroso applauso, ha insistito 
I su quanto già aveva affermato Longo, di¬ 
chiarando la necessita di non fermarsi alla 1 
ricerca e al perseguimento degli esecutori 
dei gesti criminosi, ma di risalire ai man 
danti, quali reali responsabili del clima di 
tensione che si cerca di diffondere in tutto 
! il Paese. 

Dopo una sofferta e commossa rievoca¬ 
zione della guerra di Liberazione e di quanti 
a questa causa diedero la propria vita, egli 
ha ricordato che il più valido difensore delle 
liberta democratiche è stato ed è anche oggi 
j la classe operaia; Pertini ha concluso con un 
ì vibrante appello rivolto al moltissimi giovani 
1 che erano presenti affinchè attraverso gli 
ideali della lotta partlglana si ristabilisca una 
continuità tra la lotta di liberazione c la 
Resistenza che ancora oggi continua. 


Rievocato il contributo della Marina italiana alla Resistenza 

Spezia: attorno alle Forze armate 
incontro di popolo e di partigiani 

I discorsi del sindaco Antoni, dell'ammiraglio Oriana, del presidente del Senato Ugo SpagnoliI 


DALL'INVIATO 

LA SPEZIA. 27 aprile 

Il popolo di La Spezia c 
1 suoi partigiani si sono stret¬ 
ti oggi, nel corso eh una ce¬ 
rimonia solenne organizzata 
dal Comune nei l’ambito delle 
celebrazioni del trentesimo 
anniversario della Liberazione, 
attorno alle Forze annate, per 
ricordare il grande contribu¬ 
to che esse hanno dato alla 
lotta contro il nazifascismo. 

Su un lato della grande 
piazza antistante il palazzo 
municipale, erano schierati re¬ 
parti di tutte le Armi del- 
restretto; sull'altro, le ban 
diere delle Associazioni parti- 
giane. 1 medaglieri. 1 gonfa¬ 
loni dot Comuni; alla mani¬ 
festazione hanno presenziato 
il presidente del Senato, Spa- 
gnolli, 11 sottosegretario Del- 
vit. in rappresentanza del go- 
verno, Tammirugho Oriana, 
comandante in capo del Di¬ 
partimento marittimo di La 
Spezia, alte autorità politiche, 
civili, militari e religiose. 

Un ticonoscimento partirò- 
lare la città ligure ha voluto 
oggi offrire alla Marina mi¬ 
litare, e non poteva essere 
altrimenti sia per 1 profondi 
legami che hanno sempre uni¬ 
to La Spezia. dall’unita d’Ita¬ 
lia in poi. alle sorti della flot- 
ta italiana, sia perche proprio 
m questo porto fu assunta 
nella notte fra TR e 11 9 set- 
tembre del 1943, dagli uffi¬ 
ciati e dai marinai italiani che 
avevano appena appreso la 
notizia dell'armistizio, la sto- 


nca e patriottica decisione di 
far rotta verso l'isola di Mal¬ 
ta per unire le proprie forze 
a quelle degli eserciti alleati 

Ancorata nel porto spezzi¬ 
no, in quel tragico settembre 
del ’43, era la quasi totalità 
della flotta da guerra nazio¬ 
nale: ai marinai italiani, con¬ 
dotti alla disfatta dalla scia- 
Sturata politica del fascismo, 
Tarn miraglio Bergamini rivol¬ 
se un fermo e nobile appel¬ 
lo a seguire In via del do- 
vere verso la Patria. « Sot. 
trarsi a questo dovere — dis¬ 
se Bergamini prima che la 
flotta salpasse — sarebbe fa- 
elle, ma sarebbe anche un 
gesto inglorioso e significhe- 
robbe fermare la nostra vii a 
e quella dell'intera nazione e 
conchiuderle m un cerchio 
senza riscatto e senza rina¬ 
sci fa, mai piu ». 

Mentre m quel giorni in 
tutto il Paese si andava or¬ 
ganizzando la Resistenza ar¬ 
mata, fu quello un atto che 
sognò, dopo gli anni oscuri 
della dittatura, la conquista 
di una nuova unita tra popolo 
e Forze armate sulla via del 
riscatto e della rinascita. 

All’impegno allora assunto, 
la Marina fece fronte negli 
anni che seguirono con ono¬ 
re, combattendo su tutti i mu¬ 
ri e pagando un alto tributo 
di sacrificio e di sangue: la 
sera stessa del 9 settembre 
1943 la flotta fu intercettata 
da bombardieri tedeschi al 
largo delle coste sarde, la 
nave ammiraglia « Roma », 
colpita da razzi, affondò con 


1.200 uomini, tra cui lo stes¬ 
so ammiraglio Bergamini. 

A trent'anni dalla conclu¬ 
sione vittoriosa di quella lot¬ 
ta comune, La Spezia ha vo¬ 
luto esprimere, riconferman¬ 
do il valore prezioso e attua¬ 
le dei sentimenti di fratellan¬ 
za che unirono allora il po¬ 
polo italiano alle sue Forze 
armate, il riconoscimento del¬ 
la citta alla Marma, dedican¬ 
do « al marinaio » la piazza 
che — come ha detto il sin¬ 
daco, compagno Varese Anto- 


Mostra di 
Corrado Cagli 
a La Spezia 

LA SPEZIA, 27 aprile 
Corrado Cagli ha inaugura¬ 
to ieri una sua personale al¬ 
la Spezia, intitolata « Dalla 
guerra alla Liberazione ». 

Le opere di Cagli sono rac¬ 
colte nel Centro culturale 
« Salvador Adendo », Inaugu¬ 
rato dal Comune domenica 
scorsa. Alla cerimonia inau¬ 
guralo orano presenti autori¬ 
tà civili e militari. Hanno il¬ 
lustrato il significato della 
rassegna, che rientra nel qua¬ 
dro delle celebrazioni del 
Trentennale della Liberazione, 
il sindaco della Spezia eom¬ 
pagno Antoni e il presidente 
del Senato Spagnola. 


ni, aprendo le celebrazioni uf¬ 
ficiali — « con il monumento 
ai caduti e l'ideale centro di 
ogni piu nobile sentimento 
della popolazione » 

L'ammiraglio Giuseppe Oria¬ 
na ha ringraziato a nome del¬ 
le Forze armate per un gesto 
che ribadisce 1 legami di sen 
tunenti e di opere della citta 
con la Marma miiiVare. lega¬ 
mi sempre mantenuti in piu 
di cento anni di vita nazio¬ 
nale, « nel corso dei quult gli 
italiani si sono battuti con 
consapevole/./», coraggio e 
grandi sacrifici per l'unita, la 
indipendenza e per una mag¬ 
giore giustizia sociale». 

Dopo bre\l cenni di saluto 
del sottosegretario Del vi t e 
del presidente del Consiglio 
regionale Ugni e. Machiavelli, 
ha preso la parola il presi¬ 
dente del Senato, Spagnolh, 
pei 1 pronunciare il discorso 
ufficiale. 

^spagnoli! ha ricordato la 
prova di fedeltà ni principi 
della Costituzione e di rispet¬ 
to della sovranità popolare, 
conquiste irrinunciabili della 
Resistenza, di cui hanno dato 
prova nel trentanni di vita 
della Repubblica le Forze ar¬ 
mate. 

Dopo la cerimonia, un cor¬ 
teo si è snodato per le vie 
della città: in testa sono sfi- 
lati reparti militari di tutte 
le armi, seguiti da rappresen¬ 
tanze partigiane, dal gonfalo¬ 
ni dei Comuni e dal popolo 
spezzino. 

Edoardo Gardumi 


TRENTAMILA PERSONE AL CORTEO DI PARTIGIANI, SOLDATI E POPOLO 


Ancona: sfilano le forze della libertà 

I valori attuali della Resistenza nel discorsi del presidente del Consiglio regionale Tulli (DC), del 
compagno Pompeo Colo/annì («Barbato»), dell'onorevole Vi fioretti e del ministro f orfani - Presen¬ 
tì delegazioni inglesi, polacche, sovietiche, americane, canadesi, neozelandesi, jugoslave e greche 


DALLA REDAZIONE 

ANCONA. 27 aprile 
Almeno trentamila persone 
- - popolo, partigiani, solda¬ 
ti — hanno partecipato que¬ 
sta mattina ad Ancona — con 
un calore, un entusiasmo tra¬ 
scinanti — alla celebrazione 
del trentesimo della Libera¬ 
zione. C'erano migliaia e mi¬ 
gliaia di giovani, studenti e 
lavoratori; oltre mille rappre- 
! sentami delle gloriose forma¬ 
zioni partigiane delle Marche; 
cerano 1 carabinieri, le guai*- 
I die di PS. le guardie di finali- 
' za, 1 vari corpi dell'esercito 
molto spezio confusi con 1 
ciftaLlim. tutti protagonisti di 
una giornata senza precedenti 
L'appuntamento era allo sta 
dio Dorico. In tribuna espo¬ 
nenti del governo e delle as 
■ scmblee elettive, le autorità 
militari, 1 dirigenti delle asso¬ 
ciazioni democratiche; sul pia 
lo verde 1 reparti di tutte le 
anni dell’esercito italiano, rap¬ 
presentanti delle tor/c arma¬ 
to jugoslave c USA. Subito 
dietro, gonfaloni dei comuni 
t bandiere dell’ANPI costella 
te delle stellone nere dt cen¬ 
tinaia c centinaia dt partigia¬ 
ni 1 aduli, n«u la folla dt citta 
dim provenienti da ogni re n 
Ho delle Mali tir. 


Dopo le funzioni religiose in 
rito cattolico ed ebraico, Il 
presidente del Consiglio regio¬ 
nale, professor Walter Tulli 
• DC), ha parlato n nome del¬ 
le assemblee elettive, dei par¬ 
titi democratici, degli Enti lo¬ 
cali, dell’intero tessuto demo¬ 
cratico delle Mai che. 

Egli ha respinto con forza 
l’aberrante teoria degli « op¬ 
posti estremismi » ed ha inci¬ 
tato 11 governo — rivolgen¬ 
dosi al ministro Forlnni. pre¬ 
sente al suo fianco — a scon¬ 
figgere e mettere in condizio¬ 
ni di non nuocere « gli ese¬ 
cutori. t mandanti, t compli¬ 
ci e 1 conniventi piu o meno 
nascosti» dell'eversione fa- 
: cr da 

Subito dopo ha parlato, sa¬ 
lutato da scroscianti applau¬ 
si, Pompeo Colnjanni »U po¬ 
polare comandante « Barba 
lo»), a nome rii tutte le as¬ 
sociazioni partigiane. Si e ri¬ 
volto. fra l'.iltro. alle forze ar¬ 
mate e, in particolare, ai ca¬ 
lti bui ieri e alla polizia, ricor¬ 
dando come dopo l’R settem¬ 
bre la Resistenza, accoglien- . 
doli nelle propue file, li ab- 1 
bui trasformati «da gonfiar- 1 
mi della dittatili a >> m « « 0111 I 
buri enfi della lineila » « Il vo 
Mio posto — ha p'oseiunln ' 


del Presidente della Repub¬ 
blica, del Puri»meniti, del go- 
\erno, delle istituzioni dermi¬ 
ci ittiche I vostri nemici — e 
contro quelli vanno imbraccia¬ 
ti 1 fucili — sono coloro che 
vi ordinassero di lare il con¬ 
trario ». 

I.’on, Paolo VUtorelli e in¬ 
tervenuto per li Paria mento 
(« abbiamo adempiuto a tut- \ 
il l doveri dettatici dai corn- 1 
barrenti, dai caduti della Re- 
s stanza’ 1 Ques‘o deve essere 
un motivo di sena riflessi» 
ne. Contiamo, tuttavia, su 
grandi partiti di massa, su 
un vigoroso movimento sin¬ 
dacale teso niruntta. sulle lo¬ 
ro proiez.om nella società, 
su forze tali, cioè, da rende 
re pure illusioni le mene dei 
golpisti ed eversori fasci¬ 
sti » » 

Il discorso ufficiale e stato 
pronunciato dal Fon. Forimi’., 
ministro della Dilcsa « Sia¬ 
mo qui — ha detto 11 mini- 
s’ro — per richiamare e rin¬ 
novare finn pegno di libertà, 
il senso profondo e preciso 
della Resistenza* e un inse¬ 
gnamene» che n«»n deve es. 
sere dimenticatoi Fui avuti 
•’ Por'ani ha piovalo* con 
t-u ( h: vorrebbe ripnr'an 1 
al.a (l f, si l’iriz'i e h 1 alia im 
.1 si .irei* * nr, ventennio 


nero « .1 popolo italiano at¬ 
tende che lo Stato faccia fi¬ 
no m fondo :1 proprio dove¬ 
re Ebbene, farciamolo tutti 
insieme ». 

Dal campo sportivo Dori¬ 
co o poi partita una impo¬ 
nente stilata. Vi hanno uss: 
stilo anche delegazioni di 
Paesi stranieri che coni ribol¬ 
lono a battere le orde riuzi 
fasciste Gran Bretagna, Po 
ionia, URSS, USA, Canada, 
Nuova Zelanda. Jugoslavia, 
Grecai Izi parata — svolt as. 
Ira due linissime e plauden¬ 
ti ali di cittadini — era aper¬ 
ta da un plotone speciale di 
marinai iugoslavi* il reparto 
trae origine dalla eroica Pri 
ma brigata dalmata partigia¬ 
ni. Un drappello teneva alta 
hi bandiera rossa della for¬ 
mazione partlglana. Seguiva 
un reparto con bandiera di 
marma USA Poi carabinieri. ì 
fanti, avieri, marinai, guardie 1 
di finanza e pubbllcu sieu- 
lezza acclamati lungo tutto 
il percorso. 

Quindi i gonfaloni scortati 
da sindacl e consiglieri co¬ 
nnina]; delle Province c dei 
Comuni, tufi sommersi da¬ 
gl; applausi 

Walter Montanari 


DALL'INVIATO 

LUCCA, 27 aprile 

Era un nucleo eversivo mol. 
to grosso e pericoloso, ha ri¬ 
petuto stamane il questore 
di Lucca, Bollori!, rimasto a 
coordinare il lavoro che An¬ 
titerrorismo e Ufiicio politi¬ 
co vanno facendo. Un nucleo 
che comprende altri perso¬ 
naggi oltre agli elementi già 
arrestati: il medico chirurgo 
Francesco Dardi, 50 anni, Eu¬ 
genio Baborwskl. 22 anni, E- 
ha Renzo Fini, 29 anni, Pietro 
Foreelli, IH anni, Claudio Pe¬ 
ra, 23 anni, e Gaetano Bimbi, 
22 anni Al gruppo dei lati¬ 
tanti (Tuti, Affatigato e To¬ 
me;) si e aggiunto Alfredo 
Ercolini. 25 anni, precipitosa 
mente spanto dopo una per¬ 
quisizione nella sua abitazio¬ 
ne I sei arrestali di Lucca 
sono accusati di ricostituzio¬ 
ne del partito fascista, isti¬ 
gazione alla violenza e favo¬ 
reggiamento nel confronti del 
tre latitanti, Tuti, Tornei e 
Affatigato. 

Sei in galera, uno ricercato. 
Ma non dovrebbe essere tutta 
qui la centrale di Lucca: fin 
da ieri il dottor Catalano, a 
cui è affidata l'indagine pre¬ 
vedeva ulteriori. Interessanti 
sviluppi, con probabili nuovi 
arresti. Inutile chiedere an¬ 
ticipazioni: lutto dipende, ci 
è stato detto, dagli interroga¬ 
tori che il magistrato effet. 
Pierà domani al carcere San 
Giorgio. Tuttavia fra le carte 
sequestrate è stato trovato un 
elenco di nomi. Sono l finan¬ 
ziatori ai quali Francesco Dar¬ 
di si è rivolto per sovvenzio¬ 
nare la latitanza del « came¬ 
rati in difficoltà con la giu¬ 
stizia »: di qui Taccusa piu 
grave, quella di favoreggia¬ 
mento nei confronti di Mario 
Tuti, di Mauro Tornei e di 
Marco Affatigato. 

E' presto per dire di quali 
episodi terroristici siano re¬ 
sponsabili 1 due fascisti pre¬ 
si u Lucca con le armi in 
easa, Pera e Bimbi (e ohe sa¬ 
ranno processati per direttis- 
sima il 29 aprile). Sta di fatto 
che gli inquirenti li sospetta¬ 
no degl: attentati compiuti 
contro la sede della DC, Puf- 
fido del Consorzio agrario, la 
Esattoria comunale e di quelli 
avvenuti nei giorni scorsi con¬ 
tro il Palnzzo di Giustizia e 
l'istituto per orfani «Carlo 
Del Prete », 

« Il nucleo è stato smantel¬ 
lato — dice il dottor D'Ago¬ 
stino. dell’Ufficio politico -- 
ma non tutti sono rimasti nel¬ 
la rete Siamo soltanto «gli 
inizi della indagine e temiamo 
che 3 Inseristi torneranno a 
farsi vivi ». 

Proprio stanotte i fascisti 
hanno rialzato la lesta con 
una bomba conlro la marcile- 
ita di un nostro compagno. 
Frediano Martini. 53 anni. Lo 
ordigno ha piovocato la di¬ 
struzione della porta a vetri e 
danneggiato il negozio. Al 
compagno Martini, dirigente 
della seziono di Laminari e 
candidato alle prossime ele¬ 
zioni, si>no pervenuti attestati 
di solidarietà da parte della 
segreteria del PCI di Lucca, 
esponenti sindacali, democra¬ 
tici veronesi. 

Era un nucleo grosso e pe¬ 
ricoloso. dice il questore Bel¬ 
lori: Lo si e visto da quello 
che hanno fatto e da ciò che 
pi epa va vano, con quei qua¬ 
ranta chilogrammi di tritolo. 

I soldi per comprare armi e 
dinamite da dove saltavano 
fuori? Nel covo di via del 
Fosso, mascherato da circolo 
ricreativo per fare due salti 
con le ragazze tè facile che 
qualcuno vi .sia rimasto invi¬ 
schiato senza conoscerne l’at¬ 
tività), gli agenti deU’Antiter- 
ronsmo hanno rinvenuto una 
ventina di lettere con la fir¬ 
ma autografa del dottor Fran¬ 
cesco Dardi, il finanziatore 
« principe » della cellula nera. 
E‘ il ritrovamento piu impor¬ 
tante. Costituisce la prova che 
la cellula chiedeva finanzia¬ 
menti per i latitanti. Infatti 
nelle lettere con i nomi dei 
destinatari, si chiedevano mu¬ 
ti per «i camerati in diffi¬ 
colta con la giustizia» e 211 
particolar modo per «un la¬ 
titante». Chi è? Mario Tuli, 
Mauro Tornei o Marco Affa¬ 
ri Rato? 

Per J'Antiterrorismo la ri¬ 
sposta e una sola: 1 ! denaro 
serviva per 11 terzetto in fuga. 
Non solo, ma dalla documen¬ 
tazione sequestrata emerge 
chiaramente che 1 finanzia¬ 
menti venivano richiesti agli 
«amici fidati » per cercare ri¬ 
fugi pm sicuri. L'elenco delle 
armi e dell’esplosivo, trovato 
a Pera, e un rendiconto della 
spesa effettuata e ciò signi¬ 
fica che dinamite e fucili mi¬ 
ti agllatori sono stati nascosti 
in nuovi nascondigli che la 
polizia ricerca alfannosamen- 
te nella Lucchcsia e in Garfa- 
g na na 

Per i funzionari doU’Anfiter 
rorismo e delia questura di 
Lucca le figure di primo pia¬ 
no della cellula nera sono il 
medico e lo studente Pera. 
Quest’ultimo è mentito addi¬ 
rittura la niente organizzativa 
del nucleo, anche se il «pie- 
sidente » del «covo» era Ri¬ 
colmi Era Prra che prepara¬ 
va le lettere (firmate poi dal 
Dardi» per chiedere 1 finan¬ 
ziamenti, era lui che aveva 1 
contatti con Tornei e Affati- 
gaio prima della scoperta del 
« covo » di via de! Fosso; era 
hu incarnato di trattenere 1 
collegamenti con 1 latitanti, 
gli altri sono figure minori 

L’opeia di Pera era affimi 
< ata dal medico, il quale pel¬ 
li suo passato ìepubbluluno 
aveva molte conoscenze lr,\ j 
rollami della repubblica d. 
Siilo Culi il grado rii uff 1 nife 
‘•leva pai Impalo alle azioni 


di rastrellamento contro i par¬ 
tigiani con Ja divisione Italia. 
Nel dopoguerra tentò di co¬ 
stituire una associazione de¬ 
gli allievi ufficiali della RSI 1 
che avevano combattuto con 1 
la divisione Italia. Non ci riu¬ 
scì, ma continuò a organizzare 
incontri, convegni che si ten¬ 
nero a Lucca, Tirrenia e Via¬ 
reggio. Nel 1969, secondo un 
rapporto della questura, egli 
sovvenzionò un viaggio di al¬ 
cuni camerati per il con¬ 
vegno che Ordine nuovo 
svolse a Verona. A Glosse 
tu nel 1970 si tenne una j 
riunione che secondo gli in- | 
vestjgntori fu « decisiva » nella 1 
strategia del terrore. Si riu¬ 
nirono 1 maggiori responsabili 
dplln guardia nazionale repub¬ 
blichina. Sarebbe stata orga¬ 
nizzata proprio da Dardi. 

La cellula scope ri a a Lucca, 
secondo quanto e emerso fino 
ad ora, va inquadrala in una 
attivila eversiva piu generale. 

« E’ provalo — dicono in 
questura — che Tornei, amico 
di Pera, conosceva il gruppo 
di Arezzo e Mario Tuli. Del 
resto, guarda caso Tornei e 
scomparso lo stesso giorno in 
cui Tuli ha lasciato la sun 
”12R” sula via Sarzanese ed 
ha proseguito la fuga assieme 
ad Affatigato ». 

« Siamo di fronte — aggiun¬ 
ge il dottor Catalani;, delPAn* 
titerronsmo — a numerose 
cellule legate ad uno stesso 
filo che arriva fino in Lom¬ 
bardia». Il filo si e spezzato, 
ma fino a quando Tuti e i 
suol luogotenenti Affatigato e 
Tornei, ai quali ora si e ag¬ 
giunto Ercolini, saranno libe¬ 
ri, il filo potrà essere rimino- 
dato per compiere nuovi at¬ 
tentati come dimostra quello 
di stanotte che ha colpito il 
nostro compagno. 

Giorgio Sgherri 


Un cumulo di bugie 

Il quotidiano della DC dice: «Tiriamo ]p somme 
sul "cumulo”» e, continuando a mentire, si attri¬ 
buisce il merito di avere «sparato» per primo 
contro il «cumulo» dei redditi, 

TIRIAMO DAVVERO LE SOMME 

E’ la DC che ha messo in piedi l’odierno iniquo 
sistema fiscale, di cui il « cumulo » familiare non 
e che un aspetto, che colpisce 1 lavoratori, ma non 

I grandi evasori. 

Nel 1970 1 comunisti presentarono al Parlamento 
una sene di precise proposte per modificare so¬ 
stanzialmente l’intero sistema fiscale che grava sui 
ceti meno abbienti. 

Fin dal 1970 il PCI rilevava che il « cumulo » avreb¬ 
be potuto essere mantenuto, in « funzione antieva- 
siva» per 1 redditi superiori «ai 6 milioni (corri¬ 
spondenti agli 8 milioni che il nostro partito pro¬ 
pone oggi > ». 

La DC e i suoi governi, di fronte a queste riven¬ 
dicazioni di giustizia fiscale, sono rimasti insen¬ 
sibili. 

DOPO IL DANNO, LA BEFFA 

II PCI si balle per una giusta revisione dPKl! at¬ 
tuali meccanismi del « cumulo » ed ha avanzato 
nuove concrete proposte per introdurre fin da 
quest'anno sostanziali modifiche, favorevoli a chi 
percepisce redditi da lavoro dipendente o autono¬ 
mo, per venire incontro alle normali esigenze del¬ 
la famiglia lavoratrice che la legge fiscale non 
riconosce, 

La DC invece fa solo dell’agitazione. Fanfanl si ^ 
it svegliato 11 all'ultimo momento, alla vigilia delle 
elezioni. 

I-a DC, dopo aver voluto una legge fiscale che 
danneggia pesantemente le classi lavoratrici e con¬ 
tro la quale i comunisti votarono, vorrebbe ora 
aggiungere al danno la beffa. 


Cento diffusori partiti per l’URSS 



Ieri mattina alle 10 , nel salone de] Comi¬ 
tato centrale del PCI a Roma, cento com¬ 
pagni particolarmente distintisi nella cam¬ 
pagna di sottoscrizione per ÌT/Nifa, sono .Mail 
salutati, prima di parure per un viaggio 
premio nell'Unione Sovietica, dalla compa¬ 
gna Anita Pasquali. Nell'augura re loro buon 
viaggio essa lia ricordato quanto m.ì pie- 
zioso ppr il nostro partito il lavoro svolto | 
dai mililanti di base nella diffusione del j 
giornale e nella sottoscrizione. Il PCI, che | 
e divenuto ormai un punto di riferimento 1 


| nella politica italiana anche per 1 oloro che 
| comunisti non sono, vive infatti fondameli- 
j talmen’c grazie al contributo generosi! di mi 
I boni di lavoratori. Erano presenti all'incon¬ 
tro amile Mauro Tognoni, della Commis¬ 
sione (entrale di controllo, e 1 compagni 
Aiazzi e Grioco, che accompagneranno 1 dif¬ 
fusori Il 2 ? lippe» o partito nel pomeriggio 
con un «ipipo per Mosca Soggiornerà nel- 
l'URSS per una scalmana. 

NELLA FOTO diffutori d«l!'« Unità » riuniti nell» 
wd# del Comitato c*ntr»l« del PCI. 


Manifestazione 
internazionale 
antifascista 
a Scandicci 

SCANDICCI, 27 oprile 
Con una grande manifesta¬ 
zione per le vie cittadine, nel 
corso della quale hanno sfila¬ 
to 1 gonfaloni di Scandicci e 
I delle città gemellate — Moghi- 
| *ev (URSS), Pantm (Francia), 
l Francoforte still’Oder (RDTi 
* —* si è conclusa la settima¬ 
na internazionale antifascista 
organizzala daUHmministrazio- 
ne comunale. 

Di particolaje interesse 11 
convegno che si svoli o ieri 

1 nel corso del quale, dopo il 
j saluto del sindaco di Scandir¬ 
ei. Orazio Barbieri, e il rìi- 
1 vorso introduttivo del pre*-i- 
1 rient** della Regione Elio Gab- 
1 buggiam, ha preso la parola 
il compagno Fmesio Ragionie¬ 
ri. il quale ha messo in e\ 1 
cicnza come la Resistenza sin 
siala non soliamo elemento 
decisivo della gitemi, ma an- 
1 he forza di popoli e spai- 
nacque della si uria del mon¬ 
ca» contemporaneo 
li rompagli.» Filavov ha par 
lato della Resistenza in URSS 
c la compagna Klaebsch ha 
ricordato le condizioni diffl 
diissime in cui ha operato la 
Resistenza tedesca, diretta¬ 
mente a contatto < on l'oppres¬ 
sione nazista 11 compagno 
Isabet ha infine ricordalo Je 
tappe tonda meni.ali della Resi¬ 
stenza in Francai 
Dopo il corteo h! quale han 
no preso parte migliaia e mi¬ 
gliai.* di citi ad mi hanno par¬ 
lalo nella ninna piazza imi 
folata alla Resistenza l’avv. 
Giancarlo Zoli. por l’Associa 
z.une della Resistenza, il -in¬ 
daco eh Moghilov. Jori stirpa 
mscheshi. d vice sindaco di 
« P.miin C.uv Lago*, il vi. e sin 

1 ri,co di Francofone sull Orici 
, ffcthcri Ki 1 -/UU e il sinri.itn 
01 S( .mela 11 Bai b.cu 1 


Incontro tra 
partigiani italiani 
e francesi a 
Ventimiglia 

VENTIMIGLIA, 27 aprile 
PartigiRm italiani e france¬ 
si si sono incontrati stamane 
a Ventimiglia dove l'Ammini¬ 
strazione comunale, in accor¬ 
do con il Comitato ambasci¬ 
si n ha organizzato un conve¬ 
gno-raduno sul tema «Loria e 
Resistenza sulle Alpi Marit¬ 
time ». 

Le manifestazioni sono ini¬ 
ziate venerdì con la comme¬ 
morazione da parte del sinda¬ 
co della citta confine e del 
compagno on Alessandro NaV 
tu, membro della Direzione 
del punito e presidente del 
gruppo parlamentare comuni 
sta alla Camera, del trentesi¬ 
mo anniversario della Libe¬ 
razione con due relazioni te¬ 
mile ieri dal giornalista Iran- 
rese Max Burlando su « Il 
lollegamento della lotta al fa¬ 
scismo it aio-francese stille Al 
pi Marittime» o del segreta¬ 
rio regionale ligure della Fe¬ 
derazione sindacale unitaria 
Renzo Bertucce)]! su « Le cau¬ 
se e J motivi del neofasci¬ 
smo » 

Nella mattinala di oggi su- | 
no sfilati m corteo per Ven- 
tsmigha ex paitigiam italiani 
e francesi. 1 goni.doni dei t r» ! 
munì di Nizza di Mentane, di { 
Ventimiglia, di Sanremo e , 
dell'amministrazione provin¬ 
cia.e di Imperia 
Hanno preso la parola 2 I 
sindaco di Ventimiglia e il 
vjcesmdaiu d: Nizza. 1 on Au 
tomo Canepa. il soriosegreta 
no agli Esteri on Francesco 
Cattane! Una manifestazione 
di fratellanza *n ricordo de. 

1 morti comuni della «mena rii 

[ Libeia/inne un > nuota*.» "n 

I pegno a shanaie la s 1 1 aria d 

1 f.»s,-jvin, 1 (i- ( ji|,i f ,d tu iì 

» della 1 onrieia 


Bologna: 

nuova sede per i 
consorzi di idraulici, 
edili ed elettrici 

BOLOGNA. 27 aprile 
«L'esempio che voi offri¬ 
te deve essere valutato an¬ 
che n livello nazionale co. 
me una precisa indicazione 
da seguire per una reale usci¬ 
ta non solo dalla crisi eco¬ 
nomica ma anche da quella 
politica, sociale, morale e isti¬ 
tuzionale ». 

Con queste parole il eom¬ 
pagno Guido Fanti, pi-psiden- 
tp della Regione Emilia-Ro¬ 
magna. hu iniziato 1 ] suo di¬ 
scorso con il quale s; è uf¬ 
ficialmente inaugurato questa 
mattina, nella nuova area in¬ 
dustriale del Bargelhno. a 
Caldera "a di Reno, nel Bo 
lognese, la nuova sede di tre 
dei piu importanti dei 45 con¬ 
sorzi artigiani aderenti al Cen 
tro provinciale delle forme 
assidale artigiano, il CII 
CAI « idraulici >. il C'ARIIEE 
(elettrici) e il CAREA 1 edili 1 
La manifestazione di oggi, 
alla quale hanno partecipato 
gran parte del soci dei tre 
consorzi, che contano quasi 
2 vii) arido*fi era stata yrc 
1 edut a nei gioì ni scojs, da 
una serie di conici enze e ron- 
vegm sul ionia rioU'associa- 
zionismo artigiano 

A sori oline;* j e l'impor’anza 
della manifestazione odierna 
o anche giunto un telegram 
ma del Presidente della Re- 
pubbli 1 a 

La vii a dei rie consorzi è 
s*ata illusi-aia da! pjpsiden- 
le del C31CAI. Alfredo Mora 


'tmjhi:' ì ri»’I h cp'lljln dri 
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L’ANTOLOGICA DI PIERO D0RAZ10 A TOD I 

Nel vivo 

dell’arte moderna 

Una mostra che stimola la riflessione sulle vicende artistiche del 
dopoguerra e sul rapporto tra la pittura italiana e quella europea 


L’abitazione di Ghilarza è ora un museo dedicato al grande dirigente comunista 

RIVIVE LA CASA DI GRAMSCI 

Presenti all'inaugurazione i compagni che si formarono con Gramsci alla scuola del movimento operaio di Torino e che con fui trascorsero lunghi anni nel 
carcere: Battista Santhià, Gustavo Trombetti, Umberto Clementi, Giovanni Lay e Renato Cigarini - Nelle sale sono raccolti libri, documenti, cimeli che illu¬ 
strano la sua vita di combattente e di uomo di cultura - Le testimonianze dei compagni che io conobbero in un incontro coi giovani sardi e lombardi 


Mommi eli et anele mietesse 
I antologica eli Pino Doia/io 
allestita nei Palazzo del Popo 
o di Todi e oiganizzata dal’a 
Associazione piazza Maggio 
e pei la htlle/za eli molte 
pittine in pai titolati di 
quelle lece liti clu* melano un 
pittme m piena a enti vita li 
nta pet i problemi die pone 
sia ugnai do alla u e se ita pit 
tonta di un pittai e asti atto 
die ha un metodo terreo al 
esatto di piogottaie e 1 calti 
zaie il quadro sia ugnai do al 
signiticato c al va loie del la* 
te pittura, del date forma. 
oggi 

Dorazio ha scelto bene un 
numeio di opere* giuste nella 
produzione dal 194b al 1973 II 
catalogo, seriamente imposta 
to, c un buon strumento di 
conoscenza e di lavoro un 
saggio di IVIansa Volpi Orlati* 
cimi un antologia critica con 
scritti, negli anni, di Gioii* 
marni, L«garetti, Apollonio, 
Dorile*, Mende*. Argan. Po 
nonte. Altieri Fagiolo Clan- 
dia Tcrenzi Tundo e Vivaldi 
delle schede accurate quadro 
per quadro, un repertorio bi¬ 
bliografo assai aggiornato 
oltre, naturalmente la ripto- 
du/tone in nero e a colori 
delle opei e Mancano, pero, 
certi scritti di Dorazio t. so¬ 
prattutto un suo intervento 
per l occasione 

Le pitture dal 1946 al 1958 
non sono clamorose si vedo 
no come una continua messa 
e rimessa a tuoco della ri¬ 
cerca come un vivacissimo 
turbine di mi (umazioni e eh 
esperienze attraverso le qua 
li Dorazio finiste per trovare 
l suo metodo, per organizza 
re la sua straoidmaria sensi¬ 
bilità lineo organica e traste- 
urla in una specie di apolo¬ 
gia luminosa del lavoro e del 
metodo del pittore R del 47 
la riscoperta di Balla e dello 
splendore coloristico del suo 
s dinamismo piu luce » futu¬ 
rista Sono del 1947 48 anche 
quadri di grande grazia lin¬ 
ea come « Tutta Piaga» e 
« Petit poome socialiste » net 
quali si direbbe che Dora/io 
avesse subito trovato quella 
sua strada di costruzione del¬ 
la gioia attraverso il lavoro 
che sara sua tipica già con 
la « prateria » di segni colore 
animati da un misterioso e- 
nergico vento, in quel primo 
quadro importante che e 
« Georgicon » del 1958 

R invece. Dorazio lascia 
subito quel che aveva trovato 
Si avvicina a Magnelh astrat¬ 
to, ia un omaggio convinto al 
suprematismo di Malevic 
u Bene Casinaro * del 34) e 
realizza anche qualche rilie¬ 
vo bianco Poi, nel 1953, an¬ 
cora uno scarto che porta al 
piccolo, gioioso capolavoro del 
56 «Amore chiama colore», 
e qui 6 avvenuta una indica¬ 
le. anche se non vistosa e 
chiassosa, modilicazione del- 
I occhio e del metodo perche 
Dorazio non ama piu una fi¬ 
gurazione asti atta immota ma 
1 immagine di un flusso di co¬ 
lme iridescente da organizza¬ 
le, da lai vedere e mentire li¬ 
ricamente con una struttura 
di pennellate lievi sovrappo¬ 
ste trasparenti e luminose 

Esperienza 

C e dietro 1 esperienza cleì- 
1 Impressionismo, del Monet 
tardo, di Cezanne positivo co¬ 
struttore, di quelle straoidi- 
nane «cascate» di colote- 
luce del grande pittore asti at¬ 
to organico Frantisek Kupka 
cui non c stato ancora dato, 
nella pittura contemporanca il 
posto che gli tocca In « Geot- 
gicon » del ’58 Doiazio trova 
coscienza di sé e dei pi opti 
mezzi e, in questa immagine 
di filamenti di colore che tan¬ 
no « prateria » scossa dal ven¬ 
to ce già la quahtu lirica or¬ 
ganica e ì! metodo di lavoio 
e torse Ja pittura di flusso 
con intenzione plastico psico 
logica U Quelli cht vanno» e 
« Quelli die restano») di Bot 
uom viene ripiesu senza ma¬ 
nierismo tutuiista 

Se accennato che Imo a 
« Georgicon » i quadit di Do 
razto non sono pittoncamcn 
te clamoiost Fu invece assai 
vivace accesa, polemica la 
sua esperienza e la sua «zio 
ne culturale Alcuni viaggi tu 
rono impoitanti per la sua 
tormazione a Piaga nel 1947, 
a Parigi nel 1948 e nel 1950 
1951, a New Aorh nel 1953. 
L attività culturale c organiz¬ 
zativa si può cosi sintetizzate* 
sciolto il gruppo < Arte socia¬ 
le » tondato con Penili tirma 
nel 1947 con la partecipazione 
di Ripelhno e con Accardi, Al¬ 
tari, Consagra, Maugeti, San- 
filippo e Tiucato. il manifesto 
di « Forma 1 » nel quale gli 
artisti si dicono marxisti e 
formalisti e avviano una dura 
polemica contro il neoreali¬ 
smo. Nel ’30 si scioglie « For¬ 
ma 1 » e nascono il gruppo 
c la galleria « Age d Oi » che 
poi si trnsterisce nella sede 
della «.Fondazione Origine» 
tDotano Bum Colui Conte, 
Marmile a Penili e Piampo 
hn ) Tia i periodi dell Alt 


Ctub e di la « 1 o ida/ione O 
ngine > si tengono alcune un 
pollanti masti e di atte a 
stiatta 

Dibattito e polemica tia 
nooicahsti e astrattisti iuio 
no assai violenti su moderni 
la e tradizione su ai te e so 
vieta su avanguardia e rea 
ti strio sociale sii arte e rivo 
lu/tonc socialista su arte e 
paitito della classt operaia 
Quelle vicende politico artisti 
clic sono ancoia incandescenti 
t |x t la lor/a di tanti atgo 
numi i opta dei neotcalati 
e degli astrattisti, pratica 
mente i due movimenti italia¬ 
ni di lutilo e di coscienza 
internazionali c perche per la 
puma volta st ponevano alla 
cviltuia artistica italiana prò 
blenu fondamentali per rispon 
dere in qualche modo alla 
grandiosa nnaseitn del nostro 
popolo e alla sua crescita po 
litico culturale Ancoia oggi 
non si nesce a guardare a 
quelle vicende con serenitu e 
pei serenità non intendo di¬ 
stacco e assenteismo dai pio 
blenu \ogho dire clic se un 
movimento e un ai Usta non 
possono contigui arsi cultural 
mente e poeticamente senza 
tendtnzjosiLi guardare con se 
lenita sigililica avere consa¬ 
pevole/za globale di una si 
Inazione Attraverso certe bat¬ 
taglie politico culturali I arte 
italiana si e imposta tia le 
grandi aree creative del! arte 
mtetnazionale e con caratteri 
suoi assai tipici e che coni 
prendono movimenti e autori i 
piu dueis 

Problemi 

Ma tutte le vicende ai Usti 
che degli anni quaranta e 
cinquanta hanno tisposto sol¬ 
tanto m parte alla crescita 
politico culturale della società 
Oggi ì probJemi di ieri si n- 
pr «pongono con ptu forza e 
tensione, e u sono pioblenu 
nuovi che propno Ja cresci¬ 
la popolare pone Serenità, 
per la nostra esperienza poli¬ 
tico culturale di cronisti dai- 
te moderna vuol dire saper 
vedere sia la dimensione sia 

10 spessore dei bisogni mate¬ 
riali e spintuah delle grandi 
masse e vuol dire raggiunge¬ 
re la consapev olezza che non 
« e una tendenza clic da sola 
possa farsi portatrice di tali 
bisogni c una volta pei tut¬ 
te Se si guarda all esperidi 
za italiana dell atte moderna, 
con serenità e politicità si de 
ve costatine di nuovo che so¬ 
no le esperienze realiste socia 

11 e astratte progettuali che 
fanno vivente la pittura oggi e 
col concorso di moltissimi gio¬ 
vani Anzi, la pittura con i suoi 
tipici mezzi del dare forma 
generalizzante c sintetica alla 
esperienza costituisce una ter 
nudatale alternativa ideologi 
co poetica al vasto fenomeno 
della passiva registrazione do 
cumcntana e esistenziale del 
la fotografia c del videotape 
usata dagli artisti. 

La mostra di Piero Dora 
zio ha la forza di ricordate 
che la pittura e Ua le gran 
di energie che possono cam¬ 
biale la vita ed ha la iorza 
anche di ripropone certi pro¬ 
blemi 

Quando nel salone del Pa 
lazzo del Popolo, si 11 pi elide il 
percorso di Piero Dorazto da 
un quadro come * Tanta 
lo » del ’58 fino a « Kasirni 

10 colon f e <r Pandora» del 
67 ci troviamo davanti a 
una lenta paziente metodica 
crescita gioiosa del coloie ver 
so la luce 10 il decennio 
delle griglie di colon sovrap 
posti della minuziosa eviden¬ 
za citila strutti»a del quadro, 
del di spiegamento anche dida¬ 
scalico dii piocessu di pio 
du/ione e di costi uzione con 

11 coloie Di questo periodo 
bisogna sottolineai « una co 
sLtaU il rifiuto della gesiua 
titu e del vitalismo nta/iu 
nalisttco dell intorniale n pii 
tuia d azioni o espressioni 
sino asti atto che si voglia e 
cosi il ni luto dii nconostei 
si esistenziale tu I matetico di 
un Bum Dotazio invece si 
riconosce nel lavoio nel pio 
cesso produttivo ne) pioget 
to anche quando non arriva 
pittoricamente a leahz/ailo 
appieno 

Da questa motoelica « tessi 
tuta* di gnglic eh colon die 
ceicano la luce talli e guglie 
negli stessi anni sono usate 
da Cagli ma in senso o so 
lumetnco o nutogiarico) c 
una nsposta italiana all m 
formale i la propalazione al 
la splendida liontuia oigam 
ca del colore nei grandi qua 
drr della fine degir anni ses¬ 
santa e degli anni settanta 
Lna piepaiazione cello con 
sapevoie delle nceiche sul 
colore e sulla percezione vi 
siva degli amencant Marc 
Rothko. Kenneth Noland A 
doli Gottheb Bar net Nevvman 
ma che se ne distacca con 
quello stile senza violenza die 
e proprio eli Dota/io i isco- 
ptendo una sua propria linea 
europea capace eh oigamzza 
re espellervi e costruzione 
beuiat pittore della luce co 


smica ordinatrice elei) oggetti 
vita Mu poeta e teorico del 
la (unzione del colore nella 
vita sociale e psichica dello 
uomo (che c anche il Klee 
della famosa conteien/a m 
cui diceva che all .riUsta albe 
io ti a smetti toi e di energie 
storiche dalle quali viene tra 
passato dalle ladra alle lo 
glie mancava il popolo; Ma 
girelli figurativo delle glandi 
bande di coloie Robert De 
launay della luce imprigiona 
ta nei « ntmi circolali » e nei 
dischi simultanei » Soma 
Dclauna> con i suoi pnsim 
solari v 1 lenii Matisse dei 
grandi colon della « gioia dr 
vivere» e delle catte nta 
gliate v Kd c possibile che il 
sodalizio col gran vecchio 
Lngnrclti abbia ridestato cei 
te energie lincile organiche 
esisten/iah che nel suo pe 
nodo piu sperimentale. Dota 
zio aveva untaigltale 
Nel 68 quadri come « Scn 
za ombic Karezza » e 

« Scavez/acollo » sono un ad 
dio allcgio e itonico al perio¬ 
do spcrimontale Con sicure/ 
za c Jiberta Dota/io lavora 
su grandi lontrati ginn 
eli bande eli coloie sembra 
no traversare tomi laser di 
i aggi solai i lo spazio del qua 
dio Non si può pattare dr 
paesaggi eppure il sentimento 
della natura e foltissimo e 
come se* il pittore stesse m 
un interno con votiate t la 
luce del sole mutevole nelle 
stagioni e nelle' ore filtras 
se dominatrice Quando ani 
va a dipingete *'Iro acque v 
elei 71 < Mnenu > del 1973 

s llasht » del ’71 dopo un uag 
gio in Alnen (Klee aveva sto- 
peito, nel 1914 il colore nella 
Africa araba) e le varianti di 
« Ardens » e la serie dei « eie 
puscoli * fino « Ad \ illam » 
che chiude la mostra Piero 
Dorazro e come se iosse ol 
tre la sua stessa prati¬ 
ca sponmentale cosi metodi¬ 
ca cd esatta L immaginazione 
sembra volare per spazi ro¬ 
tei minati con mezzi siculi, 
scrupolosamente preparati e 
provati Dornzio qui e vici 
no alla gioia di Matisse in 
qualche punto lo dichiar a 
quando fa i collages su te 
la con parti di tela dipinta 
Piu che un pittore astratto 
e un pittore capace di signi 
ricanti astrazioni sulla natu 
ra 

Dario Mieacchi 


DALL'INVIATO 

C.HIL \RZ A 27 apr u 
la ca su dote ma i vita abi 
Una la famiglia Giamsc il 
centro di G Intarla e una fi 
pici costruzione sarda ni pie 
tia con pareti grò sse e un 
gianl'no Poche tose sono rt 
rnastc Da oggi la casa c di 
tentala un musco non per 
giungere ad una cristallizza 
zione astratta del per? Mero 
gramsciano ma per collegi 
re quel pensiero alle aspiro 
“toni utali d grandi masse 
umane che determinano con 
la loro iotta la stona del no¬ 
stro Paese e del mondo 
la stessa realtà di Gbriar 
zi c delle zone i ircostanti 
proto che molte cose sono 
cambiati dai tempi in cui An¬ 
tonio Gramsci prcncleiu oQtu 
giorno la diligenza nella piaz 
za centrale pct partire alla 
tolta di Santo /assurgiti do 
te frequentala con irofitto il 
ginnasio gestito dii religiosi 
I.a mentalità della gente dei 
gioì ani soprattutto e dii or 
sa piu aperta ai tatti ester¬ 
ni meno legata ad una con 
dizione subalterna e liberata 
da tradizioni provinciali le 
strutture però sono rimaste 
quasi uguali c e il grosso al¬ 
levatore a cavallo c il serio 
pastore sull asinelio E si pra¬ 
tica ancora la « soccida » cioè 
d bracciante viene pagato in 
natura c così V padrone non 
deve assicurarlo paga meno 
tasse 

A i enti chilometri sta però 
avvenendo una sorta di «il 
i oluzione » Presso il fiume 
Tirso a Ottona sorge l indù 
stria petrolchimica Migli ita 
di operai giunti da ogni pai 
te della Sardegna si organiz 
zano costruiscono una solida 
unita che dal polo industria 
le si estende alle categorie 
agropastorali Avi iene guanto 
proprio Gnomi meta prew 
sto nel lontano IW quando 
in una lettera dal carcere 
chiedeva al fratello Gennaro 
come la nuova situazione am 
ministratila e l arrivo delle 
lettricitù dovuto alla centrale 
sul Toso tiesse trasformato 
l economia del Ghdarzcsc 
«Cc rnappiore commercio' 
E «Menato qualche miglio- 
ramento 9 I energia elettrica 
del Tirso da la base a qual 
che industria sia pure mi 
ziale 7 Queste cose mi iute 
rcssano molto » 

/Mora Ghilarza ed Oristano 
concludeva ornatamente Gram 
sci non erano « ancora citta 
perche non e é produzione di 
nulla che sia importante » 

La trasformazione a decen 
ni di distanza ora ai tiene 
Dalla piattaforma program 
malica zonale elaborata nel 
le grandi assemblee di (ab 
brica di Ottava stralciamo 
«Quando viene impiantalo 
un «rosso complesso indù 
striale all interno di ira zo 
tia agricola ò coi pito dcq'i 



La casa di Antonio Granisci a Ghilarza 


operi r chieda e che l agri 
coltura noi i eriga oblia ido 
nata chi s uno attuati i proi 
ledimenti di riforma agraria 
che le case non icngano co 
striate a bocca di fabbrica 
ma nel loia imbiente di prò 
tenenza per difendere I oc 
cupazione i mondo contad 
io l equilibrio culturale c 
lei ritortale > 

Questo e i 1 piano di ritia 
scita della Sardegna calato 
nel profondo della realtà iso 
lana ed applicato itlraicrso 
una programmazione dal bns 
so con una « partecipazione 
collettiva» E il senso della 
lezione gramsciana del «con 
cotto di egemonia» che tede 
nunite insieme le tre coni 
ponenti essenziali della socie 
ta sarda e nazionale i coma 
visti i socialisti i cattolici 
i ome hanno spiegato — nel 
dibattito promosso dall Am 
vwnstrazione comunale ed 
aperto dal sindaco demoert 
sitano mi Pero Sauna alla 
presenza del segretario regio 
naie del PC I compagno Va 


no B rarclt — i compagn 
lue Trio Gruppi e G mo'mo 
Sotqiu i• consgherc reprona 
le de on \ no Carrus il de 
putato sardista on Michele 
Columbii I ai qui che sor 
ge pressante la rcaU dimen 
sione del pensiero granisela 
no 

Xon a e nulla di strano 
ne di particolaristico nel fot 
to che i sardi sentano Gravi- 
set come pati'monto del mo 
i mento operaio • contadino 
isolano Tanto piu Orientano 
nositivi questo sentimento e 
la coscienza di questo lega 
me se essi contribuiscono a 1 
la ricerca degli obiettai del 
la rinascita sarda e dei s mo* 
nessi con la lotta naz'oualc 
per costruire una solida so 
cieta democratica che porti 
al socialismo 

(iranisti tu pensala cosi 
(spinitela il suo pensiero di 
continuo Lo offri mano i 
compagni che m formarono 
con Gramsci alla se noia del 
moinnrnto operaio di Ton¬ 
no e che con Giamsct tra- 


» sror«ero lunghi anni nel tal- 
1 cric di Turi Battista Eau- 
tlua Gustavo riombetti 
Umberto Clementi Gioì anni 
Lag Rinato Cigarvn Essi 
parlano ai giovani sardi c 
lombai di presenti m gran 
numi io alla tnaug trazione 
dilla casa museo 
Aon e dattero una cerimo¬ 
nia commemorai iva A? tratta 
di ben altra cosa E la dimo¬ 
strazione che Gramsci per 
i giovani del noni e d<l sud 
c punto di n/ci i mento t eh 
guiaa 

< Xon abbtamo pensato — 
dice Tino Piras di segretario 
di 'casa Granisci»; - ad 
(sanazioni e celebrazioni fot- 
mah le quali in vaila non 
servirebbero che a nascondi- 
n t problemi ieri ci allonta¬ 
no ebbero dalla questione 
t filtrale che c di mettere a 
confronto l disi gnomi filo di 
Giamsa con la icalta attua¬ 
li con la Saidcgna (fu a 
batic pei il sio riscatto < 
con ' intero mondo 
A ella casa musco — nc c 


Gli scritti di Giovan Battista Canepa (Marzo) sulla prima repubblica partigiana 

La vita e la legge di Torriglia 

Gli appunti, stc-i nei giorni stessi degli awenimcnti. e\ orano leroi-mo dei eombattenti dell'Appennino ligure 


Sotto gli auspici dell Istltu 
io storico della Resistenza in 
Liguria 1 editore Di Stefano 
ha ristampato a distanza di 
anni La Repubblica di foni 
glia una delle opere piu sin 
golarl che suino state scritte 
sulla lotta partigiana nell Ap 
pennino ligure Singolare pii 
ma di tutto pei che non si 
natta di episodi rivissuti, u 
cordati negli anni successivi 
attraverso 1 ottica di un eliti 
vo, sia puie di parte gli epi 
sodi che formano il volume 
sono stati in gran pai te sciti 
tv nel giorni stessi de La lotta, 
alcuni di essi erano stati pub 
blicatì tient'anni Ta su 11 pai 
tiglano loigu.no della Sesta 
zona operativa ligule che ve 
ulva stampato alla macchia 
solo in purte sono stati ile 
Jabot a ti in vista della nuova 
edizione che. ad iniziativa del 
l Istituto storico viene diffu 
sa nelle scuole genoves 1 
Unopeia singolare si di 
usa scelriv non a caso pei 
esseie data ai giovanissimi 
Quando Marzo li smveva 
'nessuno ormai menda piu 
che m lenita si chiama Gio 
van Batista Ganepi «he e 
stato vice Mudato di C.enov i 
dopo la Libeiaz unc poi vi 
te dilettole dell edizione hf.il 
le cieli fta/ta Mnzo pei 1 
pmtlg.am genovesi e sciiti 
Mai/o il Commissano» aveva 
già quasi unquunt ann eia 
stato t on i primi che avevano 
duo vita alle foiinazioni nel 
lentiotena genovese giungati 
do sui monti chetio Chiavali 
recando con se 1 espenenza 
rii tutte le gupue — da quel 
la del 15 18 a quella di spa 
gnu — 1 esperienza dell esi¬ 

lio, della gale) a del confino 
da dove portava sui monti 
una moglie mstaneab.le la 
Maria, partigiana con lui e 
una figlioletta di pochi unni 
Per lui (he allora aveva il 
doppio della nostra età il 
parlare, lo scriveie e stato 
sempie un livolgetsi a: figli 
non per paternalismo ma pei 
amore e pei persuasione 
Conserva questa tauri feristi 
ih anche nella nuova edizione 
di la repubblica eh Tortiglia 
la prefazione 1 ha thiesta a 
«BtdogUn», oggi operaio a 
Genova che venne m monta 
gna nel 4t quando aveva 
quindici anni I « Bndoglm » 
stnse v Aneora non Ivo capi 
to perche hai chesio propini 
a me di presentale la *ua 


' Repubblica di Torriglia sai 
bene che sono un opeiaio, e 
che in officina non s impara 
i scnvcre le prefazioni ai 
Ubrl Ma mi son detto che 
non e la prima volta che mi 
fai fare delle cose che non 
sapevo se sarei riuscito a fa 
le e ho finito bene o maie 
col fai le » 

Gli episodi nevocati di 
Marzo m questo volume — 
thè atti uvei so latti e pei so 
«aggi e Ih vicenda della pri 
ma «Repubblica paitigmna » 
in Ir aha la prima ad esseie 
(ìeata e 1 ultima u cadete 
ma per rinascere immedi ita 
mente dopo — sono appunto 
.a liceità delle cose che non 
si sapeva se si sai ebbe nu 
sciti a fate e che por bene 
o male si 1 icevnno quindi 
una licerea umana umani! i 
dell eroismo della moi tt del 
li pinta umanità anche del 
nemico quando il nemico li 
ritrovava e ’ umanità delle 
Mltone e delle sconfitte 

Gli spauracchi 

C urne qu indù Mai zo i v< 
tonti lattano ai» posta/m 
ne iuscista del 1 renilo un» 
delle primissime «operazioni» 
de.hi Resisienza lume < I i i 
vaino all inizio del Movinu ) 
to e m formazione 11 si d 
vev r ((intentile d un pio 
di fucili da «arili die seni 
vano agli uomini eli g india 
pei d t »re 1 aliaiim I unii » 
rivoltella 1 uev a il Coniali 
dante ed era una Ber et la con 
tolpo in canna e poche tir 
(ucce — due u tie — nel ca 
malore la? armi automatiche 
non si sapeva nemmeno co 
me fossero fatte se neia so 

10 sentito pallate e la pii 
ma che non so come U ca 
prtò nelle mani fu una vec 
c hiu e scassata Maschine Ge 
vaett mancavano oltretmto 
le munizioni e dunque pen 
sjmnio di servircene nella 
/ione del Th mallo pei fate 
pauia' «ol bel ilsultrio che 
quando r fascisti all intimi 
/ione di arrendersi aprirono 

11 fuoco con ì lem» nuli i i 
partigiani duvet feto darseli 
w gambe 11 bello «* che gli 
stessi fiscisti teiiotizzati d ri 
pochi spari dei nos*n «essi 

ono subito il t roto e rornili 
(.intono anche loro a scappa 
» e abbandonando 1 posta d 


avvistamento dove serano as 
seinip.hu sicché pel i bu 
schi della vallati fu un iuggi 
fugvi generale con in f eie fn 
mtglie di contadini che in 
preda al pan co si univano u 
paitigani e ai fascisti m ta 
ga e dunque soia fatt » una 
gl an confusione e ognuno 
peisav a solo a tagliai la coi 
di pei conto suo Numidi 
mente da quel giorno nessu 
no volle piu sentii pur lai e di 
ai mi spaia ac eli o » 

T il Muzo cb oggi common 
ta «Qualcuno fui se penseia 
che sirebbe Mito meglio non 
ncoicldjp un implosa f illria 
in modo «osi nnseievok < 
invece tu penso di no anzi 
dnò che ho potuto raccontili 
veli eviti «niente come si 
svolse perche eio propno tra 
ì piotdgomsti e poi < bene 
si sappia tome si ivano le co 
se ili inizio senza nasconde 
re gli onori dovuti all mespe 
ilenza e piu (he alno ad i 
necessita di umani a qual 
siisi costo e senza pei dei e 
tempo » 

Cosi quando Muzo 1 ac con 
*a m stoni di don Bobbio 
panino di Valeri una fri 
/ione di \ «tese Ligule un 
uomo mudo p»uro-o eli»' 
non da et uè Ti p imo me on 
tic* pei il c ile Illesi i di mi 
*<} fu deluderne « Don Bob 
bi ; eli un piote piccolo < 
m mu > e da modo m < in 
ri ossi rispondendo » m cl t 
ptua cl mio sdire capi che 
(coveva «ssere molto pmrosu 
M mti »t enne vili t polli e 
o„m tanto il suo sguardo pei 
concia 2.» mulattiera e qu.cn 
(co gli dissi che cosi mai 
tendevo da lui rizb gli occln 
t cielo e pini c che gli aves 
m chiesto la Inni Poi bribel 
indo si silici mi e diceva 
che aveva la mummu vece ha 
e «he d altronde non sapevi 
come» la pensasse il suo Ve 
scovo « avanri cosi con tante 
scuse tinche ptu ms stetti 
convinto (omero chi* con lui 
reia poco da fare e me ne 
mdui » 

Ma poi dem Bobbio < ornili 
(io ad issisiert i lenti a cu 
lire i nitriati a «elebrme J« 
nasse per i peri Igniti (re 
denti Tu r litui atei nella sua 
chiesi dur«ut« i rastrella 
nento di novembre due con 
Udini che erano co» hn < 
non licevano par*e cielo foj 
mn/ioni parrigiano furono fu 
ol nti sul poMO, don Bobbio 


lu portato i Chmari e prò 
« essalo cc Gli domandarono se 
era vero che -nessp cek or i 
to la messa per ì partigiani 
odia Codurr e li avesse» seni 
pre issjstiti c* Ini disse che 
c i vero e cne eia contento 
ri uerlo f irto Altro capo di 
accusa all .nfuori di quello 
non cela nia tri piu (he 
sufflè ente p«u quei giudici 
« Il mari mo se n uente lo sve 
g iarono all a ba e prima lo 
portaroio al cimitero i vede 
ic* la fossa dove 1 urebbero 
sepolto eppoi ri vicino cani 
po di tiro dove lavi ebbero 
incitato e lun„o la strada sì 
ti» loimato un codazzo cb 
gente (he lo seguiva a distan 
m e p angev i 
«Quando il plotone fu se lue 
iato e lui di fronte a test i 
tltd ere m diesi ri «ornali 
dante _h disse che gli tonte 
dev i poc hi minuti perche po 
tesso mepai usi snnu 
piepara'n — disse» - sono 
preparalo perche li mi i co 
scienza e \ p» Me» c m Dio 
su u pi embolo un po per 
voi T si ini colse* pei qu il 
che istanti poi !» benedisse» 

I « pansoti » 

Mu/o s««„ evi gii allori 
questi episodi piu che i Idi 
danne i < <>mb ri menu e* 
mpuse tt moine eli ragczzi 
«stretti cd un urne li unir 
1 » p» "t ne i Resisi» i/ t si 
spicci nube ccn le leggi ni) 
rei che „ i incili dm libe i c 
mente Metti nino Come il 
piccolo episodio di Alinosi 
Di lu c oi i« ri ani ì rii ri 
»o soltanto il nome di bini 
,l,i Dopo li Liberiaz one me 
( epitato d incontrarlo un può 
eh volte e cb sjuggpa m ha 
catto che lavot.t n icrrov i 
c die nelle un libere va in 
palestra id dentisi l're di 
f i ti un atlc 1 i e s «ra spec i » 
bzzdc» ne sollev imento pesi» 
Allonso cri 'muto in moi 
t «gii i nell» p’Imauri de! 41 
cd eri stari) inaudito tome 
tutti i nuov i in 11 \ di i Tue 
un poto di acidosir imenio ( n 
Maizo v ( ommugh i un posto 
inoli m cno Mi ad Abolivo 
per ri suo fisico d eccezione 
iris! ito dito un compito pe 
* a ite c sgraditilo andar» in 
.no per ì p e* si i ictc( che 
r e dm confidi»! viveri tabu 
co e quali altro poi essere da 
re Ogni giorno ciano «hrio 


metri di stadi coi sacco in 
*• palla 

« A( adde un g orno t he l a 
pito in una f.imig ih dove si 
festemnvu ri tiglio de fìe 
io in quei posti quando ri 
sono dei ) iteri ppsanri come 
i taglio del fieno le i uni 
glie sj untano i v iccnrin e poi 
ni murano insieme e lamio un 
po di baldori i A fon so arri 
\o proprio qumdo portava 

10 rn tavola i pansoti che 
sono unti specie di i ivioh fi* 

t di neon c c verdura o lui 
j mase sul a soglia rnter 
oc 11 o 

» I coni idnn ni mto lo ave 
v no ice olto allegr unente 
britcnao le mani perche or 
n d turii lo conoscevano e 
ognuno lo inviliva perche g»i 
si sedesse ac» ante M i Al 
.onso rimanevi impulito sul 
1 » port i rissando un bumbe> 

1 i*o oia I v issQjo ium mie 
lui se gli r c hi iniava ri Vii » 
le qu indo ne 1 le* I ini «he e 
i ovps quel pi it o e d obb i 
> o e> lui sp io s omacii a quel 
1» visti „]] seri svegliato o 
o eumeni iv i’T nchc qu rieri 
no cereo cb raseinailo al li 
volo ma hn si ritr»ssc em 
venuto i pi ender** li soliti 
oricrti c* mi avrebbe min 
gj ito P» i r he ^ 

t Pere he i mie compagni 
non possono m,inj ire min 

11 e cosi neppure io debbo 
m meri irne 

c Vi h c he i va» c ompa 
gii non *i vedono noi o sa 
)i i in ssuno 

< Xon importi ciré nu ve 
d i a o c s ipu ino se o io 
t he mi ve do c he lo so 

Non i tu e so di srnuo 
ve** « c rilm i lo col ni iron i 
di rob i c u se i e i do c ur 
v > sono il sacco a ferirmi i 
i« It questua per moni e 
v il i 

« L **risodio lo venni i si 
ptic dola padrona eh ( is i 
do l andito <vm seri a se n 
tire i messaggi ti ismessj dal 
1 radio » 

Qu indo Maizo r ccogheva 
questi episodi non pensava 
che avrebbe io cosi nudo ri pri 
mi \ oumc culla Resiste»? i 
ce sjm ito i ngizzi delle 
scuole s irebbe si i o mino 
pi usti» he sj s irebbero do 
tuli utendert imitarmi pe i 
cht* «i fosse uri primi ir»; \ 
uva r »e me he* e lus nghie 
r per 1 mime « «moro per 
i, co nmissano 

Kino Marmilo 


sale nerfu cu dor nrcnfr e di 
i icordi oiuuuh da Mi in a 
Paulesu fisa lubm \ iq 
lo Lem con la collaborazio¬ 
ne dell au/utetto Cini Borri 
a ignito di una idea ini¬ 
ziale di Imbuito Caldei 
In do Aldroiaidi Paolo 
S pnano u capita eh pen¬ 

sare all enorme funzione c ser¬ 
ata ta da G r ainsci nella ahi 
culturale e politica italiana 
alle sue battagl e contro lo 
idiotismo (dio sforzo conti¬ 
li io per costruire un pur (ito 
co* rentc e capaci di cuore le 
condizioni per una sociefu 
nuoia aha sua a'trita di 
scrittoio con cu hanno tal¬ 
lo i conti tre generazioni di 
nrellcttuah italiani i non 
solo italtav' 

S ono libii documenti ci¬ 
meli di quella che fu la sua 
i la di ( om bai tento ni s ai 
di gì a a Tornio n Mosto n 
\ ernia a Rome e intuii mi 
culaie Di questa (sposizio- 
nr usurano urla c oi tmu la 
s/or ca e n u n rcr/j?r /7 stufe 
w liuto sia (r ìadin saule 
di Gramsa io oh sniuppi 
i aziona’i e un n isoli del suo 
pensiero che sorti dalle o- 
ne pii nitri ne e uiretra'c 
dell isola pei min are al inoli¬ 
no intero dall Europa (di A- 
merna dall 1 sla all Africa 
ovunque le sm opere vengo¬ 
no tradotte c sono oggetto di 
studio Da qui si cowprr?/rta 
< he Gramsci per primo nei 
termini piu in oluzionari ha 
collegato la Sardegna all Ita¬ 
lia e al mondo che egli ha 
spezzato l isolamento non so 

10 fisico ma culturale della 
nostra isola 

Ecco Giamsc? ino altra- 
terso le paiole dei compagni 
che lo conobbi ro < La prima 
lolta che ho parlato con 
Grò ?/?sci nrila casa periata 
di Turi ti corda ai piota¬ 

li n?/?!?// nella < asa-mu&t o 

11 compagno Gioì anni Lai - 
<?n nel fi bbraio (hi in o 0 Lo 
aieio già ir*to a Cua’iari nd 
] ( >25 quumio era inulto per 
la preparazione del congres¬ 
so di Lione e tenia una riu¬ 
nione semictawh stiriti nello 
~oita paludosa di l s Arcnas 
ma non gli avevo parlato La 

unitimi dopo ?! mio «mto 
a 7 in sbrigate li tormahla 
(he tote uno ai n oi i di e- 
imfr sono sta/o condono in 
in insto (oitic dote a ina 
ìt ono d pass« 17 * 7 to’ dei pil¬ 
otanti ri pollini Gramsci eia 
la Ptu r aia con alcun) (om 
panni passeggiando appeso al 
tacicelo di uno di loio «t* 
in mai quando seppe c'e 
pioti uno dada Sardegna s t 
must io molto conti ufo Mi ti - 
a molti domande tonii sta¬ 
tano t t o ni pugni (hi ut ria 
«(/«c/st/afo a Cagliali (si ri¬ 
to’dui a benissimo di opini¬ 
lo di issii tome età la si¬ 
ti (moto ini! isola cosa tacc¬ 
ia il PSd 1 i onu se lera 
( aiuta limilo Lissu di (ut 
alila ai tto noti iti di II eia 
s om da I tpaii IJa qui mn 
mtnto fino «tastate (tri / 
( nudo ?(/??? 'rasfento a 

lecce f r adatti con Gran- 
sci /noni ti equi nttssi n 
Scinda mo! '/ss mn e polla¬ 
io spi sso c/r ? suoi latori ni 
parta oidi i dillo se ritto mi 
Mai hiftif Ih ihi staio pirpa 
ini do 

Quando ornai u o in cu i 
di n ioni il paino tema Un 
p opost i i la s/ri turioni in l 
tulio Qual • ra la fin zione 
del fuse ìsuio Quali for^t so¬ 
cial? rn et ano dato tila a 
( icl moi mu rito ' Come tiou- 

i a organizzarsi il r?jot??r?en- 

o dcmoiwhco nella nuoia 
riri/emom ' Quali condizioni 
ai ri bbero b» rmesso agli ita- 
i ani di sbarazzarsi del regi¬ 
me di Mussolini ' 

Gran?se? sos'cncta che 1 fa 
se '??ìu potei a cadere i? se 
gu to ad una ouerra da c ui 
fosst /se o s canotto e cf e 
a t amie fasi Ma sarebbe 
succtwn ir gole rito d fiati 
s om n c ut la borghi sia a 
rebbi 11 re ufo ( on tutte li sui 
fot e ai ma* ri ? ere /» pc/s/"?« 

d prn U oio Sostrneni an 
! ( he t itt i pmblcn ! s 

scurì l ir p s( f ns se 7 ? ? rii 

osritac e na cucia o b so 


gì o ri essere sfumai pi vn 

I i In rU> ( emcnti i tarisi 
noi eie Giamsc cr /.carri* 
' orientar! nto settario c * 
sf hr tnahsmo opi raistico a *a 

un compagni imitai a a < 
fare astrazione dalle condì < 
ut nati e a riterirs? ala rial 
ta di ciascuno < Chiedila he 
nella reaita tonerete! della Ca 
giuri de? rmhe mestieri uoie 
ai e?a operato Gioito n Jay o 
/uria /toma de cefi medi n 
pugahzi do* t uieio operati 
o Qircmmo potalo costruir 
uno sfato socijltsfa serica tu 
proionau alleali a tra ope r a 
( ontadnn ed aUn strati sona 
li II dirigente comunista ??o f 
si stancala mai a? ripetere 
non può stare rinchiuso ? 
fabbrica o irgli uffici del per 
tifo I dirigente /?/ quanto 
i esc e a penetrare d mondo 
cstenv a in ere con esso 
stabderdo saldi legami con e 
masse profondi contatti ur 
tari Dot ette capire che senza 
i consenso popolare noi r 
possibile cambiale lo società 
Da questo mseqnamc7?fo 
ammonisce Clemcnt — mo r 
di noi hanno tratto ispiraz o? e 
per una success i n fondamen 
ta e esperienza nel a lotta rì 
iiberazionr e tuffi noi dob 
btamo trarre insegnamento 
per estirpare oggi le radici 
del fase sito » 

Aon c' casuale che i cinque 
compagn che raccontano gli 
episodi dola lotta al fasci mo 
e quelli de 1 carcere non sono 
importanti » per (icre cono 
snulo Gramsci tau giusta 
mente xoa tono essere rrcor 
ciaf? per ai ere sro/fo nei pai 
ti‘o in tempi ditta ri? e gra 
c (dia lezione gramsciana 
dei ruoli di riheto Nei a casa 
il cui Granisci ha f;ascorso 
la gioì mezza cercano con cu 
riosita ai ru ostruire I ambie 
tr sardo le abitudn: la !v 
qua 

Bntt s'a Stìntimi che oh c 
s irto ri pii i c ino * eli infera 
fase della fonia-io c a Tor 
no ornando per la casa ri co 
sri oste t periodi carattcns* 
i gì episodi dell infanzia Io 
i (urmstscc il giardino Un 
i \n* onto noncia sempre a 
i entro delle fai ole ded'cafc 
ut ftgh tontan* < che » miei 
tata» nei momenti dì riposo 
Renato C qarini nota dei t no 
ti «Mamaio teshmo unire 
su Gvbet* Con in cd aitri n 
tei cttuah dcmoctaf ci Gran 
sci Un oro Un da prima della 
grande a «erra per la oca 
ione di un fronte imitar’o 
un 4 ) nnpenalista Questo ai 
renne subito uno dei nodi de’ 
pensiero gra ni s tono il colle 
carne* fo sf?efta> fra libertà na 
■*•(■> a e e au i ode*ernwiazionc 
dei popo * 

So tacifo«o de un gruppo d 
’doa-'z e lagune C ger ir rac 
ionio come goianr iridici 
noie ’jrot emerfe dalle file 
dri combattenti uuv ani aderì 
al comuniSmo < Alterine prò 
p to «'frate?so a (fi «assume 
fra t gruppi robef 4 ani ac 
I rnilu ne» I compagn 

erano di r ne? uve confronti 
Uiiedeiaio giustificazioni e 
autocri*u f c impietose per 
mordami caia ntlu a co 
D Ani ui io Granisi t ro co’ 
to eie sbagliato causa ma 
>-e /a* t oglia di batterti Ir 
nuoia causa che hai scei'o 
tata Ki pena di ui impegno 
c a? una otta > 

( marini che fu cor il capo 
d>> PCI quando s? formarono 
a t »r ardii; del popolo » ntoi 
na su Gobetti sul a Sardegna 
sul saggio che l (poiane espo 
ne?*fa liberale aie'a scritto 
ispirandosi a un d scoi so dr 
(franisi un lecchio acut ss? 
ino scritto do? e e taule sco 
prue che certi problemi at 
t/ah di ieri sono a? file prò 
blenu a oggi c le diagro s 
e le proposte formi ^atc elio 
ra sono utitisnn per capire 
'a questione sarde c la pur 
«fiore mcr diona'c Perche 
trascurare questo discorso 
fondamentale per comprende 
re il nesso Sord b ni che era 
alla base del a elaborazione 
giamsc ai a** 

II rapporto con Mt ano so 
no tenuti opera eie. Mfa Ro 
mm del a Pnclh artisti e 
fui „ onori della Scoia e ari 
Piccolo reatro arr.m?*? sfrata 
? ? c/eta maga orai za e de 

i oppos one ai Comune c a r 
la Regione c (orse la p u 
s??’qotare conferma (e 1 la'nrr 
net pensiero gramscraro \or 
< ut a iisita rituale al san 
tuono na un modo concreto 
attrai ei so r quale la classe 
operaia e a / inteUcttuah de 
N orci si impadroniscono del a 
; rob ematica det Mezzogior 
no D rapporto non e con le 
iosa t musi iticata > e c or 
ta'fo con il popolo Ue v tor 
i o n ci essa r ?e lai ora si 
batte pei cambiare 

Giuseppe Podda 


Ricordato a Turi 
il sacriiicio 
del compagno 
Antonio Gramsci 

BARI 2" apri e 
I iomu .1 s» ed dem oc a 
i c bares hanno reso omag 
„jo all» inemor.a e all lnse 
^namento del compagno Anto 
mo Gramsci icl ticntottesi 
mo anrmersar o della mone 
con una m uuiest i zi one che s* 
e svoha questa sera v Tur 
i Comune dove si trova ri 
i arcere n cui ri regime fa 
scjsta rnchius'» per ann 4 . 
grande dirigente del nostro 
partito Vna corona di fion 
e stata depo** » da una de.e 
^azione del Comi* i o centrile 
del PCI nel i ceri i dove G**an 
se tu } npngion rio 
La mamiest tzione aria qua 
I le hanno partecipato num» 

| -os in untori e giovani *> c 
j conclusa «on un dis« i-o de 
c ompagno Giovani P inape 
1 irò del i ( omni ssj Me cent-a 
J ed ioti ni ( 
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Il convegno dell'IPALMO a Palermo 

Positive indicazioni 
per la sicurezza e la 
pace nel Mediterraneo 

Il ruolo che spetta all'Italia e ai Paesi europei in un rapporto di 
tipo nuovo con il mondo arabo, sul terreno della cooperazione poli¬ 
tica ed economica - L'intervento del compagno Gian Carlo Pajetta 



Juliette Greco all’ospedale 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 27 aprile 
Quale molo tocca all l’alta o 
agli altri Paesi europei nella 
(ostruzione eh un « esterna rii 
coopera/ione e su urezza nel 
Medi terraneo » o nel contro! i 
tn tra Paesi mdu stria lizzati ed 
'•i v.a eli sviluppo* Da questa 
mattina autorevoli esponenti 
eli un \asro vcntugLo eli lo: 

’e politiche, economa he e 
cui turai; italiane o dei Paesi 
rubi, si eontrontano su que¬ 
sto tenia a Palermo, nel cor 
so d. un convegno mtetna/io 
naie nrgini/zato dull’IPALMO 
(Istituto per le relazioni *r.i 
j Italia e t Paesi deir Africa, 
America Lamia e Medio O- 
riente» d’intesa con la Resto 
ne siciliana 

Il convegno, a cui parteci¬ 
pano rappresentanti di vari 
Paesi arabi icluH'Kgtrtn all Al¬ 
geria, dilla L/bia alla Tuni¬ 
sia e al Marocco» od espo 
nenrt dei partiti de: noe rati * 
c — per il PCI e prese:,te «ria 
dele’: *z.one composta da; com¬ 
pagni Cium Carlo Pajera, Eu¬ 
genio Peggio e Renate» San¬ 
cir. — e sta’o aperto da due 
discoru del presiden’e della 
Rogarne sicil.ana, eoi Boriti 
gl.*> iDC'i e dal sottosegreta | 
ilo agli Affari oste:*.. C.iunell., i 
die hanno assunto litui signi¬ 
ficativa sottolineatura auto; 11 - • 
ttea per il loro comune u . 
v maino alla necessita d, « i oli¬ 
erete .mzMtive » iBonlìgl’.oi v 
di un serio « negoziato poeti¬ 
co >• nella prospet’iva della di 
s’ensione m’eina/tonai»' r. \ 
som anelo una particola: e al , 
ten/ione — come ha prelusalo i 
Ciianel., — alla :v. olii/ un** p<» j 
1 ‘ioa m .no ,n molti Paesi 
«.le, Medito: ranco, dalla tòvec.a I 
«1 Portogallo 

t.a nei espira di aggiornare e 
d. rilanciale su nuove Ivs. la ' 
iru/iauva italiana nel Mecl,ter¬ 
raneo rappresen'a. del resto, 
il succo delle relazioni mtro¬ 
ti* itti ve che hanno a pero il 
convegno, pi esentate nspett. 
v.muMi’e dairutlicu» studi del 
1 IPAuA.U . 0 i. w";uu' * .. 
nera le ciel Con s.gl io naziona¬ 
le economico e sociale dell’ Ni¬ 
geria A.* Abderrahim. Il do¬ 
cumento Uell’JPALMO sormi. 
nea intatti le nuove p o,o *• 
rive che s; aprono ad una 
uu/iariva dell'Lnupa *n • . 

nuova impostazione del rap¬ 
porto tr.i « Paesi fa eh. » e 
«Paesi poveri», con la ciim 
dc.i'egemojua CSA ed 1 con 
seguenti nuovi eqt. libri «he 
si vno venti*: .t clete;maiale 
ne; Medito! ranci». 

La comunità europea c 
Luca mediteri.ineu sud onon 
tale vengono a costituii e in 
sostanza, secondo l’IPALMO, 
gli assi principali utt uno a 1 
cui dovrebbe ruotare una nuo¬ 
va struttura cu coesistenza 
multipolare mn sistema me- 
cmernmeo integrato»», ha 
ani sull’acco re lamento delle 
diseguaglian/e e sulla piu lar¬ 
ga partecipazione popolale. 

I primi elementi eli concre¬ 
ta vcritica ed un significativo 
cont nbuu) al l'approtonclnnen- 
to di tale impostazione sono 
stati ofTetti daU'intcrvento del 
tespousahilr della program¬ 
mazione dello State» algerino. . 
Abderrahim ha intatti sotto¬ 
lineato con fot za il cat altero ! 
globale del negoziato, che ve¬ 
ne fronteggiarsi i Paesi ara¬ 
bi del Medi terraneo e i Paesi 
sviluppati sul pioblcma della 
coopcrazione economica (in¬ 
sieme al petrolio, anche le al¬ 
tre materie prime, la tecnolo¬ 
gia e i prodotti industriali’. 
Queste otooos'o. ha sostenu¬ 
to l’e-»ponente algerino - ri¬ 
prendendo le recenti poa/.o- 
m venute tU')**i dal vortice 
di Algen - trovnro un loro j 
presupposte i oggettivo nelle 
scoli*» di tondo compiute dal¬ 
la rivoluziono algerina, e.» ,, at- 
l*»nzzat‘i dalla constatazione 
delle « regole di divisione m 
terna zinna te del lavmo ten¬ 
denti ad impedire »l 'Terzo 
Morirlo’* ogni possibilità di m- 
raistrialr/zazione e a nvmte¬ 
nerlo nel l'a* libito del'a pi edu¬ 
zione mineraria >» 


au'unoj.tia o di pace, nel con¬ 
tesso del processo d. d.stcn 
sione m’ernazionale La poh 
Hca de. « non allineai’. »> *» d 
venti*a sempre piu - ha os 
■.erv.do il compagno Pajetta 
— in qit*’sM anni uno stru 
nasuto concreto d. « mvrven 
’o a’tivon nella distensione, 
ed essa putta svolgere questo 
titolo «’ouio.uta’non’e, se le s. 
i.conosfeia questa caratter. 
stira Joncl,imeni a’e 
I Par", arab. del Med.ter- 

Conflitto a fuoco 
tra ladri d'auto 
e carabinieri 

RARI, 27 aprile 
Un confuto a fuoco si c 1 
vo’.**» nell** prime ore eh sta i 
mani sulla stipale 5WI. a pochi 
chIom ,, t:i dal c ipoluogo, tra ! 
unti nat’uglu. di «uirabimei: 
del nucleo radiomobile e gli 
occupmti rh un’« Alfa Romeo 
ì?.")!» ». che era stata rubata. 

La vettura non si e fermata 
..d un posto eli blocco ed una 
delle due persone che erano 
a bordo ha sparato numero- 
*-1 colpi di pistola contro t 
•mi .ari. K ' cominciato un ve- 
o'*e inseguimento durante il 
quale i carabinieri hanno spa¬ 
iato ed hanno colpito fi lu¬ 
notto posteriore dell’auto. 

I malfai tori hanno poi ab¬ 
bandonato il mezzi» e sono 
tuggiti a p.cd. per le campa- 


DALL'INVIATO 

FIRENZE, 27 aprile j 
Con l’approvazione di una i 
moz.one di nella condanna 
d(*U‘evetalone fascista e dei 
mioi complici c ci un cfocu 
mento eh-» impegna i distia- 
m nelle lo* r porta’e avanti 
rial parliti di mi: stra e dai 
s.ndac.iti per :] rinnovamen¬ 
to della società, si e conclu¬ 
so oggi il terzo convegno mi 
zumale delle comunità crisiia- 
ne di base che ha segnato un I 
momento d maturazione di 
crescita del movimento 
Durante i tre gtorn: dt di¬ 
scussione, intatti, e crescm’o 
non soltanto la partecipazio¬ 
ne al convegno (dai mille del 
primo giorno m e passati m 
duemila presenti*, :l discorso 
si e anche andato dicendo, nel 
[ suo insieme, piu concreto e 
, i (istantemente ancorato al 
! ptoblemi che sono al **en- 
I tre» dell'attuale dibattito po 
litico dotta al fascismo, r n- 
nocumento della società» •* 
per la soluzione dei quali si 
battono i partiti della sinistra 
italiana e i sindacati. 

Le cornuti ’a, perdo, appro¬ 
vando .ilTunamrmta la ino 
i ztone an”fascista hanno vo 
luto espi*,mere la loro con 
| danna non soltanto verso chi 
I ieri aveva cercato di dividere 
le foi/e del movimento opr 
mio (crociata della DC’ nel 
UHK, scomunica ai comunisti 


1 ranco hanno del resto dimo- l 
\ sitato, con gli importanti ri¬ 
sulta* i conseguili nella loro 
politica di sviluppo economi¬ 
co, eh poter proporre in mo¬ 
do nuovo il problema de: rap¬ 
porti di scambio con le na¬ 
zioni industria)(zzate, delincan¬ 
do (attraverso il recupero del¬ 
le proprie ricchezze naturali, 
a partire dal petrolio, ed a*- 

I traverso coinggiose m «*.te di 
iridus* rializznzione e dt uso 
delle risorse» un fondamenta¬ 
le elemento oggett'M». che de¬ 
ve far da baso ad ogni nego¬ 
ziato ed iniziativa politica e 
ad un nuovo tipo di rapporti 
j d. collaborazione economica. 

Di conseguenza - ha con- 
1 eluso Pai»'tn -- fa nuova ini- 
] ziativa che si nchiede all’Eu- 
j :opa «> allT’aha deve partire 
! da quest: dementi di rifles¬ 
sione occorre che in Italia 
si abbandoni la tentazione di | 
strumentalizzale ogni quest io- 
ne tnte**naziona’e a fini plot- 
’oralistici, per vedere, come 
g\» «• possibile, una polii .ck in- 
’crnazlonale che sia eli tutte 
lo forze democratiche del no¬ 
stro Paese, L’Italia deve per¬ 
ciò rifiutarsi di essere Talfic 
re di esperienze neocolomah. 
riconoscendo l d.ritti sovrani 
di ogni popolo Solo nell’am¬ 
bito di questa visione, sara 
possibile « immaginare » una 
politica europea che sappia 
resistere alle spinte imperiai : 
stiche, avanzare una proposta j 
nuova c democratica delì'Eu- . 
ropa ai Paesi arabi del Me¬ 
diterraneo e più generalmen- | 
te ni Terzo mondo 

Vincenzo Vasile | 


da parte della C’ivesn nel ’4f>» ! 
ma soprattutto noi confronti 
di chi. ogg., ritenta il'ala m- 
•egralis'a della DC e della 
Chiesa che non rifiuta gli am 
| miccamenti del MSI» d riper- 
j correre la stessa strada 

Ecco perche la mozione di¬ 
ce elle le comun.tu devono 
impegnarsi « pni profonda¬ 
mene» « conilo il fascismo in 
tutte 1** sue attuai: manifesta- 
zt*»ni e per far si che le «strut¬ 
ture sporiche della Chiesa non . 
perme't-mo più a nessuno cl. 
potersi tranquillamente defi¬ 
nire o sentire fascista e al 
tempo stesso c: eden te nel Cri 
sto eh" degli schiavi fece uo¬ 
mini 1 beri ». 

Perciò, *1 recente documon 
to dei vescovi pei il trenten¬ 
nale della Resistenza e rite¬ 
nuti* interessali*e come lai 
lo nuovo ai luu del riconosci- 
j mento do: valori antifascisti; 

| ma non pasta prendere le no- 
J cessrie disianze da chi pensa 
ancora di poter co rivolgere la ‘ 
! Chiesa istituzionale in disc 
I giu avventuristici, 
j Nel mondo cattolico, in gè- 
i nera le - • afferma In risoluzio¬ 
ne operativa — si ravvisano 
mol’i sogni eh cambiamenti) 

* e di rinnovamento come ha 
dimostrato l'esperienza del 

1 referendum e come dimostra- 
. no i nuovi orientamenti del- 

* lo ACLI, della FUCI, degli 
scouts, i fermenti che trava- 

I gitano le parrocchie le qua- 


PARIGI. 27 aprile 
La nota cantante francese 
Julieite Greco e stala ricove¬ 
rata aH’osppdale di Aubagnc 
(Marsiglia* in seguito a crisi 
card'ara. Il ricovero, di cui 
s^ ò avuto notizia solo oggi, 
c’avvenuto ieri vera, poco pri 
ma dell'inizio di uno spetta 
colo che l'artista avi ebbe do¬ 
luto presentale a Aubagne 
Dall’ospedale non e stato 


li avvertono sempre piu le 
dtfficohu d coll^garsi ai mon 
do del lavoro 

Proprio per « n«*n lare '*.» 
clere r.e] vuoto questi chiari 
segni (li iinnovamento »> 
ai (crina li documento — le 
l romun ta ristaine d: base in 
I tendono « mantenere un rap¬ 
porto continuo con le comuni- 


Recuperati 
tre preziosi 
quadri rubati 
ad Aquileia 

UDINE. 27 apule 
Tre preziosi quadri. .1 cu. 
\alore complessivo supera il 
mezzo miliardo di lire, che v 
ramo sta*i rubati da scono¬ 
sciuti nella notte ira il 27 e 
il 2H marzo scorso dalla ea 
nontea di Aquile.a. sono sia¬ 
ti recuperati dai carabinieri 
Le tele latfigurano « La ma 
donni» con il bambino >*, opp¬ 
ia del pittore del laOU Ber 
nardo Lumi, un busio dol- 
l’« Eec e homo» del IfiOO. ope 
ni di un pittore di scuola ve 
neta. ed infine un « Cristo 
svestito» in faesite, realizza¬ 
ta due anni fa dai pittore u 
dtnese Cugliat. 


I pubblica*o alcun comunicato 
| sullo condizioni di salute de) 
la cantante, Juliette Greco, 
che ha 4fl anni, e sposata dal 
19(»*ì con l'attore Michel Pic- 
«oli Soprannominata nell’im- 
mediato dopoguerra la « musa 
di Smnt Germino de Pres ». 
aveva cominciato nel lf>4f) la 
sua carriera di cantante di 
« cabaret » 

NELLA FOTO Jutivtt» Greco 


mutamenti (umiliti 
coni itati} nazionali » 


i ’a cnst atte istituzionali » co- 
1 si come -.i propongono rh d‘a- 
i Ioga re. mcal/ t ire la gerarchia 
I eccle.smsti -a « su: problemi 
| dell'uomo ». 

In questa visione viralogi , 
ea l’obiettivo delle comuni*a 
rii base, prosegue li documon- ! 
to, non e quello d privilegia 
io l’esperienza dei u cristiani i 
per il socialismo (considerata | 
solo come tentativo di dare 
una risposta alla domanda eh 
socialismo dei er.stiani che 
s».i r-yescendo) no di fivnnrc 
la formazione di un secondo l 
partito cattolico. Lo scopo , 
essenziale delle comunità e 
quello di « partecipare alla 1 
lotta su: problemi mti urgen¬ 
ti della società .taluna nella 
prospettiva dell’unì’a ch’ila 
classe operaia e drdla sua e- 
gemonia cordrastando ).< J’ 
ne.* che tende a dividere il 
popolo ». 

Nel me-.e di maggio, si riu¬ 
nirà il comitato nazionale e- ’ 
letto dal convegno per dcf. 
nire modi e forme piu eff: 
(‘gcj di collegmento tra le nu¬ 
merose comunità per contri 
| buire a rinnovare profonda- > 
i mente la società sviluppando 1 
l uri movimento che sta c rescen 
I do e che potrà incidere p:u 
■ dei passato nei Tacce le rare i 
processi nnovativi sempre piu i 
diffusi nel mondo cattolico e 
ad isolare il fascismo. 

Afceste Santini : 


CONCLUSO IL CONVEGNO DI FIRENZE 

Ribadito l'impegno antifascista 
delle comunità cristiane di base ! 

L'apporto allo lotto por il rinnovamento <lolla società . I 
nel mondo cattolico - Mei mese di m a fi ffi o si riunirà il 


7n’en , ' , n<vdo rei rlibal’lto 
nportosi subiio dopo, il coni 
PAgpo nn Gnu Tarlo Pajetta, 
ha sottnhnento come il prò- 
er*.sr* dtstens",o nfTra ai po¬ 
poli dei M n diterrnneo nuove 
po'jsilvlitfi di si, prezza e di 
i oopeni »*one Si ynardi ha 
rileva»o Pa-et », ,illn crisi c Vi( ' 
(rnvawtia in nnes’t mes( la 
NATO, uni cria nrovocata dal 
vomì* iremo doli *i Un sione del¬ 
le politica di «• ricorpiustn » 
de! carmv» sociabsT. e s: Den¬ 
si ai modi eh manifesti onpe 
eh questo le noi reno elle scel¬ 
te della Giccm ( del Tor’o- 

gì-'i 0 

Da questi f » * 11 «he nero n«»n 
lumnu clero ornato alcun aspe’- 
tr» dt flnnimnMcii rottura, 
ma pini tosto tnd'eato l’est* 
ronza d( .melare «radTilmen 
te \eiv> il vinciamepto (lei 
hhxchi rmidart «•«mtrrmnos’i 
si possono rancare al conila- 
rio — ha vostre ufo Palei fa 
al* uno indicazi<»m significati 
\e di tendenza ed il mal uni¬ 
re di sintomi minai Quando 
il prt lia delineato nel su** 
XIV congresso j t , possibilità 
yvi’ T Italia di mi i a prendere 
una sua n io va inizia* iva 

pel prrteesno di chs’elisione e 
di coopcrazione Internaziona¬ 
le. senza porre la pregiudizia¬ 
le riri Tu scita ('aita NATO, ha 
inteso concretamente indicare 
una Imoft clic risponde a que 
stn .ut unzione oggettiva, ca¬ 
pace di garantire il taggutn 
g;mento degli obiettivi di pa¬ 
ce e di sicurezza 

.VaitVd a questi elementi 
della situazione interna/ama¬ 
le bisogna registrar** — ha ag¬ 
giunto Fa jet* a — T.wroseiu- 
io nconost :oir:iuj del valore 
rifili, po-.i-.fa di « non alU* 
nramen*o » e de. a i ote-rc’a 
■'oss’bih’n ( li** evs i * * * !» e por 
la affermar:*>i;e dt s di 


Tavola rotonda a Porto Garibaldi su iniziativa della Provincia di Ferrara 

Si quadruplica il prezzo del pesce 
nel «viaggio» dal mare al negozio 

L’eccessivo rincoro del prodotto è un elemento di ulteriore insoddisfazione per i pescatori ■ I produttori esclu¬ 
si dalla fase dì commercializzazione • Gli interventi della Regione [milia-Romogna per la funzionalità dei porti 


SERVIZIO 

FERRARA, 27 ninne 
Su 1147 pie i*o,i e g meli ino 
’opescherecct in a’t.vita nella 
regione Km:l:;» Romagna, nei 
quali si e avuta negli ultimi «in¬ 
ni una « proLfcra/ione ». ben 
7Ht) sono ferraresi, cioè de; 
porti di Cloro «» Porto Gari¬ 
baldi Ma si rileva una oon- 
•raddtzione se si raffrontano 
i 9 miliardi eli lire d. pescato 
a livello regamale e i im¬ 
bardi che provengono dai due 
por*: terra resi La proporzio 
ne con le {ir.me cifre e 
fatti rovesciata 

Noti rV clubb.o « he pei ’.’«■ 
concimai ferrai e-a* la pesca 
rappresenta un sostegno di 
grande portata, ma solo da 
questi pumi dai. emergono 
problemi e difficolta che osta 
colano il pieno d.spiega:**. d. 
un.i":v:*a che puiiebbi* otl;. 
:«• li il": ben p:u ;:oh.. 

Qui's',1 ’ fM’,',1 c s'.i*,i >,.>•> 

’ i.e.C.i s'.n'Uiir d i pa:’c* . 
}>an*. i ; ouinda u 


[ « Porti e pesca » (he s: e svo! 

| m a Porto Garibaldi, su mt- 
i z.ativa dell'Amministrazione 

provinciale di Ferrara, in col¬ 
ai iio razione con la Regione 
Emilia Romagna 
E’ \em che i. lonsimu» di 
pesce nel nostro Paese e bas¬ 
so, ma e anche vero che si 
tratta di un consumo ben po¬ 
co sollecitato FI’ un genere ! 
alimentare, ad esempio, che | 
arriva al mercato ai minuto 
con un prezzo aumentato di 
: re-quattro voi*e rispetto a 
! quello a cui il pescatore io ha 
\enduto Ed e questo uno 
dei motivi eh maggiore insod¬ 
disfazione per lo stesso pesca¬ 
tore che, ohi** ad una remu 
ne razione a ss,»: li mi’a’a, vie- | 
ne completamente escluso dal- i 
la seconda « tasi» » del la vo¬ 
lo’ quella della distribu/mne 
c cornine: ciab.zzazione del 
prodotto lice** allora l’impor- 
’an/a elei:*- « afticzza’uie a 
'e-r.i » degl mp'.anti per la 
] « ■ * user va • olii- e l.i ' * nsfoi ma j 
| /*« »ne rie', p’ tifln' *« i ,n sos'an I 
| za ih* ’,*• .nt’.is*: c*u-«* neces 1 


sane per valorizzare piena 
mente '.'attiviti! attraverso la 
sua inclusi riahzzazume 

Il problema si intreccia con 
quello della maggiore fun/io- I 
nahta e agibilità dei porti. I , 
pruni contributi della Regio- [ 
ne Km,ila Romagna sono stati 
diretti propno m questo sen¬ 
so, venendo incontro a biso¬ 
gni leali che gli mtervenl. 
statali hanno sempre clisalte | 
so. Piopno net giorni scorsi x 
la Regione h,i stanzialo due ( 
nuhard. di lire per Tattua/io 1 
ne del primo stralcio del p.a I 
no triennale 1974 197(». per Te i 
sedizione di opere che garan ! 
tiscjno ai porti regionali li i 
velli nummi di funzionalità e | 
di (ontimnla produttiva. 

«Si natta oggi — ha sotto 
lineato il compagno Romagno , 
h, assessore regionale ai La 
von pubblici — d: definire un • 
programma di .ntesven’o coni j 
p.ess.vo, un pian*» ragionale , 
per il » noi djnamen'o di ‘ufi ì : 
poru deil’Eimìia Romagna, j 
nrlTainb.ii i de La ira'tjt ’ej:. 
’«*:.,».e. «la realizzarsi con la , 


partecipa/ume w primo luogo 
delle assemblee elettive, Pio- 
v:nce, Comuni e Comprenso- 

Avviate una politica nuova 
delia pesca marittima, m ac¬ 
cordo con in p: ogrammu/io- 
ne dello sviluppo dei por*i del- 
TFlmiha RomHgna e quella de¬ 
gl: alni porti dei territorio 
nazionale, significa avere nuo¬ 
ve competenze, magg.ori mezzi 
Unanz.ian, chiarezza di obiet 1 
•:vj, rispondere ah'esigenza di 
crescita associai iva d**l setto¬ 
re. sostenere le cooperative , 
dei pescatori, che a Porto Ga¬ 
ribaldi e a Colo sono forte 
mente organizza’e. [ 

Alla tavola rotonda hanno 1 
partee patii : rappresentanti 
delle Cooperative pescatoli di 
Goro, Ciurmo. Porto Garrbai 
di, e de! movimenu» coopera- 

*.\o le: rat esc, .1 s.ndaco di 
(■ou* ,1 prcsiden'e dell \/ien 
chi Vali:, :i va-e sindaco il: (’u 
■n.w<h.«» g'i «issesso:. piovui 
> ah dei se’lon m’njessa*. 

Mayda Guerioni 


IL DISCORSO DI BERLINGUER 


DALLA PRIMA 

appuntamento ancora una voi 
t.i con le carte in regola, sia 
che presenti il bilancio nelle 
zone dove e stufo forza di g <> 
verno, sia la dove e forza di 
opposizione 

Tutta la nostra condotta, ha 
detto Berlinguer, e slata s«-m 
pre coerente a una (once/io 
ne e a una pratica della de 
mocrazj.i che coni i appongono 
al paternalismo la partecipa 
/ione popolare, alla decisione 
delle forze lavoratrici, lì» co 
stante r.eercn delTmcontro e 
della eollabonizionp. in una 
visione pluralistica della so¬ 
cietà e ne] p.eno rispetto del¬ 
l'autonomia e della Lberia 
delie forze organizzale 

Attentati alla 
democrazia 

Può darsi, ha dello Ber¬ 
linguer. che altri Parliti co 
munisti abbiano una conce¬ 
zione e una pratica diversi 
dalle nostre, e noi non ab¬ 
biami) mai nascosto che su 
questo punio ci sono differen¬ 
ze sensibili, di fatto e anche 
di principio. E* cerio pero che 
al nostro partito non si può 
contestare un solo atto in con¬ 
traddizione con la nostra con¬ 
cezione d: una democrazia a- 
perta e pluralista 

La stessa cosa, ha prosegui¬ 
to Berlinguer, non può sicu¬ 
ramente dire la DC e non si 
tratta solo, per quanto riguar¬ 
da questo partito, degli at¬ 
tentati piu gravi alla demo¬ 
crazia che nessuno (dalle di¬ 
scriminazioni scelgane, alla 
«legge trulla», al governo 
Tambrnr.:. al SIFAR > ha di¬ 
menticato, ma si tratta di una 
piai ira quotidiana di sopraf- 
iazione, di favoritismi, rii pro¬ 
tezioni accordate »» potenti e 
in opulenti, di alterigia verso 
gli stessi alleati, di corruzio¬ 
ne e di aziono corruttrice che 
qualunque cittadino e in gra 
do di testimoniare. 

Tutti avvertono ed espi imo 
no nei modi piu diversi In ne 
cassila di una svolta profon 
da. elici Uva. generale, in sen 
so democratico e i innovai ore 
K p“r zen lizza re una tale 
svolta la direzione verso cut 
n si deve muovere non pud 
certo essere quelln delle con¬ 
trapposizioni, delle divisioni, 
della faziosità e delia Intol¬ 
leranza. ma deve essere inve¬ 
ce quella della ricerca della 
i omprensione, del dialogo, 
delia collaborazione tra unte 
.e forze popolari dj cui il PCI 
e espressione tanto significa¬ 
tiva 

Ponendo questo obiettivo, 
ha de’to Berlinguer, noi ci col¬ 
leglliamo e ci facciamo conti 
nuatori del momento piu r!o 
rioso e anche pili aito e co¬ 
struttiva* della nostra nazione 
la Resistenza. Per il suo ehm 
ro carattere di rivoluzione rie 
mocratiea e popolare - Ja 
prima e l'unica in India -- 
ri Resistenza opera ancora a 
treni‘anni dalla sua concili 
sione vittoriosa e malgrado 
urto queliti che <• sfato fatto 
per svuotarlo essa e ancora 
oggi viva e vitale 

1 o si e visto, ha detto Ber 
Imguer, anche in qu^st; gior 
m. p lii risposta pronta, vi 
gorosa e jjossente die i in 
voratori dpi nord e de] sud. 
gli studenti, la grande mag¬ 
gioranza degli italiani hanno 
saputo dare ni criminali at 
tentati del terrorismo nero, 
alle infami gesta di organiz¬ 
zazioni teppistiche e squadri- 
stlche, manovrate da centrali 
eversive interne e internazio¬ 
nali SI tratta di un movi¬ 
mento cosciente, maturo, be¬ 
ne orientato, sperimentato da 
tante prove superate positi¬ 
vamente ed r»so, cosi come 
non si lascia dividere dalle 
manovre e dalle crociate rea 
/ionane, dalla ripresa da par¬ 
te degli attuali dirigenti del¬ 
la DC di grossolani- gazzarre 
anticomuniste, cosi non si fa¬ 
scera trascinare su) terreno 
delTavventurismo, del settari¬ 
smo, dell’estremismo paro¬ 
laio, della violenza irraziona¬ 
le perche — h.a detto con ter¬ 
za Beil.nguer •— sa per la 
esperienza fatta nel nostro 
Paese e per quelle di ali ri pno 
si ciie questa e la via che por 
ta all'isolamento, alla perdita 
del consenso e quindi alla si¬ 
cura sconfitta. 

Quella stessa forza e ma¬ 
turila del movimento, il suo 
peso nella vita nazionale, 
suonano d'altra parte con¬ 
ferma irrefutabile della giu¬ 
stezza dell’ispirazione che 
ha guidato il nostro Partito 
nella Resistenza antifascista 
e nrl momento della ricon¬ 
quista della libertà e cioè 
ha precisato Berlinguer, l'a¬ 
pertura dell’ingresno nel PCI 
a tutti ì cittadini onesti che 
non sfruttano il lavoro altrui 
e che .sono decisi a battersi 
per un programma d. rinno¬ 
vamento sociale e politico, in¬ 
dipendentemente dalia loro 
ideologia o dal loro credo re¬ 
ligioso. vale a dire il caratte¬ 
re di mas.sa del Partito, poi 
ì) carattere positivo dell'a¬ 
zione del partito della classe 
operaia che pone - - con una 
condotta coerente — al pri¬ 
mo posto gli interessi supe¬ 
riori della nazione; la ricer¬ 
ca infine, tenace e paziente 
di ogni circostanza, d. tutte 
le possibili convergenze e 
unita con altre forze operale, 
socialiste e democratiche, 
senza mal farsi scoraggiare 
u fuorviare ria atteggiamenti 
negativi rii chiusura e rii ri¬ 
fiuto da parte di altre forze 
politiche, e convinti sempre 
che le ragioni dell’unita, alla 
conclusione, sono quelle che 
devono prevalere 

Certo, noi siamo ! primi, 
ha aggiunto Berlinguer, a 
sentire ed «a dire che lungo 
li cammino aperto dalla Re¬ 
sistenza, non s, e andati a- 
vantl in modo deciso e con¬ 
seguente ed a proporre agii 
.(aliarli, a tutte le forze i>o- 
jDoiarl, di compare insieme 
nella liberta e nella jxiee, una 
seenne).» lappa della rivolu¬ 
zione democratica e aniifa.siu- 
-’a La «nei et a italiana e nn- 
«'«ira intrica di mgnis’j/H* pm 
fonde, ri! innI: aiVichi non e 


I s’.rpaL e cl mm.*- t- la**»- 
I rant. contraddiz.'on 

L Italia rimane un Pae>e 
governa* i) male, an/ 1 a>sa: 
male, ha detti* Beri ncuer, 
ria; gruppi economici preoc¬ 
cupati solo dei loro interessi 
p'u restretti e da lor/e j>oh- 
tiche mosse prevaler*rmenm 
[ dalla volontà d. conservare 
le loro pos./.om ri. potere, . 

1 oro privilegi e sposso Iorma¬ 
te da un per*oliale politico 
inquinato e corintio Ma chi 
ha .so/ferto e soflrc d. p ù eh, 
p.ù ha papato per que.to sia¬ 
lo di cose'* Sono state e re¬ 
stano ancora o/g, le popo¬ 
lazioni del Mezzogiorno, e so¬ 
prattutto quelle delle zone 
interne, abbandonate, tradi¬ 
te, .ngannatc da m.ilc p:o- 
messp ma: mantenute d: 
queste zone dalle qual, cen¬ 
tinaia di miglia,.; di uomi¬ 
ni e di donne sono stati co¬ 
stretti a p,irt.r*\ pei' cercare 
lavoro :n altre terre, sfug¬ 
gendo ad una condizione 
inumana di mfser.a *■ di as¬ 
senza di ogni prospettiva 
Immense risorsp, soprattutto 
nell'HgrlcolturR. sono state 
.gnorat" o disperde, grandi 
potenzialità non '■orzo state 
utilizzate, v astissine plaghe 
sono .state lasciate deperire 
o degradare, Questo perche 
le somme stanziate, o .>! so¬ 
no disperse nel mille rivoli 
clientelai'!, o sono servite a 
mettere in piedi attu’Ua e- 
conomJche precarie che oggi 
sono le prime a sub.re ì con¬ 
traccolpi della crisi clic in¬ 
veste ."intero meccanismo e- 
conomleo del no>tro Paese 
Tanto e diti uso il malcon¬ 
tento e lo sdegno per questo 
s.stem.i clic ora Pantani, ha 
detto Berlinguer, si cl.ce de¬ 
ciso a cambiar 0 tutto uomi- 
n.. metodi e ro.sr Ma Ja de¬ 
magogia rii certi atteggia¬ 
menti del scgrrinriu de, la 
loro falsità, s. dimo arano 
presto alla prova dei fatti 
Berlinguer ha r.cordato qui 
TofTens.va contro il clan dei 
Gava. conclusasi po. con la 
nomina proprio del pnncipa- 
I le accusato. Antonio Gava. 
addirittura a responsabile 
deiruifìcjo Enti locali della 
DC. «• ha ricordato Ih para¬ 
la. cui sono costrette le com- 
mAslom parlamentari anti¬ 
mafia e per : procedimenti di 
accusa, dalla precNa volon¬ 
tà do: deputati della DC e 
della magg.oranza • cosicché 
minestri, sottosegretari, uo¬ 
mini poi.lei vengono arb.tra- 
rlamente sottrati, al murLz.o 
della magistratura in rela¬ 
zione ai maggiori scandali di 
quest, ultimi anni e mesi 
Non et si rendo dunque con¬ 
to, in un momento rii cosi 
grave disordine civile, ha det¬ 
to Berlinguer, dei grande va¬ 
lore che avrebbe un esrm- 
| pio che Analmente \cn:-se 
; dall'alto'* 

l Gli intenti puramente de¬ 
magogici ed elettoralistici, la 
volontà di creare conlusjone. 
emergono anche dall'iniziati¬ 
va di Feniani contro il cu¬ 
mulo de: redditi Anche in 
questo ca %o >. Unge di di- 
; meni.care da clic palle so- 
i no gli autori della rJorma 
| fiscale e !** resistenze che 
proprio Ih DC oppose — 

1 quando s. era in tempo ut - 
Me — a qualunque modifica 
» orojwsLi dal «omun.stj su 
I questa materia. 

Rottura 

dell'unità 

! Questi guasti, queste stor¬ 
ture ed ingiustizie cleU’fisset 
to economico, questa politica 
antimcndionnhsin e questo 
modo di governare — ora re 
I pressivu, ora demagogico e 
| truffaldino, ora cori.) "> e c -i 
1 ruttore e sempre mefTìeienle 
-- non hanno origine — dice 
Berlinguer - , nella semphre 
inettitudine <> malignità delle 
persone- tinche nella DC in¬ 
fatti vi sono forze sane ed o- 
neste, di orientamento coeren¬ 
temente democratico e antifn- 
scistn. La radice dt questi ma¬ 
li C piu profonda e s: trova 
in quella linea politica gene¬ 
rale che nel 1047 ha operato 
Ir rottura dell'unita realizza¬ 
tasi nella Resistenza e nell'av¬ 
vio, con In Repubblica, della 
nuova Costituzione. Una linea 
che poi sempre, in modi rii 
versi, ha puntato a impedire 
l'unità delle forz*- popolari e 
a escludere dalla partecipazio¬ 
ne alla direzione della vita 
politica, il partito piu furie e 
rappresentativo delle masse 
lavoratrici, ctof» il PCI 
Dn qui l'origine della bai 
danza dei gruppi neofascisti, 
delle tentazioni autoritarie e 
in generale della crisi cui £ 
giunto il Paese, m particolare 
dello stato preoccupante del 
l'ordine civile. 

Berlinguer si f* qui riferito 
a tutta l'artificiosa montnturn 
creata dalla segreteria delia 
DC intorno al provvedimenti 
nuovi drll’ordlne pubblico. 
Noi non smino contrari a nuo¬ 
ve leggi, ha detto Berlinguer. 


ma respingami** il ricatto del 
« prendere <> la si jare » e ab¬ 
biamo chiesto un confronto, j 
una discussione s«»na su quei j 
p:o\veri,meni del testo la ; 
piesent.i/ione di emendamenti 
anche da parie dei pattiti del I 
li; maggioranza, raffermagli*ne j 
de] ministro Reale che quelle ; 
misnie (assono essine modift 
t «rie e .1 fatto sfosso che prò 
prie» in questi giorni la legge 
proposta abbia g.a subito le 
prime modificazioni. < onfer 
mirto che la nostra preuct u 
pa/ione «* la nns’ra volontà di 
andare a un confronto apcr’o, 
era g'usta. eia di lutti* condì 
Visa da una parte delle stesse 
forze di governo 
Ma il fa*lo vero e che la de 
mocm/iH italiana ha pagato e 
paga oggi lunghi anni di ;«»- 
vern. direni dalla DC n .Mi¬ 
nistero dell'Interno e ria ben 
2» anni nelle» mani ridia DC* 
ì quali hanno orientato tutti 
gli organi e i poteri dello Sfa 
to a vedere i nemici della Re 
pubblica democratica non nei 
fascisii. ma nei lavoratori e 
nelle loro organizzazioni sin¬ 
dacali, nei pari di di sinistra e 
soprattutto nel PCI che e sta¬ 
to e resta invece il principale 
baluardo contro ogni eversio¬ 
ne antidemocraticn 


I danni 

dell'anticomunismo 

Di qui il disorientamento e 
Anche Tlnquinamenlo di alcu¬ 
ni settori preposti nll'ordine 
pubblico E' quindi grave la 
responsabilità di chi lenta, 
ora, come fa il segretari) del- 
1 h DC, di mistificare la realtà 
e di ricreare il clima di quei 
passati anni sciagurati, ripro¬ 
ponendo un anacronistico an- 
Ucomunismo Oggi lu linea di 
questo anticomunismo ha an 
cori; meno la possibilità del 
passato di riuscire vincente, 
ma essa riesce, malgrado lut¬ 
to, a bloccare lo sviluppo di 
cosi ruttivi ed aperti rapporti 
ira le forze» popolari e ostaco¬ 
la la soluzione di ogni proble¬ 
ma, offuscando anche la vi¬ 
sione della realtà politica. 

L’anticomunismo forsennato 
acceca, impedisce anche di 
vedere : fatti di altri Paesi 
per quello che sono e porta n 
deformazioni v’stnse, come si 
c toccato con mano in questi 
giorni nei quali la situazione 
e il polverone sollevati intor¬ 
no alle piu recenti vicende m 
terna/ionals, hanno ostacolato 
In comprensione della venta, 
rivelandosi subito per quello 
che erano una rozza mano¬ 
vra elettoralistica diretta pre¬ 
testuosamente contro il no¬ 
stro pnriito. 

Ma l'anticomunismo non so 

10 acceca, porta danni ben 
piu gravi a] Paese e alla de¬ 
mocrazia perche galvanizza i 
gruppi piu retnv», fa pensare 
alle squadrare? fasciste e a 
chi le foragg.a. che sia venuto 

11 momento di passare all'ag¬ 
gressione selvaggia contro i 
lavoratori e consente a un uo¬ 
mo come Almirnnte di sentirsi 
autorizzalo a offrjre scoperta¬ 
mente il suo appoggio a Fan- 
funi nella lotta contro il « pe¬ 
ncolo c omumsta ». 

L’ un' commi sino quindi e 
una linea contro gli interessi 
fondamentali della rietnocra- 
z.a e de;in nazione, ha de’to 
Berlinguer, una linea che im¬ 
pedisce '.ci soluzione di qua¬ 
lunque problema dato che — 
e que-*o oggi lo comprendo¬ 
no sempre di piu anche citta¬ 
dini lontani dalla nostra dot- 
•rina — nessun problema im¬ 
portante può esse-re affronta¬ 
to o risolto senza il contri¬ 
buto dei nostro partito. 

C’osi p per .'esigenza inclif- 
leubile di avviare una ripre¬ 
sa economica e produttiva so¬ 
lida e dui atura, obiettivo che 
non si può rngg.ungere se ri 
si mette contro .1 movimen’o 
operaio, se non se ne cerca u 
ottiene f. consenso, m altre 
parole se non sj stabilisce un 
rapporto di fidile* n ini le 
mass» popolari c la d.rezione 
politica in un Paese ne: quale 
unta parte dei lavoratori se¬ 
gue il PCI. 

La stessa considerar une va¬ 
le pe: ! esigenza d: garantire 
l’ordine, la eunv.\pn/n « .vile, 
lu s.(urezza e la serenità dei 
Cittadini r* ntro il dilagare de¬ 
gl: atti rr.nuncm, del terrori¬ 
smo, de la ficca volenza po¬ 
litica. e per :>s]»c*n7a del 
sanamen'o e della moralizza¬ 
zione della vita pubblica e 
della v.:n po'dica 

Lu nostra linea un.tana e 
•t:.posta dunque rtal'a gravita 
della crisi, dalla riunens one 
dei problemi e cUlla po-tata 
del rinnovamento da lealizza- 
re in ogni campo Nessun par¬ 
lilo pun pretendere d. salvare 
c trasformare da solo ro¬ 
stro Paese non '.<* preiendia 
ino no: — iia detto con forza 
Berlinguer —, m.i non posso 
no pretenderlo neppure allr. 
partiti II segretario politico 
della DC, nel Min ultimo di¬ 
scorso a Cassino, ha delle* in¬ 
vece che ì'unini e un male, 
anzi male, perche secondo 
lui l'unita s gnlocherebbe la 
fine della liberta, significhe¬ 
rebbe il totalitarismo 


1 }• si (ompicnrie ir *me —• 

' sii),a base ri s ni. ; mn* **. 
z,un — s. g.unga ha detto 
P.cu!n»gu*» r . a i mjaima 'e per 
di piu propri* * ce'ebranoo la 
Resistenza, c ne il molo uni¬ 
tario che con il contributo de¬ 
terminante dei comuni**: ha 
ridai'* agl TaLam la liber*«) 
ci meli* 1 ri» siij’o stesso piano 
i PCI < A movimento neofa. 
; scisi a 

L'unita s.-iondo T segreta- 
I no del.a IX'. annullerebbe le 
I lis'm/un Non e vero*, ha 
csc].'im..tn Bei! nguer Non e 
s*.ito vero icr. durante la Re. 
sjsienz.i, non e stalo vere* ne‘ 
lopcia d. iicos*ru/ione e ne' 
'elaborazione della Carta co- 
si.tu/ionn)e K non e vero og 
gì ne',,e lolle economiche e 
politiche che i lavoratori, le 
loro «uganiz/azuoni e i jorn 
partiti combattono insieme in 
ogni < anipo 

l/‘ d.stinziom sono necessa¬ 
rie. ha proseguito Berlinguer, 
e noi non le abb amo mai na- 
scoste c» annebbiate, noi r. s-a 
mn sempre presentati con la 
nostra fisionomia e con le no- 
i sire oandiere e abbiamo def 
t«* che aiiihe le altre forze 
non devono rinunciare alle 
proprie caratteristiche e alla 
propria autonomia 

Queste distinzioni, questa 
pluralità di contribuii pecu¬ 
liari. ha agg.unio Berlinguer, 
noi riteniamo che siano indi¬ 
spensabili anche in una 5001 P- 
ta soci;;, 1 si h, come pluralità 
e autonomia tanio delle for¬ 
mazioni politiche quanto del¬ 
le espressioni social;. 

Distinzioni, pluralità, libera 
dialettica, dunque, ha prose¬ 
guiti* Berlinguer, ma non ris¬ 
sa. non contrapposizione fron 
•ale perche la spaccatura fra 
le forze popo.ari — come in¬ 
segna tutta Li stona ristaila 
— Ja regredire il Paese e 
apre il varco ai gruppi piu 
retrivi e oscurantisti 

Ecco ]e ragioni, ha delie* 
Berlinguer, della nostra de 
nuncia e battaglia contro :« 
linea 'nlegralista e faziosa 
della segreteria de e del no¬ 
stro appello a sconfìggere, con 
essa, ogni politica di divisio¬ 
ne Questa denuncia, queste* 
appello e questa battaglia non 
contraddicono la strategia uni 
tana che no: proponiamo al- 
Liniero movimento operaio e 
a tutte le forze popolari, com¬ 
prese quelle che si raccolgono 
nel.a DC. Non si fa progredi¬ 
re Punita, ha detto Berlin¬ 
guer. senza denunziare e in 
debolire j suoi avversari. 

La richiesta che facciamo 
agl: elettori di negare il lo- 

10 voto h'Ir DC e dunque la 
richiesta rii un voto che con¬ 
danni e rifiuti la politica og¬ 
gi impressa « quel partito. E’ 
questa politica che non solo 
avvelena 1 ) < lima de] Paese e 
’urba il funzionamento delle 
istituzioni democratiche, ma 
e anche quella che comprime 
e soffoca «e forze pm sane 
e aperte delia stessa DC. 

Un’avanzata della DC. ha 
detto Berlinguer, in quanto 
ìncoraggerehbc la linea uve- 
gnihstica e faziosa che la sua 
segreteria segue attualmente, 
deve preoccupare seriamente 
lutti 1 cittadini d: senumentt 
democratici. 1 cattolici che vo¬ 
gliono stare ai passo con i 
tempi e che r.fiutano ogni ri- 
lorno al rleneahsmo, e gli 
smessi elettori e iscritt. alla 
DC che comprendono che Tsn- 
t eresse della nazione e 'n 
stesso avvenire del loro par¬ 
do come partito popolare — 
« he può avere una sua fini¬ 
zione posuiva nella vi 1 » del 
Paese — sarebbero messi in 
pericolo da una vit’orm fan 
faninna Tornire l’attuale li 
nea de’*a DC significherebbe 
perciò non solo far respira 
re un'aria nuova al Paese, ma 
dare spano, coraggio e •ni- 
7 a*)\a ri'*» forze pii. reipon- 
sabili della s’essa DC. 

Svolta 

politica 

Avviandosi n)]n conclusione 

de] suo discorso, Berlinguer 
«» tornato sul tema or!.'immi¬ 
nente scadenza e^tt orale, 
que’la eh** ha ch'amato la bai 
t ìglia per fare de: Comuni e 
delle Province, della Ragione 
campana, come delle Armili 
n strnzioni loca 1 ri: tv*«> 1 

Mezzoe.iurno e di tulta fiaba 
le nuove realtà di un larco 
tessu’o democratico c unita 
ro, affinché la vita degli Er> 

11 locali e delle Regioni si 
integri nella v ta ri r, l pono'o 
e ne'Y esigenze, pe* 1 risolver 
le pnsp’vamente. ch’ami > 
popolazioni sannite nelle for 

I me n,u varie r in collega 
mento con le correnti P’U 
I avanzate della (’minatila e rie! 

, M'V'nitromo n fare rle'ie eie 
j /Mini de] li giugno ut» mn 
■ menili dt svolta pnjMica per 
' cosi rime una reg'one nuova 
| e um*n. per fare compiere un 
1 passo avanti al progresso del 
sannto c cu tutta j’ItaLa La 
canmz’H fonc!am' , n , a’e che ‘a 
le svo'tn abbia in zio s-a. ha 
concluso Berlinguer, n**l vo’o 
al Par*ito i-omun’sta e in un 
’ p«nera*e spostamento et v,m 
1 stra delln spnazione poi.nea 


Situazione meteorologica J 


I.a silim/iom- m«- 1 ^«rolnxl<-N su Mn imMrii iw-nNol» 
e mivom «•ontrollMtw (la imn dl«(rUiii/i<ine eli «lu 
)irf*s«innr Minesfcrk-H, Di (<in-»r*iirn/H || i-nn 

liimrrn h nmnt 4 'npr«{ Itmimt, con cielo mti-mo o seni - 
s»m*-nlc nii\olo«o. FnrnMno ecccFlnnr Ir regioni nclcln- 
tlchr r Jonlchr, ln(rri'<.«»(r ancor» da ini fhi*«ui di 
aria fredda preveniente itatl Knropa cenile* orientale 
!*ert»nt«». mi unente località si a\ratine» frneimenl «Il 
variabilità cniatterlrzHtt dalla presenta eli formazioni 
nuvolose Irregolari, a Itatll accentuati a tratti altee- 
nate a «chiarite. Non e Improbabile q«alche prei I- 
pllarionr anche a carattere temporalese'e» specie sulle 
regioni del Basse» \driatlco, quelle Ioniche e II re¬ 
lativo tratto della catena appenninica. 

Sirio 
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l’Unità / lunedì 28 aprile 1975 

Ad Albinea, nel foggiano Ferrovie: col prossimo rincaro delle tariffe almeno una novità 

1 TuntnT CI SARANNO CARROZZE-LETTO 

Mario Alicata j ANCHE IN SECONDA CLASSE 

Aiu scuoia — istituita per la formatone dei quadri Annunciato l'acquisto di trecento carrozze per pendolari con cento posti cioscuno (ma sul pieno tee- 
Romagna' Toscana""umbril V™™eh^ io "L'oma'''io n ! Co ce ne sono ^ migliori) ■ Le omissioni del ministro Martinelli in un discorso alla Transport Expo 
all'eminente dirigente del pci ? ii di7co'rs 0 di Bufali ^ ^ on 9' - So/o nel 76 si appronterà il p/ORO di ammodernamento delle F5 ■ La «deviazione Fontani » 

i 


DALL'INVIATO 

REGGIO EMILIA. 27 aprii»* 
Intitolato al nume di Ma 


[ (Tiltira delie istituzioni r’il- 
I turali, per la difesa del pai ri- 
I moiim artistico e culturale del 
I nostro Paese Proprio nel pie 


ito Alleata, eminente dirige» 1 no eli due di quesit* balia 


te de! PCI, »> stato ufficiai- 
mente inaugurato stamane ad 
AlbinPU di Reggi») Emilia, lo 
[smuro interregionale di stu 
di comunisti che giu da un 
anno opera per la fori tu/ione 


gin*. condotte alla direzione | 
ilt'UTti.'f'i pei uemiiH'iMre sen | 
za risparmio di «*tif»rgu* le re i 
sponsabihta politiche che use- ' 
vaia* portato ai disastri di i 
Ayrilento e di Firenze. Ali | 
«■ala e morto a soli -IH un I 


politica ed ideologica di ceti* ni. nel dicembre del lutiti. 


tinaia di quadri provenienti 


« Marxista autentici 


dall'Kmilta Romagna. datisi detto Butaluu non dogma 
Toscana, dall‘Umbria e dalle j 1 ico e non schematico, Ah 
Marche. La manifestazione lia ba 'issato ti marxismo 

visto rumiti nella grande sa- * T.V!. U r (ultvnte àurica e cui- 

<wns«m,,o ou.* : skk:,!!:;;:: 

tia diligenti del psiitito e del- j eipuzume del prole!anali» » 
la FOCI delle quattro regio- . giusto t* opportuno, perciò, 
ni. amministratori pubblici, e stato intitolargli questo isti 
personalità della cultura, stu- I biro di studi comunisti, dal- 
denti, lavoratori. Presenti tra 1 ^ <UI maiigurazione - ■ ha 
gli altri i compagni Rino Sei* • mm ’ Iusu >1 compagno Bnfaltm 
n della dizione. Kmes.o Ha- j 

pomeri del Gomitato centrale. raccolta degli scritti di Ah- 
Zaffagnuu. Cocchi. Rosemi, j cata: suscitare net giovani lo 
Brevetti per le segreterie re- | interesse per la lettura e lo 



yfc*N 


gionah emiliana, toscana, uni- j studio delle sue opere; nflet- 


bra e marchigiana. Una ma¬ 
ni test azione che ha voluto sot¬ 
tolineare l’importanza del di¬ 
battito culturale ed ideologi¬ 
co nella realtà e nell‘azione 
politica quotidiana del parti¬ 
to; e che ha offerto al coni 


te re su quanto, sulla via aoer- 
‘ la da (intuisci c da Toglutt- 
u. il partito sia andato avan¬ 
ti. e quanto l’impegno del 
giovani possa ancora Carlo 
progredire con lo studio e 
la lotta, con modestia e fer- 


v !, ■***■':-1M 


pugno Paolo Bufalim. della ' mezza, nell’intima sicurezza 

direzione del PCI, l'occasio- 1 di essere net giusto e di avere 

ne per tracciare — nel prò- j scelto bene». 

prio discorso sul contributo , r% • c i 

recato da Alleata alia lotta au- KObertO bcardova 

rifasciata, al rinnovamento del- | 

la cultura ed alla battaglia per I 

la trasformazione socialista 

del Paese — uno <» spacca- ! 

to » della nostra storia vista A 

attraverso l’esperienza di uno AnCOlU UlISTClO Oli fi 

dei protagonisti piu stgnifi- I . „___ 

calivi. 

Non a caso l’Istituto In ter- — 

regionale di Albmea e stato 
intitolato a Mano Alleata. Si 

trattato — detto il B H lUll 

direttore dell'Istituto Cesare VI MIIIH 

Remondi, e il compagno Ga¬ 
stone Cenami, della Sezione — 

«•entrale scuole di partito — ■ ■ 

di un omaggio ad un valoro- Vii 

so dirigente <(el PCI che sep- ■ ■ P■ ■■■ 

pe legare l’impegno e il ri- Il wl 

gore intellettuale- alla militan¬ 
za politica e rivoluzionaria, c | . . 

trasmettere, specialmente ai , LO SCIOrpO COR tuffa DtOu 
piovani, un insegnamento prò- i , r 

tondamente cuerente con fi- f/ SDICCOfi Solo DBf OCCP/Pi 

dedottili marxista: lottare per * H 1 c 

trasformare il mondo e in¬ 
tatti uno dei modi piu eoe---- 

rentl per essere filosofo trio 

derno, e per influire m sen- , r . ,, 

so progressivo sui processi so- (3ÌS0 dllSTITIC 


prime folle sulla spiaggia XX'*:;.'ir 1 :;!r::: 

nt«rv»ndo alcun* precoci giornate di «ole in tutta Italia. A Roma la domenica nettamente estiva ha 
suggerito a molti una puntata alle familiare «piaggia di 0»tia, E — come dimostra la foto — ci si 
sono ritrovati in tanti, eloquente prologo dell* interminabili code di macchine sotto il solleone di 
luglio * ai pic-nic sul bagnasciuga gremito come un formicaio. 


Ancora mistero attorno all'assassino della ragazza trovata nel Lambro 

Sfuma la pista del foulard 
nel delitto di Laura Orsi? 

La sciarpa con tutta probabilità apparteneva alla povera vittima - I due avvisi di reato sembra siano sta¬ 
ti spiccati solo per accelerare le indagini ■ Il padre ha trascorso l'intero pomeriggio domenicale al cimitero 


La «aiota di partito di Albi- I 
y neu, Infatti, a questo prmci- [ 
pio ha improntato i propri i 
programmi di lavoro, che si 
rivolgono m modo panico- ■ 
lare agli operai, al giovani. ! 
ai quadri intermedi di par- | 
* tuo. Già 804 compagni (di | 
cui 341 donne» hanno preso I 


Falso allarme 
per una bomba 
blocca il 
Roma-Parigi 

ROMA. 27 aprile 
Un talso allarme ha blocca- 


In gravi condizioni 
alpinista italiano 
caduto sul 
monte Clapier 

VENTIMIGLIA, L‘7 aprile 
Un movane alpinista Italia- 


•' Entra breve tenip o le tu 
j riffe terroviane italiani' au- 
j incuteranno del W u < dir m 
; aggiunge air«unienfo dei ‘Mi , 
j praticato il 1.7 mattato scor.su 
[ sf lite tariffe preesistenti Io 
I fiu con fermato il ministro 
i Mai tinelli a Funai in un tu 
| contro con la statuita (lupo 
1 Hi visita alla seconda editio- 
\ ne delta Transport Eipo che 
1 si r tenuta a Le Bau rovi 
! « .Xon possiamo continuare 
• ad attingere miliardi sul pia- 
| no internazionale — ha detto 
| il ministro — senza pensare 
’ ad un diverso equilibrio tra 
S eoxfr ed entrate >» 
j Per avvalorare questa tesi 
il sen Martinelli ha unnitn- 
J ciato che. secondo dati arati 
dail’UIC ’ 'ITmone internano- 
| naie delle Ferrovie > le tarif- 
j te italiane, anche dopo Fan- 
I mento, rimarrebbero mfcrto- 
\ rt del •W-CtU"» rispetto alle al- 
I tre tariffe europee II mini- 
| s tro ha pero omesso di fare 
i un raffronto tra salari ed au¬ 
menti tariffari, non ha rile¬ 
vato la proporzione del po¬ 
tere medio di acquisto degli 
altri Paesi in relazione alle 
rispettive tariffe ferroviarie 
Un raffronto di questo tipo 
avrebbe certamente Qiocato a 
s furore della maggiorazione. 
Inoltre non bisogna dimen¬ 
ticare che il maqator costo 
delle ferrane si aggiunge a 
j quello delle poste e de! tele- 
i tono, senza che questi servi- 
| zi renna no migliorati II mi 
[ mstro ha poi sorvolato su! 

1 fatto che il nostro materiale 
ì rotabile e ah impianti /fsxi o f- 
i trono un servizio decisamente 
I inferiore alla media europea. 

\ Ila taciuto sulFincmlc servi¬ 
zio offerto ai nostri pendo¬ 
lari 

Da navigato ferroviere, il 
i direttore generale delle FS. 
j ino. Lucio Mauer, presente al- 
! l'esposizione, ha creduto be- 
i ne d; non intervenire a so- 
] strano delle test del sen Mar- 
i tinelli 

! Il piano di investimenti va- 
| rato nell'agosto de! 74 con 
' la legar 1)77 prevede che le 
1 FS presentino entro il 7f> il 
I nroqramma completo di am- 
{ moderna mento I tecnici de!- 
; le •errane asseriscono però 


MELEÒNANO. '27 aprile • portava «il collo quo. 7 apri- 1 FS presentino entro il 7f> il 

II padre di Laura Orsi, la ' l( ' clic por lei v stalo l’ulli- I nroc/ramnm completo di am- 

ragazza ritrovata uccisa noi 1,10 gioi’no di vita. Laura -- ] modcrnamcnto I tecnici de!- 

Lambro. ha irnscorsu u po- abbiamo già ■scruto -- non 1 ferrovie asseriscono però 
meriggio domenicale al cimi- aveva paura del buio, aveva j . . notrebbe essere 

tero. mentre la maggior parte paura solo di quello del cor- ! t/7r 11 ìl ? „ 1 ‘i, 

degli abitanti del luogo era tile dt casa sua. una cosini- ; approntato inolio puma, seni- 

nnjjegnata ad assistere ad una z.one antica e molto ooila. d: ( predir non n siano w//«*rr«n 

gara ciclistica di dilettanti E’ I proprietà deJl’ing. Carlo Sa- I interferenze politiche da par 

rimasto per alcune ore. sij?n- I ionio, rapito mentre lisciva ! te dei partiti governativi F.‘ 

riuso, davanti alla tomba del- ! { la casa su.i. in corso di Por- | nota infatti la « deviazione 

la figlia dove e stata appicne* Li Venezia l’altra settimana. 1 p., n fam » sulla diret f tssima 

ni;;: ! Mauro Brutto ! F,re?-. f .Homa ,n 

hmmn i.v-virii'iui. sul stu. . 1 , (fvri.a c/t /ftc*.,o, opctfl i.ou 


SVPV11 paura del buio, aveva i , , essere 

paura solo di quello del cor- '> " ,,we l ' stlc 

f.le di casa sua. una cosini- approntata molto prima, seni- 
none antica e molto ooii.i. ci: 1 predir n rei n nano nltenon 
proprietà clell'in).-. Carlo Sa- I inter'eren-e politiche (In par 
ronio, rapito mentre mona I re ite i pnrtiti i/oreniatin E‘ 


calli eoli lo scotch una loto- 

parte ai corsi ed tu seminìi- Ln lais , l> ;11Illl 'ine ha biocca- ' Un iftovane alpinista Italia- j t™?.® I ‘.J!!’ 1 !’ 1 ®; Q lll J nt, ‘* 11 ‘ 1 ’' 

- ri organizzati dall'aROsto scoi- ,u P?'' ol, «' «n ora. a Civita- - no versi, ln gravi condizioni ' „ ’ ‘ ' ' ,Ì! I 

■ so ad oggi nei modernissi- vecchia, il trenu «Palatino» ‘ all'ospedale Saint Roc-h di Ni/- ] n-.'in-M-hm-' | 

: mi locali predisposti dai i, 1 ”' c-ollega Roma a Parigi, j za, rimasto vittimi! di una cu- I , 15 ,,, „ ó-, l)h\t ‘,. m,e 

; quattro comitati regionali col l Pl>t0 PJ ' 1 ’" 11 1 !) c giunta dina m montagna Marco Mi- .7 -7 In “. P' , c I 

' contributo della Direzione del 1 l | na teleiomita, al centralino , lasso, di 25 anni, residente ! ,'',d7ve,e d -U-. » I 

Partito. Sale per lavoro di I della stazione Termini, con la ad Imperia In via Margine I , I 

[gruppo. Sa p.isti letto, risto 1 quale si annunciava che a ■ Destro, con quattri, amici len- .,1...... ‘ 1 - -I t I 

Y rante, aula per lezioni e prò- I bordo del convoglio era stata lava la scalala del monte Cla K 7 ,,,.. . i 

lezioni- l’impegno finanziario I ni«*ssa una bomba. | pi«>r nelle Alpi Marittime, la ,..,u 'il* 1 !*,,! 1 ,, c * u r* r , ur ^ 0 1 

r ha superato i 130 milioni. Ag ' 11 «Palatino» e stato bloc- . cui vetta raggiunge i 3 000 me- Vi. 1 ' 

giungendosi ai gin esistenti . ‘‘ato alla stazione dt Civita- j tri. I cinque giovani non era- l-m-i rh ónVi-ni 0n ^ Un .‘\.^ 


1 quattro comitati regionali coi I P ()0 ° pnnia delle Ifi e giunta 
contributo della Direzione del 1 l | n *J t^ioforuita al centralino 
Partito. Sale per lavoro di I c ' e ^ a stazione Termini, con la 
[gruppo. 58 posti letto, risto 1 duale si annunciava che a 
}• rante, aula per lezioni o prò- | bordo del convoglio era stata 
lezioni- l'impegno finanziario I ni«*ssa una bomba, 
t ha superato i 150 milioni. Ag 1 ^ " Palatino » e stato bloc- 

giungendosi ai «in esistenti . (, ato alla stazione di Civita- 
M.stituti «Togliatti» di Roma j vecchia, dove agenti della po- 
e «Curie!» di Faggete Lario bzia terroviana hanno coni- 
mi cui direttori. Dama e La- | Patito un sopralluogo ihe ha 
J vatelli. presenziavano starnai- 011110 estto negativo II «Pala¬ 
tina alla manifestazione di At- \ ** ripartito intorno alle 

bincn», l'istituto «Mario All- | 

' cata » viene a costituire un |___ 

«Uro elemento fondamentale | 

scuole di partii ó'Tcm iri!' ! Roma: celebrato all'ANSA j 

, portanza e stata nartcrmatn I 

, anche dal recenti' Comitato II TrcillCnndlC i 

-centrale su, problemi cu,tu- ^ Liberaz j one I 

L’istituto servirà quattro | ROMA. 27 aprile I 

regioni m cui ì comunisti Una manile.Nta/ione celebra i 
'ricoprono vaste responsabili- i Uva del trentennale della Li¬ 


no in cordata ed hanno affron¬ 
tato la pericolosa impresa no¬ 
nostante le cattive condizioni 
atmos! eriche. 


Partiti dal ntugu> della Clor- 1 cadavere eh Iattura Orsi steso 
doliisque : cinque giovani si | sui piano del tavolo nruit«> 


ta dirigenti con i toro H 00 mi- 1 berazione si e svolta stamani 
la iscritti, la maggior parte I nei locali della sede 'entrale 
delle amministrazioni di siili- dell’AN.SA a Roma, per inizia- 


stra e un tessuto aniplissi- I 
ino di vita democratica ed i 
associativa, I 

• L’Istituto « Mario Alleata », J 
oltre ai corsi sul jjensiero di j 
Togliatti e sui remi del XIV 
Congresso, ne ha tenuti ari- | 
che di specifici sulla Limi- 
glia, sui decreti delegati per 
la scuola, su maternità ed 
aborto; e in queste ultime 
settimane sono iniziati i cor¬ 
si regionali sulla ritoima de¬ 
mocratica dello Stato e sul¬ 
le autonomie locali. Centi¬ 
naia e centinaia di compa- , 
ni contronta no le diverse 
esperienze, studiano, ufi aiti¬ 
no il proprio bagaglio cultu¬ 
rale ed ideale un alliccili- 
mento non soltanto per il no- j 
atro partito ma per l’intera I 
società nazionale. A questa ca- j 

f ine ita di propulsarne della 
otta che hanno lo studio e < 
il’analisi si e esplicitamente | 
richiamato il compagno Bu- ] 
Ialini. parlando dell’impegno j 
politico v culturale di Mario j 
Alleata •« Un compagina — i 
ha detto Butaluu — che ha | 
dato un contributo origina¬ 
lissimo e profondo alla bai- ( 
taglia antdascista. alla eia- | 
bonus ione ed attuazione della | 
Via italiana al socuilismu. al- . 
la costruzione del PCI conio 
partito nuovo, »ogltatuano; ed 
al tempo stesso un contributo 1 
originale e durevole allo svi¬ 
luppo della cultura italiana I 
«d al suo rinnovamento », < 

Partendo dalla rievocazione j 
del periodo che — verso la | 
fine degli anni Trenta — vide , 
la progressiva evoluzione di , 
folti ruppi di giovani mtel- j 
lettuali lerso il marxismo e. | 

K »r molti, la milizia nel PCI, 
ufaltm ha sottolinealo «lo ] 
impegno senza stanchezza » di . 
Alleata nella «'landesi mira e | 
a Liberazione avvenni.i -- 
nella istruzione elei Partito 
nei Mezzogiorno nella lotta 1 
per la t rastoi inazione demo- * 


'iva del Comitato unitario an 
li fa set sta 

E” stato proiettato il film 
di Paolo Ptetrangeli Bianco 
e nero 


sono avventurati lungo la pa¬ 
rete della montagna. La scia¬ 
gura e avvenuta ad un centi 
nani di metri dalla vetta. Il 
Milasso metteva un piede in » 
tallo e precipitava, Unendo ’ 
sulle rocce sottostanti e bat- I 
rendo violentemente il capo. I 
Soccorso dm compagni e ' 
successivamente con un eh | 
cottero della protezione civi- j 
le, veniva trasportato all’o- | 
spedale nizzardo. I.e sue con- 1 
dizioni sono gravi avendo ri- ; 
portato la frattura del cranio t 


crime, una maschera appa- * I * 1 * >nra <lì sta ' i::ìam< - ,,ìto 

rentemente impassibile come ASOtS D0l6fì1ÌC3 i Cosi, quando dalle parole 
.a sera m cui riconobbe il , * I si passa alla pratica molti 

XrpJSkSf-t-SR ! nella magistratura j rs^'SSi.r^r::: 

Davanti a qui-; < urpu sh«u- \ Sili CaSO VitaiOdB I ' rP ‘‘ (,n r’ 1 "”''" 1 " 

rato, decomposto da uno sia- • tumuilv ;» sor . Martinelli ha tutto 

io di putrelazione dt una de 1 ROMA, 27 aprile ; una ampia esposizione su co- 

cma di giorni, aveva avuto I La r , ( -h, esla c j, tnislennien- I ,m ' 9lt stanziamenti verranno 

rare 1 ” « O 0 uest-i ,, t» a i ^nerbimi I lo avanzata nei conlront: de) utilizzati, ma non ha speso 
bina» Po: st‘ e-a allontairitJi I dotl C ‘ Iautlio Vitulone sosti- ] una parola sulla insufficienza 

dalla suhi mortuaria dove* d I !V l ° p i 0 < o rat0re f,( * lla R< *P ub 1 (leali organici delle FS. sulle 

idavere d: l^mra Orsi stesi! i 1 l , <a c . , , Rolì,! ‘* J :, uia sul ta i rmmcafe o,xs»n 2 io»i prerisfr 

il piami dzl tavolo limito ! s hperiore [ p com -ordate con i sindacati 

Di/ue' m ’ 0 ^ r < ' 05np0M, ;• ! sa Solari da^ igenzi ^ I r ' ''Mere al nspel- 

Da que. momento si e ehm- | stampa. Gli episodi che Man- ; l <> dei tempi previsti e. piu 
i.. vr, i. M ; rM y 10 buia-netra- j ]nc totto la prima commis | m venerale, a! miglioramento 


'[ prevista tu origine ed ancora 
I priva dt stanziamento 
j Cosi, quando dalle parole 
! si passa a Ha pratica molti 
! dubbi soroowo e tutti lewtti- 
! rm sulla attendibilità delle ci¬ 
fre e dei tempi enunciati 
I! sen Martinelli ha tutto 
> una ampia esposizione su co- 
S me qh stanziamenti verranno 
utilizzati, ma non ha speso 
! una parola sulla insufficienza 


lineo era stato ricomposto. 


1 bile Multe persone lo hanno 
• ^avvicinato, gli umici e parenti 
’Vhe portavano la ;«mi solida- 
| r;eta, rim : suoi occhi sono 
j rimasti sempre asciutti, 

I Oggi gl: abbiamo chiesto 
! delle indagini. s„- meva de; 
l sospetti, se voleva dirci qual- 
! che cosa « Ormai non mi 


j no indulto la prima comnus [ m venerale, a! miglioramento 
ì sione referente a proporre il | del servizio ferroviario qnun- 
I provvedimento disciplinare i do gli Udrei (renici sono co¬ 
nci coni ronfi del magistrato [ stantemente carenti di per¬ 
che s. sta occupando delle ■ sorta, r e e !a maggioranza dt 

I Ilio luogo («; rapporti di strei- ! bogare nell anno che corre 
; la amicizia del magistrato con ì > f cne dell'anno prevedente: 


^pedale nizzardo, I.e sue con- 1 ,u con uria assente, io sguar- 
lizioni sono gravi avendo ri- ’ ^ lsso a quella terra smossa 
-orta',, la frattura dal j ? u l iJTXnibHm" 

>.ti a tt rite in \arte parti rendamente. sirangol.i’a, per 


che cosa «Ormai non mi ' esponenti politici della capi- 1 ne seniore viene garantito, al- 

i» ?«n“,sr .IsJJlS'i" 1 «li avn.bb.To ,,n,- : sfarina ,1 Ml.mrnto <Ir. . 


. d«*l corpo. 


A VERCELLI 


Si sfracella al suolo 
giovane paracadutista 


VERCELLI, 27 aprile - • --- — 

Ibi giovane paracadutista e i C* el 
morto t'ggi sfracellandosi al i jTUu 6 l 
suolo sul campo dt uviazu» . m 

ne d: Vercelli Si tratta d: Fe I SCnlS 
lice Merco, 21 anni, abitante ' 

.1 Cussi la San Giovanni < Bieì ! riìll 

la). Il Mereu, «*he era iscritto ^vll 

alla sezione paracadutisti d: ! eAnfw 
Vercelli, nel tardo pomerig . CullirC 
gai dt oggi era salito a bor- j 
do dell’aereo da «*m si sareb- i , , 

be dovuto lanciar** Cuti lui ] ,7,7,, Sl V. 

c’era il fratello Franco di un | 
m 21. Pilotava l’aeieo Giani \ 
paolu Tini»,, --sporti! pilota j '' .; • I ' 1 ' 

e not<j paracadutista Direi- i A .* 
tote dei lanci era Mario Piv ; 1 * 1 * i 

stman, ex campione italiano \ /• ‘ ‘ 

d, k>di ì, tvelsn.no ; 

A 7tMl m«»tri di altezza Feh i su> 1 H. 
ce Mereu si <• Ima iato fuori i s*rett«ietort 
dall’aereo, secondo quanto ri- j ho. -n una 
sulta, egli sarebbe sìuto col <-oniro!u 

to da panno per m.ì di un 1 tm::o luntt 
Iveve ri'atdo nell iipertura 1 nosa 
del par.icailu'e Ha quindi n I Ricovera’- 
perto il paracadute d'emer- I l'usjjed.de c 
genza. qiu'llo ventrale, culi il | rifa per ir 
••isultato d: legare l'uno al* } Veruggto c 
l'altro. p«’i i u: nessuno dm [ meni e •ra-.M 
due ha potuto aprirsi 51 gjo i di San Mari 
vane si e slrutellu'o al suolo. I po <■ giunti 


Studente muore 
schiantandosi 
con la moto 
contro un muro 


GKNOV \, 27 apule [ 
Uno studenti* di 27 anni ha I 
perduto la vita solài propria 
moto schian'andos. i-orrro n j 
muro. L’incidznh* e avvenuto j 
questa nudi ina alle u, 2 ti sulla , 
strada che ciingimigc Surita I 
Margherita Liguri- «« pot-ofim. i 
Lo studente. Anton li Ve ! 
rugg.o. abitatile m Male Odi | 
no \ 5). smussi: rema» la l , 

s* rett.i e tortuo'.a '■'r.ida quali i 
do. jn )iiui curva. La peidu'o \ 
eotnro lo della moto «*d e • 
Imito i unito la pai me » 


un motivo ancora sconoscimi ! 

| da qualcuno che \ole\a l*u ! ] 
I «urie la boccia p-r sempre. 1 
( per il t«*rmre che andasse a , 

, raecuntan* cpialcosa clic aveva i 
I visto, sentito 

1 Mentre i; padte di Jfiltra ■ v 
' stava con > orai eia «•onst*rte t 
sopra la tomba d«*!l.i figlia, 
da vani, al ba: Oti'ra e d ; , 
Melegnano stilavano : «u lisi: . 

C: sarebbe «-la’a alleile ’ei. , ^ 
I Laura, assieme a g.ov.m. , 

I b.ue teatis .ut aop.aiid.re. ma ■ v ' 
gan m second.i fi’a pei che , 
era ‘.m.da e non amava tue’ 1 * 
, tersi ::i iiiostta ]>-. lesto ,a ' ‘ 
j sua eia una ix*ll.v/a ancora ! 
acerba, pm*o ajjpm :si «*ntc* Co ' * 
imnciava sl»1o ora nel atlac- • 1 
carsi alla vita. 

Aneli** troppo '.j e Maialo i 1; 
nella vitti d. Laura, ina non i | 
•x. e ancora approdati a mi’,- 1 1 
i la Gli a ss.»-s.in .uno anco- |_ 

I ru lontan. I due avvisi di j 

* reato emes,. l’altro giorno j 
’ rie: conlront. de! Litg.no e di ■ 

un attuo 'l’imo accusava * 

! l'altro di e--ete ][ propr.e- i 

* t .ino de. imi birci nmwuito ! 

1 a! collo della incazza», sciti- 1 
j bruno ewie delle rtmiirc 1 
I prese più (he nitro per ac- ’ 

! celerà re le indagini ; non in- , 1 
I tendiamo con questo critica- j 1 
i re l'operato della Magi.stra- 1 


curato un ruolo d; premine» > 
za nella Fmcura di Roma 1 
Inoltre a! dot!. Vanitine \cn | 
gola» iivanzn’e cicli»* L'ntiche 1 
pei quanto riguarda alcune ] 


npo.M settimanali. 

La visita a! Trasport F ino. 
ut ganiz'uta in ogni mimmo 
purttcoUne dal doti Alberto 


j .nehieste gmdiztarie da lui se j C*ambnn u e o«//'f’^;cto rela 
i girne, tra le quali quella del i .toni aziendali delle FS in 


1 ,ra **' quali quella del 

' ' ( la teelusa Antonia Bermudi 

„ ' ! m sua-jdiitasj nel maria orni»* 
1 il. Aw-l-.i 

. ' 1! dilli V.lalone d.t pai'e 

i/aufii ■ vlUi i )iV u-si>■,!»• ii 'un, gl, ad 
y;;, nr deim? , ».e -.* m .ih. si.,*: mos 
ng , .«i- | vj ^ | ìa disijihiujo uria du-hia 
r , ^ razione nella quale (:.» l’aitm 
r.; ' alleili,.» «Con .Igni mezzo s 

r a 'emanilo d: u»*iiai«* d. 

,n ‘ i ; '« u-d.io s-i. :nag s'rai. thè 
Manno scinpie :at*o .1 loto ilo 
^l'ùe** ' * , * ,v • oinlj.il icndo ne,la : l ili 
l> l (j . cea la dlìagiiliic imi ruz.olie e 
i * il « t >-*J 1 : «ra*. issimi leni imeni della 

i Mn'.enza e della eversione che 
att ic- ■ ,,1 -mmo le bas; della nostra 
democrazia o esponendosi u, 
ava'o ì P r;ma persona, rinunciando a 
» non ( I ,m v,< ’ urp e contorfevol; re 
| nn -_ i tro vie » 


Sciopero oggi 
negli aeroporti 


ROMA. 27 apule 
La Federazione unii una 
lavoratori aerotrasporn (Fu 
lai i ha indetto per domani, 
lunedi, un nuovo sciopero 
degli aeroportuali e del per 


! tura e de! va rubai ieri che | degli aeroportuali e del per 
j stanno svolgendo le indagini, i sonale di volo 
j ma pare orma; cerio < he 1 l lavoratori sono impegna 
I si larpa d: seta quella tro- I il in una \ei lenza pei il imi 
j \.ita appunto a Voi no al l olio • rat lo unico •• per la ninnila 


l'ospedale cl, ,s.tn!a Malghe 

t'ita per ine mia c-.imco. :1 
Veruggio e sta‘o atecesstva- 
mente •ras'inrlato all ospedale 
di san Martino dove pur'.mp 
po e giunto iudavcu*. 


. et. Laura s.a una traccia del sefore 
j efes* aiata a c.uleie ,je: ptos , Cìli uttici stampa dell'Alita 
‘ s,m, LMir,. ’ ha «• delì’ATI hanno cumini 

, La sciarpa, co.or amai.m ! calo • he a < misi dello scio 
; lo. decorata i un delle zebre. pero dalle ore olio alle 11 
non appartiene, ionie >. vuol numerosi voi: saranno cali 
[ !ar c rodere, alTa^assino celiati e altri subiranno mar 

• non avrebbe ma. lasciato di A partire dalle 14 tiri: i 

una * rinvia «reo evuien'n. eoUegamenli aerei salarino n 
ina e della -tessa radazza La presi regolarmente. 


mia Taccia «ivo evidenti, 
ina e della -tessa radazza La 


i .ioni aliena a li arile t-> in 
1 i'oHuboiazurie con la 117. <la 
' vuinpagina vagoni letto -, '/</ 
; dato una sum: tirai ira panora¬ 
mica delle /;toc/er*te terni c he 
I (»v un no le 

Ir /■'*' i or.wu m'.o ! acqui 
' sto di enea ina c a> ro\~e ver 
pv’doHo ‘ i u’,' t trea ino pos'i 
a sedete 1/u a Fané, attimi 
1 tuo / 's'fufo <<,’>’<{ s/o {<#",» d: 

• s - * In.toc ut, "ione) rio con 
foi/.'.o nn Inizilo nendolai r 
i‘on tettale a due piani tu 
•noiose e » ontot tei o,7 tou /, . 
posti a sedete (duali un pe 
diluenti tei mi i, costi lego 
I no a iHO'tne l on ile! mate 
naie intubile via sci» uà svolo ’ 
i Fusit.ra intere e semina 
j fa !a messa tati':ione da 
1 parte delle F s U7. del uno 
vo tipo di t attizza tetti co». 
scoiafuirtiment! a due posti, 

1 utihzmbi!: con /.' biglietto ter- 
J menino r/■ J classe nafiuaf 
i raea/e ’jìic doluto s«/j«/e 
' mento S",o)it letto et a tve- 
| nunito a di t nivvntfni t con ite 
i /»*»;»////<//»* nossibdda economi 
, che Ora ri si ui vicina di piu 
I allo scopo socm.V t he do 
' crebbe essere pm ogutn a es- 
. seti nule del /muw/o su ro 
tuia 

le .1 > cu>nt,:e enfieranno 
I ri setimo progressivamente 
entro il FUn ‘2.7 circoleranno 
1 <n Italia sta seguenti seri izr 
1 Pelei ?”o Poma. Siracusa Ito- 
’ tua Siracusa Si duro \'a poli- 
Mdattn Xapoli Tot ino fecce 
| Wd«»n« Remici Milano. Roma- 
, rottilo e Roma Bolzano Otto 
i carrozze «•fj/jrtrfl , n;o ,*/ serri- 
ì '.’<» internazionale tra Roma- 
; Vienna l/owcri e Vcntimigha- 
Dot tmund 
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Convegno UPI a Napoli 

Il ruolo di Regioni, 
Province e Comuni 
per uscire 
dalla crisi 

DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 27 api ile 
J<r( rifu:ma demi»■:a’n ,i d*-l 
lo Stata, una d.vetsa p«r>' »,» 
di mvestmiete: e di • ot.stim, 
snellii: per uscire dalla c:,v 
economica possljmo »- devoMi 
dine a Province, Reg.on: e 
Comuni una si : utium c .in s> 
unificati) i■;)<* i .sponq.mo ,»,,a 
domanda popoline d: pai*« j c. 
pazi*»ne. di i uni rollo d, dee. 
sione ili » onvegjio della culi 
sulla deLTnioin* provini e 
italiane, conclusosi ogg: a N.i 
puh. i compagni Kahes Trtva 
1 vice responsabile della com 
missione Enti locai, de! PCI i, 
Luigi Tassmjir. (presidente 
della Piovne.a d: Firenze» e 
Brini (presidente soe;al:s‘;i 
della Provincia d: Bologna» 
hanno posto con : loro inter 
vents quest; ‘cmi al centro di 
un dibattito che. nelle mieti 
zio»; delia DC. doveva rappre¬ 
sentare solo la ulteriore pub 
bJicjzzazione del « nuovo cor 
so » preelettorale e dell'« etti 
ctentisnio » fanfamano 

Il compagno Brini i : a Fa', 
tro lia posto J’aecimto sulla 
necessjia dell’attuu/ione com¬ 
pleta delle lun/umi delie Re¬ 
gioni. per consentire a Comu¬ 
ni e Province di diventare 
s f riunenti armonici d: uno 
Stato moderno, ;n un sjsie- 
ma di democrazia effettiva 
I democristiani hanno man- 1 
' dato a! convegno dell’VPI 
p e r s o n e dall’aiteugjjimen 
to «moderno»: s'e sentito tl 
presidente, Violenza» Zaini»»- 
m, dire dure parole eh enti- 

■ ca. ma una critica che rego- 
; lamie ut e s-, fermava alle ge- 
, neriche accuse «alla classe po- 
1 litica» e a responsabilità non 

meglio identificate. Lamenta¬ 
zioni (per la mancata riforma 
della finanza locale, per le 
mancate deleghe d: poteri 

■ alla Regione» si sono sen- , 
me negli interventi dei pre¬ 
sidenti della Provincia d: Na¬ 
poli e della Giunta regio¬ 
nale. i de Cirillo e Casce:tu. 
proposte di nasse»to e di nuo¬ 
ve lunziom sono siale an¬ 
nunciate dal notabile Antonio 
Oliva, uomo di Fu ni a ni prepo¬ 
sto ali» politica de per gli En¬ 
ti locali, il quale ha parlato 
perfino di «democrazia arti¬ 
colata » I! ministro Morlmo 

1 ha parlato di « ridi segna re » la ' 
Provincia. 

• Il primo richiamo ad itivi 
realtà politica che non si può , 

! affrontare con lì falso eflkuen- 
Hsmo d: chi non vuole cam 
, bure nulla e vernilo da! coni , 
pugno Tassinari* « Il discorso 
non e tanto su! ” pili potei : ” 
a Regioni e ad Etri loca!:, 

. quanto sul come usiate dalla 
profonda crisi de! Paese- jn 
vestimenti neU'agrscoliura. ne! . 
Mezzogiorno, nella casa, nei 
trasport; sono : perni di un 
modo diverso di governare che 
deve passare per le Regioni. 

1 e per Fe-saHazione delle mito 
noma- locali Ne s: può na- 

• scondere quali sono le forze 
-- la DC m primo luogo — 
che si oppongono al realizzar 
s: d: fatti nuovi »• annona» 
ti coni»* : comitati d'intesa 
tra Regioni, Province e Comit 
ili » 

1 «Compiti l»»ndamentah del¬ 
la Provincia — na detto Tus- 
s,nari — sono ci: coordinare e 
programmare, diventare arti 
colazione del decentra m<*nt(» 
statale 1 su questa base dev'es- , 
sere individualo ;!*»*' » 

ghe che chiediamo alla Regio- ' 
ne. e promuovendo .e Lume 
di aggregazione fra Camalli, 
ne: comprensori e nelle comu¬ 
nità. avremo prefiguralo que¬ 
gli Enti intermedi ii»*«*ess,»n 
che j! Paese propone e eliti 1 
de, per lo sviluppi) »* L cons. 
hdamento della demuca/ia » 

I! »*ompagno Rubes Ti:va ha 
aperto t.' suo jnt»*r\en u po 
iumdo l'm'cent»» su; lai o che 
m tempo di cr.s; crri’.cino 
tende ad inseguire unti tecno¬ 
cratici c a ridurre l’nnportan 
za della partecipazione e del 
consenso: « Il dissesto, In cri¬ 
si. lo staselo delle autonomie 
hanno cause ben precise. Po¬ 
tremmo due con semplicità 
che e da 30 anni che Ja DC c 
ai governo, ma non c'e solo 
questo. 

«I! modello d; st.luppo - 
ha proseguito Triva -- dir » t 
c stato imposto ha disi:»:»» 

,! nostro Paes«*. ha latto srem 
p’o delle risorse, ha alimeli 
tato lì divano nord-sud I\ir 
to cio nuli sarebbe* passa'o 
senza :i cent :ahsnu» stata,e. 
non avrebbe ]i.uu'o esister»» m 
una sitiia/aine di denioci.i/ta 
.nlaigaia. partecipat’va. con 
trollata d«»! oasso 
«L s's’ejna c« i n*: aìis :icm di»; 
potei»» ìia messo l( ! mondo 
inni'i tigli .» s:n» presidio * c*n 
’tn.» a ft: E:t*. iiazion.ih di for 
me a: soi*ogo\»»rno. un s-.sn* 
ma di gestione eie! potei*» ,-he 
lega anche Li DC \» spj/; o 
sf iii * »* p»usi |»*iì:• :. da « *n oc 
c»>t:e ’isi-je et)» -ma *i-;isji> 
ta* nuova Oggi ’.t* RcMioit, non 
possono pm nei t,p:i:e quello 
s|MZ o i he da vuoto e a ,oju 
itesiin.ito :i»*; '4'» ogg. devono 
scappate t! ;)»>;•-**■(* aho sta 

*o '■ *:asiorniar!»», *»» t*orr»* 
capile che non avranno nes 
siti) po’»»! »* poh'H-o !'»*•,ih» 
quando, a:i«‘ora. pei escMiipio. 
tutta la manovra cr«*dnizia »* 
tributaria c accentra!.» >* 

Triv.» ha c»i*ii-hiso sottolt- 
n»*,tndii <-hf» non s. può v»*ìi, 

re a parlar** d; ptogrnmnia 
zio»»» da! ba-so fjuando gl: Fn 
p locali sono s*a*j sj)»jgha‘i 
delle 4 apacU.» .s.utWi,. c io 
fatti ne! potere d*-Lc IJ»*gsoti. 
e .*!»»;!»» fiin/ion. delle Pj ovili 
c«‘ e de; Comuni chi» devota» 
nei»!saie piopno que!!»* s<*e! 

(e pi lontane poh! ico-ecomum 
che che devono far»*: uscire 
dalla ciisi 

isc !a programm.izion»* il«-ve 
esse;-»* a’ttuila da! busso J'a* 
tua/.one del derato cos’nu 
ziona'e non pia» avvenire sul 
l»;»s** uel!.i d:sf i jminazto’ie 
d: *111.1 fl«*!!e Iceze pol.'a'he 
fondamenta!' ' »>:in* ;! PCI, se 
!»-■ onori*;» sono q*ielle che de 
vl»jiu clan, un nuovo nu»de! 
lo d; sviluppo, noi, jmo con 
esse conciliarsi la anca poh’i 
ca » ne mortifica eri etnurg: 
na le legioni e ]e au'onotmc 
locali 

Eleonora Puntillo 
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A tre sole giornate dalla fine i bianconeri conservano tre punti di vantaggio sul Napoli 

LAZIO: CONSEGNA-SCUDETTO ALLA ME 


Perentoria vittoria dei torinesi sulla Lazio: 4-0 


«Sblocca» il solito Josè Altafini 
poi Anastasi (tripletta) esplode 

irriconoscibili i campioni d'Italia uscenti . Solo II ilson si è salvato - I nori Hettefia. dentro «Petrusso»: tpie&ta la mossa vincente di Parola 


Euforia del dopopartita 

Parola: 
«Avete visto 
che non 
eravamo 
cotti? » 

DALLA REDAZIONE 

TORINO. 27 aprile 

Il vecchio presidente Len 
Zini, che reca negli occhi tut 
fa la tristezza di questa Ini¬ 
zio sfortunata, interrompe il 
tuoco delle domande dei oro* 
finti a Parola per stringere 
la mano del!'allenatore della 
Juventus e dirgli « Bravi, u 
te e a tutta la squadra Com 
pltmenfi' » 

Avviene cosi, davanti a pu 
chi k addetti ai lavori », la 
consegna dello scudetto Sul 
campo una « lazletta » è stata 
stracciata da 11‘ultima radica 
del risorto Anastasi e, qui, in 
un sotterraneo il presidente 
si strappa idealmente di dos¬ 
so lo scudetto per consegnar¬ 
lo alla squadra che l'ha bat 
tuto sul campo e che ui clas- 
sitictt. malgrado ['aritmetica, 
non gli può piu togliere 

Carlo Parola parla della par 
tita, dice le solite cose ovvie 
che dicono tiu\. ma s impen¬ 
na quando, polemico, ricorda 
ai giornalisti che mercoledì 
hanno scritto che lu Juventus 
aveva dimostrato con il Twen- 
re di essere ormai distrutta 
« Ogni volta che voi scrivete 
che la Juventus e cotta, noi 
tacciamo una grossa partita ». 

Quando ha deciso la torma- 
/ione'* 

« Da giovedì -- risponde Pa 
rolu - avevo in mente que¬ 
sta formazione, ma non l’ho 
voluta dire a nessuno, ne a 
voi. ne tantomeno la volevo 
far conoscere agli avversari. 
La partita era troppo Impor¬ 
tante » 

Libero accesso negli spoglia¬ 
toi I giocatori si stanno ve¬ 
stendo e Anastasi si sta fa¬ 
cendo medicare i segni di 
una scarpatu sull'anca Men¬ 
tre racconta 1 suoi guai e 
la sua grande gioia, ti adi¬ 
sce la commozione e la rab¬ 
bia « Me l’hanno detto sta¬ 
mattina che non avrei glo 
cato. Quando ho telefonato a 
min moglie, volevo tornare a 
casa. Devo ringraziare proprio 
lei che ha voluto che non 
piantassi grane. Nel pullman, 
mentre cl avvicinavamo a To 
rmo, ho deciso di stare buo 
no Non era il momento di 
creare nervosismo nella squa¬ 
dra prima di una partita co¬ 
si decisiva » 

L’ultima tripletta Anastasi 
l aveva segnata lo scorso an¬ 
no, anche allora alla fine del 
campionato, contro la Fioren¬ 
tina: « Sono contento, dopo un 
anno cosi sfortunato, di aver 
dato una mano alla squadra ». 

Ed eccoci ad Altafini, que¬ 
sto vecchio pezzo d'artig’.ic- 
ria calcistica, che ogni volta 
trova lo spunto per porsi un 
obiettivo nuovo » Oggi ho 
fatto 11 mio 215 gol in cam¬ 
pionato, ma devo segnarne an¬ 
cora tre per raggiungere 
Medzzn a quota 218 So che 
non e giusto per Mea/zu es- 
sere raggiunto da uno come 
me. ma non posso gettare via 
un'occasione sunne ». 

Quelli della Lazio sembra¬ 
no tanti cani bastonati II 
4-u 1. ha messi al ruppero 
Solo Chlnagha e polemico con 
l’arbitro che lo ha ammoni¬ 
to « E perche poi 7 Solo per 
che ho sorriso Come si ta 
a mandare in giro arbitri di 
quella forza 9 ». 

Del gol di Altafini per \VY. 
son e un gol bellissimo per 
il lungo Levati un gol cosi 
cosi 

Sul prato dello stadio la 
« bottega del tifoso » ha già 
tirato luori la nuova bandie¬ 
ra del Ih scudetto i che ri 
schlo, ruga/?. 1 > 

n. p. 



JUVENTUS • LAZIO — Con questo perentorio colpo di tatti, Aitarmi (il cantro dalli foto) sblocca 
il risultato. Nel finita, poi, Anastasi arrotondarà II bottino con un» spattacolosa triplatta 


MARCATORI: Altafini al 10’ 
del primo tempo; Anastasi 
al 88', al 41* e al 48' della 
ripresa. 

Jl VENTL'S; ZofT «.5: Gentile 
ti, Cuccureddu 6,5: Furino 
6. Marini 7, Sci rea 6; Viola 
6,5, Causlo 6, Altafini 7,5. 
Capello 6,5, Rette*» 6 (Ana¬ 
stasi dal 25' della ripresa, 
7,5). N. 12: Piloni; 14: Spi¬ 
nosi. 

LAZIO: Pillici fi: Ghedin 6. 
Martini 5,5: Wilson 7. Od¬ 
di fi. Nanni 6,5; Garlaschelli 
li—, Re Cecco»! fi. China- 
glia 6. D'Amico fi. Badiani 
6. N. 12: Morlggl; 18: Boleri- 
les, 14: Franzoni. 

ARBITRO: Casari» di Mila- 
no, 6,5. 

NOTE Giornata splendida, 
terieno buono. Nessun inci¬ 
dente di rilievo in una par¬ 
tita tutto sommato molto cor- 
ietta. Un solo ammonito: Chi- 
Maglia, pei un fallo di rea¬ 
zione su Moruu. Spettatori 
paganti 19.610 per un incasso 
di 68 milioni 58 mila lire. 

DALL'INVIATO 

TORINO, 27 aprile 
Aliaflm insiste, Anastasi cla¬ 
morosamente esplode E la 
Juve, con quelli, vince alla 
grande la partita, ritrova di 
incanto, pazzo d'entusiasmo 
ed ebbro di felicità il suo 
gran pubblico, .s'avvicina di 
un altro passo, quello vero¬ 
similmente decisivo, al suo 
Iti* scudetto. Non tutto, per 
la verità, è stato, come par¬ 
rebbe, cosi facile e così im¬ 
mediato L.i Juve. il suo trion¬ 
fo. so l’e sudato e se l’e sol- 
ferlo. Il grande, inimitabile 
Jose, che davvero non ha mai 
finito di sorprenderti, aveva 
infittii sbloccato il risultato 
subito alFavvio, con una del- 


Agli azzurri (3-2) una partita dalle molte emozioni 

Vista a Napoli (ma tardi) 
un’Interpiù battagliera 

AVI finale i partenopei hanno corso qualche rischio - Reti (due) di 
Clerici e Bramila per il Napoli; di Mariani e Boninsegna per l’Inter 


MARCATORI: al ir p.t. Cleri- 
rlci (N). Nella ripresa al¬ 
ni' Clerici (N). al 17' Ma¬ 
riani (I), al 21’ Rraglia (N), 
al 28’ Boninsegpu (I). 

N\POLI: Curmignanl fi: Bru* 
scolottl 5. Orlami]ni 6: Bur- 
gnidi 7, La Palma 8, Espo¬ 
sito 7; Massa 7, Julluno 7, 


Clerici 7. Rampanti 7 
glia 6. 12. Favuro, 13 
zia no. 14. Vene! rame 

B ra- 
Pii n- 


I TOTO I 

Alcoli • Tornarla 

1 

Fiorentina • Cagliari 

1 

Juventuft • Lazio 

1 

Mìlan • Cesena 

1 

Napoli ■ Intar 

1 

Roma - L R. Vicenza 

1 

Sampdoria - Bologna 

1 

Varai* • Torino 

X 

Alessandria • Verona 

X 

Atalanla • G«noa 

2 

Brindisi - Avellino 

1 

Modena - Rimlnl 

2 

Frodinone • Siracusa 

1 

ii montepremi e di 1 m 

lliar- 

do 522 milioni 894 600 

lire. 

LE QUOTE ai 113 «13 

» li- 

re 6 738 400 ai 3 835 « 

12 .. 

lire 198 500 



L'Inter, questa volta, non fa drammi 


Suarez: «Bene i giovani» 


SERVIZIO 

NAPOLI 27 oprile 
Ina ««-minila chi* m-l «.Lui luti 1 - 
rista ima h,i provaiuto scosse 
vista Li ludi.» presU/lune di alcuni 
Cimimi che dovrebbe»» rami,tri- 
l'ossatura lutur.i della «quadra e 
l«» ammetti- l«» «t«*s«o Fralz/nll tIn¬ 
dire < Si, «mi«» rimasto contento 
«IHLi prova di «i(ia«l tutti ■ «lo 

M*ni liuti «I pu» subii» u Ilei ir re 
tutto ni i prometto che eia dal 
l anno prossimi» Ir tose c ai tibie 
ranno «* faro lutto II possibile p«-t 
riparlare PI «ter nell» pus» lime «Il 
presi! e io elle m**ilta • 

Aik Ih* "suare* e «eli» «lessa ma 


, >lsa aneli*' jx-r Ini II pnrcjCRln si 
, potevi* raKKiUliKCi'i 
! Dull’ulli.t parie per Unici» e 
slalu una \moria ««he non e mal 
siala in dubbio • «• sul due col 

! Incussati Ma pari»li» di muncun/a 
1 di slum-z/u «hi difensori ambuli- 
] e«- che e stala una partita vivace 
i di .nei listo una belili lutei*. 

Il» aiuto punite «Il rimetti per 
Mar» <* hu tomiuso thè si r linfa 
I di sire! lu misura mu si poteva 
\inc« r« tot» un pinm-ggi» piu largo 
I so gli utuucunti non avessi ro sin», 
j citalo nltneni» due col futilissimi. 

Gianni Scognamiglio 


INTER: Vlerl 6 (Bordini 8); 

Giubertonl 5. Fedele 5: Gal- 
bluti 7. Catdlani 6, Bini 5: 

Mariani fi, Scivi» 6, Roninse. 
gna 6, Moro 7. Nicoli 7. 12. 

Guida, 13. Mururo 

ARBITRO: Panzinn di Catan¬ 
zaro 5. 

NOTE: giornata di sole, 
piuttosto fredda. Terreno sci¬ 
voloso. Angoli 7 a 2 a favore 
del Napoli. Ammoniti* Moro 
per proteste e Rampanti per 
gioco falloso. Spettatori: 74 
mllu 485 per un incasso di 
192.400.700. Antidoping nega¬ 
tivo. 

DALLA REDAZIONE 

NAPOLI. 27 aprile 
E' stata, questa, una purtita 
davvero stranu. Quando sem¬ 
brava che il Napoli stesse av¬ 
viandosi a conseguire un al¬ 
tro rotondo successo, non di 
clamo delle dimensioni di 
quello ottenuto contro la Ter¬ 
nana ma tuttavia ragguarde 
vole, un palo di distrazioni lo 
hanno messo m una condizio¬ 
ne di soggezione che poteva 
persino pregiudicare il risul¬ 
tato 

L’Inter, di fatti, dopo aver 
colpito prima in contropiede, 
e poi a freddo con una pe 
rentorla sciabolata di Bomn- 
segna, s'e messa u giocare 
con un impegno, una capar¬ 
bietà, un puntiglio che rara¬ 
mente si era registralo m al¬ 
tre occasioni e il Napoli si e 
trovato piuttosto a disagio, 
non ha piu trovato il filo di 
un discorso che pule eia sta 
to assai convincente, « ontinuo, 
v persmo brillante In questo 
periodo J’Inter ha anche col 
to una traversa su un perletto 
calcio di punizione di Moia, 
un atleta che nel clan miei, 
sta continua ad essere giudi 
calo un mezzo gioc ut ore. e 
che invece avrebbe avuto, prò 
bubilmente, solo bisogno di 
giocare con maggioie conti 
nuità tra compagini meno av¬ 
venturose Avrebbe meritato, 
involarmi, una maggiore fidu¬ 
cia 

Per tutto il primo tempo, e 
per buona parte dellu npre 
sa, l'Inter ha rischiato grosso 
Il suo dichiarato intento era 
quello di portare u casa al 
meno un punto D’alti onde 
Suurez poteva sperine duvve 
ro poco, costretto com’era sta 
to, a mandare in campo una 
formazione ampiamente runa . . 

neggtutu. Ma quei Nicoli, che i do per Juhano che in corsa 


eia fuori area .allungava sba¬ 
datamente la palla a Carmi- 
gnani, Bonmsegna l'aggancia- 
va e. dopo una veloce, solita- 
ria galoppata, sparava in pie¬ 
no sul portiere che bloccava 
a terra) il Napoli comincia¬ 
va a macinare gioco, dappri 
ma con qualche impaccio (Gal- 
biati dava non poco fastidio 
a Juhano, Giubertoni tormen¬ 
tava Clerici con interventi 
sempre fallosi), poi con la 
speditezza di sempre E al 17’ 
veniva il gol: fallo di Scala 
su Rampanti, punizione bat¬ 
tuta da Esposito, impressio¬ 
nante stacco di testa di Cle¬ 
rici che, Ira tanti spilungoni, 
schiacciava netto la palla in 
rete. 

Da questo momento per la 
Intel* aveva inizio un periodo 
assai tormentoso, che tuttavia 
riusciva in qualche modo u 
fronteggiate Lo fronteggiava 
un po' con le buone, assai 
piu con le cattive maniere, e 
anche pei qualche sbadatag 
gme degli attaccanti napole¬ 
tani Sbagliavano, in questo 
pei lodo, un po’ tutti, da Br.i 
glia a Massa a Clerici, non 
sbagliava invece Vleri Piu di 
tlitri sbagliava pero l’arbitro 
che, al 44’ chiudeva tutti e 
due gii occhi pei non punire 
un taliaccio in aie.» di G.u 
bertoni ai danni di C lei un In 
I somma il tempo si chiudeva 
I con un esile vani aggio per il 
i Napoli pei di piu ottenuto 
su calcio di punizione 
| Nella ripiesa l’Intel si ri 
i presentava m lampo con Bor 
| don .il posici di Vieri colpito 
dai sintomi di una mdueMio 
tic m.i et.» unTnter pei meli 
' te finitali» ala nel gioco Anz 
, «ornineuva a subite un irmi 
i (filamento incessante da pai 
I te del Napoli che si un iva la 
seconda tele con Rampanti 
al 4’ e ìa otteneva al'Tl 
ancora su «-alc.o di punizione 


poi un tallo di ostruzione in | 
aiea eli Nicoli ut danni di Oi i 


lancimi lanciato u ìete da Ju 
1 liuto n tocco dtl capitano e 
la bordata del solito Clerici 
consentivano il iaddoppili 
Ma al la’ Timer coglieva la 
difesa del .Napoli distratta 
Moro lanciava Mariani e que 
stt. comodamente, dimezzava 
le distanze Punti su] vivo, gli 
azzimi sculacciavano lettela! 
mente Tavveisatio nella sua 
area, travolgendola, mentii, 
c andola e realizzavano ancora 
•on una rete* da manuale Bui 


gmch si cLsimpegnavu toccati j 

fin ìw>t- Itili-m.i elio in . nrui 1 


Ma dopo pochi minuti si ve¬ 
rificava quello che assoluta- 
mente non era lecito aspet¬ 
tarsi* Molo, con un preciso 
quanto perentorio traversone, 
metteva Ja palli .sul sinistro 
di Boninsegna che. al volo, 
staflilava in rete sorprenden¬ 
do tutti. E da quel momento 
la partita diventava alquanto 
sofferta per il Napoli anche 
se, in definitiva, daH’ini/iati- 
va dell’Inter non scaturiva che 
un solo, serio pencolo per la 
rete napoletana per un fallo 
di Bruscolottl su Boninsegna. 
al 85’. Moro coglieva lu tra¬ 
versa. con un tiro di rara abi¬ 
lità. Replicava Clerici, ancora 
su punizione, col pallone che 
picchiava sulla pai te alta del¬ 
la traversa. Poi Catellam at¬ 
terrava Braglia con un falluc- 
cio in area, ma l’arbitro con¬ 
tinuava a iar flntu di niente, 
e infine era Bordon a deviare 
m angoli» un pallone di Cle¬ 
rici 

Una vittoria meritata, in 
buona sostanza, quella del Na 
poli, ma troppo sotfertu nel 
tinaie ladduve avrebbe potu 
lo ottenerla, senza distrazioni, 
m maniera davvero comoda 
«unirò unTnter che forse ha 
ritrovato un pizzico di viva 
« ila in pili, ma che ha con¬ 
fermalo ì grossi problemi di 
inquadratura che hanno in 
tlistilo lutto il suu campii) 
nato 

Michele Muro 


le sue tipiche prodezze, solle¬ 
vando così gli spiriti e fu¬ 
gando d’un sol colpo le mol¬ 
te paure preconcette, ma poi, 
per quanti sforzi facesse e 
per quanto la Luzio si offris¬ 
se praticamente inerme ai 
suoi reiterati tentativi di met¬ 
tere in carniere il gol della 
tranquillità. « madama » non 
era piu riuscita a trovare la 
strada della rete, l’idea feli¬ 
ce. lo spiraglio giusto La par¬ 
tila era sempre praticamente 
stata ad un binano unico, ma 
nonostante il gran daffare e 
il gioco, un gioco che pur ov¬ 
viamente al piccolo trotto era 
apparso anche ben congegna¬ 
to, diciamo pure piacevole, 
che aveva a ondate ininterrot¬ 
te riversato nella metà cam¬ 
po avversaria, la Juve non 
aveva niui tradotto in mone¬ 
ta sonante la sua schiaccian¬ 
te superiorità, e quel gol di 
Altafini era rimasto orfano 
nella sua bella cornice. 

Se il fatto non destava dap¬ 
prima grosse preoccupazioni, 
considerato appunto la piega 
che avevano preso le cose e 
il gran divario, in tutti i sen¬ 
si. delle forze in campo, non 
poteva pero poi che suggeri¬ 
re progressive apprensioni e 
risorgenti paure col passar 
dei minuti e dunque con la 
somma sempre più gravosa 
delle inutili fatiche. Un erro¬ 
re, m fondo, specie in certe 
circostanze, un colpo della 
malasorte, l’impennata anche 
avventurosa dell’avversario, lo 
irrimediabile patatrac, sono 
pur sempre possibili, e que¬ 
sto sembravano giusto teme¬ 
re. in campo e sugli spalti. 
i bianconeri. 

Tra l’altro, la Lazio che per 
tutto il primo tempo s'era 
m pratica limitata ad assiste¬ 
re. come avesse intuito le ser¬ 
peggianti ambasce del campo 
avverso, si era nella ripresa 
come risvegliata e le sue pun¬ 
tate verso ZofT si erano man 
mano fatte piu frequenti, più 
puntigliose, sicuramente piu 
consistenti. E poiché* la dife¬ 
sa bianconera, di questi tem¬ 
pi, e una difesa a dir poco 
allegra, quelle preoccupazioni 
e quei timori via via ingigan¬ 
tivano. Ci sarebbe voluto a 
questo punto qualcosa, o qual¬ 
cuno. che agitasse, galvaniz¬ 
zandoli, il gioco, la squadra, 
l’ambiente. Detto fatto, ecco, 
giudiziosa e tempestiva, la so¬ 
stituzione di Bottega con A- 
nast.rsr. Era giusto quello che 
mancava. Anastasi si metteva 
d’impegno e di gran gusto, 
un-due-tre, la rabbia di gol 
che da tempo dentro lo rode¬ 
va, d'un colpo esplodeva e la 
Juve, letteralmente, diabolica¬ 
mente trasformata, tra l’entu¬ 
siasmo indicibile del suo pub¬ 
blico, un pubblico che aveva 
finalmente ritrovato la « goe- 
ba » dei giorni belli, inarre¬ 
stabile dilagava. 

Alla Lazio a questo punto 
non restava che passare Ideal¬ 
mente le consegne. Certo era 
questa una Lazio che. della 
squadra campione, aveva sol¬ 
tanto lo scudetto. Del gioco, 
piu nemmeno il ricordo. Una 
Lazio appesantita, spenta, ir¬ 
riconoscibile. Non uno solo 
dei suoi uomini all'altezza del 
suo nome. O forse il solo Wil¬ 
son Non Pillici, ridotto a 
smanacciare a vuoto per l'a¬ 
rea come l’ultimo dei Trilli, 
non Martini, incapace» di az¬ 
zeccare un solo lancio o di 
offrirsi, come cosi bene gli 
riusciva, al triangolo sull’al- 
fondo, non Garlaschelli, fer¬ 
mo e senza smalto, non Ba- 
dium, una volta instancabile 
e prezioso nel suo lucido di¬ 
namismo ed ora vagunte sen¬ 
za scopi precisi alla vana ri¬ 
cerca di un filo conduttore, 
non Re Cerconi senza piu 
niente nelle gambe, non Nan¬ 
ni e nemmeno Chinagli», vo¬ 
lonteroso e ira sta se. senza 
alcuna difficoltà, Mormj l’ha 
letteralmente cancellato dal 
match Certo, mancava Fru 
MaJupi e lu sua assenza, no¬ 
nostante l’impegno del giova¬ 
ne D’Amico, non sicuramen¬ 
te in grado, per il momento, 
di tarlo scordare, si e inciub- 





■esa i 


j giocava quasi m linea con i 
terzini, e l’inseumento di Sia 
la all'Interno, sfiuarn» pioprio 
a dimostrate tutto il umore 
dell‘Intel E dilata, dopo che 
appena m upei’uiu Donine 
gnu «ive\a fallito una « himo 
s osa occasione i Biust (fiotti 


smistava a Rampanti tacendo 
Inoli quasi iuta la «einieia 
di cenili* «ampo a\versami 
«* Rampami fiiicw» il resto ili 
filando un mutante pallone 
per Draglia io un collidalo 
i belo Biagl a slattava con fo 
lice ini irto » segnaui 
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Svettando di latta, Clorici reehxze 


blamente fattH sentire, ma 
non può davvero bastare a 
giustificare tanta povertà di 
gioco e di idee, diciamo pure 
senzu scrupoli, tanto squal¬ 
lore. 

Contro una tale larva di 
squadra, persmo la Juve pie¬ 
na di preoccupazioni e di tan¬ 
te grane sue in questi tempi, 
è apparsa subito una compa¬ 
gine di marziani A petto agli 
azzurri, che erano fermi e 
molli, ì bianconeri avevano l.i 
velocita e la grinta delle Fer 
rari Molto del merito, ovvia¬ 
mente. andava ad Altafini che 
aveva presto sbloccato il ri¬ 
sultalo e portato un po' tutti 
.i giocare, come si dice, sul 
velluto, ma il complesso ave¬ 
va pur dimostrato di saperne 
approfittare con giudizio e 
buona predisposizione 

Molti gli errori in fase di 
impostazione e. soprattutto, m 
conclusione, stante la scarsa 
lucidità da ovvia stanchezza, 
ma generale la voglia e la ra 
pacita di rimediare, di ripren¬ 
dere il discorso interrotto, di 
riallacciare il filo strappato 
Prezioso in tale senso Viola, 
che piu degli altri torse ha 
sbagliato ma piu degli altri 
ha corso, utilissimo specie 
per quel che riguarda il pri¬ 
mo tempo Causio sempre ca¬ 
pace del « numero » c* Bette- 
ga abilissimo al solito nel di 
fendere la palla in attesa del 
compagno che si smarchi, ma 
determinante sicuramente il 
vecchio, implacabile Josè. ini¬ 
mitabile nello show persona¬ 
le. esaltante per intelligenza 
e prontezza quando <« gioca » 
per gli altri. 

Una bella Juve insomma, 
pur nella relatività del giudi¬ 
zio doverosamente dovuto al¬ 
la scarsa opposizione trovala, 
che si e poi inspiegabilmente 
io molto comprensibilmente, 
anzi! appesantita nella ripre 
sa man mano che le sue pau¬ 
re riaffioravano, Ha retto, per 
iortuna sua, l’impalcatura di 
centrocampo con Capello. Vio¬ 
la e Furino in buona eviden¬ 
za, e non ha mai mollato il 
vecchio Jose, capace sempre 
di trovare il guizzo per Firn- 
pennata che trascina e stimo¬ 
la i compagni Poi. pressoché 
esausto Bettega, e entrato A- 
nastasi, ed e stata subito la 
scoppiettante girandola che 
ubbiam detto. E’ stato il trion¬ 
fo Trionfo che vediamo però 
dalle sue prime premesse E’ 
stato, infatti, l’avvio, tutto 
bianconero già al 3’ Pulici 
doveva sdoppiarsi per blocca¬ 
re un tiro di Capello prima 
e una maligna deviazione di 
Causlo poi. 

Improvvisamente però, al 5’, 
e la Lazio a sfiorare il gol 
clamoroso: Furino ha un ra¬ 
ptus e serve all'indìetro Zolf 
con un pallone suicida. Gur- 
laschelli si intrufola, colpisce 
di testa, e Zoff è battuto, pul- 
la però sulla traversa e quin 
di nelle braccia protese del 
graziato portiere Tutta di 
nuovo In forcing la Juve che 
sbaglia, pasticcia, ma insiste 
e al 10* passa* calcio d'ango¬ 
lo battuto da Cnusio, Altafini 
un palmo piu alto di Oddi, 
perfetta incornata, palla nel¬ 
l’angolo opposto a quello do¬ 
ve sta Pulici. Continua, inin¬ 
terrotta e a tratti brillante, 
la sinfonia bianconera al 15' 
Bettega e messo a terra sen¬ 
za molti complimenti m area 
da Ghedin, ma Casa rin fa lo 
gnorri: al 24’ tocca a Scirea 
tentare il tiro dopo un rapi¬ 
do affondo e due minuti do¬ 
po tenta, di testa il bis Al ta¬ 
nni, ci mettono una pezza 
Wilson nel primo caso, Puli¬ 
ci nel secondo. 

Il ntmo a questo punto, già 
basso, ulteriormente cala, ma 
v sempre In Juve a condurre 
la danza A stuzzica re Puh 
u <*j provano un pi» tutti, ma 
ques’i bene o male se la cava 
si chiude i! tempo con un 
doppio lallo (Badmm c WT 
soni su CauMo scatenato n 
area, e con ) fischi eia* p,u 
\ono a raffiche su Gasami 
«he ignora il fatto 

Si ricomincia con il super- 
Abatini che sene C.nisju, gran 
uro in corsa e Pube: si s.»; 
\a come può, .n calcio d'un 
,-ulo Ed e. qui, un festival di 
palle-gol divorate* la prima da 
(ausm al 5 lii se» onda da 
Bel lega all 8 » una teiza. » Li 
motosa, alle ora eia Bettega a! 
1» t ross da destra di C’m 
* urerìdu e 1 pmfto destro 
de., ala falliste i! bersaglio 
d.i due metri a porta viio'.i 
Da lapidazione' Il g.oeo s ■»» 
(U ancora o la Juve si mai e 
,.» nelle sue pauie, tenta .a 
melina riscuote qua.t‘he f: 
schio. La Luzio, di conversi* 
piu audace e 7.o fi corre i n 
schi suoi Per poco pei che 
al 25' entra Anastasi ed e su 
luto la tripletta del tnonio. 
Comincia. Anastas.. al 88’ met 
tendo in rete in spaccata un 
cross riuso terra di Causio che 
aveva imperversato in drib 
blmg sulla destra, s. npete 
al 4.t/zeccando una stupen 
da deviazione al volo su cen 
irò di Capello dalla sinistra, 
e conclude, al 43’ rocambole¬ 
scamente cosi* pallonetto dia 
bulico di Viola a sorvolare 
Pillici m uscita, polla sulla 
1 raversa uPietiuzzo» di te¬ 
sta sul rimbalzo e pali.* sul 
moni un* e. ancora lui, Pietruz 
zo e .1 poker b.anconero o 
latto Un poker che vale for 
se uno scudetto 

Bruno Paniera 



L'aranciata e la metafisica 


Ricordale quando (innondi al firn» di b rancia restar l 
li con le (jamhe ;;jc run«,V e lo sgnaido assorto del 
pensatore mentre tufi ah altri ninnino t in r fio scn, 
tirata il monumento al c , <ìislu > i J o< ier.ua tauri die 
mera bei ufo l atamtatu J < co 'a Lazio non sr do bete 
interi bidoni ai aranciata ma dei e furti anche .1 bagno 
perche una squadra c he s . sia juuntata li tome se 
/«ressero t ru hwi ardala per lena non si e mai lista 
se i} campionato non Uniste alla stella « r da preoc cu 
parsi Oltre a tutto il resto Chtnaqlta e i suoi cat ahcri 
deha 7avola Rotonda sono riusciti peri,no a riabilitare 
Anastasi lucemlutili segnare w cinque minuti piu gol 
di quanti ne messe fatti in tutto il campionato tanto 
che a Petruzzo ai erano giu prenotato una brandirla in 
quell ospizio per or alidi che e il Genoa 

Certo lu Lazio ha un attenuante che nella Juventus 
continua a giocare Altafini impegnatissimo nella sua 
guerra prnata contro il upoh Ancora una volta e 
stato il vecchietto a mettere m muto la macchina to¬ 
rinese e il fcrnbrV c che ! ha messa m moto con la 
testa alla sua eia con l artrite i reumatismi un pur 
apio di gotta il ginocchio della oua'idaia e il < rampo 
dello scrittore Altafini «.o/uw terso lutto superar,do 
distante che alla sua età normalmente non ci s- az 
sarda a coprire nemmeno saltar to terso il bosso che 
c e il fischio ai prendersi aria storta da ingessatura 
In ree e lui s »lta piu alto di Wilson che potrebbe essere 
suo tiglio e segna ì gol 

Con Altafini il calcio ha raggiunto ,a metafisica e so 
si mescolano metafisica e aranciata penerà Lazio non 
basta lu lavanda gastrica 


Libertà di parolaccia 


Bisogna riconoscere che 
radio e te Un rsreme stanno 
et olvendost terso una vi¬ 
stone menu tetra della ri 
ta negli spettacoli di i li¬ 
ne fa e stata concessa da 
tempo la liberta di gambe 
a Raffaella Carra o alle 
Kessler. nello sport si sta 
concedendo la liberta di 
parolaccia ai protagonisti 
ed ai radio telecronisti 
Dato che qui ci si occupa 
di sport c non di varietà 
uve non delle gambe della 
Corrà ma di quelle di Va 
raschi (braio nonnina ha 
segnato un gol che potreb 
be essere la saltezza per 
la Sumpdorta che da otto 
partite non perde cr ares 
se pensalo prima sarebbe 
in testa alla classificar » fi 
damo che abbiamo mal 
to apprezzato il nuoto 
l'orso Lo aveva inaugura 
to Maiorea a riandò lev 
tondo di stabilire il nuovo 


primato di immersione, 
arena picchiato una testa¬ 
ta ferrine ante contro uno 
che sfora li sotto e Motor - 
co lo aveva assimilato ad 
una parte dell anutomia 
maschile che .soffianiente 
si tiene coperta Ieri si 
e spinto piu in In un ra 
diocrorusta che, in « Tut¬ 
to il calcio minuto per mi¬ 
nuto » dm?osfr«7icio wna 
grande sensibilità e uva 
altruistica preoccupazione 
ha deprecato che quella 
stessa jxirte anafoirnca re¬ 
nose maltrattato 
Fa piacere fiali ero An 
che perche l'uso potrebbe 
estendersi dalle c ronaehe 
sportive a quelle politiche 
consentendo fi; usare fi 
termine non piu in acca 
siane ilei gol di Braglia 
ma dot dtscorsi eh un si 
gnore che fa piu dtsiom 
hu ih quanti gol faceta 
Braafia. che pure ne fa 
tanti 


Ultimo tango a Toronto 


A Toronto l'ex campione mondiale dei massimi 
Cfcorge Foreman si e battuto contro cinque avversari, 
uno dopo l altro e li ha suonati tutti i'na bullonata 
ovviamente, come certi ruggenti incontri di catch n 
cui tutti digrignano t denti cacciano urli tingono di 
picchiare / arbitro minacciano il pubblico poi si spar¬ 
tiscono fraternamente le lire 
.Ve/ pcntainvontro di Toronto ci sono state i ose si¬ 
mili. segatole che volai ano da! ring t « secondi » che 
si s cazzottai ano fia loro o con l'arbitro . Foreman che 
minacciava Cassius Clag che era li a tare il telecronista 
Però ne! copione si e inserito un elemento meon 
Muffo Charlcg Polite, uno degli avversari, appena salito 
sul ring, anziché scambiare con Foreman la rituale 
distratta sfreffa fi; guantoni che precede le botte gl* 
ha gettato le braccia al collo e lo ha baciato come se 
fosse la fidanzata di ritorno dalle ferie 
E 4 molto bello se in ogni a pastetta » i rivali impa¬ 
statati si abbandonassero a scene erotiche del genere 
certe partite di calcio dorrebbero essere proibite ai 
minori di diciatto anni come i film di Bertolucci 


il grande assente 


«Intanto nell F può a 
sp'Y/ e montana tanno te s 
senfio le vergini sorePc pel 
grande assente la nule sia 
Zana» non so se Rii era 
abbia delle sorefie come 
Aleiundros di Pascal: ne 
so se queste sorelle lu 
lana In tessono o ; go",ir 
per il fratello li comprati o 
in una « boutique », so pc 
rò che ieri il grande «s scn 
le era lui ne! Mtlan e 
manco a farlo imposta il 
Milan ha unto dmwstran 
do lu validità de! prover 
bio secondo t! quale gli 
assenti hanno sempre tor 
to 

Certo che essere assenti 
come Rtverg e un bel ii 
iere Intcndmmo'n lu* ha 
ragione a incat alarsi fi, 
brutto sentendosi frcfifnre 
come e sfato trattato dopo 
essere sfato utilizzato per 
ann* per far midi r pub 
bfieffa S’,’ potrebbe solo 
dire che t r poi emù he — 


giuste polemiche — che 
Rivera ta adesso che si 
amia alla conchmione del 
la camera sarebbero sta 
te molto piu produttive se 
fossero sfrfir Zaffe prima 
Ma non e questo il discor¬ 
so penso solo come sareb¬ 
be bello se un metallurgi¬ 
co o ur tranviere arrab¬ 
biandosi co/ pr.nnpalc che 
li tratta male, potessero 
anche loro prendersi qual- 
c he giorno di «« ripensa - 
mento » di meditazione 
Rii era. arrabbiandosi, st 
mina in convento, pero 
essendo tavolta i converti 
rinvi di comfort c vigni- 
con • l rfiifindine di suona 
re la campana la mattina 
presto si rff/ra m castello 
e j-iec*’ di ondar lui dal 
frate norfa il frate da lu* 
che «* piu com culo Mi 
nuice c he Ri vera si ri bel 
(■ mi s giace pero che sia 
una ribellione con lari a 
condizionata 


Ippica a Roma 

A Pierre Curie 
■il Premio Scheibler 


IMrrrr C urie «-jtTeKlmurnt»* man- 
l h lo «tu Insili»*, hH slnlo «igei, al 
I ippodromo delle < apunnelle il 
premio («mie Vel!e«* sthelblrr. prò- 
>a-cl<>ii «lellu riunione romani» di 
Biilnppo \1 «e< mulo posto e ter¬ 
minalo Palili»* Potter 

*J <• sia ’ •» prende»a la test.» 
liso «fKuitn «Ih Needhim, Hona 
Pe Hi» Li!, Pierre (urie, P.t uhi» Poi- 
ter Ke.»n e Poster Tho iiIIuiikhi» 
iir.idalumente e sulla prima dirli- 
tura hvi-wi almeno tre lunghe?./»- t 
nel i «infranti di >redimili arguito 
ua Plrire ( urlr ohe «\e\H «« Mu¬ 
tuimi»»» liuti u De Unldl che cui 
dH\n II gruppo sbranato in fila 
indiami «■ « « bluse - ila Fender. 

Sempre Ilio al comando all’ln- 
Kr«-sM) della dirittura di arrlu». 
ma subito si lacci ami sotto NetuJ. 
barn e Pierre (urie «he si tias«-| 
nata 1‘r.itilc mentre a trutti* pista 
[ avanzata niello f«»rte Panili» Potter 
MI altezza ilei prato cedei uno 

[ «Il mlpit Ilvo r Nce<iImm mro'rf ' 
Pierre ( urte «•orrjslcamrnle solle | 
1 (ILIu dal «in» ruotino « ucce Ir ra 
. va» fori» medie la sua andatura ‘ 


t inseguito da Panili» Potter e Pru 
file 

Nelle ultime battute Pierre ( urie 
contenevi» uni autorità rinrnlwre 
di Paulus Potter e vinceva con 
sLurezz.i. Terzo era Pratile che 
precedeva riv«» e Krun 
> ico Ja guata della rorsa 
"sesia «orsa (Premio (onte Fe 
III e scheibler. Un- '..fidi .000. me¬ 
tri 220(1. pista derbv ). 1. Plrrre 
| < urie. 2 Paulus Potter. 3. Pratile 
Vincente 17. piazzati 1S. 23, 15: 
ucioppiat» 241 

• "si I I italiano Dicro Ani 
pini/, ma noie della ( oppu d > u 
i «/pu «i «• aggi urti iato io slalom 
giganti inn-rr.n/)t>iin]e di Lo»-che 
i/*s Duik ni 2 r '2’ T»<> Nec.urKif) ^ au 
•’o fi aditi sesto Minilo rtemurdl 

# (fi 11 s\fi> L olandese J?ov 
s« huiten lui vinto il «Tour d’in 
die «-* Lo ire » Nella quarta **o 

' u.'min tappa si e allei mulo C Irai, 
i u*M- .Jean Pici re Oc net «he (a per 
«"so l'ulometri in 4 ore 
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Sembra imredibile, eppure . 


Varese-Torino: 
un dignitoso 0-0 

I padroni dì cosa, anche se ormai condannati alla retrocessione, avreb¬ 
bero meritato qualcosa di più - I perìcoli più grossi tutti per Castellini 


VARESE: Fuòri s 6—: Val mas- 
sol 6 (Dal Fiume dal 35’ 
del s.t. n.c.), Zignoll 6-t ; 
Borghi 6, Chinellato 6.3, Ma¬ 
rini 7; TrevKsanello 6. Tre- 
soldi 6, Sperotto 6. Bona- 
tè 6+, Ubera (y~. N. 12: 
Della Corna; 13: Prato. 
TORINO: Castellini 7-*.; San- 
tln 6, Mozzini «—: Salvati o* 
ri 6. Cereser 6. Agroppi 6; 
Oraziani 6.3. Maceriti 5,5. 
Saia 6 . , Zuccarelli 6—. Pil¬ 
lici 6—. >. 12: Manfredi; 
13: Cagioni; 14: Roccotelll. 
ARBITRO: Barbaresco di Cor- 
mons, 6. 

NOTE 1 Giornata calda, ter¬ 
reno duro, spettatori 10 mila 
circa di cui 5.275 paganti pu¬ 
ri ad un incasso di lire 13 
milioni 243.600. Sorteggio an¬ 
tidoping negativo. Ammoniti 
Borghi e Chinellato per pro¬ 
teste: Salvador!. Tresoldi e 
Zaccarelli per gioco scorret¬ 
to. Calci d’angolo 14 a 4 per 
il Torino, 

DALL'INVIATO 

VARESE, 27 aprile 
Non sempre uno zero a ze¬ 
ro corrisponde a delusione. 
E' un caso raro, naturalmen¬ 
te. ma non impossibile. Ce 
lo hanno offerto oggi la pri¬ 
ma sicura condannata del 
campionato, il Varese, ed una 
delle maggiori aspiranti alla 
piazza d’onore, il Torino. Non 
ima partita bellissima, ma 
certo, con la sciatteria che 
c'è in giro, almeno dignitosa 
Non e il caso di sottolinea¬ 
re come il merito maggiore 


Maroso: non 
meritiamo 
proprio la 
retrocessione 
in serie B 


SERVIZIO 

r VARESE. 27 aprile 

* L'allenatore Maroso del Vare»* 
‘ dice « Ia squadra bluncorossa ha 
giocato un’ottima partita ma an¬ 
cora una volta la sfortuna cl ha 
negato la vittoria. D’accordo eh» 
! pali stanno sul campo ma c 6 
qualche differenza tru palo o pa¬ 
lo La squudrn ha combattuto ». 
come ho detto ul ragazzi, dob¬ 
biamo finire bene questo campio¬ 
nato. Abbiamo dimostrato ancora 
una volta eh» non meritavamo la 
retrocessione In seri» B anche se 
matematicamente non slamo on 
, cora condannati Forse il Tori¬ 
no ha avuto un po’ di presun¬ 
zione ma penso che anche 1» no¬ 
stre marcature non hanno per¬ 
messo alla squadra granula di du 
re molti fastidi a Fnbrts Le due 
punte Oraziani e Pulir! sono su» 
t« fermate molto bene sia da Val- 
[T masso 1 che du Chlnellnto » 

L’allenatore del Torino Fabbri 
el ha detto « Senza nulla toglie¬ 
re nt meriti del Viirese che ha 
combattuto con molto agonismo « 
molto impegno, devo dir» che 11 
Torino non ha giocato una gios 
•a purtitu Oraziani durante la 
settimana ha avuto una caviglia 
In disordine ma e stato fermato 
molto bene dal suo diretto avvi¬ 
sarlo Anche Ptiilcl non e stato 
Il solito Pillici 11 Varese ha gio¬ 
cato una partita molto \eloc» u 
valida sotto il profilo agonistico 
E’ stato difficile entrare neH'iirea 
di rigore varosina Se li Varese 
avesse sempre giocato in questo 
modo, avrebbe vinto piu partite, 
e forse la sua situazione non sa¬ 
rebbe quella di ultimo in eia» 
al/tea » 

Enrico Minazzi 


vada proprio al lombardi ì 
quali, deposta ogni speranza 
di sopravvivere un Altro an¬ 
no fra il calcio dei lustrini, 
hanno inteso M enza dubbio 
onorare il loro impegno e ri¬ 
conciliarsi con un pubblico 
tanto avaro nel dispensare so¬ 
stegno. 

Il Varese non ha vinto, ma 
l’uvvebbe meritato. E cl © an¬ 
dato molto vicino, manovran¬ 
do in scioltezza buone uziom 
ma soprattutto insidiando Ca¬ 
stellili con calci piazzati eli 
ruru potenza. E il Torino non 
ha vinto, come pure avrebbe 
potuto meritare al termine di 
numerosi scambi ed appoggi 
al limite dell’area avversaria 
Si legge fra le righe come in 
pratica, definiti* spregiudicata 
dalla corrente morale del pal¬ 
lone, la partita abbia consa¬ 
crato il centrocampo quale 
mero terreno di transito. In 
questo ha difettato ovviamen¬ 
te il Torino, nelle cui fila Ma¬ 
scotti e Zaccarelli hanno bel¬ 
lamente disertato il compito 
affidato loro da Fabbri. Ma 
non è per presunzione nè per 
amore di paradosso che pen¬ 
so sia stato un bene la par¬ 
tita ne ha tratto giovamento, 
aria, spazi e coraggio di of¬ 
frire emozioni agli spettatori. 
Fra cui è, ovviamente e con 
l’apatia del caso, anche il cro¬ 
nista. 

Soghano e Fabbri, uniti nel 
riconoscimento, dicono alla fi- 
ne che unu squadretta brio¬ 
sa e giovane come il Varese 
non meriterebbe di finire in 
serie B. Dovesse il giudizio 
limitarsi ad oggi, certo tro¬ 
verebbe tutti concordi Pur¬ 
troppo il passato condanna. 
E quunt’altre volte ì ragazzi 
di Maroso, contratti e tesi, 
spesso addirittura vuoti di vo¬ 
lontà, si sono espressi ai li¬ 
velli odierni'' lai risposta e 
facile le prime partite Ha 
primissima, soprattutto, quan¬ 
do ridimensionò le ambizioni 
dell’Inter) e poi basta. 

Dall'altra parte il Toro, un 
po’ meno scornato di quello 
visto a S. Siro con il Milan. 
S'aspettava certamente Fab¬ 
bri un Varese in contropie¬ 
de, ma che questo fosse tan¬ 
to continuo da trasformarsi 
in purissima volontà offensi¬ 
va. se lo aspettava un po’ 
meno. Quindi scambi in velo¬ 
cità sulla sponda granata, ma 
altrettanto veloci anche le ri¬ 
sposto biancorosse. Alla fine 
ì pericoli piu gravi li ha cor¬ 
si Castellini, che due volte 
ha respinto di suo e due vol¬ 
te ha chiesto suffragio anche 
al pulo. 

Ma se la partita è stata 
davvero vivace, tanto vale de¬ 
porre la critica per la cro¬ 
naca, una volta tanto giustifi¬ 
cata. Parrebbero, i nostri, ini¬ 
ziare nel modo consueto al 
dopopranzo Si, insomma, con 
la tradiz.tonale sonnolenza di¬ 
gestiva. I primissimi minuti 
ci fanno rimpiangere in tanti 
il lago, il plc-nic, la ragazza, 

I bambini. Qualche squarcio 
improvviso di gioco, qualche 
raptus di classe comunque de¬ 
pongono a favore della scelta 
calcistica II taccuino riporta 
in questa fase schizzi notevo¬ 
li all’li’ (respinta di piede di 
Castellini su centro di Trevi- 
sanello) ed al 20' (tiracelo in¬ 
sidioso di Zaccarelli che ter¬ 
mina un niente piu in là del 
palo) 

Comincia a scaldarsi 11 ter¬ 
reno. ed al 2R' su cross di 
Sperotto, Liberu si tuffa di 
testa con encomiabile scelta 
di tempo nel disegno di 
schiacciare la palla vicino al¬ 
la base del palo. Vola Castel¬ 
lini, sempre brutto a vedersi 
ma tanto bravo, e graffia la 
perfida in corner. 

Scivoliamo al 43' per anno¬ 
tare una parata istintiva di 
Fabris su mezza girata di 


Zaccarelli. Un tiro improvvi¬ 
so che il portiere lombardo 
respinge quasi volesse coprir¬ 
si la faccia. 

La ripresa non tradisce i 
piacevoli prodromi, © fin dal 
1’ Oraziani ci tenta, spedendo 
un po’ alto. Al 2' Mozzini mar¬ 
tirizzo Libera ©d il suo gi¬ 
nocchio. Il dott, Frattini te¬ 
me il peggio, ma Libera si 
rialza e batte la punizione 
dal limite: un bolide che Ca¬ 
stellini riesce a toccare, di¬ 
steso. con la punta del me¬ 
dio. Il palo fa il resto, ed è 
salvo. 

Al 20‘ su invito di Trevisa- 
nello, Bonafè (che con Peiè 
dovrebbe avere in comune so¬ 
lo l’accento finale! aggancia 
di destro in corsa e sempre 
in corsa va via dì sinistro. 
Poi. alla fine del palleggio, 
spara: che bello! Bello, ma 
paruto. 

Al 21’ su corner varesino 
Salvadori « finta » per Castel¬ 
lini, ed e quasi un mezzo au¬ 
togol. Al 34 1 poi Libera, an¬ 
cora lui, batte una punzione 
da 25 metri con una potenza 
incredibile. E coglie altret¬ 
tanto Incredibilmente l'incro¬ 
cio dei pali. Da fermo quel 
Libera è un castigo di Dio. 
Peccato che in movimento 
non valga quell’oro che vor¬ 
rebbero 

I restanti minuti ci parla¬ 
no ancora di vivacità, poi è 
il fischio finale Insomma: il 
Varese va in B, ma con un 
tocco di clavsse. 

Gian Maria Madella 


Travolto a San Siro un tranquillo Cesena in edizione turistica (3-0) 

Bigon regista col «numero dieci» 
spegne le blande contestazioni 

Dopo otto minuti Benetti ha trovalo la via del gol e tutto si è semplificato • Nella ripresa reti di Sabadini e Chiarugi 


Piagnoni amareggiato per gli insulti dei fans 

«Anch'io ho una mamma 
una moglie, dei figli» 


MILANO, 27 aprii» 

De] Os«eni». come prevedibile, 
neppure .-«I purlu. Il \ero avvera¬ 
rlo del Milan. 0**1. cedeva hi 
enlcmatlco allenilo nel cuore del¬ 
la tribuna d’onore, indifferente a*ll 
applausi ed afeli osanna della fol¬ 
la. (mpaaalblle e aererò come tutti 
Kli idoli. Era dunque dentino che 
la Klmputlca squadra romagnola 
foHae chiamata a «volgere una par¬ 
te du comparaa. 

Oggi, Infatti, a San Siro. |J Ce- 
nena doveva dire soltanto- « 11 
pranzo è pronto » » ritirami In 
nllenrlo dietro le quinte ben altri 
erano I personaggi destinati a te¬ 
nere Il proscenio. Sta di fatto, co¬ 
munque. che 1 bianconeri hanno 
mlaeramenU- balbettato anche 
quell’unica. aempllciNalma battuta, 
ed 11 Milan di C-lagnonl ha vinto 
S a 0. Lii trionfo. Nel cuore del- 
In tribuna d'onore l'idolo ni ò pe¬ 
ricolosamente Inclinato hu! suo e- 
burneo piedistallo, (.11 oxaiiim del¬ 
la folla al vono diradati ed anso- 
piti. Un qunM a spegner»l. in un 
clima di Mipemtlzloha incredulità. 

Kppurr (.untavo Glaitnonl, l’alle¬ 
natore che. impavido, ha ovato dia- 
«aerare l'Idolo, non è rellce. Anxi 
e amareggiato, molto amareggia¬ 
to. « Anch’Io — afferma riferen¬ 
dovi al pittoresco linguaggio del 
"fan*” di (.Ianni Ubera — ho una 
mamma, una mogie, del figli ». 


E avrebbe potuto continuare ci¬ 
tando gli zil, i nonni ed 1 bisnon¬ 
ni (Ino all'ottava generazione, Gii 
adoratori drM’idolo non hanno ri¬ 
sparmiato neppure i piu remoti 
tra gli avi. Quello Iniziale accen¬ 
no alla mamma, tuttavia, renta l’u¬ 
nica nota patetica del Nollloquio 
con quale Giagnonl gratifica, alla 
umetta dagli spogliatoi, i giorna¬ 
listi presenti. Lo accettiamo senza 
recriminazioni, anche gli allenato¬ 
ri. dopotutto, hanno un cuore. Il 
resto del discorso lo usa Invece 
per spiegare come la decisione di 
escludere Klvera sla stata una ele¬ 
mentare scelta di dignità profes¬ 
sionale e di rispetto verso il com¬ 
plesso della squadra, sono parole 
che si «Mollano volentieri In un 
ambiente dove dignità, serietà pro¬ 
fessionale e rispetto per le perso¬ 
ne sono merce sempre piu rii rii. 

Dove sarà Intanto l'Idolo offe¬ 
so " Fonti bene Informate affer¬ 
mano die si va aggirando, palli¬ 
do e silenzioso come l'eroe di 
Felsinore. tra 1 merli deU'anttco 
maniero <11 « Mondo X ». Attende 
anch'egli con ansia la comparsa 
di uno spettro: quello — simpa¬ 
ticissimo e bonaccione di Nereo 
Hocco — nella speranza, forse va¬ 
na. che gli profferisca qualche pro¬ 
feti.* hi vernacolo triestino. 

m. c. 



MILAN-CESENA — Giagnonl (foto in alto) mante» vlana malament# 
apostrofato dal tifo»), qui «opra: Rlvar» apattatoro in tribuna. 


Tra Fiorentina e Cagliari, Antognoni e un autogol per parte (2-1) 

SOLO VÈCCHI CONTRO I VIOLA 

Il portiere cagliaritano il migliore in campo - Solita autorete dello sfortunato Niccolaì. che è stato 
anche espulso per proteste - Buona prova del « team » di Rocco, tornalo alla vittoria dopo tre mesi 


MARCATORI: Antognoni (F) 
airi! del ».t. Secondo tem¬ 
po: LelJ <F) al 1’ autorete; 
Niccolaì <C) al 20* autorete. 
FIORENTINA: Superchi 6; 
Galdlolo 6,5, »lj 6, Beatri¬ 
ce 6,5, Della Martira 6, Ma- 
nunza 6, Caso 7, Merlo 7, 
Casarsa 7, Antognoni 7, De¬ 
solati 6,5 <12. Lucetti, 13. 
Rotti. 14. Saitutti). 
CAGLIARI: Vecchi 8; Valeri 
6, Poli 6, Gregorl 6,5, Nlcco- 
lai 6, To mas ini 5.5, Nenè 6. 
Quaglierai 6,3, Gori 6,5, Bian¬ 
chi 6, Virdix 7. <12. Coppa» 
ronl, 13. Novellini. 14. Gra¬ 
ziano. 

ARBITRO: Mlchelotti, di Par- 
ma 6. 

NOTE Cielo sereno tempe¬ 
ratura estiva, spettatori 30 mi¬ 
la circa (paganti 9.563. abbo¬ 
nati 17.000) per un incasso 
di 25 milioni; calci d'angolo 
12-2 a favore della Fiorenti¬ 
na; ammoniti: Valeri per gio¬ 
co scorretto, Gori per prote¬ 
ste. Al 20’ del secondo tempo 
Niocolai è stato espulso per 
proteste SI è registrato l’e¬ 
sordio in serie A di Paolo Ma- 
nunza, nato a Cagliari, nel- 
l’aprtìe del 1955. 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 27 aprile 
Partita interessante per i 
primi 45’, fino a quando la 
Fiorentina e apparsa » pim- 
jxmte » come non mai cd ha 
creato una mezza dozzina di 
occasioni da rete Incontro 
un po' noioso e deludente nei 
secondi 45', non appena la 
squadra dt Nereo Rocco ha 
denunciato la stanchezza per 


la gran mole di lavoro svol¬ 
to 

Vittoria piu che meritata 
per la Fiorentina la quale, do¬ 
po essere andata in vantaggio 
con Antognoni su calcio di 
punizione per un discutibile 
fallo di Bianchi su Merlo, non 
ha saputo sfruttare la situa¬ 
zione per aumentare il botti¬ 
no e proseguire l'incontro in 
surplace. Invece, dopo aver 
comandato il gioco senza mai 
permettere agli avversari di 
impegnare Superchi, il terzi¬ 
no Leij. in apertura di ripre¬ 
sa, ha deviato un pallone alle 
spalle del portiere viola c. so- 
lo qrazie ad un'autorete dt 
Niccolai, la Fiorentina ha po¬ 
tuto assaporare il gusto del 
successo dopo ben ire mesi. 
La vittoria della Fiorentina 
non fa tuttavia una grinza an¬ 
che se i cagliaritani, dopo la 
autorete di Niccolai, hanno 
reclamato asserragliandoci at¬ 
torno all'arbitro, il quale a- 
irebbe permaso ad Antogno¬ 
ni df battere la pimtzione pri¬ 
ma del fischio Un assalto in 
massa dal quale e uscito mal¬ 
concio Niccolaì che e stato 
allontanato dal campo 

A prescindere da questo par¬ 
ticolare. resta il fatto che la 
Fiorentina, pur con tutti i suoi 
noti limiti, ha oggi dimostrato 
di poter dar vita ad un gioco 
abbastanza organico e che i 
suoi centrocampisti sono riu¬ 
sciti a mettere le punte in 
condizioni di realizzare. Il 
Cagliari, invece, non e mal 
stato in grado di impensierire 
la difesa viola poiché in pra¬ 
tica. l'unico nomo che avreb¬ 
be potuto segnare, Cori *»i 


é sacrificato in un gioco di 
raccordo. mentre invece il 
giovane Virdis, pur apparen¬ 
do in gran forma c pur do¬ 
vendosela vedere con l'esor¬ 
diente Manunza, non è mai ar¬ 
rivato in posizione di tiro. 
Superchi. in questo incontro, 
a differenza di Vecchi, solo 
una coffa è stato chiamato in 
causa. Il difensore del Caglia¬ 
ri. dopo essere stato inganna¬ 
to sul primo gol, e salito in¬ 
vece in cattedra, tanto da ri¬ 
sultare. alla fine, il migliore 
in campo Se Vecchi non a- 
fesse sfoderato tutto il suo 
avrebbe lasciato il campo di 


Marte sonoramente battuto. 
Comunque, gol a parte, resta 
il fatto che il Cagliari di og¬ 
gi è apparso molto modesto 
ed è anche per questo che la 
Fiorentina ha fatto un figuro¬ 
ne. 

I migliori li abbiamo già ci- 
bagaglio tecnico, il Cagliari 
tati nel tabelltno con il voto. 
Resta però il fatto che, oggi, 
il tanto discusso Antognoni, 
ha dimostrato di saper cal¬ 
ciare a rete con precisione e 
violenza Nel primo gol, do¬ 
po aver ricevuto il pollone 
da Merlo, si e spostato di un 
metro verso il centro delia 


Spogliatoi di Firenze 


Radice non impreca 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 27 aprile 
Con due calci di punizione di 
Antognoni la Fiorentina ha ria*- 
Haporato la gioia della vittoria. 
Sul secondo, perd, gli uomini di 
Radice hanno reclamalo a lungo, 
(auto die nllu fine l'arbitro ha 
espilino Mccolui. Fuori glocC* I al¬ 
lo <lt qualche viola" ()uextl gli In¬ 
terrogativi che ni intrecciavano In 
tribuna alla fine delia partita. 

Per quale motivo I giocatori han¬ 
no reclamalo coni tenacemente", 
abbiamo chiesto a] precidente del 
(.agllari. Arrlca. « M| hanno del- 
iti che anpctlavano II fischio del- 
l'arbitro ma Antognoni ha calcia¬ 


to ugualmente: quindi, per I ra¬ 
gazzi, Il gol non era regolare ». 

Radice conferma. Altri giocatori 
hanno rincarato la dose. • Noi 
non cl nlamo cipressi al meglio 
— ha continuato Radice —, mentre 
la Fiorentina ha disputato una 
buona partita. 1) risultato può es¬ 
sere, In fondo, anche regolare, ma 
c II modo come e stato ottenuto 
che convince poco ». 

Rocco, dopo la solita attesa, si 
decide a parlare: « Credo che dal 
punto di vista spettacolare sta sta¬ 
ta la migliore partita giocala a 
Firenze dai miei uomini. Abbia¬ 
mo dimostrato «he anche noi sap¬ 
piamo correre per DO minuti » 

Pasquale Bartalesi 


area e. da una ventina di me¬ 
tri, ha mandato il pallone a 
insaccarsi all'incrocio dei pa¬ 
li Gol, come abbiamo accen¬ 
nato, un po' viziato in parten¬ 
za poiché, a nostro avviso, 
l'arbitro e stato un po’ trop¬ 
po precipitoso nel concedere II 
fallo alla Fiorentina. Merlo, 
giunto in prossimità del fimi- 
te. si è allungato un po' il 
pallone e una volta a contat¬ 
to con Bianchi si c lasciato 
andare a terra, ingannando 
cosi il direttore di gara An¬ 
che il secondo gol (primo del 
secondo tempo) quello realiz¬ 
zato da Lei) è scaturito da un 
calcio di punizione Questa 
volta é stato Della Martira a 
commettere un fallo su Bian¬ 
chi al limite del?'arca, sulla 
estrema destra, quasi in pros¬ 
simità del fondo campo E 
Bianchi è stato abilissimo nel 
mandare il pallone, teso, al 
centro dell'area viola dove 
appunto, ha trovato il petto 
dt Lei) che lo ha deviato in 
porta, ingannando così Super- 
chi. Il terzo gol (anche que¬ 
sto su calcio di punizione) é 
scaturito a seguito di un fal¬ 
lo dt Tomasìni su Caso. Mi- 
chelotti, giustamente, ha con¬ 
cesso un calcio di seconda ai 
viola e Antognoni ha sparato 
un gran tiro di prima man¬ 
dando il pallone'dal basso in 
alto. Il pallone ha picchiato 
con estrema violenza sotto la 
traversa, e tornato in gioco, 
ha colpito una gamba di Nic- 
colai ed e schizzato alle spal¬ 
le del povero Vecchi 

Loris Ciullint 


MARCATORI: Benetti nllTT 
del p.t.; Sabadini al .V del 
«.t.; Chiarugi al 43’ del s.t. 
MILAN: Albertosi 7; Sabadl- 
ni 6,5, Zecchini «—; Turo- 
ne 6. Bet 6—, Maldera 6.5; 
Gorln 6,3, Benetti 7. Galloni 
5,5, Bigon 7,5. Chiarugi 6 — 
<12. Tancredi. 13. Anquil- 
lettl. 14. Lorlni). 

CESENA: Boranga 3,5: Cec- 
carelli 6—, Ammoniaci 6^ : 
Zani boni 5.5. Danovu (>, C'era 
7—; Orlandi 5. Festa 3.3, 
Bertarelll 6—-, Rognoni 5.5, 
Lrban 3 (dal 7. del s.t. Bor- 
don 5). (12. Galli. 13. Cata¬ 
nia). 

ARBITRO: CiulH di Roma, 6— 

NOTE splendida giornata 
di sole, terreno in perfette 
condizioni, spettatori 3u 000 
circa di cui paganti 12 902 per 
un incasso di 36 H28.000 lire 
Ammoniti Bertarelll per prò 
testa e Maldera per gioco pe 
rico]oso. Sorteggio antidoping 
negativo. Angoli li a 4 per 
fi Milan 

MILANO. 27 aprile 
Abbronzatissimo in tribuna 
d'onore fi tutto mirava l’ex 
capitan Gianm Rivera' ammi¬ 
rava il bolide di Benetti infi¬ 
larsi dopo otto minuti preci¬ 
so nell'angollno alla sinistra 
di Boranga; assisteva m mi¬ 
stica contemplazione alle scor¬ 
rerie selvagge dei suoi com¬ 
pagni. doveva senz’altro ap¬ 
provare la splendida prova di 
Bigon che con la « sua » ma 
glia numero dieci giocava a 
tutto campo toccando di fino 
ora per Canoni ora per Chia¬ 
rugi; avra sicuramente applau¬ 
dito lo slalom di Sabadini che 
concludeva in gol subito in 
apertura di ripresa 
Solo la rete di Chiamai Ri- 
vera non ha visto, avendo ab¬ 
bandonato la tribuna d*eci mi¬ 
nuti prima della fine Sareb¬ 
be stato davvero troppo Se 
n’era andato forse perchè si 
aspettava dai fedelissimi un 
attestato di ben piu sentita 
solidarietà. 

Non appena quartino scan¬ 
diva il proverbiale « Gianni, 
Gianni ». Benetti e Bigon si 
mettevano immediatamente a 
macinare gioco e fi Milan nei 
confronti del turistico Cesena 
sembrava davvero un rullo 
compressore. E si. fi capita¬ 
no. r riposo di rigore, era sta¬ 
to dimenticato, a suo ricordo 
in campo rimanevano solo 
quella maglia gloriosa, ma sul¬ 
le spalle del baldo Bigon. e 
la fascia di capitano, ma sul 
braccio del virulento Benetti. 
Milan. un. due, tre, dunque 
Tre palloni nel sacco e forse 
anche sullo stomaco di Ri- 
vera. 

Per la verità i rossoneri di 
gol ne avrebbero potuti se¬ 
gnare una mezza dozzina 
Chiarugi e Calloni facevano 
però a gara a chi riusciva a 
sbagliare di piu I due balor- 
dacci erano impegnatissimi a 
compiere acrobazie incredibili 
per cacciare il pallone sem 
pre fuori dalla porta nnche 
quando bastava sospingerlo 
Soprattutto il nativo Pon 
sacco, bislacco Chiarugi. ne 
faceva davvero di tutti i co 
lori, .sollevando marita gene 
rale Alcuni numeri erano de 
gnj dei migliori clown. 

Tutto da descrivere un suo 
show al 19’ della ripresa scen¬ 
de Turone con il cipiglio pae¬ 
sano del bullo di periferia. 


sem.na un terremo d; avie" 
sari e po-,o .» fra rag n 
nella posizione di iuor-gRuo, 
perentorio fjsih.o deli arbitro 
ud.h i< a un paio di oh.Ionie 
tri di cl.stanza, ma lui me.: 
ti, la finta di niente e palla 
al piede scarta i- portiere 
spaia a porta vuota la Mera 
sbatte sul pulo. poi \emina 
tivù rimbalza sul suo muso 
e finisce j» rete Cose da pa/ 
/] E da: gesti del suoi (om 
pago e dell’arb.tro da pazzo 
lc> devono proprio trattare 

Ma procediamo con ordine 
E' subito Milan come abbia 
mo giu de'to all ti‘ fi bolide 
di Bonetti da unu trentina et. 
metri si mina sotto i jicroc > 
dei puh e .a p.irtuu si av\ a 
per i rossoner. sul binalo g.u 
s‘o Tre minuti dopo '•rende 
Maldera — buono fi suo r.en 
tro — sulla sinistra mere a* 
centro per Callom Ta/aiVe. 
destro m diagonale e palla 
nel sacco Ma mieter Chiarugi 
era in fuorigioco, giustamente 
amillata a rete Chiarugi, da 
notare aveva già sbagliato un 
paio di occasioni favorevoli. 

B.gon e Benetti a: evidenza 
a centrocampo li M.lun pre 
me. ma riesce solo a collezio 
nnrc «mcoli Su uno d: que 
sti, battuto da Garin, ce un 
clamoroso l.seio di tutta la d, 
fesa del Cesena, la palla ar 
riva sul ginocchi o del sorpre- 
Mssimo Bigon che spreca ma 
lamento a lato Gli ultimi len¬ 
ti minuti del primo tempo su 
no un inutile tirare a cani 
pare 

Si apre la ripresa ed e an 
cura subito gol al 3’ Saba 
din) riceve d. precisione da 
B.gon galoppata sulla fase a 
laterale, botta di destro m coi 
sa e la paJa e in rete, e fan 
no due 

Timidissima re.tz.one dei 
bianconeri del Cesena al 7 
con un uro teso dal limite di 
Rognoni, su servizio d: Cera 
certamente di gran lunga u 
migliore dei romagnoli, la con 
clusione dell’ex rossonero non 
ha comunque fortuna perche 
trova sulla sua strada il cor 
po di Turone 

Al 19’ lo show già destri’to 
di Chiarugi al quale fa se 
guito un altro al 27 protago¬ 
nista sempre il toscano, thè 
ancora una volta m fuongio 
co. ignora fi liscino dell'arbi¬ 
tro proseguendo imperterrito 
a concludere in gol Che s.a 
sordo’’ Di nuovo alla nbalta 
Bene’ti a] "V fi capitano ope 
ni una progressione sulla la¬ 
scia s-nist-u seminando pri 
ma Cera e poi Ammoniaci, 
preciso fi traversone per Chia 
rug: che da un paio di mp 
tri riesce a centrare in pie 
no .a schiena di Bertarelll 
Ululati del pubblico. 

Ma lui è di Ponsacco. per 
diana E al novantesimo si 
riscatta come so.o Ch.arug: 
sa fare B.gon lo smarca per 
1 ennes ma volta sulla sun 
s l ra Chiarugi potrebbe con 
eludere subi’o ma no prima 
opera una finta, per scartale 
l'erba po: si trova addosso 
un pa.o di .iWersari che e co 
s’retto ad cintare con una d 
\(Tontissima piroetta - da 
pnsiz.one ormai quasi impos 
s bile cui a fuor: il go. min. 
s' -ale con un sin.s’ro teso 
e mure nd.bile 

Che su» matto 9 Fors< 

Carlo Brambilla 


DA QUI ALLO SCUDETTO 


JUVENTUS 
punti 39 

Ternana 

Fiorentina 

VICENZA 


NAPOLI 
punti 36 

Torino 
BOLOGNA 
V a rese 


ROMA 
punti 34 


Sampdoria 
TERNANA 
I nter 


In minuscolo le partite in casa. 


I RISULTATI 


Ì SERIE « A » 


SERIE « A » 




in 

casa 

fuori casa 

roti 

Ascoli-Tarnana 

LO 

Con 16 rati Putte), coi» 15 


P. 

G. 

V 

N 

P. 

V. 

N. 

P. 

F 

S 

Fiorentma-Cagliari 

2-1 

Savoldi, con 13 Chinagli» e 
Clerici, con 1 1 Prati, Orazia¬ 

JUVENTUS 

39 

27 

10 

4 

0 

6 

3 

4 

41 

15 

Juventus-Lazio 

4-0 

ni e Broglia, con 9 Gori, con 

NAPOLI 

36 

27 

12 

l 

1 

0 

! 

2 

46 

21 

Milan-Casana 

Napoli-lntar . . . 

3-0 

3-2 

8 Altaflni, Anastasl e Bonlnta- 
gna, con 7 Damiani, Calloni, 

ROMA 

34 

27 

10 

2 

2 

3 

6 

4 

21 

13 

Roma-L.R. Vkanza 

LO 

Massa a Maraschi, con 6 Len¬ 
dini, Casarsa, Causio a Chiaru¬ 

TORINO 

33 

27 

8 

5 

0 

3 

6 

5 

37 

26 

Sa mpdor la-Bologna 
Varasa-Torino . 

1-0 

0-0 

gi, con 5- Silva, Bertarelll, De¬ 
solati, Vitali a Bonetti, con 4 

LAZIO 

32 

27 

8 

2 

3 

4 

6 

4 

31 

27 


SERIE « B » 

AI»i»andri»-Veron» 
G»no«-*At»l«nt» 
Brlnd[»i-Av»lllno 
C»t»nz»ro-Novara . 
Corno-Tara rito . . . 

Foggia-Arazzo . . 

Palarmo-5ambanadatia» 
Farugia-Parma 
Pascara-Bratcla . . 

Raggìana-Spal 


0-0 

1-0 

LO 

LO 

3-0 

Li 

3-1 

0-0 

7-1 

M 


MARCATORI 


Urban, Battaga, Garlatchelli, 
Traini, Sparolto a Sormani, con 
3: Campanini, Zandoll, Ghaltl, 
Crosci, Antognoni, 8 ordon, Fa- 
dal», Mariani, Mazzola, Capotto, 
Bigon, Rivara, Juliano, Da SI- 
»t), Zaccarelli, Trosoldi e Galop¬ 
pi; con 2 Niccolaì, Novellini, 
Riva, Orlandi, Caso, Saitutti, 
Berlini, Franxonì, Martini 

SERIE « B » 

Con 10 rati- Bartuzzo, Bone», 
Pruzzo e Slmonato, con 9- Bre¬ 
sciani, Ferrari a Zigoni, con 8 
Chiment», Pairta » Pezzato, con 
7 Boccollni, Nobtli, Sarato # 
Scanztam, con 6 La Rosa, Va- 
nlnl, Pettizzaro e Rizzai» 


CLASSIFICA «A» 


FIORENTINA 


L R, VICENZA 


5 6 
4 8 
4 8 

3 9 
7 6 

6 7 

4 10 
3 11 


CLASSIFICA «B» 


PERUGIA 
VERONA 
COMO 
CATANZARO 
PALERMO 
GENOA 
BRESCIA 
FOGGIA 
AVELLINO 
PESCARA 
ATALANTA 
SPAL 
NOVARA 
SAMBENEOETTESE 28 


4 t 

38 
36 
36 
36 
3 T 
30 
30 
29 
29 
29 
29 
28 


PARMA 

TARANTO 

ALESSANDRIA 

REGGIANA 

AREZZO 

BRINOISI 


27 

27 

26 

24 

23 


30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 

30 


V. 

9 

8 

10 

9 

10 

7 

6 

7 
9 

8 
10 

7 

6 

9 

7 

8 
3 
5 


N P. 
8 2 


rati 
F. S. 
33 17 
35 23 
30 17 
21 14 

25 17 

24 24 
20 2 ! 
2! 23 

30 23 

26 26 

25 26 

31 34 
24 26 
30 36 
24 29 
19 29 
24 27 
21 29 

23 34 

24 35 


LA SERIE «C» 


RISULTATI 

GIRONE « A » Clodiatottomarlna.Belluno 2-0, Juniorcasala-S Angolo Lodi- 
giano LI, Lacco-Monza LO, Vigevano-'Mantova 4-1, Placanza-Bolzano 2-1, 
Saragno-Lagnano LI, Solbiatasa-Mastrina Li, Tranto-Padova LI, Udinese- 
Pro VarcattI 1-1, Venexio-Cremonote 3-1 

GIRONE » B » Chleti-Empoli LO, Llvorno-A Montevarchi LO, Lucchese- 
Giulianova LI, Mattasa-Carp» 2-0, Rimlnl-*Modano 1-0; Novasa-Spatia 2-1, 
Ricclone-Grosseto 2-1, Sangiovannosa-Pisa 0-0, Teramo-Ravenna 4-1, Pro 
Vasto-'Torras 2*0 

GIRONE «< C * Bari-Croton# 3-0; Barletta-Reggina LO, Casartana-Bancvan- 
to 1-0, Catanla-Cynthia Ganzano 5-1, Froainona-SIracusa LO, Lecce-Turri» 
2-0, Massina-Marsala LO, Salernitana-Matera 0-0; Sorranto-Nocarlna 2-0, 
Trapani-Acireal» 3-1 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A » Piacenza p 44, Monza a Udinese, 38, Saragno, 36, Clodia- 
sottomarina, 34, Trento a Vigevano, 32, Lacco, Cremonese a Mantova, 3i, 
Padova a Venezia, 30; Battono, 29; Junlorcasala a Pro Vercelli, 28, Bol¬ 
zano e S Angelo Lodlglano, 27, Mostrina, Solbietese a Lagnano, 24. 
Monza a Bolzano una partita In meno 

GIRONE 44 B » Modena p 44, Rimlm, 42, Taramo, 40, Grosseto, 37, 
Sangiovannasa e Glulianova 36 Lucchese, 34, Spazia a Pro Vasto, 33, 
Livorno 32, Massosa, 31, Chietl 30; Empoli, 29; Riccione, 28, Pisa 26 
Ravenna, 25, A Montevarchi, 23, Torres a Novee», 22; Carpi, 15 
La Massose a penalizzata di due punti 

GIRONE 44 C » Catania a Bari p 44 , Lacca, 43, Messina, 36, Benevento, 
Reggina a Acireale, 33, Siracusa, 32, Sorrento, 31, Turrls, Salarnitana a 
Trapani, 30; Croton», Marsala a Casertana, 27; Nocarlna, Frosinon» a Bar¬ 
letta. 26, Matera, 24. Cynthia Ganzano, 18 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE « A .. 

Bologna-Aicoh Cagliari-Casens Intar-L R Vi- 
conia Lazio-Fiorantina, Ssmpdoris-Roma Ter- 
nana-Juventus, Torino Napoli, Varese-Milan 

SERIE « B >» 

Alessandria-Ganoa, Arezzo-Pescare, Atalanta-No 
vara, AvalUno-Reggiana Pelermo-Brindis», Par- 
mi-Como, Sambenadetteso-Catanzaro, Spal-Bre- 
scia, Taranto-Parugla, Verone-Foggia 

serie « c » 

GIRONE 4 < A Ballwno-Tranto, Bolzano-Udine¬ 
se, Clodiasottomarina-Mantova, Cremonese-Lec¬ 
co; Mostrina-Piacenza; Monza-Venezla, Pro Ver- 
calli-Padova; S. Angelo Lodigiano-Legnnno; Sol- 
biatese-Junlorcasale, Vigevano-Seregno. 

GIRONE 4 i B » A Montevarchi-Spezia Carpi* 
Chleti, Empoli-Sangiovonnese, Gtulianova>Livor* 
no, Grosseto-Massese, Lucchese-Torres Pisa- 
Noveae, Pro Vasto-Modena, Ravenna-Ricclon», 
Rimini-Teramo 

GIRONE « C » Acireale-Salermtana, Barletta- 
Frosinon», Banavento-Bari, Cynthia Gemano* 
Croton», M»r»al#*L#cce, Matera-Catama, Noce- 
rlna-Trapani, Raggina-Sorrento Siracusa-Messi- 
na Turns-Casartana 



















lunedì 28 aprile 1975 / l'Unità 


Samp e Ascoli sono quasi in salvo 


È accaduto in serie C 


Per i blucerchiati una vittoria preziosissima (I-OJ 


Con una 
Maraschi 


astuta punizione 
toglie gli incubi 


Il Bologna non è stato in grado di reagire al¬ 
l'impegno della squadra genovese - Rossinelli, 
con un bel colpo di testa, ha fallito il raddoppio 


■UARt.ATOKK: Maraschi al Sf 
del secondo tempo. 

SVMPDORIA: Cacciatori 7; Yr- 
mi zzo 6 . , Rossinelli 7; hip* 
pi I», Prini 6 , Dediti 6 ; 
Mcolinl (ì, Valente 5 • , Ma» 
raschi 7 (dal 33* del s.t. Fo¬ 
lla), Salvi « • , Mueistpelli .7. 
<\. 12 Bandoni, n. 13 Re¬ 
petto). 

BOUKiN.V: \dani I»; Ro\ersi 
fi. Cresci 6 • : BulRarelli 6 . 
BcIIurI 6, Maselll 6 * : Ghet¬ 
ti 6. Paris B. Savoldi 5 • . 
Mussimeli! fi. La Udini 7 (dui 
2* del s.t. Vieri 5). <N. 12 
Buso. n. 13 Caporale). 

ARBITRO: Ciucci. 

NOTE' Giornata di splendi¬ 
do sole. Spettatori 22 mila 
circa di cui U.B32 pananti per 
un incasso di lire 29.47U.DU0. 
Antidoping per Ltppi. Bedm, 
salvi. Cresci. BulgareMi. Paris, 
angoli 7-B per ia Samp Am¬ 
monito Magistrali per prote¬ 
ste Lancimi ha riportato una 
distorsione al ginocchio sini¬ 
stro ed e stato sostituito con 
Vierl, al suo esordio stagio¬ 
nale m campionato. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA. 27 aprile 
Battuto un Bologna in fase 
di smobilitazione, la Sampdo- 
ria ha compiuto un impor¬ 
tante. addirittura essenziale 
balzo In avanti verso la sal¬ 
vezza. visto che le piu di¬ 
rette concorrenti, Vicenza e 
Ternana, sono state costrette 
a rimanere al pillo ed ora 
distano dal blucerchlati ben 
tre lunghezze, difficilmente re¬ 
cuperabili nelle sole tre par¬ 
tite che rimangono da dispu¬ 
tare da qui alla fine del tor¬ 
neo L'incontro svogliato di¬ 
sputato dagli uomini di Pe- 
suola non toghe tuttavia nes¬ 
sun merito all'impegno pro¬ 
fuso nella gara dai blucer- 
ohiati. alla loro disperata vo¬ 
lontà di rar punti, alla piena 
legittimità del loro successo. 
Non hanno certo fatto una 
grossa partita l blucerchtati, 
un po’ per il nervosismo e 
molto perche non ne sono 
capaci: non si gtovano Intatti 
ancora di uno schema purché 
sia. non possiedono stocca- 
tori capaci e a centrocampo 
combinano tanta confusione e 


Pesaola: 
il Bologna 
continua 
a fare 


regali 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA. 27 aprii»» 

Pt-saola a firn» puri Ita. non 
i-ainpu scusi- ix*r la s> «filata par¬ 
tita dr| suol nuca**!. Persino quel¬ 
la Uri caldo non Rii E»rlm, •< "m- 
fama caldo — afferma — lo fa¬ 
ceva iter loro qiianlo per Rii al¬ 
tri. questione di volontà. Sc¬ 
ucir per esemplo Lamllnl'* MI c 
dispiaciuto clic sla stato costretto 
ad uscire per l'Infortunio, perche 
era l'unico fra tutti che si iitipr- 
Rilava e Imponeva ritmo alla squa¬ 
dra. l'unico che aveva vocila di 
tondini (ere e vincere. Non vocilo 
lare un fuselo ili tulli •* ci sarch¬ 
ile da ilisthiRUere nel rendimento 
di qualcuno, mu Ito l'Impressio¬ 
ne che questo Hnlocna vocila con¬ 
tinuare a fare recali .il prossimo. 
In oc»t| caso, tornando al lato 
tecnico della partita — i (prende 
imi calma Pesnola — mi pare che 
fosse Iwtlrl/iuta verso II nulla di 
ratto, e tuttavia it HoIorim ha aiu¬ 
to vrosse occasioni da «pii. 'I.ut 
lo per citarne una per tulle, quel¬ 
la di Ghetti a porta vuota, quan¬ 
do ha imilriz/atn di lesta alle 
stelle e poi voleva strapparsi l 
vapeltl ». 

•— sul rii) blmcrcldato abbiamo 
avuto l'Impressione di una devia¬ 
zione della barrirla 

• Non me ne sono ai torto ed 
I clocatori tilt mu* che la palla eal- 
t lata ita II.» ascio e filtrata In 
mivzo atti- »,tulio- incamiaiuht 'via 
ni I n fati») i comunque terto: la 
bar rida era sii**»? I latissima ». 

I.lodando II Kolocna, (orsini 
intende estivare la prova ilei suol. 
« Non e I ultimo arrivato il Ho- 
locna — dite I allenatore hhirei • 
t (dato —. eppure noi l'abbiamo ac¬ 
credito senza paura. Ora man- 
tatto aiuola tri* partite alla fine 
e min siamo lerUmenle piti con 
I acqua alla «ola. IHrel anzi che 
la tensione si e notevolmente al¬ 
lentala. con questa Importante vit¬ 
toria e con t favorevoli risultati 
tirile altre concorrenti. l..i salvez¬ 
za, secondo me. dovrebbe essere 
a il punti e noi ne abbiami» ” 
dunque e a portala di mano e ioni 
dovrebbe sfuRRlrtl. 'sono soprat¬ 
tutto contento peri he la squadra 
va dimostrando un suo lato posi- 
liso, costituito da un equilibrio 
collettivo che il Ita portali 


badano essenzialmente al con¬ 
trasto. affidandosi per ia co- 
struzione soltanto al buon 
senso lattico di Salvi soprat¬ 
tutto ed un po' tinche aita 
esperienza del .sempre valido 
Bedln In compenso si avval¬ 
gono di una difesa finalmente 
bene registrata, grazie alla 
quale la squadra ha raggiunto 
la bella sene di otto consecu¬ 
tive partite senza sconfitte. 
Pero, nonostante l vecchi di¬ 
fetti oggi aggravati dall’as¬ 
senza dello squalificato Boni, 
la squadra di Corsini ha di¬ 
mostrato di avere assimilato 
una utile disciplina tattica 
collettiva che le consente di 
« chiudere » qualsiasi avversa 
rio e. di conseguenza, di riu¬ 
scire ad ottenere il risultato 
che e divenuto essenziale per 
t blucerchiati, vale a diro il 
pareggio 

Il Bologna, privo anch'es- 
so di un elemento di valore 
come e Peccl, si e comunque 
presentato battagliero e insi¬ 
dioso con certe su? veloclssl- 
me puntate offensive che pre¬ 
sentavano di volta m volta, 
m area avversaria, ora il sem¬ 
pre pericoloso e temutissimo 
Savoldi. ora il lungo, veloce, 
scattante e combattivo Landl- 
ni, ora Maselll. Ghetti, Mussi¬ 
meli, sempre lanciati verti¬ 
calmente e perciò nelle con¬ 
dizioni piu idonee per andare 
a segno. Ma anche le polveri 
dei bolognesi erano oggi ba¬ 
gnate e la Snmpdoria ha cosi 
potuto cavarsela con un po’ 
di tremarella. Il Bologna ha 
dato l’Impressione di posse¬ 
dere un assetto di squadra di 
eccellent? levatura, capace di 
realizzare grosse cose ove nc 
avesse l'impegno e la volon¬ 
tà. Ma oggi faceva caldo e 
la Samp e ima squadra .sim¬ 
patica che e m pericolo per 
cut non si doveva infierirò 
piu di tanto, cosi, dopo avere 
dato una validissima dimo¬ 
strazione delln propria forza 
e delle proprie possibilità, co¬ 
me ammonizione agli avver¬ 
sari a star calmi e acconten¬ 
tarsi del nulla di fatto, il 
Bologna ha trotterellato in 
attesa della fine della par¬ 
tita. 

Per un po' la Sampdona ha 
accettato il gioco ma poi. vi¬ 
sto che la mira dei canno¬ 
nieri rossoblu non era suffi¬ 
cientemente precisa e che. 
premendo un po' gli avversari 
nella loro arca, m poteva an¬ 
che metterli alla corda, ci ha 
provato, raggiungendo 11 suc¬ 
cesso con una punizione di 
Maraschi e andando assai vi¬ 
cina ni raddoppio subito do¬ 
po, con un magistrale colpo 
di testa di Rossinelli II Bo¬ 
logna ha avuto la logica rea¬ 
zione che si temeva e che ave¬ 
va dimostrato nella prima 
| parte della gara eh saper con- 
I durre, ma l'affanno di voler 
ora segnare a tutti l costi lo 
ha tradito, lo ha sbilanciato, 

10 ha innervosito, poi lo sche¬ 
ma e anche mutato aU’tnbio 
del secondo tempo con l'in¬ 
gresso di Vieri al posto del- 
l’acciaccato Landlm, ed :1 
ritmo e scaduto, per cui Ut 
Sampdoria e riuscita a con¬ 
durre agevolmente :n porto , 
una preziosissima, forse deci¬ 
siva vittoria. 

Qual che stralcio di partita' 
abbiamo detto dell'inizio bo¬ 
lognese che ha fatto tremare 
la Sampdona, la quale co¬ 
munque ha ribattuto colpo su 
colpo con sufficiente disumi! 
tura anche s? con scarsa pe¬ 
ricolosità. Da registrare un 
intervento ai limiti del ri 
gore di Bulgarolli al danni 
di Magistrali al 40' ed un bel 
tiro a fil di palo d: Bedm, 
sul finire cU*l pruno tempo. 
mi pum/'op.M Reclama ancota 

11 rigore Magistrali- al primo 
minuto del.a ripresa per un 
sandwich al quale viene suri 
*oposio in area, ma Furbi*io 
lo aminoti.set» Quinci; Ghetti 
s. et.stingile per g.i errori eh 

sciupando malde 
i lato al in’ e. do- 
•ninni un minuto 
la palla -il ilio 
tuo a Naw»ld\ ai 
altissimo eh testa 
ea p j r Fuse ita di 
li gol al 21' punì- 
/ nne oer auerrailien’o d. Ma 
g.stie’: di pa**e d Punga 
re Ih B°d u 'orca lafeta.’men- 
le a Mar.wV. die spari lus¬ 
so La bai l’era inssoblu s: 
api e e la palla tilt ra_ termi 
nandù nel suc'*o Al 2a' Salvi 
lancia a paiamo a Russine!!’ 
r*he baVu pili a'to di tutti 
* a:u he rii Adam m uscita, 
ma la palla, colpita di 'està 
da! mobile terzino biluci ehm 
tu, lambisce il montante e 
finisce sili tondo E’ l'ulmnu 
emozione Poi c'e l'apprensio¬ 
ne per il timore del pareg¬ 
gio e. in conclusione, ia festa 
finale, con abbracci per turi: 



.'i-rU 



Meritato successo dei marchigiani (1-0) 

Ternana a picco 
tra espulsioni 
e gran tensione 

L'Ascoli, sul finire della gara, si è fatto 
parare anche un rigore calciato da Gola 
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SAMPDORIA - BOLOGNA — Adanl battuto dalla beffarda puniiiont di Manichi. 


MARCATORI*:: Morelli <\) al 

2. V del primo tempo. 
ASCOLI: finissi li; Perici» 7. 

Berlini 7; Scorsa 9. Castol¬ 
di G.5. Morello 7; Calisi! 7 
(dal 17' del s.i. Legnaro nc). 
Sulvori B, Silva 6.3. Gola 6, 
Campanili! 4. (12. Musoni, 
13. Zandoll). 

TERNANA: Nardln X; Blagi- 
ni 6 (dui 17' del s.t. Petrilli 
8,5). Rosa 8,5; Grilli 5, Dolci 

3. Bona Iti 6,5; Donati 6. Pa¬ 
trizza 6.3, Garritano 8—, Cri¬ 
velli 6.5. Traini 6. (12. De 
Luca. 14. Valle). 

ARBITRO: Serafino di Ro¬ 
ma, 6. 

NOTE: cielo sereno, spetta¬ 
tori 20.000 circa, di cui 10.235 
paganti, 6.000 abbonati per un 
incasso di 34 milioni 205 nula 
200 lire, piu 20 milioni come 
quota abbonamenti. Angoli 
6-3 per l’Ascoli, primo tempo 
3-2. Ammoniti al 5' del pt, 
Panizza <T), al 33’ del pt. 
Calisti (A), al 7' del s.t. Ber- 
tini <A>, al 22’ del s t. Cri¬ 
velli iT>. al 33' del s.t. Garri¬ 
tane ITL Espulsi al 25' del 


Il solito Negrisolo assicura il successo giallorosso (1-0) 

La Roma punta ai quartieri 
e non ha pietà 


alti 

per il Vicenza 


Due clamorosi pali di Prati di cui uno su rigore impediscono ai giallorossi di « arrotondare » 


.MARCATORE: al 17* Negri- 
solo. 

ROMA: Conti 6. Negrisolo 7, 
Rocca 7. Cordova 6: San- 
tarinl 8, Pcccenini 6. Pon¬ 
zo 5. Morinl 6; Prati 6. De 
Sisti 6. Spadoni 6 (dal 70’ 
Curdo 6). 12. Ginulfi, 13. 
Liguori. 

VICENZA: Barditi 7: Volpa¬ 
to 6, Longoni G. Gorin 6: 
Ferrante 5 (dal 16’ Perego 
6). Borni 5. Galuppi 5: Sa¬ 
voldi II 5, Vitali G. Fallop- 
pa 3. 12 Sutfuro, 14. De 
Petrl. 

ARBITRO; Prati, di Parma 
sci. 

NOTE tempo bello, con to- 
iatv di \olilo trecido, Spet¬ 
tatori 30.000 circa, per un in¬ 
casso di lire 57.575 000 circa. 
Ammonito Longoni per scor¬ 
rettezze Angoli 3-3. 

ROMA. 27 aprile 
Con un gol di AVer ri solo, al 
17' del primo tempo, la Ro¬ 
ma e balzata al terzo posto 
in classifica mentre la sua 


rivale di oppi, il Vivenza, e 
rimaste nelle secche della 
retrocessione. La squadra ve¬ 
neta, nettamente interiore sul 
piano tecnico, ha avuto dalia 
sua una buona dose di fortu¬ 
na. una traversa c un paio su 
rigore colpiti da Prati, e al¬ 
tre cinque o sei occasioni 
sciupate banalmente dagli at¬ 
taccanti QiuUorossi. Ma non 
ha saputo approfittarne non 
essendo riuscita a concretiz¬ 
zare il buon volume di gio¬ 
co svolto par/fco/arnienfr 
nella ripresa. 

E' stata, nel complesso, una 
partita brutta r. al segnale di 
: chiusura dell'arbitro Prati, il , 
I pubblico ha tirato un sospiro j 
j di sollievo dopo ater temuto 
1 per tutta la ripre.sa che l'in¬ 
contro potesse finire 1-J co¬ 
me con tl Cagliari. Eppure se 
la Roma avesse vinto con un 
punteggio tennistico nessuno, 
(orse, avrebbe potuto grida¬ 
re allo scandalo 
Dopo appena un quarto di 
ora la difesa vicentina arp¬ 
ia già alzato bandiera bwn- j 


conciusìo’u 
si romenir .i 

■>U ••'.I»* <\u* 
dopo tuba 
mm'i 



Tranquillo e sereno il trainer giallorosso 


ri**' 


por a 
accatti: 


Liedholm: la Roma 
difenderà il 3° posto 


» \hlii, inni Rimali 
pallila tuttavia nel 
pnlrv utnu M*Kiiai*t* q 
piu » l.it-illiolin. M-inpri* 


ROMA J7 apule 

ima hi ulta 
pi imi» li-mpu 
ali-ili' ri-lp In 
un II sur- 


Stefano Porcù 


stilli* l.ihhta i* uni mi artisti 
iti sportività t In* lo qiiallfka tra 
i intuì lari Intrmllioii ili < all'io lia 
«-sonlllii rosi ih- i l.i limi* stilaii Mi¬ 
rati* ili fini- piirtitii - I misti I itv- 
tersali — ha poi pi ov-RUlto — 
Intimo svolto mi burnì lavorìi a 
mitro rampo ma som» maniiitl 
riimpIrUmruti* III fasi' cune Imita, 
(.ri-ilo tuttavia chi- il risultato nel 


LA STRADA PER LA SALVEZZA 


la 


«•Ila 


ili 


ulto 


«imsri-ullvl risultali faviio-voll. con 
si-k parcRRl i» ilei* vittorie, DoMitu- 
mu n-narc (Il proscRUhc ili que¬ 
sti» passi» t* possibilmente tirare) 
fuori ilalla ni hi In» rii» ilalla pros¬ 
sima ilomenli a ospitando la Ro¬ 
ma a Matassi » 


ASCOLI 

punti 22 

HolnRria 
C AC• t IARI 
I atrio 


SAMPDORIA 

punti 22 


TERNANA 
punti 19 

Jt'VF NTT'S 
, Roma 
MI LAN’ 


VICENZA 
punti 19 


VARI M 
.Invaniti* 


VARESE 
punti 16 


Sergio Veccia 


In maiuscolo le partite In me a 


« omplesso sia piu (he xInsto r 
se utialriiiii* Ita ita recriminare quel 
qualcuno slamo noi » 

(filali* sono le prospettive per la 
Roma In questo liliale iti iampio 
nato'* 

>• siamo al ter/o posto ed ora 

10 difendeiem«t fino alla line spi*. 
• aitilo anche In quali he passo fal¬ 
so del Napoli Nelle prossime lie 
partite spetti di racimolare quatti»» 
inulti e a mio ehidi/lo saranno 
sol fidenti (ter mantenere I attuale 
posi/lime ». 

Mia gioia di l.ledholm ra tuo- 

11 asto il volto svino di s* u piglili. 
S|H*ra»a. ha detto. In un pareggio 
ma t lo non si e vertfUalo. « K‘ 
voi pii misti a — ha detto seopl- 
rimi — non abbiamo saputo pa¬ 
reggiali- maltuado (he la Roma 
non aldilà Rimalo * alla morte ' . 
Oia |h-i quanto iiguaida la ictro 
«essimle si fa sempre piu dirfivile 
segoiteiemo a lottale >|N*i.imln 
nelle dlsgia/ie degli altri, furti op¬ 
pi» unii ,ilibiamo altra stella » 

1.» sqiiadia gli e seminata mi 
triturata neirineonli o «mitro la 
Roma" 

" Non lo so non la innoseevn 
inolio tiene prima di prendere qoe 
sto tneurlco •. 


f. ». 


co su un'azione del libero 
Sa ut ari ni. che portava il pal¬ 
lone fino al limite dell'arca 
avversano Pierino Prati, og¬ 
gi particolarmente sfortuna¬ 
to. toglieva di forza la sfe¬ 
ra al compagno e la scaglia- 
t a nell'angolo basso, sulla de¬ 
si ru di Barditi. Gran volo 
del portiere vicentino, che 
riusciva a respingere di pu¬ 
gno; Xegrisolo, ben apposta¬ 
to. non aveva nessuna diffi¬ 
colta u seqnare 

A questo punto, spiniti an¬ 
che da un vento che ha fal¬ 
sato un po' l'incontro, la Ro¬ 
ma si proiettava rn avanti 
alla ricerca del raddoppio. Al 
27' su punizione dal limite 
Prati centrava l'incrocio dei 
pah con un tiro di rara po¬ 
tenza. Ctnque minuti dopo e- 
ra «capitan» Cordova . a due 
metri dalla porta, a farsi de¬ 
viale da Bardili un facile 
pallone. Poi et pensavano 
Penzo, Spadoni e De Sisti u 
sciupare banalmente altret¬ 
tante facili occasioni. 

Fuma cosi it primo tem¬ 
po. con la Roma in vantag¬ 
gio di un gol ma il risultato 
nel complesso era bugiardo. 
In questa prima parte dello 
incontro il Vicenza non ave¬ 
va indirizzato verso la por¬ 
ta gtallorossa nessun tiro e 
Conti si era limitalo a rimet¬ 
tere qualche pallone uscito 
fuori 

.Velia ripresa, con il ven¬ 
to contrario, la Roma si chiu¬ 
deva nella propria meta cam¬ 
po. cercando d'infilare r suot 
avversari in contropiede. Ma 
sara il Vicenza a prendere il 
predominio delle azioni, pur 
non riuscendo a concluderle, 
Al 12' Negri solo segna su pu¬ 
nizione ma la sua posizione è 
giudicata irregolare. 

A! 23' la palla buona per 
il Vicenza Gali appi centra 
! preciso in area e Savoldi 11. 

! di testa, siioia il palo sulla si¬ 
nistra di Conti II giocatole 
itcentino reclamu il nuore 
pei che, a suo giuduio. e sta¬ 
to spinto tu urea da Fecce- 
nini La r bit ri» e di diverso 
parete e fu cenno di prose- 
i gune II dischetto del nuore 
lo indicherà otto minuti dopo 
ma dulia parte opposta, pei 
tulio ai du uni di io ah 11 
I centrili unti qiulluiosso tira 

■ tutù » bomba < he unisce siri 
j palo e il risultato umane ni- 
] runuto 

Ultime slunate degli ospiti 
i ette non itestano tuttana ad 
I impensierire Conti ma prova- 
i wno ai qwI'oios-si gualche 

■ nutrì tu scanca di fischi 

! ,YW complesso, come ubbra- 
I u.o giù detto, la Roma ha oio- 
, iato una brutta partita' tor- 
i '«• qualcuno dei s noi uomini- 
! (hiai e ha nsentito dello slot - 
i :o piodotto net primi if>. in 
particolare Cotdoia. Monili *' 
1 De Sistr il piotane Ciucio. 
I entrato ai posto di Spadoni 
i negli ultimi 25 minuti, si e 
• prodotto in qualche scorn- 
. banda ma mente di piu II 
migliore m rampo e risitita- 


, Giro di Spagna 

I Al belga Leman 
la quinta tappa 

MI Iti U i soglia • L*7 apine 

j M Ix-irh Lue Leman .a vinto or 
• gì la quinta tappa dello « Vuelta » 

, .a \Riiilas Mun ir di 17i. « brionie 
*n in t Ji n alla media di km 
i ^2 *37 

1 Lr* ajMgm^lr* Mijruol La sa Ma ■ «i* 

] ##n*«to ia magli» gialla 


to ancora una volta Rocca, 
che ha impeiversato ni dife¬ 
sa e in attacco per tutto lo 
incontro. In casa vicentina si 
c visto qualche progresso , 
forse per merito di Scopiono, 
ma la situazione ni classifi¬ 
ca e grave. Nella ripresa, con 
la sostituzione di Ferrante 
con Perego. la difesa e risul¬ 
tata più consistente, tuttavia 
quello che è mancato ai vene¬ 
ti e stata una maggiore con¬ 
cretezza ni fase di attacco 
dove il rientrante Vitali e sta¬ 
to l'unico a fare qualcosa di 
buono. 


S. 


f. 


TOTIP 


PRIMA 

1) Dappor 
2 ) S*MOCUpO 


:or$a 


SECONDA CORSA 

.1 ) Moni* Nano» a 

2 ) Pro»p*rino 2 


TERZA CORSA 

1 ) Brigiion* 

2) Nautilu» 

QUARTA CORSA 

1 ) Alab»«t*r 
2) Aiaccio 


QUINTA CORSA 

1 ) Dominguin 
2) Seal 


SESTA CORSA 

1 ) Fair End 
2) Black Douglas 


LE QUOTE al 5 « 12 » li- 
ra 3 057.763, ai 95 ««Ile 
lira 157.600, agli 888 «10» 
lira 16 700. 


1 v i >1 medico soci.tle del 
1 l'Asculi dr Bollo, e al 111' del 
ì si Morello e Grilli Doping 
positivo per Berlini. Morello, 
Sulvori dell'Aseoli. Biagini, 
Gritti e Petnm della Ternana 

DAL CORRISPONDENTE 

ASCOLI, 27 aprile 

L’Aseoh h«i superalo renne 
simo incontro direno A ce¬ 
dere le armi e sinta la Ter 
nana. La partila, sotto il pro¬ 
filo spettacolare, non ha of 
lerto grandi cose, anche per 
che il signor Serafino ha sptv 
zato mollo il gioco per te¬ 
nere in pugno una partita co 
si delicata L'arbitro romano 
e stalo anche il primo a con 
ceder-» aH’Ascoli un rigore, 
ma i bianconeri, cosi disqbi 
tuati :n campionato a bari ere 
dal dischetto. Io hanno pun¬ 
tualmente fa.hi o con Gola. 
Bisogna dare alto al signor 
Serafino che, riempiendo di 
ammonizioni il suo taccuino, 
ha contribuito notevolmente 
a mantenere Ja calma in cam¬ 
po. anche se ha ecceduto, 
forse, neU’espellere Orliti e 
Morello, i] primo reo di aver 
commesso un tallo di gioco 
nei confronti del centrocam¬ 
pista Scolaro, e l'altro di aver 
mandato al diavolo fi collega 
temano troppo platealmente. 

Come detto. Ascoli-Ternana 
era una partita molto impor¬ 
tante e i bianconeri, favoriti 
dal fattore campo, sono stati 
favoriti alcune volte dal ner¬ 
vosismo degli umbri, special 
mente quando questi, dopo il 
gol subito, si sono gettati 
con poche idee alla ricerca 
del careggio. 

I bianconeri sono parliti piu 
volte in contropiede, negli spa¬ 
zi lasciati incustoditi dai gio¬ 
catori umbri, proiettatisi m 
avanti. 

I marchigiani pero oggi 
hanno sbagliato (ante orca 
Moni, cosa che purtroppo e 
frequente, ma hanno imito 
nella difesa il reparto miglio¬ 
re. un baluardo insormonta¬ 
bile; infatti ha concesso si e 
no due o ire palle giocabili 
ai ternani, Da parie sua. la 
squadra di Riccomim ha cer¬ 
cato di spezzare il gioco bian¬ 
conero e quindi di costruire. 
Questo e riuscito perfettamen¬ 
te fino alla marcatura di Mo¬ 
rello. poi ha aperto spiragli 
pericolosi al contropiede bian¬ 
coneri). 

Nel secondo tempo la Ter 
nana e riuscita a tarsi peri 
colosi con un violentissimo 
uro di Panizza che Grassi 
non ha bloccato, ma con Scor 
sa che poi ha portato via l.t 
minaccia. Questo è stato runi¬ 
co e serio pericolo da parie 
umbra Negli ultimi minuti 
si c assistito ad un gioco del 
rutto somigliante ni ping-pong, 
perche la palla rilanciata dai 
portieri non e stata piu gio 
cara a centrocamno. ma e sta¬ 
ta portata direttamente dal 
giocatore fino in tondo, per 
poi magari servirla ad un 
compagno smarcato 

Per fortuna la partita e fi¬ 
nita e questo brutto gioco e 
terminato. Doverosamente bi¬ 
sogna citare alcun* nomi 
Scorsa, libero bianconero, e 
stato il migliore in campo in 
senso assoluto, orchestrando 
a pennello la difesa, aiutan¬ 
do i centrocampisti e arrivan¬ 
do perfino a rendersi per.co¬ 
loso m avanti. Nardin, por¬ 
tiere ternano, ha evitato con 
ì suoi interventi un maggio¬ 
re passivo per la sua squa¬ 
dra Infine, da citare fi rimi 
portamento civile del pubbli¬ 
co presente, che ha risoosto 
positivamente agl: appelli a • 
la calma, e alla sportività 
de] presidente bianconero 
Rozzi. 

Mario Paoletti 


Vincendo 1-0 al «Broglia » 


Il Rimini guasta 
la festa al Modena 

La squadra di Angelillo resiste in dieci uomini 


M\IU \TOKi:: \sim.tr al 7' 
del p.t. 

M(>m:\\: (««■romei; Ibaser 
(dal 26 del s.t. Mazzoli L 
Malrktiani: Rellnttn. Gibel- 
lini. Marinelli: Blasig. K.t- 
gonesi. Bellinazzi. Zanno. 
Bnseoto, (12; Bandieri: 14: 
D* \mico). 

I? 1M INI : Si*l«i*rhini: Timballi. 
Natali: sarti. Vgostinelli. 

Berlini; Di Maio. Frutti. 
Guerrini, \smear (dal 7S* 
s.t. Marchi), Romano. (12: 
Bellucci; 13: De Carolis). 
UtBITKO: Menicucci, ili Fi- 
ren/e. 

NOTE incasso record < un 
30 122 000 lire per circa 20 nu¬ 
la spettatoli compresi gli ab 
bonari Ammoniti Berlini, 
Bellinazzi Sciocchim Al 10’ 
del p t <■ stato espulso Tu- 
gliuch colio dall’arbitro a scal 
eia re* Bellinazzi a gioco termo 
Calci d'angolo 12 1 per fi Mo¬ 
dena 

DALLA REDAZIONE 

MODENA. 27 aprile 
Con un gol a freddo d. A 
snidar dopo sette minuti rii 
gioco, propiziato ria una eia 
morosa uscita a vuoto di Ce¬ 
rume!. fi Rimini ha espugna¬ 
to fi « Brughi! » rimettendosi 
m corsa p**r la promozione 
Doveva essere, questa, u par¬ 
tita del i nonio per ì padroni 
di casa, dati per lavoriti nei 
confronti di un Rimm: che 
nelle ultime partite aveva da¬ 
to segni di stanchezza Invece 
ecco che Angelillo ti presenla 
una squadra piena di utalm». 
ottimamente registrimi in di¬ 
fesa e a centro campo, peri¬ 
colosissima con le sue india 
volate punte, (amo forte e 
concentrata che e riuscita a 
resistere al 1 ore mg d*fi Mode 
na con un uomo in menu, per 
30' causa l'espulsione di Tu- 
gliach Forsp l'ottimo Meni¬ 
cucci ha calcato troppo la ma¬ 
no Ma una iosa e certa egli 
e riusctlo a tremi re l’ardore 
dei contendenti e la partita e 
filata liscia senza incidente al¬ 
cuno. 


Olio]»* 
i lie rei I 
lo nulla 
inai, del 


re; 


R.mru {limai.' 
■li*!* non ha juh, 
ondo lesi 
ìiìi i utVr'ogb il;; 


en, 


ariosa « anarina oggi parsa 
sball.it a m 'uri: i suoi uonu 
ni 11 Rimila, poi. aveva di 
mostrato subrio di non \uler 
lasciale fi «Draglia» a mai. 
umie Angelillo a\eva mtojri 
to .1 centroiampo mettendo in 
imbarazzo Zumai e, i ompagm 
lanciando in avanti Frutti •' 
\sincur « he hanno messo m 
i risi ia chiesa 
I) primo pericolo al 4’ !■> 
corre St loechim fi quale de* e 
sfoggiare la sua bravura per 
ribattere di pugno un tiro d 
Bel lotto destinato a rete Tre 
minuti dopo con fi Modena 
tutto in aMinti. Tngliach scen 
eie veloce sulla sinistra e giun 
to sul finca» crossa al centro 
una palla che sembra tacile 
preda per G e romei, ma fi poi 
fiere stari,fila t» Asnicai. libe 
rissano, non ha difficoltà n 
insaccare rii testa T’na vera 
tegola sulla testa del Modena 
fi quale anziché reagire, sj in 
nervosjscc m modo tale che 
fi Rinnrn. ne) frattempo rima 
sio m dieci, sfiora per ben 
due Milte fi raddoppio al 2)* 
con Asnicar fi cui tiro viene 
deviato a stento da Geromel. 
al 33’ sempre con lo stesso ut 
laccante che agevolato da un 
« liscio » di Matricolarli. vola 
verso la porta, tutto solo, ma 
tirando precipitosamente sul 
petto di Giboilini 
Nella ripresa fi Modena cor 
ca di organizzarsi Ma gii u 
luci giocatori con le idee un 
po' chiare restano Bellorio «* 
Bellinazzi i quali cercano m 
tutti i mudi la via della rete 
senza riuscirvi T.'occasione 
migliore si presenta, al E. a 
Briscolo, ma fi tiro da distan¬ 
za ravvicinala de) modenese 
viene respinto di pugno da un 
grande intervento di Sciocchii- 
m fi quale poi. unitamente ai 
compagni, da elogiare in bloc¬ 
co. riescono sempre a evitare 
fi peggio e a conservare fi 
prezioso boriino 


Luca Dalora 


Per il Piacenza in gran giornata (2-1) 

Al 90’ la sospirata 
rete della vittoria 

Il Bolzano ha cercato , con ordine , di resistere sul pareggio 


M\R( STORI: secondini (!') J 
all*#': Piras (B) al 36* del I 
p.t.: Gottardo (P) al 45' del j 
secondo tempo. 1 

l’IACKN/A: Moscatelli; Secon¬ 
dini. Muner.t; Righi, Lahura. 
Pasetti; A aleuti ni. Regali. 
ZanoMa, Gamhin. Gottardo. 
(12. Laz/ara. 13. Lundlni, 
14. Migliorati). 

BOLZANO: Belotli; (lincei;. 
Broggio; Fognlin, Pe rezza ni. 
scolati: Matti. >entura. Pi- 
ras. Trainili!, redolili. (12. 

< «nato. 13. Bertoldo. 14. 
Breda). 

XRBITRO: I alasca di Chicli. 

NOTE giornata leggermen¬ 
te ventilata, spettatori 7 oou. 
Angoli 6 3 poi fi Piacenza. 

DAL CORRISPONDENTE 

PIACENZA. 27 aprile 
Novantesimo, testa di Gof- 
tardu. rete, un gran boato 
che si rafforza ancor piu alla 
notizia i'lie fi Monza ha per¬ 
so a Lecco. Folla e bandiere 
che stazionano sul campo con 
fi numero 11 piacentino, au¬ 
tore della rete della vittoria, 
che raccogl.e tutti gli applau 
si il 2-1 non deve trarre in 
inganno, ]’« undici » emiliano 
ha giocato una grossa parti¬ 
ta, tutta aH’attacro. producen- 
{lo una miriade infinita rii 
azioni non «ontlu.se in rete 
per puro « a so o per mera 
sfortuna Se m aggiunge al 
conto un paio di talli da 11 - 
gore non «omessi dal poi o 
.ritento direno]e d: gara, sj 
avra la misura del prevalere 


leena o e agonistico della ca 
potisi a 

Di contro abbiamo animi 
brio un buon Bolzano, oidi 
nati* a «entro campo e scm 
pre punito a sfruttare le ra 
ie occasioni di contropiede 
«apitaicgli Un Bolzano che 
si «^ visto freddato già dopo 
N minuti di gioco, che non 
ha perso la lesta. ■ he c riti 
sciti* a paleggiare le som e 
che ha ceduto proprio sul ri 
lo di lana 

Al fischio ai avvio fi Pia 
cenza c deciso in avanri r 
corona dopo » minuti elle’- 
\escomi la sua pressione .fi 
l'R' c'e mitrili una rimessa 
laterale e con le mani Gol 
tardo lamia Secondini, finta 
del terzino al vertice dell'area 
e gran tiro clic» s’insacca a 
1:1 di palo, 

Sul vantaggio gl) emiliani 
giocherellano un po' troppi» 
e poco alla volta fi Bolzano 
riprende coraggio Imo a poi 
venire al pareggio Al 36'. m 
fatti. Piras si trova fi pallone 
sul piede buono, gran boria 
dii 25 metri e vano «* il d: 
stendersi di Moscatelli 

La ripresa ha un solo volto 
con fi Piacenza che organiz¬ 
za una vera girandola di azio¬ 
ni < Jie comprime lutti / boi 
zumni nella loro alea, e qunn 
do sembra che tutto sia fi 
mio .irr:\a fi gol vincente No 
vanissimo, lungo lamio in a 
\,mti di Mancra, Gottardo n 
una scha di uvuus.n-i si tuf 
Ja »■ di testa insacca 

Luciano Gardani 



A: quasi fatta per il Piacenza 
B: riaccesa la lotta in vetta 
C: tre per la promozione 


Il Puicerr.n sia pure di 
misura butte il Bolzano 
il Monza ex e sconfitto da 
campo del Lecco e l Udine 
\c non tu piu in la del 
pareggio casalingo con la 
Pro Veuelh J.a < lassimi, 
e ora pei tanto !a segue»! 
te Piacenza -N Mori (, 
'ima /tarlila da rmipera 
rei e Udinese >\ A questo 
puntir a Piai en m possono 
già preparale i festeggia 
meri fi e periscili* a rat tot 
vi-e .'<! squadra t>, lista 
de! cani puntuto ih scrii 
B Perche se e cero (he ài 
promozione non «• ancorn 

•riulernatn arnerte sa ma 

e (dtret'unfo i ero « he u 
questi» punto pe’ ;! Piu 
ien.a non ci dot lebbem 
essere piu pr eoi cupa fiorii 
Sul fondo melttiKonito 
pareggio fra Satinate se «* 
t ’entrino e punto forse 
gufile conquistato dal le 


gitano a Set cario 1! s ,\u 
gelo l.odigiuno infatti /ir. 
interrotto ! irrcrer/ibdc se¬ 
rie dei risultati no ottcnci. 
do il1 sul t ampi) delio 
tumori usale e mantener! 
do arsi rr/raricr/n la distai/ 
.a nei eoi/fionti delle ulti 
me tre Altrettanto hanno 
<atto ionie si e risto la 
Pro Vercelli e lo fremo» 
rasale sicché so.'o i! Boi 
.ano e rimasto alf'asciut 
to Ma il suo t untaggn» sui 
trio So'bmtese - Mesfrruci 
legnano 'oltre alla /rintitu 
« la temperale • c tale da 
lascili» lo tranquillo 
★ 

Rimpu troia la 'unii 
muta d orgoglio dopo le 
ultime scialbe preme e ia 
a i lacere s ni enwpo ilei 
Moderni Cosi i «(anni: 
"f ». proprio nella dornen; 
ca jn etn speronino di te 
’rhrare anztfcm . ago 


unaiu p»o»»/o.i<»» e n sci,c 
B r»ieao*»(i messo tutto 
"i discussione dall i ni pie- 
listo successo della squa 
dra di Angelillo die ora 
a due sole lunghezze dalla 
capolista può amora spc 
rare .sebbene il lantuggio 
del Modena sia arre orci */f> 
lei ole 

In zona retrat essioue la 
Noi ese (.ontermando 
suo risveglio batte lo Spe 
ni e profittando della 
sconfitta casalinga dei la 
l'ori es a o pera del Pro 
Fas/o e ih quella subita 
nal Mo»‘tci a» chi a Inni 
ut» raggiunge m classiti 
<a : sardi e sj pinta a un 
solo punto da' toscani ( «' 
’n tura * Batosta per P Ra 
, ernia a /Vrarm» Ne a!, 
l'mihnrr >'nr s* s? rg ,, n ,, o 
snrn"vn gun< 


Fan ( a!a*'} i e 1 r ( « c 
hanno s'urtati» Uicdn.r" 
te « urne prei.sfu nsprt 
1 1 1 : m peg n : ras al t nubi e 
quindi tutto resta ionie 
puma in testa alla classi 
'.ca .Si oro>ìla dunque un 
1 1 naie allo spasimo 
Zona cafda della dossi*,- 
.a « orni annata il Cunth'.a 
Muterà ha va regolalo a 
Salerno :! Barletta ha vr, 
to a: danni della Rcaat io 
P Prosinone ha superato 
'! S/racwsa la Casertana 
ha battuto /ic*rjei*er:/o e 
cosi \evgono n ret ite 
uiquc i^Ude ’a Noverino 
• battuta a 'Sorrento 
Marsala smn f ,tto m c (rn 
no neutro dal Messi "a e 
C’oUme rro'sso s ot*o da: 
« gallett ' v 

Carlo Giuliani 
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In una partita senza storia e senza gioco (0-0) 


Su un Perugia poco incisivo 


Alessandria e Verona si Parma disastrato 


Con una partita ben amministrata 


Genoa «in linea» 

. i /vi viv e senza sprechi 

«premiano» col comodo pan ma se la cava (0-0) suii’Ataianta a-o) 

Ad entrambe le squadre il punto era troppo utile per correre dei rischi Brìi quattro i titolari emiliani rimasti a rasa j Monti routine del noi della Vittorio 


ALESSANDRI A: Pozza» i fi: 

Maltiera K—, Di Brino ti.,'); 
Vanara 3,3, Barbiero fi, Co* 
lombo fi . : Muniteli fi (Bai¬ 
vi dal fi’ del w.t. fi), Volpato 
3,3, Ma/ziu ti. Dalle Vedove 
.V—, Dolvo 6. (12, Croci, 13. 
I nere), 

VERONA: Porri no 3: Nanni ti, 
Sirena 6,5; Taddei ti - , (in- 
«parini 6, Maddè 6 i ; Vriz 
fi ► , Buratta 5—, Luppi 3,3, 
Franzot fi, Turinl fi. (12. Gia¬ 
comi. 13. Cozzi, li. Maz- 
zanti). 


ARBITRO: Lev rei o di Geni». 

va, 7. 

NOTE. Giornata molto bel¬ 
la. temperatura gradevole, 
terreno jn buone condizioni 
Spettatori circa Ì2 mila, in¬ 
casso 20 840 000 lire Moiri ap¬ 
plausi, in tribuna, per Dino 
Ballarci, ex tralner dei pie¬ 
montesi Ammoniti Taddei ] 
per proteste e Mal dora per 
gioco scorretto Sorteggio an 
ndoping per Barbiero, Volpa¬ 
to, Dalle Vedove, Taddei, 
Vri/, Franzot. Calci d’angolo 
due per parte. 


Catonzaro-Novara 7-0 


Lungo assalto per 
quel gol vincente 

Autore del prezioso punto Vignando a 13’ dalla fine 


MARCATORE: Vignando al 32’ 
del secondo tempo. 
CATANZARO: Pel lizzare fi; Ba¬ 
ndii 7, Ranieri fi; Vignando 
7. Slllpo fi, Vichi 8: Spelta fi 
(Verno dal 30’ del s.t.). Pa¬ 
pa fi. Plcclnetti 3, Braca 7, 
Palanca 7. (12. Di Carlo, 13. 
Maldera). 

NOVARA: Plnotti 7: Bachiceli- 
ner fi, Vcscliettl fi; Vis la» fi, 
Carlet fi. Rhn fi; Navurrlnl 
fi. Carrrra 7, Ohi» 7, Del Ne¬ 
ri 7, Rolfo fi (Tu re Ila dal 2K’ 
del s.t.). (12. Baleari, 14. 
Gavlnelll). 

ARBITRO: Giaìlulsl dì Bar. 
letta, 6. 

NOTE: angoli 7-2 per 11 Ca¬ 
tanzaro. Ammonito Carrera 
»N>, espulso Veschettl iN> 
ni 42’ del s t. 

SERVIZIO 

CATANZARO. 27 aprile 
Il Catanzaro ha impiegato 
circa ottanta minuti per riu¬ 
scire a far breccia nella ag¬ 
guerrita retroguardia del No¬ 
vara e {Issare il risultato sul- 
IT-0. Per : calabresi l’incontro 
con gli uomini di Seghedonl 
era di importanza capitale ni 
fini della lotta per la promo¬ 
zione; fare bottino pieno era 
un imperativo categorico che 
non poteva essere eluso. Ma 
i piemontesi non ernno scesi 
m Calabria per concedere be¬ 
nevolmente i due punti al Ca¬ 
tanzaro, tanto che Seghedonl 
aveva allestito una difesa a 
oltranza, sperando nella di¬ 
visione della posta m palio. 

Contro la coriacea retro¬ 
guardia del Novara, i catanza¬ 
resi hanno faticato parecchio 
per ritrovare il bandolo della 
matassa, e il pruno tempo è 
stato un susseguirsi di trame 
imbastite dal Catanzaro a cen¬ 
tro campo, regolarmente spez¬ 
zate con decisione dal Nova¬ 
ra. I calabresi inoltre non 
hanno potuto neppure sfrutta¬ 
re appieno il gtoco sulle fa- 


* sce laterali, loro congeniale, a 
{ causa del terreno viscido, e 
sono stati quindi costretti a 
insistere nel cercare varchi al 
centro della difesa novarese, 
finendo con il creare mente 
I altro che contusione nelle ma* 
1 novre di attacco, 
j II Novara ha evitato pruden. 

temente di partire alla con- 
I troffensiwi per timore di s<*«>. 
, prirsi, cosicché tutta Ih prima 
i trazione di gara e stata un 
| monologo, continuo ma steri- 
l le, del Catanzaro, alla ricerca 
j del vantaggio, 
ì Alla ripresa del gioco gli uo¬ 
mini delio squalificati) Di Mar¬ 
zio hanno cercato di rendere 
« piu ariose le proprie offensive. 
| e hanno impensierito in pa 
recchte occasioni il bravo Pi¬ 
llotti. Al fi’ e stato «Delta a 
I vedersi respingere sulla linea 
una sua deviazione in mischia; 
al lfi‘ il pallone viscido ò 
sfuggito al portiere Piemonte- 
| se su torte tiro di Bandii Al 
| 21’ un tiro di Palanca ha sfio¬ 
rato il palo, al 22’ e stato 
. Piccinettt che da due passi 
I non ha saputo sfruttare un 
passaggio smarcante di tacco 
di Papa. 

! Le offensive calabresi non 
, riuscivano però a frantumare il 
, muro eretto dal Novara c le 
j furibonde mischie che si for- 
murano dinanzi a Plnotti non 
davano esito positivo anche 
j perche l'arbitro Ginlluisi fi 
schiava spesso a sproposito. 
Quando sembrava quindi che 
rincontro dovesse ormai spe- 
gnersi sullo 0 - 0 , e venutu la 
rete del Catanzaro. Si era al 
32’ e per un fallo su Palanca 
il Catanzaro ha usufruito di 
una punizione dal Iati) sinistro 
piccolo dell’area. Si ò incari¬ 
cato di batterla Vignando, Il 
quale ha imbroccato il tiro 
buono, mandando U pallone 
ad insaccarsi nel « sette » piu 
lontano. 

Giuseppe Soluri 


Contro l'Avellìno 


Brindisi ancora 
battagliero (1-0) 


MARCATORE: Cantarelli 

(B) al 33’ del s.t. 
BRINDISI: Dì Vincenzo fi: 
Zagano 6, Sensibile 7: Can¬ 
tarelli 6.3, Fontana fi, In¬ 
calza 3: Marmo 3,3, t.iguori 
3—, Chiami*'* 5,3, Maghe* 
ri ni 5,3. Boccolini fi,3. N. 12 
Novembre, n. 13 Collavini, 
n. li Murino 

AVELLINO: Piccoli fi: Lo 
G0/.70 3,3, Cecca ri ni fi; 

Cappelletti 3,5, Facco 6.3. 
Reati 3; Ripari fi—. Salpini 
5. Improtu 6, Fava 5,5, Al¬ 
banese 3 N. 12 Maison, n. 
13 Riva. ti. 11 Kccchioni. 
ARBITRO. Moretto, di San 
Doni», fi, 

SERVIZIO 

BRINDISI, 27 aprite 
Con l'odierna vittoria <stri¬ 
minzita' sull’Avellino il Brin¬ 
disi dimostra di non essere 
ancora rassegnato alla re¬ 
trocessione 

Il primo tempo e stato qua¬ 
si tutto giocato nella mctà- 
rnmpo avellinese. Assente 
Rufo, l’allenatore Renna ha 
schierato m campo, con la 
maglia n 8, l’ex bolognese 
Liguori, la cui prova nega¬ 
tiva si e latta sentire su tut¬ 
to il centro-campo brindisi¬ 
no, soprattutto nel secondo 
tempo. Se ì pugliesi hanno 
avuto il predominio territo¬ 
riale per t primi 45 minuti 
eli gioco, la difesa ospite ha 
saputo disporre delle ottime 
marcature mettendo in cUflt- 
colta t reparti piu avanzati 
degli avversari II gtoco pi li 
limpido lo ha .uuto il solito 
Roccoli ni. mentre la mezzala 
Maghe i. ni ed li < enti manti 
t’hiarrn.M sono usciti scon¬ 
fitti dallo scontro cori Ri tu¬ 


ri c Facco Non a caso la 
rete che ha sbloccato jl ri¬ 
sultato e stata segnata a so¬ 
li dieci minuti dalla conclu¬ 
sione della partita e per di 
più da un uomo, il libero 
Cantarelli, che non lascia 
quasi r.i.u Jri sua meta-cam¬ 
po Questa I azione calcio di 
angolo battuto da Boctolmi. 
la palla spinto m area < e 
una serio di batti e ribatti 
imo a quando Cantarelli en¬ 
tra di tosta m tulio e batte 
Piccoli con un tolpo basso 
e angolato Dalle note relati¬ 
ve ai 90 minuti di gioco non 
si possono desumere molti e- 
pisodi particolarmente ìnto- 
tcssantl Al 3 { r del pt. un ti¬ 
ro di punizione di lmprota, 
da 25 metri, sliora l'incro¬ 
cio del pali della porta brin¬ 
disina. 

Nel secondo tempo, al 19’, 
Llguori tallisce un’occasione 
favorevole in area concluden¬ 
do In alto un azione condot¬ 
ta In tandem con Maghenni. 
Al 27' la porta dei padroni di 
casa ha corso 11 suo pericolo 
maggiore: Fava imposta un 
veloce contropiede da centro¬ 
campo e taglia lungo verso 
destra per lmprota; questi, 
arrivando m corsa, non ag¬ 
gancia bene la palla, quindi 
la recupera ma ha perso la 
posizione centrale ed e co¬ 
stretto a tirare a lato. 

Il ima le della partita, do¬ 
po la carica psicologica del 
gol segnato, e tutto brindi¬ 
sino, Ùria prodezza di Picco¬ 
li su tiro m area di Marmo 
impedisce al Brindisi di iad¬ 
doppiare ad un m>nuni dal 
termine 

Palmiro De Nitto 


DALL'INVIATO 

ALESSANDRIA. 27 aprile 

Soprattutto senza lode’ Al¬ 
tro clic Alessandriti e Verona 
schiumanti di rabbia rea prò 
va e impegnate ut contrasti 
a vanghe spianate nell'inse¬ 
guire una la salvezza, l’altra 
Iti promozione' Parevano squa¬ 
dre domiciliate in un tran¬ 
quillo centro classifica, ma 
potette un punto a cranio era 
comodissimo per entrambe, 
cercheremo ih » capire » ed es¬ 
sere di manica larga, ed os¬ 
serveremo benevolmente che 
dopo qualche nuziale su.ssul 
to. dopo il tentativo genero¬ 
so quanto vano di vitalizzar¬ 
la da parte di giovani di pri¬ 
mo peto come Taddei . Monito 
h e Vriz, dopo uh poto di 
occasioni sprecate altrui.stiva- 
mente attorno alla meta del 
primo tempo, la partita e an- 
datu a mollo nella camomil¬ 
la Dicono che lo zero asso¬ 
luto c giustificato dalla preoc- 
impostone di entrambe non 
contestiamo, e del resto Te¬ 
ndente mancanza di coraggio 
e stata ni fine . premiata dal 
pareggio gigante che piemon¬ 
tesi e veronesi mostravano di 
gradire 

In reatta all inizio, quando 
{'Alessandria e scattata in a- 
vanti con una manovra pro¬ 
lungata e discretamente graf¬ 
fiatile, e quando il l ‘et ima fi 
parso mettersi sornionamen- 
te alla finestra m attesa di 
far /isaltare la piu elevata 
caratura, si c sperato m qual¬ 
cosa di meglio Da parte dt 
tutti del Verona che invece 
a lungo andate s: c essenzial¬ 
mente impegnato a «cacare», 
//•orare e mantenere » le mi¬ 
sure per controllare senza cu- 
pogiri il lavoro degli avversa¬ 
ri: da parte dell'Alessandria 
cui ime ce —- dedita ad un gio¬ 
co talmente « corto » da do¬ 
ver spendere venti passaggi 
per attraversare d campo — 
e mancata assieme ad uno sti¬ 
molante ardimento anche la 
capacita di sfoderale d colpo 
della domenica. 

La partita, così, è diventa¬ 
ta lagna ad oltranza, nella 
quale sono andati a nozze i 
gambalunga ed et gioì am co 
me Sirena Dolso. Mozzici, ma 
nella quale per qualche tipo 
impreciso o spompato come 
Busatta e Dalle Vedove c’e sta¬ 
to anche d rischio di addor¬ 
mentarsi Meno male che la 
bella giornata e statu rallegra¬ 
ta da una provvide oziate 
brezza Fosse mancata anche 
quella e non ci fossero state 
scaramucce a distanza piu a 
meno ratiiclnata fra t pitto¬ 
reschi c troppo rumorosi ti¬ 
fosi deli tuia e de! l'ultra spon¬ 
da. l'appuntamento sarebbe 
stilato tino al termine senza 
un ondeggiare di testa 

Buona volontà c qualche «e- 
mozione » a vuoto — rilecca¬ 
mo — verso la metà del pri¬ 
mo round Al 2-T una punizio¬ 
ne battuta ria Volpato taceva 
spiovere il pallone nelle vici¬ 
nanze di Porrino d portiere 
reroae.se usciva afferrando 
Tana, la porta spalancata si 
offriva a Mazzia. ma ['anzia¬ 
no pJcmoate.se rjjjscira .sof¬ 
ia rito a colpire ìndiamente di 
testa c a spedire la sfera ol¬ 
tre la traversa. La cortesia 
re riira restituita riai verone¬ 
si tri un batter d'occhio Si¬ 
rena lasciava Dolso sur pla¬ 
ce e s'infilava su un invito 
allettante di Lappi, ma da 
eccellente posizione II capita -* 
no scaligero falliva addirit¬ 
tura lo specchio della porta. 

Prima d'allora a ventino re¬ 
gistrato poco o niente, me¬ 
no ancora avremmo potuto 
annotare andando avanti 

Alla mezz'ora un tallo di 
Taddei su Voi judo nel lunot¬ 
to e stato punito da Muniteli 
che s'e incaricato di scaglia- 
i e la palla contro la barrie¬ 
ra coti una vigorosa pedata, 
aggiungiamo che al 4<T una 
conclusione di l’ii; c stata 
troppo centrale per pi et end c- 
te dt .sorprendere ri ben appo- 
stato Bozzato e ilo* al -il' /'or 
uno ha sfoggiato la piu dilli 
ette parata del fximenggto. ar- 
i estuario il terni, mi «gLeipo 
sul sonnecchiatile Dalle IV 
dt tre una palla messa 'ri 
centro ria Muniteli e dettala 
dt testa da Mazzia 

Dopo l intervallo un tiro dt 
Munueh da lavarci ole posi 
zio ne tal primo minutot ha 
mandato la sfera abbondante. 
mente fuori quadro cosi che 
persa l'occasione di alimenta 
re un interesse sciupi e piu 
impalpabile, lo stesso Manne- 
h se risto « castigato » di li 
a poco per far posto a Bai¬ 
si, rientrante iti squadra do¬ 
po lunga assenza. 

Ma non e cambiato assolti 
tamente nulla taro: tran fino 
al termine. Anzi no. [xirclon 
al 21 proprio Baisi r piom¬ 
bato in area con un pericolo¬ 
so pallone tra t piedi Ha pre 
so frettolosamente la mira cd 
ha battuto a irte Porr/no e 
parso spacciato, ma M/ffa 
traiettoria e armata puntual 
mente una gamba di Guspan¬ 
ni e la txdla si e alzata in cor¬ 
ner. Giusto cosi girala e ri 
girala aggiungi se ti ncscc 
un di zzìi o di sale ma pro¬ 
prio tira itti) tifa del genrt e 
*/ov mattala la soddisiazio 
ne (l un gollrtt o 

Giordano Marzola 


Contro il Taranto, dopo il primo tempo scialbo 

IL COMO CAMBIA VOLTO E 
NELLA RIPRESA DILAGA (3-0) 

Boldini, Olivieri e Pozzofo i marcatori ■ Negato un « doppio » rigore ai lariani 



COMO . TARANTO 


primo gol, autor* Boldini. 


Meritata vittoria dei siciliani (3-1) 

Palermo a tutto 
gas sulla Samb 

Barbarla, Simonato, Vanello (con una doppietta) i marcatori 


MARCATORI: Barbami (!’.) 
all’X’, Simonalo (S.) al 31*. 
\aneliti (V.) al 34’ e al 45’ 
del p,l. 

PALERMO: Trapani 7: Viga- 
no 3, VianeUn fi < Ballabio 
dal 43’ della ripresa); Vul- 

10 fi, IN gli in 5, Pepe fi; Favai- 

11 3, Ma,io 3, Draldu 3, Va¬ 
lici lo fi. Barbarla 6. (V 12 
Bellavla, n. 13 Zunln). 

SAMBE N K DETTENE: Marti¬ 
na 5; Daleno 3, Catto fi: 
Agretti fi. .Marchini fi, Ca¬ 
st ronaro fi; Ripa 3, Berta fi, 
Chinientt fi. Simonato fi. Ba¬ 
silico fi.5. (V 12 Migliori- 
ni, n. 13 Trr\ Isan, n. 14 Ma¬ 
rini). 

ARBITRO: Sdirmi di Fog¬ 
gia fi. 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, 27 aprile 
Meritato successo del Pa 
termo a spose della Sambo 
nodottoso al termine dei no 
vanta minuti di gioco scarsi 
di contenuto tecnico 
Il risultato o maturato noi 
primo tempo c la npre.a non 
ha avuto storia Noi secondo 
tempo infatti il Palei ino ha 
badalo sopì attrito a control¬ 
late il maicn v soltanto in 
duo occasioni si o portato in 
zona di uro Della Sambe- 
nedettese da lodare la buona 
volontà e la grinta, nui note¬ 
voli le stasatine della difesa 
e la scarsa mt isìvtta dello 
punte. Il pillilo tempo e sta¬ 
to comunque piacevole, anche 
perche infiorato di quattro se¬ 
gnature. 

L’inizio ò dei str titani. Al 
4’ r’e un Lillo di Agretti su 
Brinda proprio ui limite del¬ 
l’area dt ngoie. Batte la pu¬ 
nizione Vanello die tocca la- 
letalmente per Baibanu. Gran 
ino lusotena dell'est rema si¬ 
ciliana e pallone che si per 
de all tondo di poco Al 7* 
riprova Miao con un gran 
ino chi Inori a leu diretto al 
l’incrocio deI pali, ma con 
poca precisione, e hi sfera si 
perde alta. AUT.’ il pi imo gol 
del Palermo. C’r un’azione di 
\ anello che passa il pallone 
a Fa valli, da questi a Bai ba¬ 
ila che aggira Daleno e tira 
tortissimo in ettagonale 11 li¬ 
bero della Sambenedettcse 
tenta di deviare it pallone con 
la mano, sarebbe rigore, l’ar¬ 
bitro lascia continuare e 11 
pallone finisce la *»ua corsa m 
fondo alla rete. Al 12’ Vanel¬ 
lo batte una punizione sul 
fondo por fallo di Catto su 
Fa vìi 111 Sul cross deH’inter- 
no siciliano il partici e Marti¬ 
na e costretto a intervenire e 
a ribattere di pugno, mentre 
Agretu strattona Timida. 

Al l‘)‘ Ripa va via in contro 
Piede, c un’occtvaone d’oro 
per la Sambenedettcse, il pal¬ 
lone giunge a Giumenti tutto 
solo al limite dell’arpa, ma il 
centravanti in.in rugamo sciu 
pa tirando molto furio 
Al 2K’ ’I rapali* e costieMo u 
iim ire alla « kamikaze » su 


Balisiro a causa eli un pas¬ 
saggio indietro di Pigimi Al 
31’ la Sambenedettcse pareg¬ 
gia per un fallo eli Pighin su 
Balisico Lo stesso Basilico 
batte una punizione sul la¬ 
to sinistro dell’arca di rigore, 
CjUi*.i vicino ella bandierina 
del calcio d’angolo. Tiro a pa¬ 
rabola con il quale Simonato 
si stacca di lesta e insacca. 

II Palermo reagisce pronta¬ 
mente e nel giro di tre minu¬ 
ti si riporta in vantaggio E’ 
un gol di Vanello, splendido 
che raccoglie un cross di Bar¬ 
bami e insacca con un tiro a 
mezza altezza Al 41' su rul¬ 
lio d’angolo battuto da Barbi¬ 
na, Maio di testa tallisce il 
bersaglio Al 43’ punizione dal 
limite a Inveir** della Sainbe- 
nedettese, battuta da Giumen¬ 
ti e pallone che si perde a 1 
lato, A! 45’ il tar/o gol del 
Palermo per un fallo al limi¬ 
te di Marchini e Agretti su 
Braidu, l’arbitro concede un 
calcio di punzione, che viene 
battuto a parabola da Vanel¬ 
lo e gol airincrocio dei pali. 

Nella ripresa poche le no¬ 
te di cronaca. Al 19' azione 
Berla Basilari», cross dal fon¬ 
do, eChimenti da quattro me¬ 
tri dalla porla sciupa tirando 
•a lato Al 20’ 'azione Vullo-Va¬ 
ntilo Braida. il oliale si allun¬ 
ga troppo il puffone e sciupa 
la favorevole occasione. 

Ninni Geraci 


MARCATORI: Boldini al 1'. 
Llicleri all’8’. Pezzato al 44’ 
del s.t. 

COMO: KigaimmtJ 7: .Melerai! 
7. Boldini X; Tardelli fi. Fon- 
tolan 7, Garbarmi fi,3; Ili- 
vieri fi.3. Correnti H. Scan- 
z.iaiil 7, Puzzato X, Cappel¬ 
lini fi. (12. Avariano, 13. 
Guidetti, 14. Glatardi). 
TARANTO: Ca/zunlga 7; Bion¬ 
di fi. Capra 3; Roman/.ini 5, 
Spanio 3, Sardelle 3.5: Li¬ 
stanti 5.3, Ariste! 5,5 (dal 
25* delta ripresa Stanziai). 
Jaco ni uzzi 5, Selvaggi fi. De 
Bono 5. (17. Restani, 14. Di 
Biase). 

ARBITRO: Barboni, di Fimi- 
7.0 fi. 

DAL CORRISPONDENTE 

COMO, 27 aprile 
Un primo tempo assoluta- 
mente negativo j/cr due fat¬ 
tori: primo, la poca convin¬ 
zione d**l Como nel perfora 
te la ietr«guardia tarantina, 
anche pei che e mancato sul 
piano delia spinta Tardelli, 
apparso abulico e impreciso 
e. ,-econclo, il gioco del Taran¬ 
to comprensibile solo dal pun¬ 
to di vista della classifica, 
cioè quello di spezzettare il 
gioco senza nulla di costrut¬ 
tivo. Si ha cosi un quadro 
della pochezza del gioco. 

Poi la metamorfosi del se¬ 
condo tempo: il Conio trova 
subito fi gol e da quel mo¬ 
mento il gioco cambia con una 
squadra che domina m lungo 
e in largo lasciando ngh av¬ 
versari solo poche palle gio- 
cabili e dt una coita perico¬ 
losità. Come detto, due volti 
c buon gioco st>u> nella se¬ 
conda parte delia gara, con un 
Como leu fralmente trasfor¬ 
mato c degno del pi** .io die 
occupa m classifica. 

Sul taccuino, nel primo 
leni]» si hanno poche anno¬ 
tazioni c la prima e al 17’ 
quando Cazzamga esce volan¬ 
do su un cross di Boldini. Al 
33’ punizione per fi Gonio, 
Boldini al centro e Uhviert 
indirizza a rete, ma (’nz/ani- 
ga devia la palla sul fondo, 
Secondo tempo il Corno al 
F passa; scambio ira due tu* 
lamini, poi la palla e ghermi¬ 
ta da Puzzato che tocca per 
Tardelli. il quale pesca bene 
Boldini sulla sinistra, due pnv- 
si dello stesso e grande stoc¬ 
cata che si insacca. IJ Taran¬ 
to accusa il tolpo menile il 
('orno sale e al 4' una bella 
combinazione Pozza!o-Corren- 
ti per Sran/nni che sbuccia 
la sfera, sciupando l’occa¬ 
sione Al 23’ 'applausi per Ri¬ 
ghinomi; punizione per il Ta¬ 
ranto. palla da Listanti per 
Ariste!, fiondata e Rigamon- 
ti .u distende mettendo sul 
fondo. Al 'W fi Gonio in avan¬ 
ti con Boldini che viene me* 
so a terra da Gazzaniga. l’ar¬ 
bitro fu cenno di proseguire 
e da terra lo stesso Boldini 
riesce ad indirizzare a rete, 
ma sulla linea un difensore 
devia col braccio; doppio ri¬ 
gore, ma l’arbitro non e del¬ 
lo stesso avviso. Ancora al 
41’ esce Ca/zan'ga alla dispe¬ 
rala salvando la propria re¬ 
te su tiro dt Boldini, ma deve 
cadere per la terza volta al 
44 1 quando Boldini ncevuta 
la sfera da Correnti tocca al 
contro per Puzzato, che con 
la punta de) piede riesce ad 
eludere il disperato tentativo 
dell’estremo difensore puglie¬ 
se e a mettere nel sacco. 

Osvaldo Lombi 


PERI (il A: Marroncini fi; 
Nappi 8, Raffaeli! 7; Savoia 
7, Frosio 7. Tinaglia 6,5; 
Scarpa 3.5 (dal 21’ del s.t. 
Marchei), Amenta 7, Sollier 
fi ,5. Vannini 5,5, Peli izza ro 
7. (V 12: Ricci: n. 13: Pt 
cella). 

PARMA: Bertoni 8; Fahris fi. 
Mantovani 6,5: A mire uzza 
7.5. Benedetto 7. Daolio 7; 
Corbellini 3, Morra 6,5, Ba¬ 
rone 6.5. Colonne)!! 6. Bon 
cl 7,3. (V 12: Benevoli»: n.: 
13: Calcagni; n. 14: Becca¬ 
rla), 

ARBITRO: Mancali di Deseiv 
zano, fi. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA. 27 aprile 
Partita un po' deludente a 
tratti anche bruttina. La de 
| lusione e per eh. si aspettava 
' che il Perugia ripetesse le 
grosse prove dì Palermo e A 
l vellmu. Mh non tutte le cium- 
i belle riescono col buco. Og- 
I gl si è visto un gran aitar 
care e anche un gran corre- 
| re se m esclude la mezz.’orn 
! finale. Pero si correva con 
! poco senno e questo facilita- 
I va il compì*o del Parma. O 
j nore comunque a: ragazzi di 
I Sereni che hanno portato via 
t un punto da un campo proi- 
( bito. Tanto più che la squa¬ 
dra era letteralmente disa¬ 
strata: ben quattro titolari 
erano rimasti a casi. Sulla 
carta il Perugia doveva far 
' polpette dei superstiti Inlaf- 
i ti m e avventalo sugli osp ti 
1 e ha largamente dominato 
' per i primi 45’ Pero non e 
| passato. Intanto per Finipreci 
j sione nel tiro Almeno una 
dozzina di sventole sono pus- 
l sa te a fianco o a] di sopra 

• de; legni di Bertoni. Era una 
I grandine ma fuori bersaglio, 

] talvolta eh tanto poco da far 
I imprecare alla malasorte. Co¬ 
si all’U su una mer.«vìghosu 
combinazione tutta di prima 
Pel lizza ro-Scarpa-Vannini Al- 
tjettanto bella un’azione T. 
nagha-Vannini Scarpa alla 
mezz’ori con splendida blor 

i cala finale da parte di Ber¬ 
toni, 

I II Pcrug.a dettava legge ma 
j qualcosa non andava 1 nutrì• 

, to Vannini si dimostrava giu 
i di corda: tolte le due azioni 
i ricordate non ha piu toccato 
l una palla pulita per tutto fi 

• primo tempo. Cosi, bene o 

i male fi Parma, correndo per , 
l venti minuti, riuso.va a tura- 
I re qualche falla a cent i ncanì- 
| po e poteva anche azzardare 
l il contropiede. Gli unici pe 
i :icoli per Marroncini veniva- 
1 no però su indecisione della 
chiesa, all ondo .nchslurbato 
i di Barone al 11!’ e suo cross 
I dal fondo con brutta uscita 
! a vuoto del portiere, e su ini- 
/udiva personale di Bonci al 
32’. Era tulio, veramente tut¬ 
to, Un unico sussulto al 43’ 
quando fi Parma dopo aver 
reclamato per un mani invo¬ 
lontario di Amenta si vedeva 
nuovamente negato il r.gore 
per lina trattenuta di Frosio 
ai danni di Barone. L’azione 
e apparsa a molti fallosa nm 
Masenli ha fatto proseguire, 

•Si andava al riposo con la 
netta sensazione ^he la ri¬ 
presa poco o niente avrebbe 
aggiunto al gioco e al risul¬ 
tato Il Perugia aveva do¬ 
minato e premuto invano but¬ 
timelo al vento preziose ener¬ 
gie. E l'andamenlo dellu ripre¬ 
sa non faceva che confermare 
]<• sensazioni dellintervallo. 
Gioco nettamente piu sconclu¬ 
sionato, accentrato tutto .sulla 
sinistra dove Pel lizza ro sem¬ 
brava l’unico .. vivente Corri¬ 
doio d: destra deserto, con 
una quantità di cross prove¬ 
nienti dalla porle opposta che 
finivano ne] nulla. 

Il Parma riprendeva quota - 
buon per il Perugia che al 
sempre pericoloso Boncj man¬ 
casse una .spalla della forza 
di Carelli, I pericoli piu gros¬ 
si erano ancora per Bertoni- 
ai 21 su tiro cross di Pclliz 
zaro e a] 40' su bolide di A- 
menta dal dischetto: un vero 
miracolo. 

Roberto Volpi 


Equo pari: 1-1 

Punticino 
faticato 
del Brescia 
a Pescara 

MMUVmm- Hm) iMrln (!') al 1 C 
‘IH <J»»*atI ( li> al IV (tri 

<» I 

l'I.sl.tlU: C'impJH Ut-i Ululo r*,’i 
saniuccJ ?: l’irola 6,5, f.ixmpoM 
7. l'airihinrllo 7. Hatlarin 7. l.o. 
in-/ (», scruto S—, Nobili <».*►. 
Marchesi 5.5, <\. ]„► Irnlm-a 
n. t.i l'alane*, n. H (VniialiL 
ItHKsf | V Mui/illl I»; Casali (», (a- 
tm 5.3* Ilei lamia I», (ail/alo i, 
Rolli 5, .Incollilo 7 ’-ahatini 
5.5, \ltobelll ti f-anti 5.5, Un- 
tliz/o 7. IN, I ! Korchese, n, i.l 
Aceti, n, H Retri al mhsI j. 
AHHITItO- Tiimhlrrl di Neccio 
Fmllla. 

NOTIv (àliti d'aiicnlo 8 j»er Jl l'e¬ 
sca r*. 2 per |] Il resela. 

SERVIZIO 

J’rs' AlM 27 apu.a 
M'il’n rfUe'ji pi« (]*;iMn phi'it.» 
pei cine)') momi j) puniti imi 
mediii'o ii'c,.r.u poi ,t mouIi’u 
de. IV'tiaiH Mjh.t.i dnnienh.i scoi 
s.i .i Gitmi'iuo ij mn ondo pei ven 
a <<•:»■ la 'i(in,i' ■ cu-., .nonniio a. 
•incuta coli li B pei so ci,,, 

Pescai t nnmei l'.aaim n'e jhm 2 1 
t’n ino*no c'i rj u-su „„r < 

co di l'iii >s,iu ili in'i'i \ “u pei 
‘‘a* »e|]( f.> clej’e *rnd, >i* le mi 
-ili. quel glosso gioea’on- die *i 
sponde al nome rii Uertuz/o cui 

.U(|U,vinto pei ,, pmssjma sta 
«ioni* d,»: Uoiogno 

Vi ernno quindi tutti i p.-t-'up 
»o-|| pei ,,'viMe'o , 1(1 , l’ut he] In 
pieliti* Jn ■■fletti l.nuntio e vi» 

to se non pioprio bela», .. 

ìnteiensanie 11 pestimi m pievi n:„ 
mi. un.» (re inazione p‘Gl allietilo 

dilli,IMO menile il U-.mi.i «buon 
di di ccnt'ocMnip.vU, m i In d-u 
panie lisv,- fi'ohHìi » Beiui/zo 
chi vi tendono pai (olle pei noiose 
nt * ((avo de.I h gaia 

31 Pf , '' , iiiu qu. vii p’e*en'i un 
modulo oUenv.Mi e » |j i• «j j» 
deie Hiuhe un girx o fido di M„m 
isolazioni e si-ambi saprii ina non 
seinp.i* il h»\o-o 'U»!'n lini terzio 
«Hinpisti J opez Nohia e Pnn’.i 
Mene sfjutlnlo pei l.i mani un/u 
di inds.M'a da piu le delle punte 
de'. Pesi nra ohe lupo B.igmin au 
loie del «n 3ia*im> ’,as< j.pu nini 

10 li riemrieime 

I! Blesi i.i *a»n ha *u‘iiito men 
'»■ P'-nhf il ;.iM*gKio ,hi men 
lido, anche se non ha lutto (eden 

11 "• O II Oli, V O a »l,l, . . r, 

m jcqui uria sqi ad ., ■iln»/i» , uiv.i 
([Uadfa'a eli espella JonilPH da 

•fienili clemenii inieievv.in'i ioni* 
Beitu/zn, Jacohno e N ’• cil>e] J i 
_ Hrl erro il fi'm rleJla ^a-n \ 

1‘ «aldo d'anjjoln pe- •; PivcHin 


me 

cogli»’ 

Mali 

: bevi che di 

te 

vi» 

sfai. II. 

1 1» pillili sii] 

pa*» 1 
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•tu, al 

1 i 

w» in vani’inm 


squH«:,i » 
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leu uziimi* r»n!d 

( Oli 

palili 

. he 

d» s.uz.ic-ci ■ 

M( . 

1*1 J i 
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\ :zio 

viup««ndfi irci 

Bui 

Hu In che 
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po. hi p.'*.: r 

,i» (>, , 

«h» 1 

i* in*-.. 

C( Il 

\ H»' vi c un 

(*«! 

cto 

.li punizioni’ po : Bir 

■vela 

JlOi 

wJ m IO! 

«a » 

i BeMnzzn i ’v 

s( o, 

cu 

i.n futi 

<• 111 

ii, m» f inipu*; 

; pi» 

IH 

uni hi ■ 

-e ci 

un un» iena 

duri 


('Olili 

Si 7' del si* ( ondo 'impn ti:o"o 
Araldo siici vp« : 1 1, |>eiehc >,*• 
poro Jl h'evria non p ’e-’c-i c 
filli Mtruielii sfucci'o ai (jilensnn 
hjunrnc’'lesti non jjpvie a ” tnim 
(• in eMJcmis umetti,» Bei'ui»;o 
*• • •!* e a. 14' sj veiifunno ilio 
episodi impmlami oh»- determini» 
no i] rKu!latr> prime '>e*,i , n, mi 
1»> ni ale.» >• erm tu’lo il ’empo 
it disposizione stoppa di peno ma 
manda alle stp,». po, n , »p 

punto l,opez rlune in , e un 

po spostato sj]]* desti» spini» u» 
Polirle (pe \h » -n- hiihic ,«], m 
ornilo r|/-j pi»’) ,» p,i**,i i munii 
in campo t■ » v b*» i, delio e 
vt e: : efriti o porfe-e MurzlPi Tuo 
!a s\oh,,, itr»n pus»» un miniti, » 
aì IV pr, - ('Win d H-es,)» su azu, 
ne di » on* r ( pM-de pei me* ilo de' 
(Hp/nno (H'i'i 

Dneiia fiedd,» per i ’ifovi e pei 
i «K*eatori (he si pio'•Mani, .n io 
fnirn.c rtJspeiM'r, uni rirHi.n e 
nnvovo, ben onn*’n:iHlo d*:i , sriun 
dia brevi lana i he nasi e n-u ih. 
mi e ondine a pollai Ma un me 
rii itn pBlCKBlo 

Wladimiro Verrocchio 


Dopo che l'Areno era andato in vantaggio al 33’ con Fara 

Riesce la rincorsa del Foggia (1-1) 

insci rini è l'autore della rete che ha riportato il gioco in parila 


MARCATORI: Fara (.A) al 33’ 
p.t.: lunch in! (F) a! 30’ s.t. 
FOGGIA: Trentini 5; Fumagal¬ 
li fi. Colla fi; Piraz/lnl 7. Bru¬ 
schini fi, Insci\lni 7; Pavo¬ 
ne fi, Lorielti fi (rial F s.t. 
Borgo fi). Bresciani fi, Ver¬ 
de 3. Golin fi (n. 12 Burnel- 
li, n. 14 Doldi). 

\REZZO: Ferretti X: Maggio»! 
fi, Vergimi fi: Righi fi. Ma¬ 
rini 7, Ceneetti 7*. S. Mila 7, 
Fara X. Pienti fi. Casone fi. 
Di Prete fi (». 12 CamUissi, 
n. 13 Muiesan, ». 14 Batti¬ 
si»» ). 

ARBITRO: MenegaJi di Ro¬ 
ma fi. 

DAL CORRISPONDENTE 

rcXìGIA. 27 aprile 
fi Foggia ha nv huito gros¬ 
so (riin'*(t rxpv/o Per ginn- 
gei e n paieggm igh ospi»; 
erano andati :ri tan’aggio al 1 


33' del primo tempo con un 
uro traversone d: Fara che 
ha ingannato i! portiere Tren¬ 
tini, peraltro mollo incerto m 
questa azione» ha dovuto lot¬ 
tare parecchio e soltanto a 
13 minuti dalla conclusione 
lnspfvini, su un preciso ser¬ 
vizio di Bresciani, ha 1 rova¬ 
io lo spiraglio buono per bat¬ 
tere Ferretti, oggi In grande 
giornata. 

Da dire subito che la par¬ 
tila si e decisa a centrocam¬ 
po dove Fara ha .spadroneg¬ 
giato unitamente a Pienti, Ca¬ 
sone e Righi. Dall’altro canto 
il Foggia accusa una certa 
stanchezza per le non buone 
condizioni di Lodettt (verrà 
sostituito all’inizio della ri¬ 
presa con Borgo», per la sca¬ 
dente pres*a/:one di Verde o 
(il Pavone, nienti e Inselvili: 
ha reso m modo alterno. 


I Cosi messe le cose rArez¬ 
zo ha potuto giostrare a suo 
[ piacimento e contenere mol- 
' to bene le sfuriate dei padro- 
I ni di casa che fin dall’avvio 
della partita hanno cercato di ! 
sbloccare jl risultato Al 3’ 
del primo tempo ci prova Pa 
vene che riceve da Colla un 
bel pallone; j] uro prontis¬ 
simo dell’ala va a finire sul¬ 
l'esterno della jet e. Al J7* 
gran tiro di Inveirmi che da 
fuor, are;» costringe Ferretti 
ad un difficile intervento in 
due tempi. Al J9' ancora un'a¬ 
zione offensiva dei padroni cìi i 
casa con Bresciani che, scat- l 
tato bene in urea su servizio 
di Pavone, non r esce ad ag- | 
ganeiare il pallone L'Arez/o 
non s; fa attende;e r al 23' I 
con Pienti s: fa minaccioso | 
L Poggia e (piavi disi menta 
to e accenna ad una inizio- J 


ne che peial*ro Meni ro:V*> 
nula dagli aretm 
No’lst ripresa i| Foggia sp:n 
gè mol*o alla i.cerdi di un 
gol e al 4’ Verde realizza ma 
l'arbitro annulla por fuori 
gioco di Bresciun, Al ‘tu’ e Li 
sfinii] a paregg are la ie*e 
di Fara. La paura, sj può d: 
:e, si conclude con ques'u a 
/ione anche se m pi o< eden/.» 
il Foggia, con Pavone auna 
colti» un palo II risultalo 11 
sembra piu o meno giusti» 
anche se* da parte del Fog 
gì a c’e da dire \ sono st si¬ 
te piu ooc.is'on: da rete ma 
r.Arfz/o ha sapiro tenere *c 
sfa a. padroni di ( asa mi 
postando una parila mollo 
accori a c r,uscenrio ad ot’r* 
neh' un )»rez:ost» rivipau» 

Roberto Consiglio 


f MAIU ATORE: Mosti ((.) al 44’ 
(tei primo tempo, 
ATALWTA: l ipolllnl fi; Per- 
cassi fi. Db ina 5; Rocca 5, 
Anrirna fi, Mastropasqua 5.5. 
A ernacclua 4.5. Scala 5, Mu- 
sfollo 4 (Gusiinetti 7, dal¬ 
l’inizio della ripresa), Russo 
5. Rizzati 5. (12. Tambur- 
rini, 14. Lugiian). 

GENOA: Lonardi fi.5: Mosti 7. 
Rossetti fi: Arcoleo 6,5, Ro¬ 
sati» 6.5, Mendoza 7; Rjrr*» 
fi, Bittolo fi.5, Prnzzo fi.5. 
Bergamaschi fi, 1)1 Giovanni 
5,5 (Chiappara fi. dal 25’ del 
s.t.). (12. Girardi, 13. re¬ 
rotti). 

ARBITRO: Turiamo di Reggio 
Calabria, fi,5. 

NOTE giornata di soie, ma 
disturbata da un vento freddo. 
Nessun incidente Ammonite 
Pruzzo. Andenn. Di Giovanni, 
Rossetti, Rizzati, Maslropa- 
■•qua Calci d'angolo fi a 3 per 
il Genoa Spettatori 20,000. 

DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO. 27 aprile 
Meravigliando t s .un stessi 
sostenitori, radunati tv buon 
numero sugli spalli dello sfu¬ 
rilo o? ubico, il Genoa e stato 
protagonista di una partita 
molto accorta, non rei Intana 
i.c rinunciataria, saggiamente 
amministrata nella ripresa, 
per approdare al successo 
senza correre troppi rischio 
il gioco dei rossoblu e stato 
piu armonioso organizzato e 
lucido di quello dclTAtalante, 
individualmente anche dispen¬ 
dioso o sofia to ma collctti- 
t aulente pasticcione 
« Squadra di casa » per un 
tonomauà. oggi TAtalanta w 
e smentita clamorosamente, 
piegando le ginocchia, dopo 
aver vanamente rincorro il pa¬ 
reggio per tutta la ripresa Al 
Tintilo ri ducilo si svolgerti 
ad armi pan. con frequenti 
escursioni sugli opposti fron¬ 
ti Il Genoa, disposto contro 
sole e disturbato da! vento, 
ave; a affidato Rizzati noto 
per i suoi gol di rapina, alla 
i cubia volpe Rosalo, lodan¬ 
te Mastello all ancor piu aitan- 
j te Mosti l estroso Vernacchut 
\ al ricci,so Rossetti Jn pratica, 
il tnmpito dei ite difensori 
rossoblu s; c rivelato piu fo¬ 
cile di quanto appariva sulla 
caria Oggi, Musncllo r Ver¬ 
mi cerimi, si tono tatti ripetu¬ 
tamente beccare dal pubblico 
per un comportamento bana¬ 
le e privo rii guu/.siasi mor- 
dente In particolare il centra- 
vanti, da qualche giorno vi 
piccane condizioni di torma, 
si c mosso con In leggerezza 
l di un pachiderma lasciando 
l ampio spere io all iniziativa di 
| Mosti uno dei motivi che han 
I no permesso al terzino di in 
i Ut aie liberamente la stoccata 
] risolutila Infatti ad un mina 
j to dal riposo, dopo che alta 
I mezzora Ve; nocchia si eia 
1 risto parare una punizione od 
1 edotto e Di Giovanni aveva 
sbagliato a porta ruota dopo 
] essere sfuggito ad Andana e 
Mastro pasqua e frastornato 
j il portiere, si registi ava il gol 
partita Acrorie ben congegna 
la con palla che filai a da 
( Rizzo a Bergamaschi e Mei) 

1 dina guest ultimo apriva ma 
1 guitti amento sulla destra r 
’ / accorrente Mosti segnava vn 
i parabilmente con un Violento 
1 tiro verso il soffitto della ir 
1 te In quest n episodio può 
| ben figviai r la differenza tra 
j ri centi ai rinvio degli opposti 
I strinerà menti Agli schemi gr 
i norrrr :*rfesj a stabilire un ac 
j cordo ruprrio e preciso nei 
I quali emergevano Fittolo r 
ifenrio'n l Alalunfa opponeva 
; un azione viziata da individua 
i /js ino anche se generoso L’ilo, 

I irruente Rocca, l’altro rrriet 
j stro Russo non etano pero 
I altro che oscuri poi tutori di 
! Dalla (Oh il forco finale s cm 
f pie sbagliato Scala rnrfr.spo 
I neia pei la lentezza de! pa! 

! legato e la carenza rii inizia 
l tira In giornata stolta a» 
che Divina sciupata regolar- 
[ ; mbeccata 

. Se’ secondo ferri po, un iogurt 
I fa in una disparita rimonta 
I 1 '{filanto eon ha esrinfo a 
| mandare ri ora .'/.scoperta an 
t ( he \ dvrnsoi-i, i quali ama 
| rio miei tifo un sensibile (alo 
j di Ptuz'o pi ovato dallo s/or- 
J ;o menti e Di Giovanni appa 
i riva addi ri* tuia stir muto tnit 
1 to da c( ‘stallare alla pan 
(luna la .sostituzione Fra co 
muuque una giornata stolta 
unthe per Mastropnsqua, An 
tiene, c Privassi ? quali non 
hanno sapido ac(opmnir aJ 
! impeto t mft/spen.sobrie luci 
dita pi e: roso nell ulti ino pns 
saggio e nei t intersone lo 
scoij]'ta"ic Gustireni negato 
ai ! azione di sUv damento non 
potei// presuma e di <nr bici 
( la vi una difesa ber arror 
< (ita sqrio Ri.\t'h potei a ape 
f ai e amatolo ma dai suo 
piede unitila so lo un nailon e 
?j i (he i ostr>ngn a Lo*" a idi 
a distendersi m tuffo Poto 
d ijpo i iiera"‘.uni buttavamo 
al vento un altra tamii evote 
ociusintie, per due calti vi 
r.rcn convessi per ta/fo di n 
standone di Ari oleo ai cianir 
di Rizzati T'dti " lossoblu ne 
un si a lar barriera non rvt 
sellano ad oscurale lo spc< 
ciao della porta ma Lonardi 
eia nsparmiato da un banale 
quanto violento tuo staglia 
to a! erutto dello s( hirravicn 
to Jl nel Ir ultime bai tu* e 
finendo di un i impello su coi 

(io pm;*rrio R’zzo *,* Voi ni a 
*u ì piede In forile ytaìin del 
larìrìnnp’n ma la ?( rigirala 
malamente su' fondo 

Aldo Renzi 
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A BARCELLONA UNA TRAGEDIA CHE SI POTEVA EVITARE 


Il bilantio è di 5 morti (tra i quali un fotografo italiano) e 12 feriti 


L'auto di Stommelen (urtata da Pace) 
è schizzata fuori pista sul pubblico 


i 


Quando la fatalità non c'entra più 

L’irresponsabilità 
dei responsabili 


Il ria nonostante lo richieste dei piloti che avevano denunciato ['insicurezza del circuito del Montjuich - Il campione del 
mondo b'ittipaldi dà forfait per protestare contro gli organizzatori - Mario .Indretli ha subito tamponato le Ferrari di Lau¬ 
da e di Ragazzoni - La corsa interrotta a! 29" giro e la vittoria assegnata a Mass - Incosciente atteggiamento ilei dirigenti 



BARCELLONA — Du* immagini della tragedia del Montjuich, a alniatra l'auto dì Stommelen aubìto dopo l’incidente; a deatra il pilota tedeaco mentre viene ricoverato in un oapedale di Barcellona. 


Ancora motti t» tenti t" una 
corsa automobili^iva E sta 
l'otta, a ssai piu nettamente (he 
ai alti e — purtroppo tante — 
occasioni la lutatila non con 
ira La tragedia del Gran Pre¬ 
mio di Spugna ha dei precisi 
ics pensabili sono oh orca ci¬ 
tatori della para e la Com¬ 
missione spari ira ri terna no 
naie <CS!/ che ha fi no l'oluto 
si corresse nonostante l evi¬ 
dente ni sicurezza del circui¬ 
to, clamorosamente denuncia 
ta dai piloti 

Ora. se ri losse giustizia, 
organizzatori c membri della 
CSI dovrebbero Unire davan¬ 
ti ad un tribunale sotto inc¬ 
ensa di omicidio Invece, men¬ 
tre urlavano le sirene delle 
autoambulanze, mentre la gen¬ 
te vagolava smai rito, mentre 
t piloti affluivano ai boxes 
demoralizzati, questa gente 
era riunita per discutere se 
far riprendere o meno la cor¬ 
sa ' 

Non e difficile immaginare 
questi personaggi Fattisi lar¬ 
go fra la ressa respinti con 
autorità c fastidio i soliti 
a emotivi » che perdono facil¬ 
mente la testa, i «generali 
in borghcre » si saranno av¬ 
viati verso il luogo del con¬ 
vegno ostentando freddezza e 
senso di responsabilità Ap¬ 
punto come si addice ai gene- 
vali dopo una cruenta batta¬ 
glia 

Che l'intenzione (U far ri¬ 
prendere la gara non era una 
fola, lo si t* risto quando nel- 
l aria che onorava di fuoco 
e eli sungue gli inservienti la¬ 
voravano a ripulire la pista e 
a rimettere in sesto i guard¬ 
rail divelti. Non sembrava che 


quaithe altrui * prona qu. si 
tosse stolta tiaged'u mu 
tinti >csta ioti gualche w'em- 
pciatrza. 

Siamo al Prude anzi ulne 
il limite del! ivcosi ir ma e del 
cinismo Con gente simile al 
la lesta e et /dente che In 
sport aufomobfhstii a piot ai hi 
censure Jen in Spugna si e 
scritta una pagina nera, t he 
arra strine ripercussioni E 
la colpa piu ancoia che degli 
organizzatori, ricade su colo¬ 
ro i quali, sabato, hanno sot¬ 
toscritto un documento dine 
era detto che la pericolosità 
del circuito non era tale da 
far annullare il Gran Premio. 
Invece Jean Pierre Beltoisc, 
incaricato dall Associazione pi¬ 
loti 1 C.PDA 1 di seguire i la- 
ioti di allestimento della pi 
sta aveva dichiarato che « gli 
organizzatoli spagnoli non 
hanno tatto quasi nessuno dei 
lavori richiesti Quando sono 
venuto qui. il Ih aprile scor¬ 
so. i lavori ciano ;n graie ri¬ 
tardo Ilo capito che non a- 
vrebbero potuto eseguirli per 
tempo ». 

Perche la CSI no'i s : e in 
teressata come iAssoctaztone 
piloti * E se lo ha tatto per 
che ha acconsentito che si 
giungesse alla vigilia sema 
prendete proti eliminiti’* Co¬ 
me si sa. i! « bubbone» e 
scoppiato durante il primo 
giorno di prove allorché so’o 
due « crumiri » sono scesi in 
pista mentre tutti gli altri 
piloti hanno dato vita ad una 
vigorosa protesta thè ha usto 
in prima fila il cani mone del 
mondo Emerson Fittipaldi 
Proprio Fittipaldi dimostran¬ 
do di essere, oltre che un 


i dia issano «drr.rr» un :.n 
i >'io icsno< subite e di t aia* 

| tei e ha disertato la gara ni 
' senno di protesta e i tatti 
| ah l'anno dato ampiamente 
i aquile 1 

E tu una huo’ia occasione 
pei ottenete il u,usto rispet 
j to pe> la i ita de: jnlott. 1J di 
i essa doma prima di tutto 
I « appiotittarue » la CSI (he 
aveva le spalle « coperte » 
Purtroppo la « massima au 
tonta» i he dovrebbe essere 
supercompetente in materia, 
si e schierata ancoia una vol¬ 
ta dalle parte sbagliata, ai al¬ 
iando il ricotto degli organiz¬ 
za tori i quali avevano minac¬ 
ciato il sequestro delle rotta¬ 
le se i piloti non avessero 
onorato ri « co ntratto r 
j Ora. come detto, questa qen 
, te dovrebbe finire davanti ad 
una Corte tt assise Ma non 
succedei» staremo comun¬ 
que a vedere se nei vari V- 
geni Le Guezec r Saliti pre¬ 
varrà il innorso o l ambizio¬ 
ne del cadreghino. 

E staremo pure a vedere 
quale atteggiamento si pren 
(toro per Montecarlo perche 
d problema non e solo come 
dice Beltoisc di eseguire «dei 
lavori » ma di correre dot c 
’ piloti hanno garanzie di di 
tesa, cioè (loie e possibile av 
c he sbagliare senza rischiare 
di pagaie co n la vita 

Quindi basta con t circuiti 
impiomnsQti e rinserrati nei 
quard rad Perche se d Mon¬ 
timeli e un corridoio dot- 
ciaio. Montecarlo e un corri 
doto di acciaio e cemento 

Giuseppe Cervetto 


SERVIZIO 

BARCELLONA, 27 «palo 

Il Gran Premio rii Spagna 
► finito come purtroppo s: 
temeva, E' stato fermato al 
IIP 1 ' «irò. ma non si sarebbe 
dovuto nemmeno Iniziare. Lo 
incubo della tragedia era nel- 
l'aria fin dai «torni delia vi¬ 
etila e se si fossero ascoltati 
i piloti piu responsabili ora 
non si piangerebbero cinque 
morti «uno, un fotografo, e 
italiano» e dodici feriti, tra 
cui il tedesco Rolf Stomme¬ 
len. incolpevole autore della 
strage e ora in ospedale m 
condizioni gravissime. 

Ma si doveva correre CU 
organizzatori avevano fatto 
delle spese e volevano l'in¬ 
casso La CSr «Commissione 
sportiva internazionale», in¬ 
vece di difendere lo sport ha 
preferito, come sempre, al- 
t(darsi alla fortuna e dare nel 
contempo una mano ai « pa¬ 
droni » della corsa Qualcuno 
dei piloti si e dimostrato in 
cosciente prima ancora che 
debole, e fra questi, purtrop¬ 
po due dei tre Italiani - V.t 
tor.o Brambilla e Leila Lum 
bardi. 

E cosi, dopo una giornata 
di contestazione quasi totale, 
dopo un’altra trascorsa m 
gran parte in discussioni, pat¬ 
teggiamenti, m.micce c ricat¬ 
ti. si e latta una breve se¬ 
duta di prove, nelle quali il 
campione del mondo Emer¬ 
son Pittipaldj h<t girato po¬ 
lemicamente a velocità turi¬ 
stica prendendosi persino de¬ 
gli sputi m Incoia da qual 
che spettatore Emerson ha 
comunque capito, dal breve 
assaggio, che poteva scap¬ 
parci il morto e stamattina 
c volato a Ginevra andando¬ 
si a veder* il Clrnn Premio 
m televisione. E' stato buon 
profeta 

Fittipald., leader della clas¬ 
sifica attuale, ha potuto per¬ 
mettersi Il generoso gesto. Al¬ 
tri forse hanno fidato nel j 
proprio autocontrollo e nella ! 
buona sorte Altri ancora so- | 
no stati vittime di pressioni 
oltre che degli organizzatori 
anche dei loro « patrons » i 
quali temevano u minacciato 
sequestro delle vetture. Tra 
questi, va precisato, non era¬ 
no : da* piloti della Ferrari, 
lasciati liberi d: decidere se¬ 
condo coscienza. Niki Lauda 
i Regazzom hanno provato 
con gli altri, hanno ottenuto 
: migliori tempi: evidentemen¬ 
te la tentazione e stata gran¬ 
de 

Oggi : due piloti del « Ca 
vallino » erano al via in pr: 
ma fila, seguiti da tutti gli 
altri, ad eccezione di Fitti 
paldi. Visto come sono anda¬ 
te le cose si può dire che 
hanno avuto fortuna: dopo 
poche decine di metri An¬ 
drete ha tamponato Lauda 
che si « messo di traverso in¬ 
vestendo Regnzzoni che gli 
stava a fianco, praticamente 
la corsa delle Ferrari e imi¬ 
ta qui. Lo svizzero, dopo aver 
raggiunto i boxes con una 
ruota afflosciata e il muso 
della vettura scmldistrutto ha 
ripreso perdendo alcuni giri, 
mentre Lauda ha dovuto ab¬ 
bandonare. 

Ciò non toghe che azioni 
come quella di Mario An¬ 
droni siano imperdonabili. 
L'italo americano invece, tol¬ 
tisi davanti in un sol colpo 
t due terroristi, st b portato 
poco dopo al comando della 
gara e avrebbe potuto anche 
vincerla. E* giusto questo? 
Noi diciamo di no ò se An- 
drettl, che evidentemente non 
m può accusare di imperizia, 
e fra quelli che le corse in¬ 
tendono farle « a spoglia¬ 
te ». va messo in condizione 
di non nuocere, perche azio¬ 
ni come la sua non sono con- 
dannabili solo sotto il punto 1 
di vista sportivo, ma sotto 
quello murale e persino pe¬ 
nale. 


Con il suo tamponamento j 
Andretti, oltre ad aver man- j 
dato m fumo in un centesi¬ 
mo di secondo mesi di lavo¬ 
ro di operai, tecnici e piloti, 
ha mosso a repentaglio le vi¬ 
te dei suoi colleglli. E’ ora 
che an*he queste cose ven¬ 
gano fatte finire, squalifican¬ 
do per almeno un anno gli 
irresponsabili che s: compor¬ 
tano come Andrerti, Natural¬ 
mente la maggior colpa di 
quanto è accaduto a Barcel¬ 
lona e degli organizzatori e 
della CSI, però se si vuole 
che lo sport automobilistico 
non susciti contestazioni co¬ 
me sempre avviene dopo le 
tragedie, occorre anche se¬ 
verità nei confronti degli 
scorretti 

La gara <* sfata interrotta 
dopo l'incidente di Stomme¬ 
len, che m quel momento era 
al comando al volante della 
Embassy. Mentre stava ab¬ 
bordando l'ultima curva che 
precede il rettilineo delle tri¬ 
bune, l'alettone della sua vet- 


GINEVRA. 27 apule 
Emerson Fitttpaldi. l'unico 
corridore che si sia rifiutato 
di prendere parte al Gran 
Premio eh Spagna, ha dichia¬ 
rato. al suo arrivo a Gine¬ 
vra proveniente da Barcello¬ 
na da dove era partito pri¬ 
ma della disputa della gara, 
riferendosi all’incidente del 
tedesco Stommelen al Mon¬ 
tjuich: « Sono veramente scon¬ 
volto ». 

Fittipaldi e i suoi colleglli 
piloti della GPDA «Grand 
Prix Dnvers Assoeuition) han¬ 
no boicottato le prove uffi¬ 
ciali per il GP di Spagna ve¬ 
nerdì scorso perche le bande- 
, ve di sicurezza nel circuito 
| non nano state installate m 
l modo completo, facendo del I 


tuia «evidentemente danneg¬ 
gino In qualche collisione) 
si c staccato, La macchina ha 
paurosamente sbandato ed e 
stata Investita dalla Brabham 
di Carlos Paep. Nell'urto 11 
oolide e lei terni mente volato 
andando a ricadere tra il pub¬ 
blico che si trovava a ri¬ 
dosso dei traballanti guard¬ 
rail. Subito dopo la Embas¬ 
sy si e .ncendlnta A quanto 
si e appreso, il fotografo ita¬ 
liano rima40 ucciso è Mario 
De Rosa. Fra i morti c'e an¬ 
che un bambino. Alcuni dei 
ciodict fonti versano in gravi 
condizioni Per Stommelen si 
parla di tratture multiple: le 
sue condizioni paiono comun¬ 
que gravi. 

Prima dell» tragedia, si 
erario ritirali o fermati alme¬ 
no una dozzina di concorren¬ 
ti. Fra i corridori che o*cu- 
pacano le nosizioni di testa, 
dopo : due terroristi il pri¬ 
mo a ritirarsi e stato James 
Hunt, jho era passato al ro- 
1 mando. Al sesto giro la He- 


Montjuich un trafelato estre¬ 
mamente pericoloso 

« E" successo do che ave¬ 
vo temuto » ha aggiunto Fri- 
tipaldi. «E' un tatto scanda¬ 
loso. Il tracciato non era si¬ 
curo abbastanza Non capi¬ 
sco come sia stato permesso 
che ciò accadesse Ognuno ha 
la sua parte di colpa, ì pi¬ 
loti, gli organizzatori e la 
CSI ». 

Fittipaldi ha poi detto: « Ho 
deciso ieri sera di non pren¬ 
dere parte alla gara La mia 
vita e molto piu importante 
del denaro. Inoltre non ho 
capito Patteggiamento dei 
miei colleglli. Abbiamo lot¬ 
tato molto per la sicurezza 
e non posso inpire perche 
pni si sia derno di gareg¬ 
giare ». 



BARCELLONA — Uno spettatore a terra travolto dai rottami della mo¬ 
noposto di Stommelen. 

Fittipaldi: «È un 
fatto scandaloso» 


sketh dell'inglese è andata a 
schiantarsi contro il guard¬ 
rail senza por fortuna conse¬ 
guenze per il pilota, Passava 
cosi a guidare Andretti con 
la Parnelli, ma anche l’Italo 
americano era costretto a fer¬ 
marsi alla 16‘ tornata. 

A questo momento assume¬ 
va il comando Stommelen 
che lo manteneva imo al 
momen ’0 del terribile inci¬ 
dente. Lungo la pista si fer¬ 
mavano per urti contro le 
barriere diversi altri piloti, 
fra cui Pelerson con la sua 
nera Lotus. Tenuto conto di 
tutto il bilancio poteva esse¬ 
re ancora più grave. 

Dopo la sospensione orga¬ 
nizzatori e CSI hanno preso 
m esame la situazione, non 
escludendo la ripresa della 
corsa, tanfi* vero che sj sono 
subito iniziati ì lavori di 
sgombero della pista e di ri¬ 
pristino delle barriere Snreb- 
be stata puro follia, un msul 
to alle vittime e allo sport. E 
il risultato della gara sarebbe 
staio ulteriormente falsato 
Evidentemente i dirigenti, 
sulla cui coscienza gravano 
già tante pesanti responsabili¬ 
tà. si sono resi conto della 
mostruosità di una simile so¬ 
luzione. E allora hanno di¬ 
chiarato la corsa fonciusa nf- 
lidando alla giuria la compi¬ 
lazione della classifica. E' ri¬ 
sultato cost vincitore Jochen 
Mass su Me I.aren. davanti a 
Ickx «Lotus». Reutemann 
( Brabham >. Jarler « Shadow > 
e Vittorio Brambilla. 

I punti per la classifica 
mondiale sono però dimezza¬ 
ti <4 e mezzo al primo, 3 al 
secondo. 2 al terzo, 1 e mez¬ 
zo al quarto, 1 al quinto e 
mezzo al sestoi, ciò perche 
non si e percorso il «IO per 
cento della distanza. E in que¬ 
sto caso si c molto al disot¬ 
to, visto che i giri m pro¬ 
gramma erano 73. 

Alla fermata della corsa ri 
sono state molte dichiarazio¬ 
ni. tra cuj quella del d s. del¬ 
la Ferrari, Montezemolo. il 
quale dopo aver spiegato la 
meccanica dell’incidente oc¬ 
corso ni piloti del « Cavalli¬ 
no » ha detto « Ho sentito 
che vorrebbero far riprende¬ 
re la corsa, per quanto ci ri¬ 
guarda abbiamo già comin¬ 
ciato a caricare le macchine 
sui furgone » 

Carlos Pace, che non ha po- 
luto evi'are la collisione con 
Stommelen. ha condannato 
anch'egli i dirigenti' «Non s 
può scherzare con le vite 
umane in questo modo Spe 
ro che gli organizzatori ab¬ 
biano appreso Ju lezione, an 
che se ormai e troppo tur 
di » Pace ha aggiunto c he 
non correrà mai più al Mon¬ 
tjuich. 

Jean Louis Farina 

( Mvsll K A 1 me IA1.K 

1 JOCIIIA MISS (KFI >, Me 
Lumi. 7S Ciri km. 1011,115 in IT 
.Vl"7«l Alla medi» orari» di km. 

I. V1.7M (quattro fMmll r me/ro 
per il ramponalo «lei tumido >- 7 
lekv «Bel). Lotus. 17'fir'HO <5 
limili). "l Krutemann ( \rjj . ) 
Rrnhlmm 43*M"H»I li pilliti), .la- 
rie» (li.) sliadow » | giro (t 
(mulo e mezzo); .». Brambilla (U ). 
March. » > Klrn <1 punto). ■* 
Lombardi <11.». March, a due si¬ 
ri (mezzo (Minio). 7 Brler <f>.B.). 
MHIInin*». » 'I Ri»U X. WhIhoii <lrl.) 
Surters, n :< girl: D Slonimelen 
(KIT), r.nitwssi. a I siri, IO. 
l’nte «Brns.). Bruhhnni. ,i I Ciri. 

II. Keicu/roiil <s>l.). I-emiri, a « 
Siri: 17. l'rtmim «Sir.), h « iti¬ 
li; ,M, Arturo Mer/nrio (11.), Hll- 
lliims. h 78 clrl. 

(.1.ANSIKK.\ I)F1. 1 -AMPION AIO 
di:i. MONDO 

I. KMKKM>\ mrit»\l.m (Bra¬ 
sile) punti IV. 7. Carlos Pace (Bra¬ 
sile) 17; ». ( arlos Keolemmm ( Ar- 
termina ) li. 4 Jochen Mass 
< K J-T) •(„*>; .». Jod« NehetMer ( s. 
Afr.) II. K. Ilunt <<».B,) 7: 7 e\- 
.ii*quo: Dep.tlller (l’r ) e KfRazzo¬ 
li I (Sii.) ti, 'I. Lamia (.Ali ) .*>. 10. 
If-kv (Bel.) 'I 11. Jarler <lr.i t..V, 
1.'. Brambilla (II.) I. l.L Lombar¬ 
di «II.) «A 

Prmmimn prova 1 C» P di Alenare 
TU marcio. 


A Imola groviglio nelle 350 per un sorpasso avventato 


Nella caduta di Salmi coinvolti 
altri tre centauri: uno è grave 


Il giovane pilota ferrarese (frattura del femore destro) aveva tentato di superare Agostini e Ocotto. 
ma non è poi riuscito a controllare la moto - 1 feriti sono Piccirilli (trauma cranico e prognosi 
riservatissima). Magnani c Torcili (solo escoriazioni) - Vittorie di Lazzarini. Bianchi. Villa e Agostini 


SERVIZIO 

IMOLA. 27 aprile 
Dopo appena mezzo giro 
della 350. corsa clou del 22 
Trofeo citta di Forlì, valido 
quale ferzo appuntamento 
tricolore stagionale, sull'auto¬ 
dromo di Imola e scesa rat- 
moslera della paura e della 
disperazione: quattro corpi e- 
sanimi sull'asfalto dopo un 
volo pauroso, quattro bolidi 
impazziti contro il guard-rail, 
balle di paglia in mille pezzi, 
benzina e sangue che mon¬ 
dano la pista, disperati zig¬ 
zag dei corridori per evitare 
il groviglio di piloti e mac¬ 
chine nella sede stradale II 
frenetico agitarsi di bandiere 
gialle, prima «olio in pista), 
poi di bandiere rosse e il se¬ 
gnale d'allarme del « fermi 
tutti » per grave pericolo 
All'uscita del curvone della 
Pirntella il diciannovenne ler- 
rarese Vinicio Salmi, rientra¬ 
to In pista dopo l’incidente 
subito proprio qui a Imola il 
C aprile m occasione della 
200 miglia Davtona. sj avvici¬ 
na a Cecotlo e Agostini invo 
lutisi in testa alFabbassarsl 
della bandiera tricolore, nello 
ìmpeto dell'azione, la nuova 
| e giovane speranza del moto- 
| ciclismo italiano, rischiando 
J'impossibile si aggancia ai 
due battistrada superandoli 
di slancio nella discesa che 
immette alla curva delle Ac- 
qu** minerali 

E* un tentativo impossibile* 

J la Yamaha di Salmi si imbar¬ 
ca paurosamente, punta m 
| testacoda contro le balle di 
paglia sulla sinistra della pi¬ 
sta. poi impazzisce senza con* 
t (rollo e rovina per decine e 
j decine di metri mentre il gio¬ 
vane Jeirarese, disarcionato 
rotola Aeloeissimo sull'asfalto 
I e sj blocca bocconi nel mezzo 
della pista Agostini Proni, 
Cecotto, KanavH, e altri evi 
timo per miracolo macchina, 
pilota, benzina e paglia La 
manovra non riesce invece a 
Torelli. Piccirilli e Magnani 
che mentono chi la moto e 
chi le balle di paglia uscendo 
paurosamente luori di pista 
Il pili sfortunato e Piccirilli 
27 anni, di Colle ferro in prò- 
a meta di Trosinone* subito ri 
cove rato all'ospedale Bella ria 
di Bologna, gli viene riscon¬ 
tralo un trauma cranico con 
l rottura della base cranica. 
La prognosi e riservatissima 
Vinicio Salmi, condotto subi¬ 
to al Rizzoli di Bologna, o 
m stato di choc e ha una 
frattura al lemure destro Me¬ 
no gravi le conseguenze del 
' l'incidente per ì piloti Magna- 
, ni e Torelli, che se la sono 
] cavata con escoriazioni e con 
i tusioni 

I La giornata si era aperta, 
I sotto un sole splendido che 
1 aveva richiamato Hf» DUO spet- 
I latori, con la prova delle .ì» 
e con un altro incidente, que¬ 
sta volta senza gravi con se- 
' guenze. vittima Johnnv Ce 
1 cotto nella classe 2.'0 
J Lazzari n: < Piovanoci,» rie 


I 


I 

1 


<ce a bissare con facilita i ; 
successi tricolori di Modena c | 
Riccione grazie anche alla in- i 
felice partenza dell'iridato I 
Van Kessel al termine della I 
gara solo quinto con la velo- i 
ce Chrysler e alle spalle del j 
regolare Lusuardi «Derbi) ot- j 
umo secondo e di Conforti i 


p Machiavelli nell ordine 
Per esigenze di riprese te¬ 
levisive ai microbo!idi segue 
l’attesa 230 con Cecotlo, Vil¬ 
la. Salmi. Takay e Proni in 
prima fila AI via e al termi¬ 
ne del primo passaggio Ce¬ 
cotto c il campione del mon¬ 
do su tutti, con una spanna 


di vantaggio sul giapponese , 
Takay che m trascina m un 
fazzoletto Gallina, Pilen. Sal¬ 
mi. Buschonni. Consalvi. Di 
Giacinto, Agost.m. Tondo, 
Paolo Bonera ccc 
Grido ai paura della lolla j 
aU'in./iu del 12 giro per la J 
spaventosa e •-pettacolare ca- ; 



IMOLA — Tommaso Piccirilli, coinvolto noi grava incidanta della 3 30 cc , subito soccorso e traspor¬ 


tato all'ospedale di Bologna. 


Eccellente pareggio 13-3) a Bucarest con la Romania 

Azzurri sorprendenti j 

Si('iira la fwrmaiicnza doli Italia nella <s janilo . I v | 


BUCAREST. 27 ,ip:.> 
Battutissimi in partenza 
«nessun pronostico, neppure 
il piu folle, prevedeva un suc¬ 
cesso italiano i gli azzurri del¬ 
la pallaovHle hanno ottenuto | 
un .‘III che vale senz’altro co i 
me uno dei piu bei risultati 
di tutia la vicenda de! nostro | 
rugby I 

La Romania «che quest'osta¬ 
le laro una tournee in Nuo¬ 
va Zelanda per inserirsi def: I 
nitivamente nel mondo del I 
! grande mgbs > aveva battuto. 

I l'autunno scorso, la grande 
i Francia eh Gourdon, eh Ber- 
1 danne, di Bolidi), di Clan 
I de Spu»gh«*ro. di Skrcla, e 
j appariva all'apice della torma 
' e delle possibilità tecniche. 

J II Timisoara, una delle squn- 
1 ri re pm rappresentative della 
i Romania eia venuto tn Ila’,la 
» a far ammirare un gioco :n 


I telligcnie e validissimo haf 
| tendo la supernazionale delle 
Zebre «7<M Pronostico, qtun 
eh, chiuso a tutti gli riletti 
La gente di Bish, invece, e 
miseria a conquistare un pa 
roggio davvero straordinario 
e ;i tenere, addirittura, la fe¬ 
sta nel primo tempo condii- 
rendo 3 0 grazie a uno splen¬ 
dido « drop » di Ponzi. 

Se si rii lei te che sj tratta 
di aiteti stanchi per un lun- I 
go e combattuto campionato ! 
Insogna riconoscere che il gai 
lesi» Rov BNh sta facendo un i 
i buon lavoio ! 

\ Vale la pena ricordare che 
1 questo di Bucarest e stato il I 
I 14 o conlronto tr.i le due na- j 
| zaini che ora hanno questo 
[ bilancio* 7 successi italiani. | 
I 3 romeni e 2 pareggi i 

1 Iy» squadre sono sce*e tn 1 
, campo con questo formazio- * 


m ROMANIA Durb.ic t in¬ 
stalli:». Nica, Manca. Burghr 
leu, Nieolesru. Barguunas, 
Postulaci!** Fugig., Pop 'capi 
tano i. Musai. Duraban, Cu>r 
nei, Munteanu, Dinu ITALIA 
Modonesi, Marchetto. Bissa¬ 
no, Vezzuni, De Anna, Ponzi, 
Visentin. Bonetti, Salsi, Cor¬ 
sara, Muz/ucehelh «capitano), 
Fedngo; Bona, Ferracin, Di 
Carlo. Ha arbitrato il france¬ 
se Cuny. L,i partita si o gio¬ 
cata sotto la pioggia 
Nella torma zinne romena 
erano presenti 12 di quegli 
atleti che avevano battalo la 
Fi ancia Dopo quesM partita 
la permanenza nella potile A j 
della squadra italiana «■ si j 
cura Mentre an< he il sue | 
cesso fintile lomenti dovi ebbe t 
essere sicuro salvo improba 
bili scivoloni contro la Spa- | 
gna. * 


citila di Cotono alla Tosa nel 
tentativo di togliersi eh dosso 
l'ombra del p.lnta della Har- 
ley Davidson. Fortunutamcn 
le o solo un brivido per la 
lunga scivolata di Johnny e 
per le lingue di fuoco spri 
gionatesj dalla Yamaha per 
la luonuscita del carburante. 
Trionfo per Villa dunque, con 
il sempre piu sbalorditivo Sal¬ 
mi che sale sul secondo gra¬ 
dino del podio con Pileri o 
Buscherìi» terzo e quarto al 
termine di un accesissimo 
duello Sfortunati Gallina e 
Takay costretti ai box al 4' 
e il giro per noie meccnn.che. 
A Cecotto solo la soddisfa- 
riunì* del giro più veloce 1*11' 
di 2'03”7 alla eccezionale me¬ 
dia di km h 140,077 
sospesa la 3.30. dopo oltre 
un'ora per veniicure lo stato 
della pisi a, sj riprende con la 
123 c! * vede il tnonio del hi- 
nonni della Morbidelh, Bum 
eni c PJcr. Niente da la; e 
nemmeno per l'elvetico Kneu- 
buhler su Yamaha, solo terzo, 
e per Lazzari») quarto davant. 
a Mancini e Pero 
Asspn’i ì politi della MV A- 
gusta Toraeea e Phil Read, 
le cui macchine non erano 
ancora a punto in attesa di 
disputare la gara di campio¬ 
nato del mondo di Salisbur¬ 
go del 4 maggio prossimo, 
e per niente scioccato dalla 
hsavventura vissuta nelle 330 
<• dai ripetuti colpi cu scena 
della giornata G.aconiti Ago- 
si .m c stato ancora una vol¬ 
ta puntuale uni la vittoria 
nella massima ( ihndrata di* 
po una vivai e velocissima e 
spettacolare schermaglia con 
l'allume della Suzuki Tepwi 
Laiisnuori ottimo secondi» 
d.ivan'i a Walter Villa, la cui 
1TD bicilindrica 3«)0 c ancora 
vistosamente interiore a quel¬ 
le dell'industria del so) le- 
\ aule 

Massimo Falcioni 

Classifiche 

( I.AssJ ,u 

I I AZZAKIM (I*i<i\Ati««'i I tenv 
pi» .Il J«i K mi‘(tl,( kmti. 1 IH.HJiD. I. 
Itisu.mil ll)«-i«ii) 'U*'<J"L .1. < un 
furti (Inmos) TJ’raC'X; 1 Ami l\<*s 
si*I (Chnslfr) 117'VH'H. (.In* più ir¬ 
to* t- Il m-sio di I ,17/Mrlul In 2'7K . 
klllll, 177.’}»). 

CLASSI ]J. 

I Bl AM III (Morbi.Icllo 7’» «MI 
1 inniI» kmli. i:UUW8; 7. Fllrrl 
( Vlcirhldcltl) 7Ù1KI* 1; 3. Knrubtni- 
li-t (Anmafia) Ri Ziti", «.(ro piu vo¬ 
luto il terzo di Bluneht in 7‘13".’, 
minila kinli. 1.IA.H10. 

(. I A SSL* L'MI 

t MLL\ (Harlev IhivUlson) ?*e 
l«*"7. meda* kmh. 112.H70; 7. sal¬ 
mi (AHin.ili.il liti* 17*"tl; ». meri (Ah- 
mnhH) :ursu", (.irò piu veloce l’un- 
dlreslmo di (.ecoiti* in 7*03"7, me- 
iIih kmh. 1U».«,77. 

( 3,Assi* NOI» 

I l.iumm M.OsliM (Annui- 
lini i-lie t-omple * Il ubi ibi « ir- 
tulli* pari a km. 7(1.Mi(» in 7K‘JI» * 
atta nu-dlii d< km. IIX 07(*; 7. Ia*n- 
tliiini-l < rinlimdi.i-sii/ulii ) *7B * 11 “ 

e i. .( I nera (AamaltH) a 1 Biro. 
Olio piu veline t| ler/o di Au**- 
«lini In I «Kl ; alla media di km. 
JàU,'*48. 













l’Unità / lune^ 28 aprile 1975 


/ PAG. 11 


Success» polemico nella Coppa Piacci 

Moser vince 
e ribadisce 
«niente Giro» 


Battuti in votata Bitossi. (rimondi e Zilioli 


DALL'INVIATO 

RIOLO TERME, 27 aprilo 

Francesco Moser è in testa 
ai duecento metri r invano 
Rttnsst e Gtmondt cercano di 
superarlo I compaesani del 
trentino giunti in Romagna a 
bordo di tre pullman esulta 
no il loro campione vince la 
Cnpjm Placet etri una volata 
di forza, ed ò uno sventolare 
di fazzoletti colorati, di cap¬ 
itelli alla messicana che por¬ 
tano la scritta « Forza Cbec¬ 
co ». una dimostrazione d'en¬ 
tusiasmo e di affetto Moser 
scende dalla bicicletta con gli 
occhi umidi Còli chtedtamo * 
e E adesso tarai marcia indie¬ 
tro « proposito del Giro d'I¬ 
talia'* » « Fossi matto Stente 
Giro, e grazie ut miri diri* 
genti che mi hanno capito .. ». 
e la risposta. 

Moser due volte alla ribalta 
nell'arco di ventiquattr'ore 
dunque. Ieri per il comunica¬ 
to della Filate. r, c oggi per il 
successo di Riofo Terme, e 
terzo successo stagionale di 
Francesco che tn precedenza 
.si era imposto a Monaco e 
Carenza no Peserà sul Ci irò 
l’assenza di questo giovanotto, 
purtroppo. Un'assenza giudica¬ 
ta coraggiosa da CU mondi per - 
chè si tratta di una ribellione 
al percorso folle di Tornarli. 
Come sapete Moser aveva 
puntato subito t piedi c fa Fi- 
lotex ha sottoscritto la rimiti- 
rta con una motivazione tec¬ 
nica, e precisamente la salva- 
guardia dell'atleta già impe¬ 
gnato col Tour de Franco e 
tl ritardo di Torrioni nel pe- 
sentare una competizione dal¬ 
l'itinerario complicatissimo. A 
tutto ciò noi aggiungiamo che 
sarebbe un diritto dei corrido¬ 
ri discutere la fattura di un 
giro e dt un tour, tl diruto 
di vagliare i tempi di lavoro, 
di dire basta agli organizza¬ 
tori che difendono il loro por¬ 
tafogli giocando sulla pelle det 
prestatori (l’opera E’ una 
battaglia da intraprendere con 
pieno senso di responsabilità, 
una battaglia che proponiamo 
ria anni, consapevoli dei mah 
rit cut soffre il ciclismo mano¬ 
vrato da pochi In sostanza, 
cV* bi.sopno di democrazia. 

Scusate la parentesi, ritor¬ 
niamo alla Coppa Placet Mo¬ 
ser à un bel vincitore, ma la 
gara c stata pigra. La prima 
parte s'c svolta iti pianura c 
il taccuino d rimasto presso* 
chà in bianco. Una andatura 
lenta, monotona, ottanta chi¬ 
lometri senza stona se toglia¬ 
mo il capitombolo alle porte 
dt Massa Lombarda che ha co¬ 
stretto Van Lindcn al vincito¬ 
re di Vignota> al ritiro Poi. 
starno andati a respirare Pana 
fine del Monte Fagiolo in una 
cornice di chiaroscuri Soffia¬ 
va un venticello fastidiosso. il 
gruppo s’allungava come un 
elastico, i movimenti di Ba- 
ronchetti, Pani zza. Battuqlin c 
Conti sgretolavano la fila, ma 
mente di speciale, nessun 
scossone di rilievo, benché la 
salita fosse impegnativa 


Nel G.P. Sassuolceramiche di Carpi 


Corsa mozzafiato: 
la spunta Likaciov 

Gran volala finale per una cinquantina «li corridori 





RIOLO TERME — La «alala «in. 
cent* di Moitr, dietro il qual* a 
BitOlll. 


SERVIZIO 

CARPI, 27 aprile 

Il sovietico Valili Likaciov 
ha fatto centro sul secondo 
traguardo del trittico interna- 
rionale su strada per dilet¬ 
tanti patrocinato dallTnrffl, 
aggiudicandosi sul circuito di 
Budrione il 3" Ci P Sassuol- 
ceramiche Trofeo Cooperasi», 
ne valevole per l’assegnazione 
della Targa d’oro XXX della 
Resistenza 

Il sovietico, fratello dell’ex- 
olimpionico dei luti chilometri, 
si e imposto in una folta vo¬ 
lata al termine di una gara 
condotta sempre a ritmo so¬ 
stenuto e seguita lungo il per¬ 
corso da un pubblico stra¬ 
boccante ed entusiasta. 

La media del vincitore, 
43 f»3*>. indica chiaramente che 
s: e trattato di una gara a 
perdifiato Di quelle senza un 
attimo di sosta, dove ogni 
tentativo di fuga era reso 
\ano dalla attenta vigilanza 
da parte delle forti rappresen¬ 
tative straniere eh'' si erano 
presentate a questo secondo 
appuntamento decise a pren¬ 
dersi la rivincita nei confron¬ 
ti degli italiani che. con 11 
bravo Mase tarpili, si erano 
imposti nel G P. Liberazione 
a Roma. 

I sovietici, l polacchi. ! te¬ 
deschi democratici e anche 1 
belgi sono stati gli animatori 
della corsa imponendo lunghe 
sgroppate per tutti i 144 chi¬ 
lometri. Il polacco Matusink, 


in particolare, ha cercato piu 
volte di andarsene Special¬ 
mente in vista d?: numerosi 
traguardi volanti. Matusiak, 
partiva, ma invano. Tuttavia, 
con il suo grande lavoro, e 
riuscito ad aggiudicarsi la 
classifica finale di questi spe¬ 
cial: traguardi, oltre che un 
onorevole ottavo posto all'ar¬ 
rivi» 

Queste» 3 G.P, Sassuolce- 
ranuche-Trofeo Coopern/hme, 
aveva richiamato una centuria 
di concorrenti decretando un 
meritato successo agli orga¬ 
nizzatori, la SC. Nicolò Bion¬ 
do e tl GS. Rinascita Le due 
società avevano tutto predi¬ 
sposto. anche in vista di un 
volatone generale, com’e pun 
t utilmente avvenuto Infatti 
all’ultimo dei previsti IR giri 
s: presentavano una cinquan¬ 
tina d: corridori, quasi tutti 
stranieri, con le sole eccezio¬ 
ni del veronese Bedendo, del 
bolognese Brando!! e del mo¬ 
denese Luppi. Bedendo, dilet¬ 
tante espertissimo, riusciva a 
inserirsi sulla ruota buona, 
ma nel rush finale 11 sovietico 
Likaciov imponeva il suo bru¬ 
ciante sprint. 

L’appuntamento, ora, è per 
martedì sera a S. Lazzaro di 
Savena (Bologna» per il G P. 
Malaguti, gara tipo pista. 
Quindi conclusione u Primo 
Maggio a Gnttatico di Reggio 
Emilia per il .V Trofeo Papà 
Cervi sui circuito di Prati¬ 
cello. 

1. e. 


ORDINE D'ARRIVO 

1. VA-.II I LIKACIOV URSS), 
il ir li» j»rrcorvi I IH km. In .1 
oro IH', alla mrdl» di km. «.«M; 
2 Knildlo Britrmto <P. Scallfioro 
% pronai: 3. Ijmgankr <DDR), 4. 
Gallk |(rrnilo\Rrrhl«); .V \*n drr 
Snidi (Brillo): fi. Suknv (l’RSS); 
7. Bramimi (Prmintl Bologna); 
K. Maitihlnk (Polonia): S. Dvorak 
<< rcnstmacchla): IO. I.uppi (G.S. 
(•laenbar/l. N immuni» MO); II. 
Martkadmli (Polonia), 17. Ghiha- 
jriulllit ( l RsS): 1 :t. l.avriiM kln 
(IRNN); 11, Borati* (Belgio). 


A Pruni il XIV 
Trofeo A. Ferri 

ROMA. 27 aprila 
Nel XIV Tiofao Alessandro Far 
li si e imposto in volata randa 
no Umberto Pruni elei Gruppo 
sportivo Russo di Rnms 

J.n K*rn. ontanizr.rtot dalla Poli 
sportiva Giornalai di Roma, si a 
svolta sii un percorso di 1.10 chi 
lometrl o vi hanno preso parte 
alcuni del piu qualificali riìlei 
uinti, compresi Pulmlro Mancia- 
rolli, vincitore dei n Liberazione * 
e Carpenè. 

Kcco l'ordine d arrivo l l'M 
BKRTO PRUNI .GS Russo» che 
compie t chilometri 13(1 tn II ore 
e V alla media oraria di 42.«23. 2 
Mario Marcelli, il Adriano Mei: 4 
teonardo Bevilacqua, S Palmiro 
Masoarelli. (i Lucio Di Federico, 
7 Giuliano Giorgine, ft Sabato 
D'Amello 


i •: 


i :■ 


i : 



L’Innocenti sconfitta 
da canturini e arbitri 


La capolista tiare avviala alla roinpiista rii un meritato scu¬ 
detti >. 86-80 il puntcnpiu finale, dopo un tempo supplementare 


IWKJNTI: trillili <*). Hrn.ltl 
(1). Huxhes (25). Barriera (IO). 
Horlenitili (2), Bianchi (11), Frr- 
racfdl (X). Francescano (fi), 
FORVI’: Reca leali (’i*»), Mrneghel 
(fi). Della Fiori (II). Farina (7), 
I.(rullarli (10), .Manto rati (Iti), 
Borrita (2), 

ARBITRI: Mh.ims| «Il Busto \r- 
alzta e Solonjjhl di Milani*. 


quota tOiO faceva da staffetta 
Cavalcanti e nella sua seta si 
contavano dm quaranta ai etri- 
quanta elementi. 

La discesa era brutta, piena 
rii curve, e avanti verso la col 
Ima rii Albano nel mezzo rii 


una campagna m flore Avanti I 7l °- una ^ iaso ° lin eommctv 
senza novità sino aWingresso 1 fo> 


riel circuito della Serra, un ca¬ 
rosello rii quattro giri che re¬ 
gistrava tentativi rit Conti. Ba- 
ronchetti, Moser Santambro¬ 
gio. Gimondi e Battagliti, fuo¬ 
chi di paglia tri verità, e Mo¬ 
ser e Santambrogio riprovava¬ 
no m compagnia di Gavazzi, 
Calumi e Bitossi guadagnando 
una trentina di secondi, ma 
(innondi e Panizza ricompo¬ 
nevano ri gruppo Ancora Ma¬ 
ser e Baronchelll tn azione 
quando mancavano 15 chilo¬ 
metri coi due era De Mugnch: 
ri plotone < tacendosi sotto) 
si frazionava, e infine l'epilo¬ 
go, la potente volata rit Moser 
Prima del rettilineo, c'era 
uno strappetto rime Gimondt 
perdeva posizione trovandosi 
Chiuso tra Zitioh e Bitossi In 
curva sbandava Gavazzi che a- 
Vrebbe potuto mettere d accor 
rio tutti, e nel coro delle la¬ 
mentele Battaglili ricordava di 
ater sofferto per una caduta 
Corsa pigra, dicevamo, e non 
e cosi, non e passeggiando iti 
salita che ci si prepara per 
ri Giro d’Italia Un Moser tut¬ 
to d'un pezzo, a ogni modo, 
ha confermato ri pronostico 
che lo voleva pnm'attorc E 
complimenti a Xino Ceroni 
per la perfetta organizzazione 
' La Coppa Piarci aveva Feti 
(riletta di prima prova del 
campionato italiano a squa¬ 
dre Stasera e iti testa la Fiati 
chi seguita dalla Scic e riatta 
Jolifceramica, pero rimangono 
in ( (riandarlo fa Coppa Saba 
t,m (? agosto) c ri Giro del 
Veneto f 13 settembre/, perno 
V una partita aperta a molte¬ 
plici si iluppi 

Gino Sala 


Ordine d'arrivo 

I. FR\MI*,sO> MOM-.R (Filo- 
tesi», km 211 In A ore SFAI)”, me¬ 
rita 3H.01K 2 Bitossi (Scic): X 

(•(mondi (Bianchi). I. Zllloll (Ma- 
gnlfle\); Marcello llrr*«ino 

( lolljcrramimi: fi. Gn\n/*/l (,talli- 
ceramica) 7. s»ntamhr«filn (Bian¬ 
chi); R. Po Udori (Fu rei FT); ». 
Punirne* (Dronkhn) 10. Barimeli*! • 
Il GJ1, (Scic), il. De Mhmh 
(Brookl'n): 12. (.«calcanti (Bian¬ 
chi). 13. Borgognoni (Zonca); 
|t Fraccaro (Bianchi): 15, Rie- 
comi < Strie), jfi. K iiudsrn (.talli- 
ceramica): 17. Battnclln (.tnlljcrru- 
mica), IX. (oliti < I ur/l FT)1 l*i. 
rerrlnl (Brooklsn). 211 llou- 
hrechts (Bianchi). 71. Brrloitllo, 
72 Marchetti. 2*1 OiirnnrhfHt Gue- 
tan«* ,i 17 21. \ rimiralo, 25. 

Antonini a I OH”. 


della partito, ree . ree E og- 
gl nei corridoi del Palai :do 
si parlava soprattutto degli 
arbitri. SI, perche la pallaca¬ 
nestro ha un’altra caratteri- 
Mica: in questo sport gli ar¬ 
bitri hanno un ruolo molto 
importante, qui. a differenza 
del calcio, non e mai un fi¬ 
schio che decide, ma 11 di- 
MILANO, 27 aprile rettore di gara può influen- 
- zare tl risultato di una par¬ 
tita in maniera sostanziale, 
E per Innocenti Forst è suc¬ 
cesso proprio questo. 

Sgombriamo 11 campo da 
un equivoco: al fischio lina- 
le tl pubblico gridava, « la¬ 
dri. ladri », all'indinz/o dei 
canturini. Insulto Ingiusto e 
falso La Forst non ha col¬ 
pa E’ una grande squadra 
che sta vincendo lo scudo!• 
| to e anche oggi ha fatto ve- 
, dere di essere in grado di 
{ cucirselo sulle maghe. Entra- 
. ta m campo nervosa p con- 
1 tratta ha subito il gioco del 
, milanesi per un tempo inte- 
i ro, Poi ha approfittato de- 
j gli sbandamenti avversari, si 
! e portata in testa, ha lancia- 
[ to nella mischia un Recai rati 
I superlativo, un Lienhard sem¬ 
pre sicuro e potente e per i 
tempi supplementari ha uti¬ 
lizzato Meneghel e il disar¬ 
marne Dal leggio di Marzo ra¬ 
ti. che fino ad allora era ap¬ 
parso m ombra. 

L’Innocentt non ce l’ha fat¬ 
ta. Partita bene, come poche 
volte in questo campionato 


La pallacanestro, nonostan¬ 
te la tolte espansione eli que¬ 
sti anni, e pur sempre uno 
sport che ha una dimensio¬ 
ne «familiare». La gente si 
conosce tutta, gli interessi m 
gioco sono anco:a limitati, por 
cui molte situazioni che m 
altri sport subirebbero la tri¬ 
ste sorte dello « scandalo » 
qui, rimangono ovattale, ve»- 
a | gono aftromate con il taglio 


della « bega interna », riesco 
no anche a essere sdramma¬ 
tizzate. Certo, la dimensione- 
famiglia, ha anche i suoi lati 
negativi, per cui molto spes- 
so si Incontrano persone che 
se la prendono per un giudi- 


Cosi m questa, nonostante 
tutto, simpatica confusione dt 
ruoli oggi, al termine della 
patrita Innocenti-I’orst, vinta 
dai canturini per 8fi-8i), dopo 
un tempo supplementare, si 
può tranquillamente parlare, 
con rutti, vinti e vincitori, del- 
Tarbit raggio, dell'andamento 


si b trovata sulla strada Forst. 
arbitri e Ferrarmi. E se il 
primo ostacolo era reale e m 
poteva combatterlo, il secon¬ 
do godeva deU'lmpunita e il 
terzo e ormai una cosa accet¬ 
tata da tutti perchè si ripete 
da molto tempo, ma soluzioni 
per ora, non ne esistono. 

Andiamo per ordine e visto, 
sommariamente, come ha lat¬ 
to la Forst n vincere, vedia¬ 
mo cosa hanno fatto gli arbi¬ 
tri altTnnocentt Albanesi e 
Solenghi, questi ì nomi degli | 
imputati, Allora 33 falli fi¬ 
schiati, contro 2B. 8 tiri liberi 
ai milanesi e 30 ni canturini. 
Quattro giocatori usciti per 5 
talli «tra cui Iclhnl al .V del 
s t > contro uno E tante pic¬ 
cole decisioni disturbatici 

Sembravano aver un conto 
personale da saldare con l'In- 
noconti. In tribuna c’ora Gian¬ 
carlo Primo 1 l’uomo che. bene 
o maJp, decide se uno può ar¬ 
bitrare in serie A. oppure no. 
Ebbene speriamo, per la pal¬ 
lacanestro italiana, che i si- 
gnor) Albanesi e Solenghi ven¬ 
gano cassati dnlle liste. 

Non vanno pero dimentica¬ 
te le colpe dei milanesi. 31 
palloni persi e lina bassa per¬ 
centuale di realizzazioni ‘39 
su 8H ). oltre a Ferrnclni che. 
oggi come oggi, è una sicu¬ 
rezza per gli avversari ogni 
volta che passa la metà cam¬ 
po- 

Silvio Trevisani 


: 


72-63 per ì senesi 


I 91-94 sulla Mobllquattro 


Il Sapori 
senza rischi 
sul Jolly 

SAPORI Senni. Ceccherini (2), Fmnceiichlnl (21), 
B»rlticchl (2), GiusUrlut (7), .Johnson (24). Roto» 
ne (12). Dolfl, (..astagncttl. C.osmrlll (4). 

JOI.f.V: MonRUi/yi», 'ImUnn (2). Zont» (15). Fahrle 
(\.*>), TeMiro (2), Rnv-Ui <») Marini (12), MUchetl 
(fi). Non i-nlmU: Ni//oll «* Glannrlli. 

ARBITRI: Caxiwi/f» e Flllppone, di Roma. 

SIENA, 27 aprile 
(inp 1 - Una brutta partita quella giocata 
sul camp'» di Siena tra Sapori e Jolly. Questa 
calda primavera ha tagliato le gambe a molti 
giocatori, primo tra tutti Bovone. il pivot 
senese e apparso infatti irriconoscibile. La 
Sapori ha comunque dominato nettamente 
l’incontro dopo avere perso 4 palio conse¬ 
cutivo all’inizio i giocatori senesi hanno su¬ 
bito proso un margine di sicurezza (23-12 a 
metà del primo tempo). 

Il gioco pratii ato dal Jolly è modestissimo, 
non difende ed anche l suoi esterni, noto¬ 
riamente molto precisi nel tiro, soffrono 
la difesa a /una dei senesi II primo tempo 
si chiude con la Sapori in vantaggio di do¬ 
dici punti > 37-23 ». 

Nella ripresa, dato il largo margine acqui¬ 
sito, l'allenatore senese Cardatoli cambia pra¬ 
ticamente tutto il quintetto dando fiducia a 
Dolfi, Castagneti!. Barlucchi e Sensi La Sa 
pori gioca a rilento e non riesce ad appli¬ 
care gli schemi abituali. Nonostante questi*, 
il Jolly non rimonta; aU’ll’ esce Mitchell, 
Tamericano per cinque falli; il punteggio e 
55-43 per t senesi. Il Jolly non risente del¬ 
l’uscita delTamericano. anzi con Zonta e Fa- 
bris riesce a riguadagnare lentamente e a 
portare lo .svantaggio sui 7 punti. 

A questo punto rientra il quintetto base 
senese e non c'o piu niente da fare per la 
fot inazione ospite. 


La spunta 
il Saclà nei 
supplementari 

SACLA’: I.hIiir (311). Ferri)miI (13), Merlati (li). Rlv* 
(13), Mltlon, Otaria (12). Mariella (2). Anconetani 
(2), Sacchetti (3). P«lr*rl (fi). 

MORI (.QUATTRO: Pirro Geritati (2>, P-pelli <!>, 
(•(rutili (20), Guidali (li), \croncsl. Jur* (tifi), Ro- 
«In, CrlppH (7), Ootcllmii, Giuseppe Gergali (17). 
ARBITRI: > Iti urlo e Gito anni I fiali I. di Salerno. 

TORINO. 27 aprile 
( tn tn t - A pronosfico incerto, /xzrfifa in¬ 
certa. e infatti ri Sacla m c aggiudicato la ga¬ 
ia con la Afobliqua//ro addirittura dopo 
due tempi supplementari La partita re¬ 
golamentare era terminata, dopo tasi al¬ 
terne, 79-79 ed i 5* di recupero aievano fat¬ 
to segnare anch'es sf un punteggio rii patrià 
87-87 Solo dopo un altro tempo di troupe- 
io il Sacla e riuscito a passare ni coman¬ 
do aggiudicandosi Tmcontto per 97-91 Da 
registrare, tiu le hi e del Savia, ri ritorno 
di Merlati che oggi ha disputato una deci¬ 
na di minuti di gioco dopo la sua lunga 
assenza / primi minuti rii gioco sono sta¬ 
ti a favore riel Sacla che vi e allontanato 
rii qualche lunghezza, ma una volta rag¬ 
giunto dai milanesi, e rimasto fermo sulle 
sue senza riuscire a riprendersi il coman¬ 
do La lunga serie rii avvicinamenti alla 
Mobllquattro e successivi rfis/n<c/n e du¬ 
rata tino a qualche minuto dal termine, 
quando t milanesi hanno preso il largo di 
8-10 punti consertali fino «i ,'ermme dei 
primo tempo. La ripresa ha 
Mobllquattro alle /frinii della gara, ma al¬ 
l’ottavo minuto i padroni rii casa sono riu¬ 
si rii a naqquantarr glt avi ei sari e dopo 
un brei e tira-molla a superali / 

Un pinta 8 pero rfurnfn non violfr» nf 15’ i 
milanesi hanno ancora raggiunto il Saclà, 
andando al termine m pantà. 


L'Ignl* vine« 73-71 : ;■ 

La Sinudyne j ij 
baffuta | 
d'un soffio i 

II.MS. Morse 27. RJ-mm 17, O* 
s«»ta. ZanAita 13. Ru-cnnl I. Rly. 1 .■ 
7l s, sitbanrv hi Gualco. Le- ■" 
pori li.e., Carrara n.e ■* 

SIMIÌINK- Me MI lini 7% aerarmi 1 ■. 
11. Brrlntaltl fi. \ntonelll I I Bn. •. 
iiamlcn 7. \1hnnicn 7, IleneMi 3, 

Tom a siili 7. \ Inlanlp. \ «lenti n.e. 
\KBITRI: l'Imo e Troflll di Roma. 

SERVIZIO 

VARESE, 27 aprile 
I.a prima paura del cam¬ 
pionato per il pubblico vare¬ 
sino e venuta dalla Sinudyne, 
Grazie Infatti ad un finale 
molto bello la squadra di 
Dhii Petevson è riuscita a 
rimettere In discussione il ri¬ 
sultato die per tutto l’arco 
dell'incontro era stato sem¬ 
pre a favore del varesini. La 
Sinudyne potrà senz'altro re¬ 
criminare di aver dovuto 
giocare dal 7’ del secondo 
tempo senza il suo pivot Se¬ 
rafini che Infortunatosi ad 
una caviglia in un fortuito 
scontro con Morse ha dovu¬ 
to abbandonare il campo pri¬ 
ma del tempo. 

Peterson, sceso a Varese 
per fare il colpo grosso, ha 
adottato una tattica tutta 
particolare continuando a 
cambiare giocatori su gioca¬ 
tori c ltncndo con l’innervo¬ 
sire sia il pubblico che la 
panchina e con il rovinare 
lo spettacolo. Escluso McMil- 
len. tutti gli altri hanno gio¬ 
cato solo a sprazzi e sono sta¬ 
ti continuamente avvicenda¬ 
ti. Forse, in questo va ricer¬ 
cato il rendimento a fasi al¬ 
terne di alcuni giocatori co¬ 
me Bertoiottl e Bonamlco 
che hanno continuato a fa¬ 
re la spola tra campo e pan¬ 
china. L’Ignls Invece ha gio¬ 
cato le sue solite carte: ve¬ 
locità, difesa molto chiusa 
(ottimi ì raddoppi di Ossolai. 

Finché Ossola (oggi il vero 
faro della squadra' è rima¬ 
sto in campo la squadra di 
Gamba ha giocato con ordine 
e scioltezza ed ha concesso 
anche qualche cosa allo spet¬ 
tacolo. uscito Ossola la squa¬ 
dra ha battuto qualche colpo 
a vuoto e la Sinudyne. sem- . ■■ 
pre in agguati*, ne ha appio- ] •* 
littato per tentare il colpo , ■« 
grosso I campioni d'Europa. ; *■ 
pur non brillando, non han- ; »■ 
no certo deluso e hanno con- ■. 
lermato che in quanto a ca- I 
ratiere e volontà non hanno . 
per il momento rivali J 

Per i bolognesi oltre al già 
citato McMtllcn bene c an- 
dato AntonelU \alido ne! tl- ( 
ro e autore del canestri che , ■. 
hanno rilanciato nel finale la i "• 
Sinudyne. Anche Serafini, ; *■ 
fi manto che è rimasto in ; ■* 
campo, ha fatto vedere qual- i ■. 
che bello spunto offensivo. ' *• 

Carlo Meazza i 

i •• 
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Risultati « A 1 » 


A Milano: ForM halle 1 mioceni I 
fifi.HO «topo tm tempo Mipplemrn- 
ntroinfo la 1 tHn . <;h».3K: 7|.:i>: a Mena, supo- 
ri finite lolla 72.fi» (37>?5): * To* 
tino: sai*I h halle MofilhjmUtro D7* 
**( dopo «lue (empi anpplementarl 
(.t».4:t; 7H*7». X7.K7): * \ arene: 

Uno halle slmili «or 73*71 (10*32). 

( LAssIFl( \ Forni punti 70; 
Jfifiln IX, Innocenti e Slnuitvne 12; 
Riporl 1°: Mobllqu*(tro e Saclfc fi. 
Jofiy 4. 
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Dopo il succeno 
delia prima «dizione 

A maggio 
a Torino 

« Automotor 75 » 

Dal 14 al IH maggio s, 
svolgerà a Tonno « AUTO¬ 
MOTOR '75 » Mostra merca¬ 
to intemazionale parti, ri¬ 
cambi, accessori e artrezza 
ture per autofficina, orga¬ 
nizzata dal Salone Intema¬ 
zionale deH’Automobile. 

Dopo il considerevole suc¬ 
cesso della prima edizione 
anche « AUTOMOTOR *75 » 
ibiennale) avrà luogo al Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni al 
Valentino con la partecipa- 
zjojic delle piu importanti 
Case costruttrici di vetture 
italiane ed estere die pre¬ 
sentano eri illustrano i loro 
sistemi attuali di assistenza 
e la loro produzione di ri¬ 
cambi originali ed accessori. 

Saranno inoltre presenti 
le piu note ditte nazionali 
e straniere dei vari settori 
specifici nel campo della ri¬ 
parazione e della costruzio¬ 
ne di parti per vetture e 
dell'r.ssisicnza tecnica agli 
automobilisti 

I produttori ed i commer¬ 
cianti di accessori e parti 
per autovetture, i tecnici dei 
servizi di assistenza e ma¬ 
nutenzione dei!’automobile 
ielettrauto, carburatori, fre¬ 
ni. sospensioni, ect\>, i ge¬ 
stori di stazioni dì servizio 
troveranno, nel quadro di 
questa Mostra mercato bien* 
naie, una straordinaria oc¬ 
casione di aggiornamento 
professionale ed una vastis¬ 
sima possibilità di «celta per 
acquisti orientati al miglio* 
ramento tecnico e commer¬ 
ciale dei propri esercizi 

Su una superficie totale 
di 12 00C mq. saranno infat 
ti presenti oltre 250 esposi 
tori appartenenti a 10 na 
zioni. 


Nomi nuovi per nuovi pneumatici da moto 

Gordon e Mandrake come 
gli eroi dei fumetti 

Li ha messi ir» commercio la Pirelli - Mai visti sulle « due ruote » 
battistrada così grossi ■ Le caratteristiche e i prezzi 


Adesso Rnche le Case prò- 
rimirici di pneumat.ci co¬ 
minciano a uh.amare ; Ioni 
prodotti con nomi di fanta¬ 
sia, rinunciando aU'util./za- 
71 orp delle ci !tp e delle si¬ 
gle dei piani di produzione 
che sino a ieri venivano 


neP'iiso co’i.me’VMle Co»! 

la P:reH* me" end > in com¬ 
mercio due n invi pneuma- 
t e; por mo'oi ,o]e"o, ha rie 
viso ri; eh.amari, Gordon 
e Mandrake. ossia con il no¬ 
me di due ero. de: i«imeni 
degli anni 30, oggi rilanciati 




Il Gordon (a »ìnJr.lra ) * «I Mandrak*, I due nuovi pneumatici p*r 
motoclclatta motti in commercio dalla Pirelli. 


Un singolare «test» organizzato dalla Ford 


Giù dal passo dello 
per provare i freni 


Stelvio 

«Escori» 


In certi tratti il collaudatore ha toccato i 129 chilometri orari 
risultati di un confronto sulla sicurezza dei poggiatesta 


Un ingegnere della Ford. 
Dave Garrett, ha effettuato 
il piu duro test per fieni 
che s.a mai staio compililo 
su una vettura, percorrendo 
in discesa con la nuova 
Ford nFJ.scort» la più alla 
strada d’Europa a veloc.ta 
elevatissima. Garrett s: e 
infatti lancialo, al.a guida 
della « Escort ». giu per : 
4h tornanti del p«s.so dello 
Stelv.o raggiungendo puive 
velonstiche di 329 Km h. ta 
li da creare per i l:vn. de..a 
vettura condizioni esaspera 
te Nel frattempo questa 
prova con tutte le sue tre 
mende sol’ecitazlom veniva 
registrata all’interno della 
vettura da special! apparec¬ 
chiature, in modo tale che 
un computer potesse poi 
programmare la ripetizione 
nei laboratori della Ford 
«ma in tutta sicurezza» d. 
quelle stesse concL/ioni ve 
rifinitesi durante il test ef 
fo'tuato ni passo dello Stcl 
vto, 

Dave G.irrc'l. 12 anni, pi¬ 
lota di rallics internar.orla¬ 
li ha affermato di non aver 
provato mai tanta paura co¬ 
me durante !’, test effettua¬ 
to con la nuova « Escori ». 
« Sono partito dalla sommi¬ 
tà del passo 127,58 metr. » 
ed ho guidato per i 1«» chi¬ 
lometri della strada piu al¬ 
ta d'Europa toccando In 
qualche punto — ha det Ili 
ringegnere.pilota della Ford 
— la velocita di 129 chilo 
metri orari. Dovevo affron¬ 
tare i tornanti alla velocita 
di 80 chilometri orari fre 
nando il piu tardi possibi¬ 
le e quindi molto brusca¬ 
mente poco prima dell’m 
gresso m curva, cercando 
però di non pensare a ro¬ 
sa poteva accader»» se fos¬ 
si finito fuori strada ». 

Ora :! sistema frenante 
della nuova « Escort » viene 
sottoposto continuamente, 
mediante i simulatori, a que¬ 
sto genere di prove. Impos¬ 
sibili da ripetere con una 
guida normale, tranne che 
sullo Stelvio. La sicurezza 
dell’impianto frenante della 
vettura sarà cosi ancor piu 
migliorata. 

A proposito di sicurezza, 
mette aurora conto di ri¬ 
cordare che la BAA. (Bn- 
tish Automobile Associa- 
tion), al termine di una se 
rie d: « tests » assai severi 
condotti da una squadra di 
esperti indipendenti, ha con¬ 
cluso che il poggiatesta del¬ 
le Ford e il piu sicuro. 

L'iniziativa di indire una 
« gara d: sicurezza » tra le 
vane marche di poggiatesta 
in commercio in Europa, .il 
fine dj comunicarne 1 risili 
tati al suoi cinque milioni 
e mezzo d: lettor:, e stala 
presa da! periodico Dure, 
organo ufficiale della BAA. 

Undici modelli di poggia 
tes'a sono stali so'toposii 
«Tesarne, effettuato con ap 
parecchiature special: per 
mezzo delle qual; veniva v, 
mulato un tamponamento 
alla velocità di B2 ehilomo 
tri orari Al termine di que¬ 
sta prova preliminare sono 
rimasti in lizza soltanto tre 
modelli. Di quest;, solo il 
poggiatesta Ford ha supera¬ 
to la prova successiva, ha 
dimostrato cioè di essere 
l'unico in grado di bloccare 
la testa del manichino ad 
una inclinazione dt soli 25 
gradi isi considera generai 


mente che .! lini 'e ciitim. 
allorché si verifica un inni 
ponamento, suino i 4.5 gradi 
d: mclinaz’one » 

Superate brillantemer'e 
anche tutte le altre prove 
connesse, con la robustezza 
o la durata, il pojsg.u'estn 
Ford o stato senza cs.iazio¬ 


ne designato il V'nc.tore as 
solu’o. 

Da notare che questo ar- 
cessur.o, progettato per le 
vetture del a g.-mma Ford, 
si adatta perfettamente an 
che alla grande magg-O-an. 
za ite’,le automobili di prò 
dur.one europea. 
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In *1(0 • »inUtr«. 0*v* Garrett, l‘iug*gn«r* d«lt* Ford eh* ha «f- 
Fattuato la prova, al centro a sinistra. <1 computar eh* riproduca 
»sattam*nt* in laboralorio il numrro * I intarsila d*ll* franai* fat¬ 
ta durant* il test sullo Stalvio, in basso a sinistra il frano a di¬ 
sco dalla nuova Escori sottoposto al tast di laboratorio A d*stra. 
il Passo dolio Stelvio sul qualo si e svolta la prova 


Hi 


«Risciò» a motore per l'Indonesia 



Questo singolare automezzo a Ir* ruota non • 
un frutto, come si potrebbe pensare, della crisi 
patrolifara, ma il segno dell inizio della moto¬ 
rizzazione in certi Paesi del terzo mondo II vei¬ 
colo, infatti, * destinato a sostituir* in Indone- 


sia il tradizionale « ricsciò »* Costruito in col¬ 
laborazione tra la inglese Reliant e una società 
indonesiana, il nuovo taxi ha fatto recentemen¬ 
te la sua comparsa nell* vi* della capitale del- 
I Indonesia, Giakarta. 


anche in campo *»d:tnna>. 

I! Gordon e un pneumati¬ 
co per mo'ocicletto d. grov- 
sa cilindrata — dai 500 oc 
:n va — ‘•indiato, collauda- 
*o c ora messo ,n iwiimpr 
c.o per garan'irc «;1 massi¬ 
mo .a tenu'a e l’aderenza, 
,s; tratta d: un pneumatico 
cnc consoni e d: viaggiare m 
tui'a sicurezza ai» he a ve 
luci*» ri. 200 chiome"*: ora* 
r:. pmpr.o grazie alle di- 
mens.nni del battistrada — 
e .1 piu grande che si sia 
visto sm ora in campo mo 
tocK lisi ieri — ed al suo me¬ 
todo d: cosiruz’one II bai- 
tisirari.a riel Gì»'don e infa*- 
ii costi'u:»» da ire mescole 
di d. tersa ola si ci*a e robu 
sjezza per ass,corate il mas- 
s.niri (il aderenza e di du- 
r..M. La parìe cenTnle, in- 
f nt‘:, e cos'i'm'a da una fa- 
s -.a piu rjrda e piu l'sc»t 
(he assicuri una grande 
s •orrc*volo77.i. lateralmente 
•nvere ,1 baUi^rada c mol¬ 
to s •olpun cd ha una mesco¬ 
la P u mo-b'da per assidi 
rare la ’enuta d. strada m 
din'it, . fianchi, ‘nfme, so 
no cos"-u;t: con vira mesco 
1 j« ancora piu morbida per 
as«- curare il massimo di eia- 

s* •.('ita 

Con gl: s*pssj copcet*: P 
s'.ito ros*iiu'o .) Mandrake 
che, essendo pc r o destina 
*o a nvi , orir , !e**e d - merini 
c ’'nri**a‘a -- dalle 125 alle 
ino — ha un bai Usuaria a 
dita sn’’* mesdVe. sempre 
■'in q*iella ren'mle p,u n 
Z da e qttai’e lacerali plU 
morb de. 

proso^j* ,,t)do j due nuovi 
nneumn’in afa Pire'.li han 
no so"oLnea*o che hanno 
già dato eecellent. risultati 
l'elle comuetizioni e che so- 
«ri ?’a sta*’ udollftU dalla 
Brne’/li, dalla Guzzi, dalla 
Ditant] e dalla Lnverda. 

1 pre//: delle nuove gom 
me vanno dalle 2*5 500 lire 
a’le 52 800 lire, a seconda 
delle misure per il Gordon, 
e ria'V io 500 alle 23 400 lire 
per il Mandrake. 

I riTtaenU del settore coti- 
me-ciale della Pirelli pre¬ 
sentando i nuovi pneumati- 
c hanno anrhe fa'to notare 
come o*ies’e gomme per 
movtaicletle. che sono le pili 
e Diti basse esistenti 
sul TTta**ca*o. e^ano state :m* 
-Mlm^n’e orogelln(o pensan¬ 
do ella loro u'ihzzazione 
•sor la sola ruota posterio- 
*p inn che no: la speronen* 
•tanni» re ha messo in ri- 
s-*’*o nr he la praticità rii 
>i**l’ 7 nne per ‘u'te e due 
le ruo'o 

(■ , n’Ue , n , io , ' , ioeHmen* e al 
• ,*«.. ,, do! Gn'*doo e def 
^urri-ake. hi Piselli ha an¬ 
che annnnc’a'o la fomner- 
ondi/* »7*<V’e ri’ una coper- 
t’taa di nuovi ! 'ira per cj. 

c'omo*o*-o o d’ ima onoortti¬ 
ri hn , *e7-"‘ , n i grancarid» », 
pe*- mo'ooirn 
5’a anco* < •• m-Tl-i'n, infi- 
ro che »->o) co**so ddla pre- 
^n'Tni”(* rtcì nuovi pneu- 
niat <- l | rt -'•o-V' do] sotto- 
vrt commo—■"a’o della Pmol- 
. ìv.nno o’ e-ossr> una pre- 
^ e-ro-'c pn«"jva ‘"*11 fu*!)**! 
t v-ii*•*•■> de’ n' , e**ea , o delle 

„ H'’'-' mo*e » T '’orrementn 

-i-o-'v'n po~ i n-oss-.m! tre 
o'in- o oomn1pss]vamen*e, 
10 ner cento 

0 ^ hn’ilo rie’ muoio moriflìn 
, t <*( a— inno n pruifi' cinrk 
•\ ermo, n orni lini Tot' or h» 
s n*n !■> l’n'n tcnntno nd Shm- 
scof i «il'rl.i pot I cam 
n oiinti nri’ionalì scozzo** od in¬ 


veì r i7'onalo rii 
Fiat 1 cenomv 
qii«»si «mie il 


1 levi 

n*'> ^ti i m- /io*nata noli tjl*i 
ri-, < rjna'i s\ r l^oi ft il 

r'ri'r Vt./iopi » pTO'. ii 

i*r\ni» ci *-»enovertnivi dola 
ir,p» o'nnpon con e’nssihon n 
nlnn'i* o por «q'iari*-!» nnzin 


Rubrica a cura di Fernando Strambaci 1- 
























AG. 12 / i fatti del mondo 


lunedì 28 aprile 1975 / l’Unità 


Enorme foll a al la manifestazione con Santiago Carrillo 

GIOVANI DA TUTTA L'EUROPA A MILANO 
PER LA LIBERTÀ DEL POPOLO SPAGNOLO 

Il discorso del segretario del Partito comunista spagnolo: la forza dell'unità ontifranchista avvicina la fine del regime ■ Il saluto del sindaco Aniasi 
e gli interventi di Bassetti, Craxi, Tesini (Gioventù Aclista) e Lapiccirella (Federazione mondiale della 6mentù democratica) ■ Un grande corteo 


MILANO. 27 aprile 
Folte rappresentanze della 
gioventù democratica e anti¬ 
fascista d’Europa M sono da¬ 
te appuntamento questo po¬ 
meriggio a Milano, m piazza 
Castello, per dare vita ad una 
grande manifestazione eli so¬ 
lidarietà con t giovani che 
in Spagna lottano contro 11 
■franchismo. Migliaia e miglia¬ 
la di giovani m sono raccol¬ 
ti presso il grande palco al¬ 
lestito sotto la torre del Fi- 
larete. gremendo la piazza e 
dilagando tra gli alberi e nel 
fossato che cinge il castello. 

A fianco dei giovani mila¬ 
nesi. accorsi in massa all’ap¬ 
puntamento con l'antif asci¬ 
amo c con il compagno San¬ 
tiago Cavedio, segretario ge¬ 


li discorso 
del compagno 
Carrillo 


MILANO, 27 aprile 
Un'ampia alleanza dei giova¬ 
ni cristiani, socialisti, comu¬ 
nisti e di tutte le tendenze 
progressiste, per la pace, i di¬ 
ritti di ogni popolo, la liber¬ 
ta e la democrazia politico- 
sociale: questo il grande com¬ 
pito delle nuove generazioni 
europee che il compagno San¬ 
tiago Carrillo, segretario del 
Partito comunista spagnolo, 
ha indicato parlando a Milano 
nel corso dell’incontro per la 
libertà del popolo spagnolo. 

In Spagna — ha ricordato 
Carrillo — si sta sviluppando 
un’ampia e travolgente con¬ 
vergenza nazionale contro la 
dittatura di Franco. Comuni¬ 
sti. socialisti, cristiani e libe¬ 
rali; operai, contadini, intel¬ 
lettuali. studenti, ceti medi 
borghesi ed anche settori neo¬ 
capitalisti concordano sulla 
necessita di un mutamento 
politico democratico. Questa 
concordanza trova la sua e* 
spressione nella Giunta demo¬ 
cratica di Spagna, che oggi 
interpreta anche le opinioni 
di ampi settori delle stesse 
forze armate e deU'ammmi- 
«trazione dello Stato. 

Polemizzando con chi con¬ 
duce una campagna di origi¬ 
ne reazionaria agitando lo 
spauracchio della « minaccia 
comunista », a proposito della 
caduta del regime franchista, 
o della rivoluzione portoghe¬ 
se, di una vittoria delie sini¬ 
stre in Francia o del «com¬ 
promesso storico » m Italia, 
Carrillo ha ribadito che l co¬ 
munisti spagnoli lottano sem¬ 
plicemente per la liberta e la 
democrazia, affinché tutti i 
partiti politict abbiano la li¬ 
berta di esprimersi e agire. 

Noi nutriamo l’aspirazione 
che la Spagna sia un giorno 
socialista — ha proseguito 
Carrillo — ma propugnatilo 
un socialismo costruito con la 
collaborazione delle diverse 
correnti socialiste, e tra que¬ 
ste anche di quella che trae 
origine dal movimento cri¬ 
stiano: nel frattempo, prima e 
dopo l’inizio della creazione 
della società socialista, siamo 
favorevoli ad un regime poli¬ 
tico che garantisca i diritti ri¬ 
mani, che rispetti la diversi¬ 
tà politica e filosofica, che si 
inchini in ogni momento di 
ironie alla volontà popolare li¬ 
beramente espressa, e in cui 
nessun partito possa impor¬ 
re il proprio potere in modo 
dittatoriale. 

Fedeli a questa concezione, 
noi salutiamo i risultati delle 
elezioni portoghesi, svoltesi In 
un’atmosfera di grande civiltà, 
che hanno fatto trionfare le 
forze dì sinistra, orientate 
verso U socialismo. 

Vogliamo una democra¬ 
zia — ha insistito ancora Car¬ 
ri Ilo — che non sia m nes¬ 
sun caso strumento di in¬ 
fluenze esterne, ne sovietica 
ne americana, ma sia l’affer¬ 
mazione delia sovranità, della 
indipendenza, della personali¬ 
tà propria dei nostri popoli. 
Noi comunisti non ci battia¬ 
mo perché il Mediterraneo o 
l’Europa meridionale passino 
di mano, né per alterare l’e¬ 
quilibrio strategico: lottiamo 
perché l’Europa, e ciascuno 
dei suoi popoli, abbiano un 
proprio ruolo nella politica 
mondiale. 

Indicando nella liquidazione 
dei residui del fascismo e dei 
rigurgiti neofascisti che hanno 
insanguinato nei giorni scorsi 
Milano l’obiettivo primario 
della gioventù europea unita, 
egli ha ricordato che farla fi¬ 
nita con il regime di Franco 
m Spagna, equivarrebbe an¬ 
che a distruggere un punto di 
appoggio, una base per Tatti- 
vita deU’«Internazionale» fasci¬ 
sta m tutta l’Europa, renden¬ 
do pm difficili i suoi com¬ 
plotti e i suoi crimini in altri 
Paesi. 

Quanto ni futuro immediato 
delle istituzioni spagnole. Car* 
nllo ha ribadito che non si 
risolverebbe nulla pensando 
di perpetuare un regime simi¬ 
le all’attuale, togliendo di 
mezzo Franco e sostituendolo 
con il principe Juan Carlos. 
con qualche ritocco liberale 
di facciata. La monarchia po¬ 
trebbe essere domani, in una 
Ubera consultazione popolare, 
un’alternativa alla Repubblica, 
soltanto se i suoi esponenti, 
don Juan o Juan Carlos, pro¬ 
clamano fin da adesso, senza 
perdere tempo, che la monar¬ 
chia si colloca dalla parte del¬ 
la democrazia e si pone ai 
margini del potere in attesa 
che il popolo, liberamente, la 
richiami. 


nera le del Partito comunista 
spagnolo, si sono trovate le 
delegazioni ufficiali inviate dai 
movimenti giovanili democra¬ 
tici di Grecia e Portogallo, 
e poi Belgio, Bulgaria, 
Cecoslovacchia, Danimarca, 
Finlandia, Francia. Gran Bre¬ 
tagna. Irlanda. Norvegia. O- 
landa, Polonia, RDT, RFT, 
Romania, Js Marmo, Svezia, 
Svizzera, Ungheria, Unione 
Sovietica e Jugoslavia. Non 
hanno voluto mancare nep¬ 
pure i giovani cileni, argen¬ 
tini e uruguayani. 

MoltJ gli striscioni e le 
bandiere delle organizzazioni 
che hanno aderito alla mani¬ 
festazione promossa dalle or¬ 
ganizzazioni internazionali gio¬ 
vanili e dal Comitato perma¬ 
nente antifascista per la dife¬ 
sa dell’ordine repubblicano, 
nel quadro delle numifestuzio- 
ni milanesi per il Trentenna¬ 
le della Liberazione. Accanto 
alle bandiere rosse della FG* 

CI e della FGSI. lo striscio¬ 
ne rosso della Gioventù acli¬ 
sta, quello verde del Movi¬ 
mento giovanile de di Milano, 
quello bianco di Comunione 
e Liberazione, e quello del 
giovani spagnoli emigrati m 
Svizzera e in Germania fede¬ 
rale che hanno voluto esse¬ 
re in questa occasione vicini 
al segretario del PCS. 

«Ora e sempre Resistenza » 
la frase, scandita a gran vo¬ 
ce da tutta iu piazza, oggi 
come nelle recenti grandi ma- t 
ni test azioni antifasciste, ha 
lasciato posto ad un frago¬ 
roso applauso quando sul pal¬ 
co sono saliti, presentati dal 
compagno Bertoll della FOCI. 

I rappresentanti delle forze po 
litiche democratiche e il com¬ 
pagno Santiago Carrillo. 

Primo ad avvicinarsi al mi¬ 
crofono li sindaco di Milarto. 
Aldo Aniasi, ha portato l’ade¬ 
sione della città e dell’Ammi¬ 
nistrazione comunale alla ma¬ 
nifestazione. Ricordate le tra¬ 
dizioni di impegno solidale 
della città di Milano verso chi 
lotta e soffre per abbattere la 
dittatura e conquistare la li¬ 
berta, Aniasi ha annunciato la 
volontà di realizzare qui un 
grande centro europeo di do¬ 
cumentazione e di studio sul¬ 
le lotte del popoli per la li¬ 
bertà e contro l’oppressione 
fascista. 

In rappresentanza del presi¬ 
dente della Regione lombarda 
Golfari, assente, ha preso poi 
la parola Piero Bassetti. Chie¬ 
diamo per la Spugna — ha 
detto Bassetti — la possibili¬ 
tà di affermare, come ieri ha 
latto il Portogallo m libere 
elezioni, la propria scelta po¬ 
litica. Si sono aperti in Eu¬ 
ropa. con gli avvenimenti di 
Grecia e Portogallo, impor¬ 
tanti spiragli. Occorre, per far 
si che la prossima sia una 
manifestazione di gioia per la 
ritrovata liberta del popolo 
spagnolo, una grande unità a 
livello internazionale attorno 
ai combattenti antifranchisti. 
Questa prospettiva — ha pro¬ 
seguito Bassetti — richiama 
anche noi in Italia all’esi¬ 
genza di una vasta unita. 
L’unità tra marxisti, laici e 
cattolici e l'essenza dell’anti¬ 
fascismo. Con questa grondo 
unita di popolo anche noi po¬ 
tremo ritrovarci in una li¬ 
bertà vera. 

Il problema delTantlfascl- 
sino e deila solidarietà inter- 
nazionale, dopo la liberazione 
di Atene e di Lisbona — ha 
detto dal canto suo Bettino 
Craxi, vicesegretario naziona¬ 
le del PSI — ha oggi il no¬ 
me di Madrid. Oggi 11 regi¬ 
me fascista e lo stesso anzia¬ 
no dittatore si avviano alia 
fine inesorabile. Ma quante 
complicità hanno protetto per 
decenni lì franchismo, la cui 
esistenza suona offesa alle co¬ 
scienze democratiche. La sto¬ 
ria dell'antifascismo italiano 
— ha detto Craxi — si In¬ 
treccia in modo indelebile con 
quella delTantifnscismo spa¬ 
gnolo. I nostri martiri ripo¬ 
sano a fianco dei martiri spa- 
gnolt caduti in difesa della 
Repubblica contro il fascismo. 
E anche per merito delle for¬ 
ze reazionarie spagnole il fa¬ 
scismo italiano ha rialzato la 
testu, insanguinando le nostre 
piazze con stragi orrende e 
una lunga catena di violenze. 
Ma il fascismo non ha avve¬ 
nire — ha concluso Craxi —; 
e anche in terra di Spagna 
rifiorirà il garofano rosso del¬ 
la libertà. 

Hanno poi preso la parola 
Franco Tcslnl. delegato na¬ 
zionale eli Gioventù Aclista, e 
Piero Lapiccirella. presidente 
della Federazione mondiale 
della gioventù democratica, 
riaffermando il contributo dei 
giovani alla solidarietà inter¬ 
nazionale eoi popoli del Viet¬ 
nam. della Cambogia, della 
Grecia, del Portogallo leu. e 
oggi coi popoli del Cile e del 
la Spagna. 

Infine, un brivido di com¬ 
mozione ha percorso hi piaz¬ 
za ammutolita quando Santia¬ 
go Carrillo ha voluto, in aper¬ 
tura del suo discorso, rende¬ 
re omaggio ai nuovi caduti 
per mano fascista a Milano. 

Dopo il segretario del PCS 
il microfono e passato al com¬ 
plesso cileno « Intl-Illimanl ». 
venuti a testimoniare la .so¬ 
lidarietà dei giovani cileni 
con l’antifasci.smo spagnolo. 

Al termine delta manifesta¬ 
zione si e formato un corteo 
che ha raggiunto il sacrario 
al caduti nella Resistenza al¬ 
la Loggia dei Mercanti, dove 
e stata deposta una corona 


■s\ì ,*v 



MILANO «— Un aspetto dalla manlfaitaziona antifascista mentri parla il compagno Carrillo. 


)! ministro degli Ester) 
Rumor al Cairo 

Interesse 
in Egitto 
per i rapporti 
con Tltalia 


IL CAIRO. 27 apr.lo 
li ministro degli Esteri ;ta 
Iiano otì. Rumor e giunto que 
sta sera al Cairo, per parie 
capare domani e dopodomani, 
insiemi- al minisi ro rlrgli Estc- 
> ri egiziani; Ism.ul Fatimi, al- 
i la prima seduta della com¬ 
missione m»sta di coopcrazio¬ 
ne ita o-cg'/una, coM Multa 
l'anno scorso. Negli ambienti 
politici ed economici egiziani 
s: avnbuisce notevole impor¬ 
tanza alla visita del minisiru 
degli Esteri italiano 
Naturalmente, la visita del- 
l'on Rumor <che segue a di¬ 
stanza di tempo relativamente 
breve ut sosta compiuta al 
Cairo insieme al Presidente 
della Repubblica Leone, di 
ritorno da] viaggio a Tehe¬ 
ran nel dicembre scorsoi ac¬ 
quista un particolare interes¬ 
se anche nella prospettiva del- 
l’imminenle riapertura de] Ca¬ 
nale di Suez alla navigazione 
internazionale, fissata dal Pre¬ 
sidente Sudai per il 5 giu¬ 
gno prossimo. Al Cairo si è 
preso atto con soddisfazione 
delle reazioni positive manl- 
1 estutesi in Italia all’annuncio 
di Sudai e del desiderio, da 
parte italiana, di contribuire 
con rapporti tecnologici ed 
economici concreti allo sfor¬ 
zo egiziano di ricostruzione 
attualmente in corso. 

Durante il soggiorno al Cai¬ 
ro. il ministro Rumor, oltre 
a presiedere, come si è det¬ 
to. la commissione mista, fir¬ 
merà un accordo di coopera- 
] zione scientifica e tecnica. 



M ENTRE I RAZZI DEL FNL COLPIVANO OBIETTIVI NELLA STESSA CAPIT ALE 

Liberati nei pressi di Saigon 
due importanti centri strategici 

Long Thanh è sede di una scuola per mezzi corazzati e Phuoc Le sorge sulla strada che collega la capitale con il porlo di Vung Tau 


La CDU vuole 
creare un partito 
de europeo 

BADEN BADEN. 27 aprile 
In previsione delle elezioni 
a suffragio diretto del Par¬ 
lamento europeo, l'Unione 
cristiano democratica tCDU) 
della Germania federale sta 
preparando la fondazione di 
un partito cristiano democra¬ 
tico europeo. Lo ha dichia¬ 
rato oggi in una intervista 
a Radio Ban Baden il por¬ 
tavoce di politica estera del 
comitato direttivo della CDU. 
Walther Leisler Klep, ag¬ 
giungendo che 11 suo partito 
ha già preso i contattt ne¬ 
cessari con i partiti apparen¬ 
tati di Austria. Italia, Spa¬ 
gna e Portogallo, 


Deceduta 
la madre 
di Sihanuk 

PECHINO. 27 aprile 
La regina madre della j 
Cambogia. Sisowath Kosso- 
mak Nearlreath. madre d! 
Norodom Sihanuk, e morta ì 
stasera a Pechino. Era da 
lungo tempo malata di cuore. 

Arrestata a Phnom Pcnh 
il 18 marzo 1970. il giorno 
stesso del colpo di Stato in 
Cambogia, aveva potuto ot¬ 
tenere solo nel novembre '73 
di raggiungere il figlio in Ci¬ 
na. Aveva trascorso i mesi 
invernali a Canton. dove il 
Presidente Mao lo aveva fat¬ 
to giungere un messaggio 
personale; in primavera ora 
stata trasportata a Pechino. 


La visita di Khaddam a Mosca 

URSS e Siria chiedono 
la ripresa della 
Conferenza di Ginevra 

La liberazione dì tutti i territori arabi occupati 
da Israele nel 1967 premessa indispensabile 
alla costruzione di una pace giusta e duratura 


d'alloio. 


Dario Venegoni 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA. 27 aprile 
Il ministro degli Esteri si¬ 
riano Abdel Halim Khaddam 
ha lasciato Mosca dopo una 
visita ufficiale di tre giorni. 
Prima della partenza era sta¬ 
to ricevuto dal segretario ge¬ 
nerale del PCUS, Breznev. 

Nel corso dell’tncontro, che 
si e svolto in « un clima ami¬ 
chevole e cordiale », dice lo 
annuncio deU’agenzta sovieti¬ 
ca. Breznev e Khaddam han¬ 
no confermato la loro volon¬ 
tà di rattor/are la coopcra¬ 
zione in tifiti i campi «tra 
l’Unione Sovietica e la Siria». 

« Un‘importanza particola¬ 
re — prosegue la TASS — e 
stata rivolta alla situazione 
nel Medio Oriente E’ stato 
nuovamente sottolineato che 
la soppressione del pericolo¬ 
so focolaio di tensione e io 
stabilimento di una pace giu 
sta e duratura per tutti gli 
Stati e popoli eli Questa re- 
j gione, non sono possibili che 
con La liberazione completa di 
tutti l territori arabi occupa¬ 
ti dagli israeliani nel I9»ì7 e 
con la concessione dei diritti 
nazionali legittimi al popolo 
arabo di Palestina » 

Lo stesso concetto viene ri¬ 
preso nel comunicato con¬ 
giunto. :1 quale tuttavia non 
utilizza la iormulnzione « tut¬ 
ti gli Stati e popoli della re¬ 
gione », presumibilmente per 
opposizione della parte .siria¬ 
na. Tale concetto era invece 
compreso nel comunicato con¬ 
giunto sulla visita del mini¬ 
stro degli Esteri egiziano 
Fahmi. di marredt scorso. 

L’Unione Sovietica e la Si¬ 
ria — prosegue l’odierno co¬ 
municato - « si sono pronun¬ 
ciate per la ripresa dei lavo¬ 
ri della Conieu-n/a di pace di 


Ginevra sul Medio Oriente. 
Esse hanno dichiarato che gli 
accordi separati non possono 
assicurare il regolamento del 
problema mediorientale. 

« Ogni misura parziale deve 
fare parte integrante del re¬ 
golamento generale e le de¬ 
cisioni che la riguardano deb¬ 
bono essere elaborate e adot¬ 
tate nei quadro della confe¬ 
renza di Ginevra » 

Le parti, atferma piu avan¬ 
ti il documento, hanno riba¬ 
dito I’imporfan/a del mante¬ 
nimento della capacita di di¬ 
tesi! della Siria nelle condi¬ 
zioni dell’aggressione israelia¬ 
na. cosi come il suo diritto 
di ricorrere a tutti i mezzi 
per liberare « j territori siria¬ 
ni » occupai; 

La seconda parte del docu¬ 
mento e dedicata ai problemi 
delia situazione inferna/iomt- 
le attuale. Unione Sovietica e 
Siria, essa dice, hanno con 
statato i successi riportati 
dai popoli nella lotta per la 
liberazione nazionale, per la 
pace e la sicurezza interna¬ 
zionale. per lo stabilimento 
dell'uguaglianza nelle relazio¬ 
ni internazionali, politiche ed 
economiche. Essi hanno con¬ 
fermato la loro volontà reci¬ 
proca di compiere sforzi al¬ 
lineile « la distensione diven¬ 
ga irreversibile e s; estenda 
a tutte le regioni del mon¬ 
do ». 

Le due parti, dichiara poi 
Il comunicato congiunto, han¬ 
no sottolineato la portata del¬ 
le vittorie dei popoli del Viet¬ 
nam e della Cambogia e han¬ 
no dichiarato che i problemi 
di questi Paesi debbono esse¬ 
re regolati dai loro popoli 
senza ingerenze dal]‘esterno 

Romolo Caccavaie 


SAIGON. 27 aprile 
Mentre le forze del FNL 
liberavano Ja citta di Long 
Thnnh e di Phuoc Le. vicino 
a Saigon e sferravano vari 
attacchi contro le residue po¬ 
sizioni collaboraziomste at¬ 
torno alla capitale, nello 
stesso centro di questa l’as¬ 
semblea nazionale votava la 
destituzione di Tran Van 
Huong e conferiva ì «pote¬ 
ri presidenziali » al generale 
Duong Van Minh. leader neu¬ 
tralista. Come c* noto il Go- 
\ orno Rivoluzionario Provvi¬ 
sorio del Sud Vietnam, indi¬ 
ca la soluzione della trage¬ 
dia vietnamita nella forma¬ 
zione a Saigon di un gover¬ 
no disposto alla « pacificazio¬ 
ne nazionale » c al pieno ri¬ 
spetto degli accordi di Pari¬ 
gi. e cioè a perseguire una 
politica che respinga qual¬ 
siasi ingerenza degli Stati U- 
mti. abroghi i decreti anti¬ 
democratici. liberi tutti i pri¬ 
gionieri politici, quanto ai 
nomi delle personalità desi¬ 
gnale a 1 ormare un tale go¬ 
verno o a parteciparvi il GRP 
esclude .soltanto che possa 
trattarsi di elementi compro¬ 
messi con la cricca di Thleu. 
Il generale Minh non e consi¬ 
derato tra questi. Si dovrà 
quindi attendere lo sviluppo 
degli avvenimenti per dire de¬ 
finitivamente se a Saigon si 
stia compiendo davvero una 
svolta, o non soltanto una 
manovra La quale non po¬ 
trebbe che pesare negativa- 
mente sulle possibilità di por¬ 
le line al conflitto. Ur. di¬ 
scorso del generale Minh e 
atteso per domani dinanzi a] 

I parlamento. 

L’assemblea era stata con- 
1 vocata stamattina in seduta 
I straordinaria, dopo che Tran 
I Van Huong. succeduto lune¬ 
di a Van Thleu - costretto 
! prima a dimettersi e quindi 
a iugglrc a Taiwan - aveva 
rifiutato di abbandonare la 
carica. Dei 136 presenti. 134 
hanno votato la destituzio¬ 
ne e il passaggio dei poteri 
a Minh. I rimanenti 65 mem¬ 
bri dell’assemblea — compre¬ 
si 1 presidenti della Camera e 
del Senato — erano assenti 
ingiustificati. 

Nella risoluzione approvata 
ieri il parlamento aveva chie¬ 
sto a Huong «di trasferire 
tutti i poteri della presiden¬ 
za della Repubblica » Duong 
Van Minh con fio elettivo <fi 
| ricercare la pace per il Sud 
Vietnam/-. Alla --edifia, m 
apprende. i ono intervenuti 
I pochi membri del governo. 
i tt.i questi il uceprenner 
| Nguyen Van llao il quale ha 
! lattò anche parte della riele- 
i «azione incaricala di pollare 
ul generale la notizia del 
I conferimento «Ha accolto la 
notizia — ha poi rilento Hat) 
con socldi si azione. Abbia¬ 
mo cercato di indurlo a par- 
' lare all'assemblea stasera, ma 
I ha respinto la proposta, al- 
1 Iormando che parlerà doma- 
1 ni m occasione del suo mse- 
l diamento » 

i Nel corso della stessa rlu- 
| mone era stato ascoltato un 
, rapporto dei militari sulla si¬ 
tuazione attorno a Saigon. 
La notizia relativa alla libe¬ 
ra/ione di Long Thanh. 27 
chilometri a est di Saigon, 
e di Phuoc Le capoluogo del¬ 
la provincia di Phuoc Thly, 
50 chilometri a sud est, cosi 
come la Intensificata pressio¬ 
ne delle forze rivoluzionane 
su Blen Hoa, Ho Nai e Long 
Binh, attorno alla capitale, 
sono stati gli argomenti prin¬ 
cipali del rapporto. Va sotto¬ 
lineato che, secondo quanto 
ì riferisce Tagenzia AP, il rtla- 
• toro militare ha didimi alo 


in assemblea che « l’attuale 
strategia » del GRP « non e 
di attaccare Saigon, ma di ì- 
solarla attraverso una serie 
di azioni vittoriose nelle pro¬ 
vince circostanti ». Anche 
questa sera, dopo gli analo¬ 
ghi attacchi della notte scor¬ 
sa, le forze del FNL hanno 
colpito con razzi l'abitato di 
Saigon, raggiungendo, tra gli 
altri obiettivi, un centro del¬ 
la Marina e un commissaria¬ 
to di polizia. 

Esperti militari fanno no¬ 
tare che questi razzi hanno 
una pittata massima di die¬ 
ci chilometri c sono tutti ca¬ 
duti entro un raggio non su¬ 
periore al chilometro dal cen¬ 
tro: essi sono quindi stati lan¬ 
ciati dalla immediata periie- 
rm 

L’importanza di questi ulti¬ 
mi successi riportati dalle 
forze di liberazione e li levan¬ 
te. La citta liberata di Long 
Thanh e sede di una scuola 
per mezzi corazzati: Phuoc 
Le si trova sulla strada nume¬ 
ro 15 che collega la capitale 
con il porto di Vung Tau, io 
unico dove esista ancora una 
guarnigione collaborazionista. 

Il comando saigonese ha 
anche ordinato l’evacuazione 


di Baria capoluogo della pro¬ 
vincia di Phouc Tu. 56 chi¬ 
lometri a sul est dJ Saigon. 
Anche la strada numero 4. 
che porta verso il Delta del 
Mekong. c interrotta in piu 
punti, soprattutto m prossi¬ 
mità di Ben Lue, 25 chilome¬ 
tri dalla capitalo, dove ha 
sede il quartier generale del¬ 
la 22 a divisione collabora¬ 
zionista. 

Radio Liberazione, remit¬ 
tente del FNL. ha trasmesso 
nuovi appelli di generali sud- 
vietnamiti prigionieri. 1 qua¬ 
li invitano la popolazione, i 
soldati e gli ufficiali a «non 
combattere inutilmente» poi¬ 
ché « la situazione attuale è 
senza speranze ». Radio Libe¬ 
razione d’altra parte trasmet¬ 
te anche descrizioni della vi¬ 
ta nelle zone liberate «A Da- 
nang — ha detto tra l'altro la 
emittente — non vi sono piu 
bombardamenti. La popola¬ 
zione ha ritrovato la pace e la 
gioia di vivere ». 

Oggi intanto é ripreso il 
ponte aereo verso i‘isola di 
Guam per l’evacuazione di a- 
mencanj e collaborazionisti 
da Saigon. Il ponte aereo per 
Guam era stato interrotto per 
48 ore. 


MARTEDÌ' IL CORTEO FUNEBRE 


L'omaggio dei parigini 
alla salma di Dudos 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 27 aprile 
TI presidente della Camera, 
Edgard Laure, il presidente 
del Senato, Alani Puher, Pier¬ 
re Col, che lu ministro nel 
governo del Fronte popolare, 
Rol Tanguy. che diresse lu 
liberazione di Parigi, perso¬ 
nalità del mondo politico e 
culturale francese hanno re¬ 
so omaggio questa mattina 
alla salma di Jacques Dii- 
clos, esposta nel municipio 
di Moni remi. Il ministro del- 
lTnterno, Pnmatowski, al qua¬ 
le Dudos avt*\a dato una ster¬ 
zante tepluu m Senaio qual- 
< Ite mese la, ha coluto ren¬ 
dere omaggio a sua volta al 
diligente comunista srompai- 
so dichiarando' « Non ho mai 
condiviso nessuna delle idee 
politiche di Jacques Dudos 
tuttavia egli era una perso 
nabla, una personalità at- 


Conclusa la visita 
del premier 
belga in Cina 

PECHINO. 27 .«jjmJp 
I l Primo ministro belga 
Leo Tindemnns ha lasciato 
oggi la Cina al termine di 
una visita ufficiale cL nove 
giorni durante la quale si e 
incontrato, il 20 aprile, col 
presidente Mao Tsc Tung e 
col Primo ministro Ciu En¬ 
fio. 

AJ centro di una sene di 
colloqui col vice Primo mini¬ 
stro cinese Chi Teng-kuei. 
.sono stati gli attuali proble¬ 
mi europei ed internaziona¬ 
li Sono stati inoltre fiirmat, 
un accordo aereo ed uno ma¬ 
ni timo tra i due Paesi 


traente, dalle ìepliche intel¬ 
ligenti e vivaci, piene di sot¬ 
tile umorismo». 

A Monireuil il compagno 
Dudos viveva dal 2938. e si 
può dire che tutta la popo¬ 
losa cittadina periferica gli 
abbia reso omaggio. La fol- 
la e sfilata davanti alla sal¬ 
ma fin dalle prime ore della 
sua esposizione, ieri pomerig¬ 
gio. e oggi ha continuato a 
sfilare lenta, silenziosa, com¬ 
mossa. Anziani e giovani, uo¬ 
mini e donne, operai e intel¬ 
lettuali passano davanti alle 
spoglie del dirigente e del 
militante comunista, il pugno 
chiuso, e poi scrivono su un 
registro Ja testimonianza del 
loro affettuoso cordoglio 

Come abbiamo già detto, la 
salma di Dudos verrà espo 
sta da domani mai lina nella 
sede del Comitato centrale del 
PCF. da dove, mai ledi alle 15, 
si muoverli il corteo funeb] e 
d i ret lo al ri unterò del Pere 
Lachaise 11 corteo percorre 
ra t quartieri popolari de) 
l’Esi parigino Puma della 
inumazione, che avverrà nel 
«Carré», dove giacciono 1 11 f 
ti i diligenti scomparsi del 
PCF. accanto al muro dei fe¬ 
derati. Georges Murchais ì eli¬ 
derà omaggio al defunto II 
saluto internazionale, con tut¬ 
ta probabilità, sarà pronun¬ 
ciato dalla compagna Dolores 
Ibarruri. presidente del PC 
spagnolo. 

Decine di delegazioni dei 
Partiti comunisti fratelli ver¬ 
ranno h Parigi a portare l'e¬ 
stremo saluto al compagno 
di lotta- il PCI sani rappre- 
ventato da Gian Carlo Palet¬ 
ta. membro della segreteria 
del PCI e presidente della 
Commissione per Ja politica 
internazionale, c dalla coni- 
paglia lana Fibbi, del CC 

a. p. 


Portogallo 

quella che fino a ieri poteva 
appai ire una aflermazione 
non corroborata da un libero 
consenso. 

Le prime reazioni de. Ira- ! 
da \ de; partiti della coah- ] 
/ione appaiono concordi con ! 
questa al formazione Seppur 
i oh sfumature diverse, le va- 1 
lutazioni dei socialisti e dei 
comunisti sono nella sostanza . 
analoghe circi» il significato I 
del voto, e cioè che il prò- ] 
cosso in .filo va portato a* I 
vanti, che non c’e tempo da 
perdere, che la collaborazione 
e l'.ùlean/a stretta con il Mo- i 
vnnenio delle Forze armate 
non hanno alcuna ragione di i 
essere messe m discussione. 

Solo il socialdemocratico 
PPD. che ha raccolto il 26 por . 
cento dei voti, ha avanzato 
ieri sera una tiepida ma espli¬ 
cita arance ai socialisti, pro¬ 
ponendo a) partito di Soares 
una specie di alleanza svi una 
linea moderata, che comun¬ 
que il segretario del PS ha 
definito « assurda e anucro- i 
nistica ». aggiungendo (he in \ 
Portogallo « non c'e spazio 
per Ja socialdemocrazia ». 

Nulla di cambiato quindi 9 j 
Se quest) sono i primi rifles- . 
si politici del voto, ciò non ! 
sembra voler automaticamen- ! 
te dire, come sostengono al- ! 
euni, che le eiezioni del 25 ; 
aprile hanno lasciato le cose 
come erano prima, che la dia¬ 
lettica fra i partiti e il con- : 
fronto delle loro posizioni 1 
debbano e possano esplicitarsi ■ 
soltanto ed esclusivamente in 
seno all'Assemblea costituen¬ 
te sul lavoro di redazione di 
una nuova c urta fondamenta- ] 
le dello Stato portoghese di 1 
cui esiste giu la cornice fon- 1 
damentale. 

L'elettorato ha dato una ri¬ 
sposta politica aH'interrogati- 
VO’ stare o non stare con la 
rivoluzione in atto, ed ha ac¬ 
colto il richiamo a respin¬ 
gere il disegno moderato in¬ 
gegnosamente mascherato con 
generiche ed ambigue asser¬ 
zioni di « socialismo e fiber 
ta» (che si ritrovano es. 
senzialmente nel bagaglio pro¬ 
pagandistico del socialdemo¬ 
cratico PPD. ma alla cui ten¬ 
tazione non e sfuggito in al 
cune pam del Paese anche il 
partito ai £>aarcsi .Si tratta 
però ora, e questo ci pare lo 
atteggiamento odierno di al¬ 
cuni partiti della sinistra e 
dello stesso Movimento delle 
Forze armate, di passare ad 
un lavoro di analisi e di va¬ 
lutazione del voto in mamera 
piu approfondita e capace di 
stabilire quanto cosciente e 
forma sia la legittimazione 
che ì partiti hanno ottenuto. 

E questo in un dialogo di¬ 
retto e concreto con le 
masse di elettori che spesso 
si afferma a Lisbona, hanno 
votato semplicemente sulla ba. 
se di grandi scelte di caratte¬ 
re generale e non sono anco¬ 
ra in grado di contribuire 
creativamente alla costruzione 
di una politica che le concre¬ 
tizzi. 

I militari affermano dì aver 
capito piu e prima dei parti¬ 
ti questa esigenza e questa ne¬ 
cessità. Ne accennava ieri il 
ministro dell’Informazione Je- 
suino, annunciando Ja decisio¬ 
ne di continuare l’azione di 
« dinamizzazione » culturale e 
politica, non solo sulle que¬ 
stioni della strategia di pro¬ 
spettiva, ma sui problemi con¬ 
creti. sulle scelte immediate, 
da portare avanti per rendere 
gli elettori e le masse parteci¬ 
pi coscientemente del proget¬ 
to di sviluppo in atto. 

I militari affermano ad e- 
sempio che il 7 per cento d: 
schede bianche non riflette e- 
sanamente l’elettoralo incerto 
e indeciso, e sostengono che 
se nel Nord grandi masse di 
elettori hanno subito il ricatto 
e Tintimidazione del clero rea¬ 
zionario e del notabilato, ciò 
è dovuto anche aila scarsa o- 
pera di chiarimento, non solo 
da parie dei militari, ma an¬ 
che e soprattutto da parte dei 
partiti 

SI ritiene cioè a Lisbona 
che il suffragio ottenuto dm 
partiti della sinistra che ap¬ 
poggiano il Movimento delle 
Forze armale e il suo pro¬ 
gramma. vada esteso e conso¬ 
lidato con un lavoro politico 
che tra stormi indicazioni ge¬ 
nerali e speranze in precisi e 
solidi convincimenti. 

]] Parlilo comunista ha fat¬ 
to oggi un primo tentativo in 
questo senso: i suffragi otte¬ 
nuti dal Partito comunista 
| portoghese — afferma un co¬ 
municato della Direzione del 
partito — sono chiaramente ni 
| di sotto delia sua forza orga- 
j nizzatlva e della sua capacità 
di mobilitazione delle masse. 
Le ragioni addotte sono mol- 
! tepliei. l'eredita delToscuranti- 
' sino e la discriminazione la¬ 
sciata dal fascismo in vaste 
regioni del Paese, la campa¬ 
gna denigratoria condotta al¬ 
l'estero contro il nuovo Por¬ 
togallo e l’allarmismo scatena¬ 
le» contro una eventuale mas- 
siccui allerma/tonc comunista 
i che avrebbe « portato ad un 
‘ nuovo golpe reazionario»: tui 
1 t.» questa campagna — dicono 
i comunisti portoghesi — non 
poteva non influire .sull’esito 
elettorale 

Il Partito comunista sottofi¬ 
nca d’altro canto « ia votazio¬ 
ne massiccia ** la forte percen¬ 
tuale ottenuta in centri ope- 
ia; e zone di proletariato ru¬ 
rale nel Sud », una constata¬ 
zione che. se conferma la real¬ 
ta di un partito forte ed orga- 
I niz/ato. lascia anche intuire 
i che nei giorni e nei mesi a 
1 venire ci si proponga di nna- 
| lizzare le ragioni pm profon- 
i de che hanno impedito una 
' pm larga influenza del PCP 
su strati della popolazione che 
tradizionalmente dovrebbero 
essere suoi alleati naturali. Il 
Partito comunista conclude il 
suo comunicato affermando 


che- « Il risultato delle elezio¬ 
ni dimostra che il popolo por¬ 
toghese si è pronunciato por 
:1 proseguimento della politica 
democratica e per una pro¬ 
spettiva socialista ». la quale. 
« pur non essendo ancora ni¬ 
tidamente definita ed essendo 
interpretata ancora in manie¬ 
ra diversa. \ iene comunque 
condivisa da masse sempre 
piu larghe », 


DC 


feria opposizione al persiste¬ 
re di posizioni integralistiche 
che si ri connettono al l’avven¬ 
tura del referendum, porre fi 
ne alla polemica pretestuosa 
sulla legge per l'ordine pub 
bìico, superare le ambiguità 
che curati frizzano la lotta al¬ 
le trame nere, netto pronun¬ 
ciamento contro coloro che 
puntano sulla scissione sinda¬ 
cale e contro la linea della 
radi cui izzazione dello scontro 
politico. 

.Sempre in campo cattolico 
e da registrare la presa di 
posizione del direttivo nazio¬ 
nale della gioventù aclista che 
si e pronunciato per unii lot¬ 
ta democratica che punti «a 
colpire il sistema di potere 
(he copre c usa la violenza 
lasciata, a sconfiggere il pro¬ 
getto autoritario e repressivo 
che e venuto emergendo dalla 
campagna suU'ordme pubblica 
r dal disegno di legge gover¬ 
nativo a denunciare la linea 
tari famana che puntando alla 
divisione e alla contrapposi 
zione delie masse, impedisce 
l'unita delle forze democrati¬ 
che e da spazio alla naggre- 
gazione e mobilitazione delle 
jorze eversive e fasciste » 

Una polemica con 2a segre¬ 
teria de continua anche da 
parte di esponenti socialisti 
dopo J'inasprirsi dell'attacco 
da parte di tutto il versante 
conservatore della maggioran¬ 
za, alla decisione del PSI di 
punture ad una parziale mo¬ 
difica della legge governativa 
sull’ordine pubblico. Il presi¬ 
dente dei deputali. Manotii 
ha contestato la pretesa di 
Fanfara di presentare il suo 
partito come l'unico garante 
dell'ordine e della democrazia 
e gl: ricorda che « le trame 
nere, la violenza, la crimina¬ 
lità politica presenti nella so¬ 
cietà nazionale sono fenome¬ 
ni che per certi versi sono 
legati a ’ itiodo con cui ìa DC, 
per oltre trent'annt ha gover¬ 
nato il Paese » In particolare 
Mariotti ricorda che « la man¬ 
cata riorganizzazione delle for¬ 
ze di polizia e quindi un pro¬ 
fondo rinnovamento dei qua¬ 
dri dirigenti m dere al fatto 
che nel passato U potere della 
DC si e preoccupato piu di 
reprimere c sol locare le lotte 
dei lavoratori che adeguare 
Vorganizzazione della polizia 
allo scopo di fronteggiare piu 
validamente la criminalità » 

Come al solito, ì socialde¬ 
mocratici hanno continuato a 
gareggiare con Fanfara nella 
ricerca del consenso conser¬ 
vatore Uno dei loro esponen¬ 
ti e giunto a dire che sicco¬ 
me i socialisti portoghesi han 
no vinto le elezioni, quelli ita¬ 
liani devono modificare la lo¬ 
ro posizione sulla legge per 
Lordine pubblico! Preoccupa¬ 
zioni concorrenziali nei rispet¬ 
ti dell’oltranzismo fanfnniano 
sono emerse anche dal Con¬ 
siglio nazionale del partito li¬ 
berale nei cui documento fi¬ 
nale si denunciano -< errori r 
insufficienze » dello scudo 
crociato. 


Breznev in USA 
a settembre 
secondo il 
« New York Times » 

NEW YORK. 27 aprile 
II New York Times scrive 
oggi, citando alti funzionari 
governativi, che il Presidente 
Ford e il segretario genera 
le del PCUS. Breznev, hanno 
convenuto di rinviare a set¬ 
tembre il loro incontro ini¬ 
zialmente previsto per la fi¬ 
ne di giugno o l’inizio di lu¬ 
glio. In un articolo del sur» 
corrispondente diplomatico da 
Washington, il giornale pre¬ 
cisa che il rinvio non e do- 
vitto ad un improvviso dete 
noramento delle relazioni tra 
i due Paesi, ma piuttosto da 
una questione di calendario, 
soprattutto alla riunione del¬ 
la Conferenza sulla sicurez¬ 
za europea che dovrebbe 
svolgersi a luglio. Alla de¬ 
cisione — prosegue il giorna¬ 
le — hanno contribuito anche 
la lentezza dei negoziati sulla 
limitazione degli armamenti 
strategici, l’incertezza sul Me¬ 
dio Oriente e il desiderio di 
riesaminare nei particolari le 
relazioni bilaterali, 


j La Tass annuncia 
la conclusione deile 
manovre navali 

MOSCA, 27 aprile 
L agenzia Tass ha oggi an 
nuneiato la conclusione delle 
i manovre navali sovietiche 
1 svoltesi nei giorni scorsi su 
scala mondiale od ha preci¬ 
sato che tutte le navi che 
! hanno partecipato sono tor- 
I rafie alle loro basi. 

I L’agenzia ha aggiunto che le 
i manovre, durate una settima* 
( na e svoltesi in diversi ocea- 
1 ni, hanno messo m evidenza 
’ ’< l’alto grado di preparazio- 
• ne al combattimento» delle 
forze navali che vi hanno 
1 partecipato. Queste forze — 
ha aggiunto — hanno acqms;- 
! u> « l'addestramento pratico 
indispensabile per compiere 
le missioni alle quali devono 
, far fionte». 

















